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Alla Camera la Falcucci isolata 

Ora di religione: 
la circolare dovrà 
essere riscritta 

Severe critiche del Pei e dei partiti laici che esigono so
stanziali modifiche - Grave irrigidimento del Ministro 

ROMA — Studenti assistono al dibattito alla Camera sull'insegnamento della religione 

Il ministro Franca Falcucci sarà co
stretta con ogni probabilità a riscrivere la 
circolare sull'insegnamento della religio
ne nelle scuole. Questo dovrebbe essere lo 
sbocco del dibattito che si è aperto Ieri alla 
Camera sulla circolare emanata dopo 
l'intesa con la Conferenza episcopale ita
liana e che si concluderà oggi con 11 voto 
sul documenti di censura da più parti po
litiche presentati. Sul ministro si è abbat
tuta una pioggia di critiche. Riserve e pro
teste sono echeggiate da tutti t settori po
litici, eccetto quello democristiano. Il co
munista Ugo Spagnoli ha definito il com
portamento della Falcucci «miope e al li
miti dell'irresponsabilità*, poiché ha por
tato alla scrittura di norme «confuse e 
ambigue* che «farebbero riemergere, se 

attuate, discriminazioni e situazioni di 
privilegio contrastanti con lo spirito stes
so del Concordato». Mentre in aula prose
guiva Il dibattito (si chiuderà oggi pome
riggio con 11 voto, probabilmente a scruti
nio segreto), ieri per tutta la giornata, fino 
a tarda sera, si sono svolti incontri e riu
nioni tra maggioranza e sinistra d'opposi
zione, allo scopo di trovare una via di 
uscita e di evitare quindi una rottura Irre
parabile. Ciò che appare assai difficile per 
gli Irrigidimenti della Falcucci. È stato 
necessario aggiornare l'incontro fra *i 
cinque» e 11 Pel a stamane alle 10,30, ma 1 
comunisti sono scettici circa una positiva 
conclusione. Si profila tuttavia uno slitta
mento di un mese — dal 25 gennaio al 21 
febbraio — della data per la scelta d'avva
lersi o meno dell'insegnamento religioso. 

A PAG. 3 SERVIZI Di ROMEO BASSOLI, ALCESTE SANTINI E MARCO SAPPINO 

Nell'interno 

Craxi da Mubarak 
La «Saratoga» 
nel Mediterraneo 

Quattro ore di colloqui al Cairo fra Mubarak 
e Craxi. Terrorismo e processo di pace sono 
stati t temi centrali discussi. Italia ed Egitto, 
ha detto Craxi, sono fermamente determina
ti a lottare insieme ad altri paesi amici. En
trambi i paesi hanno però convenuto che «gli 
interventi militari non risolvono i problemi 
politici, ed hanno sottolineato la necessità di 
dare nuovo Impulso al processo di pace fra 
Israele e giordano-palestinesi. La portaerei 
Usa .Saratoga» che si trovava nell'Oceano 
Indiano ha intanto ricevuto l'ordine di tra
sferirsi nel Mediterraneo. A PAG. 2 
NELLA FOTO: Craxi accolto da Mubarak. 

Legge finanziaria, 
il wto accompagnato 
da nuovi dissensi 
Violenti dissensi nel pentapartito ieri alla 
commissione Bilancio della Camera, hanno 
preceduto e accomapgnato 11 voto della legge 
finanziaria. Il confronto si sposta adesso In 
Aula. Dificoltà sono nate sui nodi cruciali 
della legge: l tagli alle spese del Comuni e 
della sanità, le questioni previdenziali. Re
spinta la proposta di eliminare la semestra-
lizzazlone della scala mobile per 1 pensionati. 

A PAG. 6 

A Firenze chiuderà 
il celebre caffè 
ristorante Doney 
Sarà chiuso l'antico ristorante Doney di Fi
renze. Il celebre locale di via Tornabuoni è 
uno del 72 definiti «storici» In tutta Italia. 
Venne fondato nel 1882. Per 11 momento la 
chiusura dell'esercizio è ufficialmente dovu
ta a lavori di restauro ma è quasi certo che la 
sua sorte sia quella di trasformarsi In uno del 
tanti negozi di scarpe che affollano le vie più 
centrali di Firenze. Per ora Infatti non si sa 
né quando né se 11 ristorante verrà riaperto. 
Forse si sposterà nella vicina piazza Strozzi 
lasciando 1 locali che occupa da più di cento 
anni. A PAG. 5 

Pubblicata la sentenza: contiene pesantissimi giudizi 

I giudici: «Enzo Tortora 
cinico mercante di morte» 
II presentatore risponde: «Coloro che mi hanno giudicato sono colpevoli» - Secondo i magistrati l'imputato spacciava 
droga prima per Turatello poi per Cutolo - Un volume per spiegare come sono state verificate le accuse dei pentiti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Camorrista. Ma 
prima di tutto spacciatore di 
stupefacenti. Un mercante 
di morte cinico e falso. Un 
insospettabile corriere della 
droga che ha lavorato negli 
anni 70 alle dipendenze di 
Francis Turatello e passato 
poi, dopo la morte di 'faccia 
d'angelo», nei ranghi della 
•nuova camorra» per neces
sità. Perché, per spacciare 
droga per conto di Cutolo a 
Milano e nel nord Italia, «bi
sogna essere camorristi a 
tutti gli effetti». 

Ecco dunque la personali
tà segreta di Enzo Tortora, 
cosi come l'hanno descritta 1 
giudici della decima sezione 
penale del tribunale di Napo-

11 (il presidente Luigi Sanso
ne con Gherardo Flore e 
Orazio Dente Gattola a iate-
re) nel motivare la dura con
danna a dieci anni — più 
una multa di cinquanta mi
lioni — inflitta il 17 settem
bre dell'anno scorso. 

Centodiclannove giorni 
dopo la sentenza — e uno 
strascico di polemiche senza 
precedenti nella vita giudi
ziaria italiana — 1 tre magi
strati ieri mattina, alle 8,52 
precise, hanno depositato In 
cancelleria un poderoso vo-

Vito Faenza 
Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 7 Enzo Tortora 

Il caso non è chiuso 
Già altre volte abbiamo scritto che la vicenda giudizia

ria di Tortora è diventata un teaso» non per la personali
tà del presentatore ma per i dubbi che proponeva alle 
nostre coscienze e per le Implicazioni più generali che 
nell'amministrare giustìzia pone l'uso delle dichiarazio
ni dei pentiti in rapporto all'esistenza o meno di riscontri 
oggettivi. Lette le motivazioni, dobbiamo dire che l dubbi 
restano. 

Sia chiaro: 1 ragionamenti della Corte non sono prete-
stuosi e tanto meno possono ascriversi ad un 'complot
to*. Seguono un certo filo logico ed esprìmono dei con
vincimenti. Leggendo si può anche convenire che le cose 
stanno come dice ia Corte. Si può. Ma non ci sentiamo di 
affermare che ora tutto è chiaro e che le cose stanno 
proprio così. E proprio questo ci fa concludere che, nono
stante tutto, non ci pare che 11 «caso» sia sfato chiuso. 

«Certezze per il 
Csm», chiede il Pg 
della Cassazione 

Un invito a Cosslga a fare «certezza sul rapporti tra poteri 
dello Stato*. Una difesa forte dell'indipendenza del giudice. 
La denuncia delle dimensioni assunte dalla criminalità orga
nizzata In termini politici e finanziari. Questi i punti fonda
mentali del discorso col quale 11 Pg delia Cassazione ha inau
gurato l'anno giudiziario. A PAG. 2 

Tragici sviluppi del tentativo di golpe nello Yemen del sud 

Furiosa battaglia nelle strade di Aden 
La città sconvolta, ferito il presidente 

Ali Nasser Mohamed sarebbe in gravi condizioni - Violenti scontri con carri armati, artiglieria e mezzi 
navali, mercantili in fiamme - II Paese isolato - Lo scontro fra due gruppi del partito marxista al potere 

Un nuovo incendio 
nell'arco della crisi 

Speculazioni vergognose denunciate dalla rubrìca televisiva «Di tasca nostra» 

Dossier sul mercato nero del sangue nel Sud 
Un fiorente commercio clandestino del plasma - Mediatori e tangenti - Più di un milione di lire a 
litro - Il dramma dei talassemici - L'esempio dei lavoratori di Taranto e dei giovani di Caltanissetta 

ROMA — Quartiere San 
Paolo, Bari. In questo enor
me ghetto di cemento I di
soccupati campano venden
do 11 loro sangue al mercato 
nero. Ricavano cento, due
centomila lire e anche di più 
per ogni quarto di litro. Na
turalmente, una certa som
ma va a) mediatore, che 11 
mette In contatto con 11 ri
chiedente. Uno di questi 
«procacciatori d'affari», 
comparso l'altra sera nella 
rubrica televisva »D1 tasca 
nostra» (ripreso di spalle, co
me si addice al lestofanti), sì 
è lamentato di esser definito 
dalla gente un vampiro. Lui, 
In realtà, si considera un be
nefattore. >Se non ci fossi lo, 
come farebbero da queste 

parti, deve non funziona 
niente? E poi, perché dare 
addosso a me? Prendetevela 
col medico a cui devo pagare 
la tangente!». 

Ecco, l'episodio che abbia
mo sommariamente rico
struito è uno del tanti, tutti 
sconvolgenti, che sono stati 
raccontati nell'inchiesta 
mandata In onda nel corso 
della trasmissione condotta 
da Tito Cortese. Una tra
smissione di cui è superfluo 
riaffermare 11 valore, già am
piamente segnalato in questi 
anni di non facile navigazio
ne. Ma non ci pare superfluo 
segnalare 1 fatti evocati l'al
tra sera al molti che, inevita
bilmente, avranno preferito 
sintonizzarsi su «La piovra», 

che proprio alla stessa ora ri
prendeva Il suo fortunato 
cammino sul piccolo scher
mo. Anche di quest'altra pio
vra, quella che succhia 11 
sangue vivo direttamente 
nelle vene della povera gen
te, è giusto si sappia qualco
sa di più. 

Ospedali Riuniti di Reggio 
Calabria. Il primario emato
logo prof. Neri ci fa sapere 
che lì il sangue lo fanno arri
vare da Trento. Senza le im
portazioni dal lontano Tren
tino, quel reparto potrebbe 
tranquillamente chiudere. 
Ma non ci sono donatori vo* 

Fabio Inwinkl 

(Segue in ultima) 

Medici in sciopero 
Ospedali bloccati 

GII ospedali in piena paralisi. Da oggi, e sino a sabato, tutti 1 
sanitari Italiani aderenti al sindacati autonomi si asterranno 
da ogni prestazione. Verranno garantiti esclusivamente gli 
interventi di carattere urgente o di emergenza. Dall'Incontro 
di lunedì scorso tra organizzazioni sindacali e governo non è 
Infatti scaturito nulla che potesse evitare 11 blocco totale del
l'assistenza nel nosocomi. Un estremo appello del ministro 
della Sanità, Costante Degan, non è stato preso In considera
zione dal medici che rivendicano come loro obiettivo prima
rio la firma di un contratto autonomo per la categoria. Con
trari a questa posizione 1 sindacati confederali. 

APAQ. 3 

Nostro servizio 
GIBUTI — Situazione estremamente drammatica e confusa nello Yemen del sud: il tentativo 
di golpe che lunedì era stato dato come sventato è in realtà ancora in atto. Da quasi 48 ore la 
città di Aden è sconvolta da furiosi combattimenti fra l lealisti agli ordini del presidente Ali 
Nasser Mohamed (che peraltro sarebbe gravemente ferito) e 1 sostenitori dell'ex-presldente 
Abdul Fattah Ismall, del quale è stata annunciata la esecuzione. Si è combattuto con carri 
armati e artiglieria, alcune 
sedi diplomatiche sono state 
colpite e danneggiate (fra le 
altre l'ambasciata italiana, 
semidevastata da un Incen
dio); e nella battaglia sono 
Intervenuti anche mezzi ae
rei e navali. A sera, un diplo
matico giunto a Gibutl da 
Sanaa, capitale dello Yemen 
del nord, ha confermato che 
ci sono stati duelli di arti
glieria fra carri armati atte
stati sul lungomare e moto
vedette incrociami nella 
baia; alcune di queste, anzi, 
si sarebbero fatte schermo di 
navi mercantili straniere, 
quattro delle quali (incluse 
due sovietiche) erano in 
fiamme. 

È estremamente diffìcile 
ricostruire nel particolari 
quanto è accaduto, dato che 
1] Paese è completamente 
isolato. La radio tace dalla 
mezzanotte di lunedì, dopo 
aver trasmesso per ore solo 
musica classica; le linee tele
foniche e telex sono interrot
te; l'aeroporto è chiuso e sa
rebbe stato bombardato alle 
9,30 di Ieri mattina; Il porto è 
paralizzato dal tiri di arti
glieria; in città mancano lu
ce ed acqua. 

Nulla di preciso si sa sulla 
consistenza delle opposte 
forze: secondo il ministro de
gli Esteri di Gibutl, Moumln 
Bahbon, 1 combattimenti op
pongono essenzialmente re
parti delle forze regolari fe
deli al presidente AH Nasser 
Mohamed ad armati della 
milizia popolare, sostenitori 
di Abdul Fattah Ismall. E 
nulla di preciso si sa sulla 
sorte del capo dello Stato: gli 
appelli diramati lunedì dalla 
radio, prima di sospendere le 
trasmissioni, erano diffusi 

(Segue in ultima) 

Il blocco totale delle comunicazioni fra Aden e il resto del 
mondo impedisce per ora di individuare con certezza i motivi 
immediati del drammatico scontro che ha /acerato li vertice 
sud-yemenita e che ha opposto due personaggi — il capo 
dello Sta to in carica Ali Nasser Mohamed (se è ancora vivo) e 
l'ex presidente Abdul Fattah Ismall (che sì vuole giustiziato) 
— militanti entrambi nella corrente «marxista» del Partito 
socialista yemenita (al potere), protagonisti entrambi del 
'movimento correttivo» che nel giugno 1969 (a meno di due 
anni dall'indipendenza) Impresse al Sud Yemen la <svolta 
socialista» e fautori entrambi degli stretti rapporti di coope
razione fra Aden e JT/rss, sanciti nel 1979 dalla firma di un 
trattato ventennale di amicizia e coopcrazione. All'Interno di 
questa apparente 'omogeneità» c'era però, evidentemente, 
una divergenza di vedute tanto profonda da sfociare addirit
tura nell'odierno confronto armato. 

Un punto di dissenso era certamente quello del rapporti 
con I fratelli-nemici dello Yemen del nord e, più In generale, 
con I Paesi 'reazionari» della Penisola araba. In particolare 
con l'Arabia Saudita (che ha sempre esercitato una sorta di 
«tute/a* sui nord)econ l'Oman, teatro per anni di una guerri-
glia (quella del Dhofar) che aveva ad Aden basi ed aiuti anche 
militari. Abdul Fattah Ismall ha sempre perseguito una poli
tica di contrapposizione, di confronto, potremmo dire di 
«espansione rivoluzionaria* verso II nord, che aveva come 
risvolto sul plano Interno un atteggiamento per così dire 
•dogmatico», di 'Stretta del freni», in un Paese privo di risorse 
significative e che è fra I più poveri del mondo. Ali Nasser 
Mohamed perseguiva, invece, all'interno come nei rapporti 
•regionali*, una politica più duttile e pragmatica, che lo ha 
portato negli ultimi anni alla normalizzazione del rapporti 
con 11 nord e all'avvio di una politica di coesistenza pacinca 
con gli altri Stati della Penisola. 

I due leader si erano trovati uniti nell'altra drammatica 
crisi che aveva sconvolto II Paese nel 1978. Il 26 giugno di 
quell'anno, a sole 48 ore dall'oscuro assassinio del presiden te 
del Nord Yemen, Ahmed al Ghasml (dilaniato da una valigia 
esplosiva di cui era latore un inviato di Aden), Vallora primo 
ministro, AH Nasser Mohamed e l'allora segretario del parti
to (che ancora si chiamava 'Fronte nazionale») Abdul Fattah 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannuttì 

Napoli: possibile 
una alternativa 

Affonda 
la giunta 

«a cinque» 
ma non deve 

affondare 
la città 

Ledlchlara2lonl del sinda
co di Napoli sulla necessità 
di dare alla città un governo 
di cui faccia organicamente 
parte 11 Partito comunista 
hanno riaperto il confronto 
sulla situazione politica na
poletana. Si tratta di affer
mazioni impegnative di cui 
abbiamo sottolineato tutta 
la portata e 11 valore politico. 

In queste ore gli inviti al 
sindaco a riconsiderare le 
proprie dichiarazioni si spre
cano. Dalla De vengono le 
pressioni più forti. La verità 
e che la posizione espressa 
da D'Amato crea ostacoli a 
quel settori della De orienta
ti a trascinare la situazione 
sino alla rottura e allo scio
glimento del Consiglio co
munale. 

Per la verità, alcuni degli 
argomenti a cui hanno fatto 
ricorso in questi giorni l cri
tici della proposta D'Amato 
appaiono perlomeno singo
lari. L'on. Pomicino e lo stes
so direttore del Mattino che 
ha promosso il dibattito sul 
patto per Napoli, sostengono 
per esemplo, tra rimbrotti e 
fastidi, che avanzare la pro
posta di un governo per la 
città con la partecipazione 
del Partito comunista com
porta immediatamente il ri
schio di avviare una disputa 
tutta Incentrata sugli schie
ramenti con grave danno, a 
quanto pare, per 1 contenuti, 
questione che come è noto le 
cinque amministrazioni che 
si sono succedute In questi 
due ultimi anni a Napoli 
hanno sempre tenuto in 
grande considerazione. Vice
versa, per costoro, se tutto si 
risolvesse nella riproposizio
ne di un altro schieramento, 
quello di pentapartito (ma
gari con un ruolo di supporto 
del Pel), chissà perché, sva
nirebbe ogni preoccupazione 
per 1 programmi! 

SI tratta di artifizi dialetti
ci. La questione di fondo che 
sempre di più emerge nella 
realtà napoletana è un'altra: 
l'esperienza di pentapartito, 
durata ormai oltre due anni, 
si è esaurita, non ha messo 
radici, è in crisi profonda. La 
battaglia democratica con
dotta dal Pei contro il tra
sformismo ha reso ormai 
Impraticabile per 11 penta
partito traballante il ricorso 
al transfughi del Msi. 

A Napoli, la prima delle 
grandi città italiane dove st 
determinò nel 1983 la ripresa 
del pentapartito, sembra og
gi manifestarsi pur nel qua
dro di tante particolarità, 
con maggiore evidenza la 
crisi di questa formula. 

Che a Napoli il pentaparti
to sia fallito non solo lo so
stengono tutti gli osservatori 
più accorti ma lo dimostrano 
tanti episodi della vicenda 
amministrativa di questi 
mesi. Certo la conferma più 
evidente è nello stato della 
città. Due anni di pentapar
tito hanno stremato Napoli: 
tutti i problemi si sono ag
gravati; 11 degrado civile è 
giunto ad un punto ormai 
intollerabile. Ma quello che 
sgomenta è lo stato della vita 
democratica: lo svuotamen
to dell'assemblea elettiva; un 
personale politico scadente, 
le pratiche lottizzatile! e in
fine, nel mesi scorsi, la scelta 
rovinosa (fatta per durare ad 
ogni costo) del trasformi
smo! Tutto ciò ha esasperato 
la lontananza tra società e 
politica; ha contribuito ad 
interrompere quel circuiti 
che avevano negli anni pre
cedenti reso possibile un 
rapporto sempre travagliato, 
ma intenso, tra cultura e 
azione di governo, ha aperto 
11 varco a sentimenti di sfi
ducia e rassegnazione sulla 
possibilità di governare que
sta città. 

In queste condizioni una 
svolta è ormai una necessità 
vitale per Napoli. Ecco per
ché noi raccogliamo e rilan
ciamo la proposta avanzata 
da D'Amato: lo facciamo 
guidati dalla consapevolezza 
della gravità del problemi In 
cui si dibatte la città. 

Intendiamoci, noi non In
dulgiamo ad una idea cata
strofica sulla città, né condi
vidiamo le valutazioni se-

Umberto Ranieri 
(Segue in ultima) 
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Nostro servizio 
IL CAIRO — Terrorismo e 
processo di pace In Medio 
Oriente. Questi i due temi di
scussi fra Craxl e Mubarak. 
«Italia ed Egitto — ha detto il 
presidente del Consiglio al 
termine del colloqui — sono 
fermamente determinati a 
lottare insieme ad altri paesi 
amici, contro 11 terrorismo, 
le sue espressioni, le sue or
ganizzazioni; ad agire per 
prevenirne la pericolosità In
dividuandone i focolai, te 
fonti e le reti protettive per 
denunciarle di fronte all'opi
nione pubblica». Ma allo 
stesso tempo 1 due statisti 
non hanno trascurato il le
game che esiste tra I due pro
blemi ed hanno sottolineato 
che la lotta contro II terrori
smo non può essere condotta 
ignorando l problemi che ne 
sono all'origine ed «In primo 
luogo la questione palestine
se che rimane aperta di fron
te alla responsabilità del 
mondo, delle maggiori po
tenze oltre che degli Stati di
rettamente Interessati e alla 

ìquale occorre trovare una so
luzione che sia politica, giu
sta e durevole e rispettosa 
del diritti dei popoli e degli 
Stati sovrani». 

La discussione su questi 
due temi ha occupato per In
tero le quattro ore di perma
nenza di Craxl al Cairo: tre 
ore di colloqui téte-a-tète più 
una colazione allargata alle 
due delegazioni. Mubarak ci 
teneva ad avere il presidente 
del Consiglio italiano ospite 
al Cairo «per rendere omag
gio all'atteggiamento lineare 

Visita lampo al Cairo 

Tira Mubarak 
e Craxi 4 ore 
su terrorismo 

e Palestina 
Il rais ha chiesto al presidente del Con
siglio italiano di premere su Reagan 

e coerente tenuto nel corso di 
questi ultimi, difficili mesi*. 
E per sottolineare questa vo
lontà ha fatto partecipare 
ben undici ministri, quasi 
l'intero governo, al pranzo 
ufficiale nei palazzo di Kub-
beh. 

Sul tema del terrorismo 
Craxl e Mubarak hanno ri
badito la comune intransi
genza e fermezza ed hanno 
anche espresso una positiva 
valutazione per la «saggia» 

decisione di Reagan di ri
nunciare alla ritorsione mi
litare contro la Libia. 

Craxl, In un'intervista ad 
•Al Ahram» prima della par
tenza ha aggiunto che «gli 
interventi militari non risol
vono i problemi politici, né 
rappresentano una difesa 
contro gli atti terroristici. 
Esistono altri modi per ma
nifestare la condanna verso 
quel paesi che danno una co
pertura morale e politica ai 
terroristi: un riesame delle 

relazioni con questi paesi 
nelle forme commisurate al
le loro responsabilità accer
tate non è soltanto lecito, ma 
anche necessario. Noi — ha 
quindi aggiunto — siamo 
convinti che per scoraggiare 
Il fenomeno terroristico bi
sogna puntare anche sulla 
Intensificazione degli sforzi 
per restituire una prospetti
va credibile alla richiesta di 
pace In Medio Oriente». 

Su questo punto Craxl e 
Mubarak hanno parlato a 
lungo analizzando la situa
zione di stallo del mesi suc
cessivi all'accordo Husseln-
Arafat e sottolineando la ne
cessità di raddoppiare gli 
sforzi per far avanzare il pro
cesso di pace e trovare una 
soluzione «giusta, equilibra
ta, realistica» del conflitto 
arabo-israeliano. Mubarak 
ha espresso su questo punto 
molta preoccupazione ed ha 
espresso l'opinione che oc
corre qualche decisivo passo 
avanti nel negoziato fra 
Israele e la delegazione gior
dano-palestinese prima che 
Peres lasci la guida del go
verno a Shamlr. Il presiden
te egiziano non ha nemmeno 
nascosto di avvertire un pro
gressivo distacco degli Stati 
Uniti da questa strada ed ha 
sollecitato Craxl a premere 
su Reagan perché questi pre
ma a sua volta su Israele. 
Craxl avrebbe accolto l'invi
to, o almeno così sembrano 
Interpretabili le sue parole, 
quando dice che Egitto e Ita
lia «Intendono agire sul pro
pri amici perché qualche co
sa si muova nella direzione 
giusta». 

IL CAIRO — Craxi saluta Mubarak al termine della visita-lampo nella capitale egiziana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ultimo bol
lettino della guerra del nervi 
tra Stati Uniti e Libia regi
stra un movimento di forze 
aeronavali americane nel 
Mediterraneo. La portaerei 
•Saratoga» e cinque navi del
la sua scorta hanno ricevuto 
da Washington l'ordine di 
spostarsi dall'Oceano India
no verso 11 Mediterraneo. 
L'ordine è stato eseguito e 
nella serata di ieri questa 
flotta ha traversato 11 Canale 
di Suez. Le fonti del Penta
gono che hanno dato l'an
nuncio hanno voluto preci
sare che la marina da guerra 
degli Stati Uniti non ha rice
vuto alcun ordine di eseguire 
rappresaglie contro la Libia. 
Nel mese di novembre, quan
do era nel Mediterraneo, la 
«Saratoga», fu utilizzata co
me la base di lancio del se
questro del «Boeing» egizia
no che fu costretto ad atter
rare a Sigonella. Nel Medi
terraneo già opera un'altra 
portaerei statunitense, la 
«Coral Sea». 

I movimenti della flotta, 
accompagnati dalla precisa
zione che l'ordine di compie
re una rappresaglia non è 
stato diramato, segnalano la 
sconcertante situazione esi
stente in un'area tra le più 
pericolose del mondo: l'atto 
di forza minacciato non è 
stato compiuto, ma nulla 
esclude che le cose possano 
precipitare verso il peggio. 
Per il momento, gli osserva
tori analizzano I possibili 
scenari di questa crisi e scru
tano le intenzioni di Reagan 
e di Gheddafi. 

II leader Ubico, è stato In
tervistato in tv dai noto gior
nalista Ted Kappel. 

Ecco alcune battute. 
— Con le rappresaglie eco» 
nomiche la crisi ha rag
giunto il culmine? Prevede 
che le relazioni con gli Stati 
Uniti possano migliorare? 
•Dipende dalla politica che 

gli americani intendono 
condurre verso il mio paese. 
Noi siamo vittime. L'aggres
sione viene da una parte so
la». 

— Ma gli Stati Uniti hanno 
la forza di invadere la Libia 
e di rovesciare il suo gover
no. 
«Se l'America ci volesse 

davvero attaccare, non esite
rebbe a farlo. Ma le conse
guenze sarebbero gravi». 

— Può fare un esempio di 
queste conseguenze? * 
«L'attacco di una superpo

tenza come l'America contro 
un piccolo paese come la Li
bia potrebbe scatenare perii* 
no la terza guerra mondiale. 
Certamente, 11 Mediterraneo 
si trasformerebbe in una zo
na di guerra. Non ci sarebbe
ro più trasporti, né commer
cio, né turismo. Noi sarem
mo In grado di portare la di
struzione In questa area. Oli 
Usa hanno l'arma nucleare, 
ma decidere di usarla sareb
be una scelta difficile». 

La'Saratoga' 
naviga verso il 
Mediterraneo 

La portaerei Usa è partita ieri dall'O
ceano Indiano - Intervista tv di Gheddafi 

— Ma chi si schiererebbe 
con la Libia? 
•Tutti i piccoli paesi del 

mondo si sentirebbero vitti
me e si costituirebbe un 
fronte internazionale per 
combattere contro gli Stati 
Uniti. Inoltre, l'altra super

potenza non lascerebbe di
struggere la Libia dagli ame
ricani». 

— Non ci sono però segni 
che l'Urss sarebbe pronta a 
sostenere una guerra con
tro gli Stati Uniti. 
«La sua analisi non è cor-

i riuniscono il 27 
i «dodici» per la Libia 
BRUXELLES — Si terrà il 27 gennaio a Lussemburgo (e non 
il 21 come era stato proposto) la riunione dei ministri degli 
Esteri della Cee per discutere la richiesta americana di asso
darsi alle sanzioni degli Stati Uniti contro la Libia. La nuova 
data è stata annunciata ieri ufficialmente dal portavoce della 
presidenza di turno della Cee, in questo semestre tenuta dal
l'Olanda. La data è stata spostata a causa della indisponibili
tà di alcuni ministri per il 21 gennaio. Oltre alla crisi nel 
Mediterraneo, i dodici discuteranno, secondo fonti ufficiali 
olandesi, anche i problemi che il terrorismo pone all'Europa. 

Oggi a Bruxelles si riuniscono 1 direttori degli affari politi
ci del dodici paesi; non è escluso che l'incontro serva a prepa
rare quello del 27. 

Richiesta di Craxi 
al vertice dei «5» 

ROMA — Con una lettera a firma del presidente del consiglio 
del ministri, Craxi, del ministri del Tesoro, Goria, e degli 
Esteri, Andreotti, il governo italiano ha chiesto di partecipa
re al vertice del «Cinque» (Stati Uniti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) che si tiene sabato a Londra per discu
tere intese di politica monetaria. Le riunioni dei Cinque si 
svolgono a livello dei titolari del Tesoro ed hanno carattere 
Informale ma in recenti occasioni, com'è avvenuto con la 
decisione del 21 settembre per il deprezzamento del dollaro, 
hanno assunto il carattere di un organo politico interstatale. 
|Certo è che hanno sostituito altre sedi formali — 11 Gruppo 
dei Sette, comprendente anche Italia e Canada; il Club del 
Dieci che è una sorta di sindacato di maggioranza nel Fondo 
monetario — nelle quali l'Italia partecipa alle decisioni. 

retta. Comunque, anche a 
prescindere dall'Urss, ci so
sterrebbero altre forze». 

Mentre il leader libico par
lava, il «Washington Post» 
stampava un'autorevole 
analisi del suo esperto mili
tare sulle prospettive aperte 
dall'esaurimento delle misu
re di rappresaglia economica 
e diplomatica contro la Li
bia. Alla domanda: Siamo al
la vigilia dell'attacco milita
re? Lo specialista risponde 
elencando le difficolta che 
Washington deve fronteg-

§iare per spiccare l'ordine di 
attaglia. 1) Nonostante li 

clamore delle accuse, non è 
stato Individuato il ruolo ef
fettivo della Libia negli at
tentati di Roma e di Vienna. 
2) Persiste una divisione al 
vertice dell'amministrazione 
e Reagan non se la sente di 
scatenare un atto di guerra 
contro 11 parere del segreta
rio alla Difesa Weinberger e 
dello stato maggiore, en
trambi esitanti ad accettare i 
rischi di un'azione militare 
contro un paese distante set
temila chilometri dagli Stati 
Uniti e armato con missili 
sovietici che potrebbero in
fliggere perdite gravi all'a
viazione americana. 3} La 
Casa Bianca non ha chiari 
gli scopi di un'eventuale 
azione di forza: si tratta di 
eseguire una «rappresaglia 
limitata» concentrata sui 
campi di addestramento dei 
terroristi (campi che pare 
non siano stati neanche indi
viduati) o di «tagliare il can
cro di Gheddafi», definitiva
mente, come si espresse, al
l'inizio dell'81, il primo se
gretario di Stato di Reagan, 
gen. Alexander Haig? 4) Co
me fronteggiare le reazioni 
internazionali, visto che gli 
europei nicchiano e il mondo 
arabo si è schierato al com
pleto con Gheddafi? Quanto 
ali'Urss, se un suo intervento 
è considerato improbabile, è 
certo che fornirebbe a Ghed
dafi nuove e più sofisticate 
armi per difendersi. 5) Una 
volta partiti gli americani 
dalla Libia, non sarebbe più 
conveniente un'operazione 
segreta della Cia per elimi
nare fisicamente Gheddafi? 
Secondo il «Washington 
Post», sin dall'estate scorsa, 
Reagan ha firmato l'ordine 
operativo che dà carta bian
ca alla Cia. 

Aniello Coppola 
• • • 

TRIPOLI — Parlando a una 
riunione dei Comitati popo
lari di base Gheddafi ha det
to ieri che «dobbiamo com
battere l'America con le sue 
armi» cioè «la guerra econo
mica». Il congelamento del 
beni statunitensi in Libia, ha 
aggiunto, non è stato deciso, 
ma è allo studio. Intanto da 
Washington si apprende che 
due aerei militari libici lune
di hanno intercettato un ri
cognitore Usa In volo sul gol
fo della Slrte. Non c'è stato 
però alcuno scontro. 

A confronto Pizzinato, Crea, Trentin, Lettieri, Morelli 

Bisturi nel sindacato 
75-85, quando abbiamo sbagliato? 
L'accordo sul punto unico di contingenza, le diverse interpretazioni della linea dell'Eur e la mancata riforma 
della scala mobile - L'autonomia del sindacato anche nei paesi dell'Est - Ora è possibile aprire una fase nuova 

ROMA — Bisturi impietoso nel cor
po vivo del sindacato. «Abbiamo co
minciato a sbagliare — dice Antonio 
Plzzlnato — con t'accordosul punto 
unico di scala mobile nel 1975, poi 
quando abbiamo trasformato giorni 
di festa In giorni di lavoro senza con
sultare nemmeno un lavoratore. 
Quando abbiamo interpretato la li
nea dell'Eur (a Roma, dove si tenne 
una famosa assemblea nazionale di 
delegati, ndr) come una linea di mo
derazione e non di trasformazione. 
Quando, con 1 contratti del 19, ab
biamo perso l'abitudine di seleziona
re le richieste per fare le somma torte 
del desideri e alla fine tutto è finito 
con le piattaforme massacrate e gli 
operai che invece di lottare blocca
vano gli autobus. Abbiamo sbagliato 
quando abbiamo messo in discussio
ne Il salario di fatto, con gli slitta
menti degli aumenti economici, la
sciando agli Imprenditori la libertà 
di concedere, senza contrattazione, 
gli aumenti salariali come e a chi vo
levano: E poi si è arrivati ai maxi-
accordi del 1983, alla notte di San 
Valentino del 1984, a quella che An
tonino Lettieri chiama la presenza di 
•due sindacati, sempre più separati'-. 
un sindacato-istituzione e un sinda
cato di base. 

Siamo ad un convegno affollatis
simo, promosso dalla terza compo
nente della Celi. Sono molti a parla
re, dopo la relazione di Lettieri: Giu
liano Cazzola (Cgil), Pippo Morelli 
(Direttore delle scuole Cisl), Eraldo 
Crea (Cisl), Fausto Bertinotti, Fau
sto Vigevani, Elio Giovannini, Lidia 

Menapace, Bruno Trentin. Ed è que
st'ultimo a ritornare, nel tardo po
meriggio, condividendo l'analisi di 
Pizzinato, su un altro filo conduttore 
di questo «seminario-dibattito»: è 

rssiblle ora aprire una fase nuova. 
vero, ricorda Trentin, la linea del

l'Eur — erano gli anni della solida
rietà nazionale — venne interpretata 
da alcuni (ma a quell'epoca non da 
Camiti) *come uno scambio tra sa
crifici e contropartite: Obiettivi co
me la mobilità contrattata da un po
sto di lavoro all'altro vennero inter
pretati come una gentile concessione 
all'avversarlo di classe e non come 
un obiettivo da Imporre. Sono pre
valse In questi anni risposte sbaglia
te e alcuni di noi sono stati messi in 
minoranza, ricorda ancora Trentin, 
quando si trattò ad esemplo, molti 
anni fa, di affrontare 11 problema di 
una riforma della scala mobile. La 
sua polemica ora è con Fausto Vige
vani che ha fatto risalire almeno una 
parte della crisi sindacale ad una 
•certa cultura della diversità», (por
tata avanti dal comunisti, ndr) e ad 
una «tendenza alla demonizzazione» 
(l'antl-craxismo viscerale). No, repli
ca Trentin: «La stragrande maggio
ranza della Cgil era su quella linea 
che ha portato alla sconfitta, solo in 
un secondo tempo sono prevalse lo
giche partitiche, ha prevalso 11 cen
tralismo burocratico». 

Ora però è possibile una svolta, 
stabilire Tegole del gioco», con Cisl e 
UH — come propongono Lettieri, 
Crea, Cazzola — liberare così anche 
nella Cgil, anche nella Cisl, energie 

oggi imprigionate da dure discipline 
interne. 

Molte le riflessioni sul tema 'de
mocrazia». E ritorna un concetto, già 
ascoltato dal cronista in anni lonta
ni: la democrazia è potere, è legata 
ad una diffusione della contrattazio
ne (Bertinotti), al controllo (Pippo 
Morelli) e alla contrattazione territo
riale dove meglio tra l'altro sarebbe 
possibile esperlmentare una *con-
certazlone» con imprenditori e istitu
zioni (sempre Morelli). E la democra
zia, aggiunge Crea, serve ad aumen
tare il nostro «sapere strategico*. 
Trentin però mette in guardia, persi
no dall'usare quella parolina indi
stinta e semplificante «lavoratori», 
constatando la estrema, complessa 
frammentazione del mondo del lavo
ro. E per questo insiste sulla necessi
tà di avere un progetto politico unifi
cante, autonomo, non l'illustrazione 
di una accozzaglia di interessi da tu
telare. Sennò li rischio è di tradurre 
la democrazia In burla. 

Già la relazione di Lettieri contie
ne primi elementi di novità. È possi
bile ripartire dai luoghi di lavoro, di
ce. Questo non significa pensare ad 
una riedizione del sindacato «frab-
brichista». Lettieri è chiaro: pensa ad 
un sindacato che sta nello Stato, nel
la macroeconomla e anche nei luo-
fhl di lavoro. E che ripensa la con-
rattazione. La relazione propone ac

cordi-quadro per 1 contratti, punti di 
riferimento per l'iniziativa azienda
le. Certo si pensa anche a lasciar per
dere i vecchi canoni della modera
zione salariale; occorre un riequlll-

brlo della politica del redditi. Quello 
che si vuole evitare è la contrattazio
ne centralizzata onnicomprensiva. 

•Non riproviamoci», aggiunge 
Cazzola, »non teniamo Insieme le 
trattative confederali e le trattative 
contrattuali, non cerchiamo di tra
sferire automaticamente nelle piat
taforme quello che non abbiamo ot
tenuto nel mancato accordo con la 
Conflndustrla». Anche l'orario di la
voro non deve diventare un «santi
no», una immaglnetta da appendere: 
lo dice Eraldo Crea. tNon facciamo 
lo stesso errore, continua, che abbia
mo fatto con la scala mobile, questo 
nostro ultimo giocattolo, questa no
stra ultima rigidità. Ora l'abbiamo 
persa eli ree nudo». 

Il re è nudo, ma si può ricomincia
re. Nessuno abbia timori, tema fu
ghe in avanti. *Oggi l'alternativa al 
moderatismo— Insiste Bertinotti — 
non è il massimalismo, ma un pro-

£etto con priorità selezionate: E 
ettieri parla di riduzione di orario 

accanto all'uso delle flessibilità, di 
salario e professionalità, efficienza, 
controllo. Indica confronti confede
rali su mercato del lavoro, cassinte
grati, piani per 1 giovani (con la Con-
findustria), su occupazione, fisco, 
stato sociale (con 11 governo). Una 
elaborazione autonoma. L'autono
mia è una conquista, dice Pizzinato. 
Anche le tesi del Pei possono essere 
arricchite su questo punto. Ad esem
plo affermando, senza reticenze, 11 
valore dell'autonomia del movimen
to sindacale sia negli Usa come nei 
Paesi dell'Est 

Bruno Ugolini 

Il procuratore generale della Cassazione aII9inaugurazione dell'anno giudiziario 

- • % 

«Contro la criminalità un piano 
di controlli bancari internazionali» 
Carlo Maria Pratis descrìve le nuove dimensioni della criminalità: «Ce il pericolo che tutti i settori produt
tivi e commerciali siano toccati da una presenza inquinante» - Possibilità di accertamenti sui titoli atipici 

ROMA — Un velato ma ab
bastanza esplicito invito a 
Cosslga ad avvalersi del 
messaggio alle Camere 
(eventualità cui il presidente 
della Repubblica aveva già 
accennato) per ristabilire «/a 
certezza dei rapporti fra 1 po
teri dello Stato». Un altro In
vito al Csm che sarà fra poco 
eletto affinché * voglia riaf
fermare la propria disponibi
lità a collaborare con gli altri 
poteri delio Stato». Il procu
ratore generale della Cassa
zione, Carlo Maria Pratis, ha 
aperto così, ieri mattina, la 
relazione che ha preceduto 
l'apertura ufficiale dell'anno 
giudiziario 1986. Sugli stessi 
temi — quelli scottanti degli 
attacchi all'indipendenza 
della magistratura, del con
flitti istituzionali in corso — 
Pratis ha concluso il suo di-
scorso. 

Nell'85, ha ricordato, c'è 
stato almeno un episodio che 
«ha messo in discussione 
equilibri di rilievo costituzio
nale»: la proposta, avanzata 
da Psi e radicali, di istituire 
una commissione parlamen
tare d'indagine sulla condu
zione del processo napoleta
no alla camorra. *Cll organi 
degli altri poteri — ha preci
sato Pratis nell'Aula Magna 
della Cassazione, "solenne
mente" gremita — devono 
astenersi da ogni Indebito 
controllo sull'attività giuri
sdizionale». La difesa dell'in
dipendenza non ha avuto, ad 
ogni modo, toni corporativi: 
Pratis ha sostenuto anche la 
necessità di colpire •tempe
stivamente e rigorosamente, 
nelle sedi idonee, le deviazio
ni» dei magistrati. Riassu
mendo: per il Pg indipenden
za significa •sottrazione del 
giudice al condizionamento 
di altri poteri dello Stato, ma 
anche e soprattutto volontà 
del magistrato di essere real
mente indipendente». 

Per il resto, il lungo di
scorso, pronunciato alla pre
senza delle massime autori
tà dello Stato — Cossiga, 1 
presidenti del Senato Fanfa-
ni e della Camera Jotti, i mi
nistri della Giustizia Marti-
nazzoli e dell'Interno Scalfa-
ro e così via — ha toccato 
tutti 1 temi della giustizia: 
com'è stata nell'85, come do
vrebbe essere nell'86. 

CIVILE — Aumentano •li
tigiosità e pendenze». Le cau
se indicate: modificazioni 
del costume e crisi economi
ca. Processi del lavoro, pro
cessi di materia previdenzia
le, sfratti, protesti, fallimen
ti, gli argomenti che più pe
sano. Tra Preture. Tribunali, 
Corti d'appello e Cassazione 
sono sopravvenuti, tra luglio 
•84 e 30 giugno '85, oltre 
816.000 procedimenti. Nello 
stesso periodo ne sono stati 
definiti 782.000. Ne restano 
pendenti 1.534.000. 

PENALE — In costante 

DELITTI 
DENUNCIATI ( - ) 

OELITTI 

TOTALE (Esclusi i furti» 
(fi cui: 

violenza, resistenza, oltraggio a P.U. 
violenza carnale 
atti di libidine violenta 
istigazione, favoreggiamento. 

sfruttamento, prostituzione 
violazione obbfighi assistenza 

familiare 
maltrattamenti in famiglia 

o verso fanciulli 
omicidio (compreso l'infanticidio 
omicidio colposo 
lesioni personali volontarie 
omicidio preterintenzionale 
lesioni personali colpose 
rapine 
estorsioni 
sequestri di persona a scopo 

rapina o estorsione 
truffa 
appropriatone indebita 
emissione assegni a vuoto 
bancarotta 

MW0REW1 DENUNCIATI (esclusi 
autori di furti) 

DELITTI COMMESSI OA IGNOTI 
(esclusi i furti) 

Osa nriBxMnl 
M M M «1 
1SM 1M4-1M3 

659.812 

11.790 
938 
819 

302 

5.357 

2691 
1.945 
4.462 

26.069 
96 

45.083 
34.368 
5383 

225 
23.856 
5887 

208286 
3.033 

7.637 

185.102 

+ 0.6 

- 3 . 5 
- 8 . 2 
- 1.1 

- 9.6 

- /.o 
- 7.5 
-15.8 
- 7.5 
- 5 . 6 
-14.3 
- 8 , 0 
- 0 . 5 
- 3.4 

- 0 . 9 
+10.4 
+12.7 
- 0 , 8 
+ 1.3 

-10.1 

+ 3.3 

i*)NeII'84 i furti denunciati sono stati 1.318.527. Il 
decremento, costante dal 1977, delle denunce è 
però dovuto alla sfiducia da parte delle vittime, con
sapevoli che oltre n 95 % dei furti rimane impunito. 

PROVVEDIMENTI 
IN MATERIA CIVILE 

P R O V V E D I M E N T I V A R I 
Partalo V a r i o . » 
1-7-83 daranno 

3 0 - M S pracad. 

Separazione personale dei coniugi: 
a) domande presentate 50.329 + 6.6 
b conciliate 363 +57.8 
e abbandonate 12545 - 1.8 
d rigettate 130 - 8.5 
e) accorte e omologate 31.795 - 6.5 

Procedimenti di scioglimento e cessazio
ne degli effetti crvui del matrimonio: 

— sopravvenuti: 
in fase presidenziale 18.958 + 6.8 

— esauriti: 
ctxi semenza (fi sctogTimento 1513 + 5 . 6 
con sentenza di cessazione 
degn effetti ovili 12351 +2,1 

Fallimenti dichiarati 

Fallimenti chiusi 

Vendite (nobiliari 

Vendite immobiTari 

Decreti ingiuntivi 

Sequestri 

Pignoramenti 

Protesti 
— numero 
— ammontare (milioni di Ere) 

10587 

4308 

20.637 

1.199 

313.897 

15.870 

260.780 

8.376379 
11.484.485 

+11.0 

-5 .4 

+ 1.1 

- 5 , 1 

-16.7 

+15.3 

+ 9.6 

- 4 5 
-0 .4 

aumento sono le rapine e gli 
scippi. Una lieve flessione 
delle estorsioni è dovuta pro
babilmente al fatto che chi le 
subisce cede e non le denun
cia più. Cala anche il nume
ro dei furti registrati (oltre 
u n milione e mezzo): chi ne è 
vit t ima li denuncia sempre 
meno frequentemente, snella 
consapevolezza — dice Pra
tis — che In oltre 11 95% del 
casi gli autori restano 
Ignoti». In calo anche omici
di volontari e colposi, le frodi 
alimentari, I reati valutari 
{•stabilità politica e riduzio
ne graduale dell'inflazione 
rendono possibili buoni in
vestimenti nel nostro 
Paese»). In aumento invece 1 
procedimenti in tema di in
quinamento, abusivismo 
edilizio e le bancarotte. 

I dati: tra metà '84 e metà 
•83 sono sopravvenuti 
4.917.000 procedimenti (glo
balmente: tra Preture, Pro
cure, Uffici istruzione. Tri
bunali, Assise, Appello, Cas
sazione, ecc.); ne sono stati 
esauriti 4.901.000; ne riman
gono pendenti, al 30 giugno 
scorso, 2.043.000. 

TERRORISMO — Non 
scomparso, ma sicuramente 
isolato il terrorismo brigati
sta. Pratis ha sottolineato 
l'emergere di altri aspetti: il 
terrorismo mediorientale da 
un lato, la mafia come •feno-
meno apertamente terrori
stico ed eversivo» dall'altro. 

Che fare? Intanto, ha detto 
Pratis, approvare la legge 
sulla dissociazione, dando al 
fenomeno *un preciso signi
ficato di deleglttimazlone e 
rifiuto di ogni progetto ever
sivo», ma stando attenti d'al
tro canto a *non consentire 
possibili strumentalizzazio
ni» ed a *non assecondare un 
disegno di completa rimo
zione del passato». 

Su un altro versante, «at
tuare più efficaci sistemi di 
controllo dell'ingresso e del 
soggiorno degli stranieri» 
(come e oltre le nonne già 
varate dal Consiglio dei mi
nistri) anche per stroncare 
•la probabile esistenza sul 
territorio nazionale di centri 
clandestini di pianificazione 
ed attuazione di Iniziative 
terroristiche». 

CRIMINALITÀ — Il com
pito del giudice, premette 
Pratis, «è diventato oltremo
do diffìcile nel confronti di 
una criminalità che Invece si 
è rapidamente attrezzata col 
più moderni e sofisticati 
mezzi tecnologici ed operati
vi». Mafia, camorra e 'ndran
gheta 'rivelano caratteristi
che sempre più comuni», ed 
aumentano i gruppi crimi
nali che *sl Inseriscono nel 
vari settori delle attività eco
nomiche con parvenza di le
galità». Il riciclaggio di dena
ro sporco, afferma Pratis, sta 
assumendo proporzioni nuo

ve, c'è •!! pericolo che tutti I 
settori produttivi e commer
ciali siano toccati da una 
presenza Inquinante». È vero 
che cominciano «f primi ef
fetti positivi dell'applicazio
ne della legge Rognoni-La 
Torre». Ma, a parere del Pg, 
occorrono alcune innovazio
ni. Tra queste, la possibilità 
di accertamenti «anche nei 
confronti delle società di ge
stione del fondi e di quelle 
operanti nel settore del tìtoli 
atipici» ed un *plano di con
trolli Interbancarì a livello 
sovranazlonale». Altri temi 
legati alla criminalità orga
nizzata: •particolarmente 
grave» l'aumento della cri
minalità (maxi e «diffusa*) 
legata alla droga. Opportu
nità di «meditare» sulla pro
posta di premiare 1 mafiosi 
pentiti. Difesa dalle •critiche 
aprioristiche» al maxlpro-
cessl: •Certe scelte sono state 
subite anche da ehi te ha 
operate, come II minor 
male», ha detto Pratis. E infi
ne alcune perplessità sul 
contenuti del nuovo codice 
di procedura penale, soprat
tutto sul principio di forma
zione della prova in fase di
battimentale, che al Pg ap
pare In contrasto con gli 
strumenti offerti dalla legge 
Rognoni-La Torre e In gene
re con le indagini lunghe e 
complesse richieste dal pro
cessi per reati associativi o di 
criminalità economica. 

CARCERI — I nuovi ter
mini per la carcerazione pre
ventiva (fortemente dimi
nuiti rispetto al periodo 
dell'«emergenza») contrasta
no, secondo Pratis, col tempi 
tecnici per la celebrazione 
dei processi, soprattutto dei 
giudizi di appello, e andreb
bero rivisti. La situazione 
nelle carceri a tutto l'84: 
42.711 detenuti (2.000 le don
ne), di cui oltre 27.000 in atte
sa di giudizio, pari al 64%. 

LA STAMPA — Occorre, 
afferma Pratis, una nuova 
legge che assicuri «/a più ri
gorosa riservatezza della co
municazione giudiziaria*. In 
quanto alle fughe di notizie, 
il Pg chiede più «autorespon
sabilizzazione» della stampa, 
ma soprattutto più rispetto 
del segreto istruttorio da 
parte di chi ne è depositario: 
•Jvon è concepibile che, in ca
so di fuga di notizie, si colpi
sca l'ultimo anello delta ca
tena senza far tutto il possi
bile per Identificare e perse
guire, anzitutto, I responsa
bili dell'indiscrezione». 

I GIUDICI — Il procurato
re generale conclude l'inter
vento affrontando lo spinoso 
argomento della responsabi
lità penale e civile dei «giudi
ci che sbagliano». La sua tesi: 
•Non occorrono particolari 
innovazioni In materia» per
ché già esistono tutte le leggi 
civili e penali del caso; andar 
oltre vorrebbe dire superare 
•Il limite Invalicabile oltre il 
quale ogni ulteriore esten
sione di responsabilità vale 
come minaccia all'indipen
denza ed alla libertà del giu
dice*. Diverso invece 11 di
scorso sulla responsabilità 
disciplinare: occorre precisa
re le •fattispecie di Illecito* 
per dare certezza e rigorosità 
alle sanzioni. 

LE CIFRE — Alcuni del 
numerosi dati offerti dalla 
relazione. Durata media del
le controversie civili: 434 
giorni in Pretura, 931 giorni 
in Tribunale, 938 in Appello. 
Durata media dei procedi
menti penali: Preture 164 
giorni, Tribunali 523, Appel
lo 461. Persone giudicate 
nell'84: 200.000, condannate 
110.000, prosciolte a vario ti
tolo 90.000. Tipo di pene per 1 
110.000 condannati: 54.679 
multe, 41.000 reclusioni fino 
ad un anno, 514 oltre 110 an
ni 01 resto sono reclusioni in
termedie). Secondo 11 tipo di 
reato. Invece: oltre 46.000 
condanne per assegni a vuo
to, 16.000 per furto, 3.500 per 
rapina, 1.397 per truffa, 715 
per violenza carnale, 651 per 
bancarotta, 445 per omicidio 
volontario, 1.288 per con
trabbando, 3.617 per resi
stenza a pubblico ufficiale, 
2.446 per omicidio colposo e 
cosi via. 

Michele Sertori 
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Animato dibattito da ieri a Montecitorio sulle mozioni presentate dai partiti laici 

La Camera sull'ora di religione 
Pioggia di crìtiche alla circolare Falcucci 

La De ha dovuto registrare il proprio isolamento rispetto agli stessi alleati di governo che hanno chiesto modifiche sostanziali alle direttive emanate 
dal ministro dell'istruzione - Per la ricerca di un'intesa, riunioni anche col Pei che chiede un voto finale in aula - Severo intervento di Ugo Spagnoli 
ROMA — Pioggia di critiche 
sulla Falcucci, alla Camera, 
per l'Insegnamento della re* 
llglone nelle scuole. Al punto 
che ti ministro potrebbe 
adesso essere costretto a fare 
una sostanziale marcia In* 
dietro rispetto alla contesta
ta circolare emanata dopo la 
Arma, un mese fa, dell'Inte
sa con la Conferenza episco
pale italiana. Si vedrà sta
mane, al termine dell'incon
tro fra «I cinque* e 11 Pel, so
speso Ieri a tardissima ora. 
Sulla condotta della Falcuc
ci, In ogni caso, Il Pel ha 
chiesto In aula che la Came
ra si pronunci. 

Ieri, nell'emiciclo di Mon
tecitorio, sono echeggiate da 
tutti I settori — eccetto quel
lo democristiano — forti ri
serve e proteste. La De ha do
vuto registrare 11 proprio iso
lamento dagli alleati gover
nativi. Un vertice della mag
gioranza, prima della sedu
ta, si era chiuso con l'Inten
zione di superare le polemi
che sulla base di un eventua
le accordo tra l partiti favo

revoli al nuovo Concordato 
(febbraio '84), tra Stato e 
Chiesa. SI sono svolte quindi 
due successive riunioni, pre
sente anche 11 Pel, protago
nista (con l'intervento di 
Spagnoli) di serrate conte
stazioni all'operato della 
Falcucci. 

Il ministro sarebbe dispo
sto a cedere su alcuni punti, 
ma resiste o tergiversa su al
tre richieste di non poco con
to. Lo stesso Craxl sembra 
avesse Invitato la Falcucci a 
tener conto del coro di rilievi 
e di accuse sollevato. Il di
battito del deputati, conclu
sa ieri sera l'Illustrazione 
delle nove mozioni presenta
te, si protrarrà sino al pome
riggio di oggi per le votazioni 
finali. Sulla Falcucci pende 
la spada di Damocle di una 
esplicita censura contenuta 
in diversi documenti. 

Ogni gruppo — esclusi 11 
de e 11 socialdemocratico — 
ha consegnato una propria 
mozione. E un centinaio di 
deputati di diversi partiti 
hanno sottoscritto 11 «docu

mento Bassanlnl», che chie
de la revoca della circolare 
ministeriale. Per una sua 
«sospensione» si è pronun
ciato il Pel. Ma anche I libe
rali ne hanno reclamato una 
revisione, e 1 repubblicani e 1 
socialisti non hanno lesina
to, pur con accenti discreti, 
le proposte di modifica. Sini
stra Indipendente e Dp han
no auspicato anche un riesa
me della stessa Intesa. 

È In questo quadro che 11 
vicepresidente del Consiglio, 
Forlanl, dopo la riunione del 
pentapartito, ha dichiarato 
di aver «constatato una vo
lontà di convergenza, tesa a 
superare 1 motivi di incom
prensione». A suo avviso, esi
sterebbero «tutte le condizio
ni per un chiarimento che 
non sia solo della maggio
ranza governativa, ma an
che di quella che ha votato 
l'intesa concordataria». Ac
canto, la Falcucci ha glissato 
le domande sulla lettera ri
cevuta l'altro ieri da Craxi 
(•è una corrispondenza d'or
dinaria amministrazione...»), Tre immagini del ministro delle Pubblica Istruzione Franca Falcucci 

La «prima scelta» 
sarà rinviata 

al 21 febbraio? 
Sospeso a tarda notte e riconvocato per stamane alle 10,30 l'in
contro tra i cinque e i comunisti - Gravi irrigidimenti del ministro 

ROMA — Dopo una giornata dì riunioni, incon
tri, contrapposizioni, sono ben pochi i punti su 
cui il ministro Falcucci sembra disposta a cedere 
alle pressioni dei partiti laici: anzi la titolare del
la Pubblica Istruzione (spalleggiata a volte con
tro voglia dalla De) ha tenacemente difeso le sue 
circolari applicative dell'Intesa sull'insegnamen
to della religione. Dopo una prima riunione a 
cavallo dell'ora di pranzo, De, Pei, Psi, Psdi, Pri 
e Pli sono tornati ad incontrarsi in tarda serata 

Kr cercare di rimuovere le rigidità del ministro. 
a nella riunione serale vi è stato un ulteriore 

irrigidimento del ministro, che ha reso necessa
rio un nuovo aggiornamento e questa mattina 
elle 10,30 e che ha suscitato notevole scetticismo 
nel Pei sulla possibilità di arrivare ad alcuni pun
ti di modifica fermi e chiari. Nella maggioranza 
di pentapartito non prevale certo l'ottimismo, e 

lo stesso repubblicano Battaglia, forse il più pos
sibilista di tutti, ha riconosciuto che la situazione 
è molto difficile. Oggi, comunque, sarà il voto 
segreto sulle mozioni a dire una parola forse deci
siva sull'intera vicenda dell'applicazione dell'In
tesa tra Stato e Chiesa 6ulla religione. Intanto, 
questi sono i punti su cui verte la discussione e la 
trattativa tra i partiti: 
PRIMA SCELTA — Il ministro si è detto possi
bilista ma solo per un rinvio a breve termine. I 
quattro milioni di genitori dei bambini delle ma
terne, delle prime classi delle elementari e delle 
medie non dovrebbero scegliere di avvalersi o 
non avvalersi dell'insegnamento religioso entro il 
25 gennaio, bensì entro il 21 febbraio. Ed entro il 
7 luglio tutti gli altri. La scadenza di gennaio 
rimarrebbe solo per le iscrizioni. Un rinvio che ha 
ben poco senso nella sua brevità. Il ministro l'ha 

giustificato con motivi tecnici. «Ma i problemi 
burocratici non possono prevalere su quelli edu
cativi», ha detto l'on. Spagnoli. 

Il ministro ha chiarito che chi consegnerà il 
modulo in bianco, o non lo consegnerà affatto, 
verrà considerato al pari di chi ha scelto di non 
avvalersi dell'insegnamento religioso. 
SCELTA A QUATTORDICI ANNI — Il mini
stro «non esclude» che si possa dare a tutti i ra
gazzi delle medie superiori (la De è ufficialmente 
d'accordo) la possibilità di scegliere se avvalersi 
o non avvalersi dell'insegnamento religioso. Oggi 
possono farlo solo i ragazzi maggiorenni. Ma si 
dovrà fare una legge apposita che conceda agli 
studenti delle superiori il diritto di iscriversi alla 
scuola e quindi di optare. Il ministro ha anche 
aggiunto che si dovrà verificare la coerenza di 
questa nuova norma con il Concordato. 
ORARIO — È un punto spinoso delle trattative. 
Il ministro sembra disposto a concedere solo per 
le elementari una indicazione da dare ai direttori 
didattici perché, di preferenza, facciano svolgere 
l'insegnamento religioso alla prima o all'ultima 
ora della mattinata. Per le materne si rinviereb-
be tutto alla stesura dei nuovi programmi previ
sti fra sei mesi. Qui comunque le due ore sareb
bero spezzettate nell'orario. Per medie e superio
ri l'ora di religione potrà essere inserita in qual
siasi momento della giornata scolastica). 
RELIGIONE IN PAGELLA — I laici chiedono 
che alla valutazione finale degli studenti non 
concorra anche (per chi scelga di avvalersi del
l'insegnamento religioso) il giudizio dell'inse
gnante di religione. Questo giudizio inoltre do
vrebbe essere dato non in pagella ma in una sche
da a parte. Su questo c'è una parziale disponibili
tà di De e ministro. Ma, hanno detto, occorre 
sentire se la Cei è d'accordo perché dal momento 
che l'insegnamento religioso è definito dal Con
cordato all'interno delle finalità della scuola, al

lora i vescovi potrebbero teoricamente impugna
re l'accordo tra Stato e Chiesa. 
STATO GIURIDICO DEGLI INSEGNANTI — 
Chi insegna religione sarà nei ruoli dello Stato o 
no? Quanto conta la sua particolare condizione 
di sottoposto al nulla osta della Curia? Su questo 
le posizioni sono ancora molto distanti. 
VECCHIE NORME — Il Pei, nella sua mozione, 
sostiene che vanno superate le norme del 1923, 
1928,1955 (programmi della scuola elementare) 
e 1969 (orientamenti della scuola materna), per
ché prevedono un forte condizionamento confes
sionale dei programmi e della vita scolastica. Il 
ministro ha sostenuto, tra l'incredulità generale, 
che queste norme sono automaticamente abolite 
dal nuovo Concordato. 

CLASSI OMOGENEE — Per evitare che si co
stituiscano classi omogenee ideologicamente e 
confessionalmente, si dovrebbero organizzare le 
attività (per chi si avvale e per chi non si avvale 
dell'insegnamento religioso) per gruppi di stu
denti e non per classi. A questa richiesta comuni
sta il ministro si è detto non contrario almeno 
per le materne e le elementari. 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE — Si delinea la 
vaga possibilità che il ministro dia alcune indica
zioni nazionali su come svolgere le attività alter
native per coloro che non si avvarranno dell'inse
gnamento religioso. Nelle circolari invece tutto 
era rigidamente delegato ai collegi dei docenti 
delle singole scuole. La norma aveva suscitato un 
coro di proteste soprattutto tra i docenti e i capi 
di istituto. 
UN ANNO DOPO — Il ministro dovrebbe riferi
re, fra un anno, sui primi dodici mesi di applica
zione dell'Intesa. 

Il Pei comunque manterrà fermi i punti della 
sua mozione e in particolare chiederà la sospen
sione delle circolari applicative dell'Intesa. 

Romeo Bussoli 

Azione cattolica invita alla tolleranza 
L'appello della presidenza dell'organizzazione rivolto a credenti e a non credenti - Toni sfumati rispetto alla tesi del cardinale 
Potetti - Il cardinale Martini: «Abbandonare steccati anacronìstici» e non farsi «spaventare dal nuovo che genera ansietà» 

ROMA — Con 11 chiaro In
tento di gettare acqua sulla 
polemica che ha visto 11 
cardinale Polettl accusare I 
partiti laici di aver «messa 
In dubbio la legalità di un 
accordo» sull'insegnamen
to della religione, la presi
denza dell'Azione cattolica 
è intervenuta ieri con una 
presa di posizione distensi
va. d i diritto se avvalersi o 
no di detto Insegnamento 
va vissuto da tutti, credenti 
e non credenti, con tolle
ranza, con correttezza e con 
rispetto» afferma la nota 
osservando che solo cosi es
so «può costituire vera 
esperienza di libertà*. 

Respingendo, quindi, 

ogni atteggiamento emoti
vo o tendenzioso che fini
rebbe per Inasprire la di
scussione facendo perdere 
di vista il vero spirito del
l'accordo improntato a 
«collaborazione», la presi
denza dell'Azione cattolica 
rileva che «l'applicazione 
autentica dell'intesa dipen
derà in buona parte dalla 
maturità che la comunità 
cristiana saprà esprimere». 
L'Azione cattolica, perciò, 
per contribuire «a far cre
scere tale maturità», senza 
prevaricazioni, si limita a 
«ricordare ai soci che l'inse
gnamento delta religione», 
in quanto fa parte della sto
ria e della coscienza del 
movimento cattolico italia

no, «costituisce un elemen
to portante del contributo 
dato dai cattolici alla cre
scita dell'ordinata coscien
za civile del nostro paese». 
Un approccio, Indubbia
mente, diverso da quello 
della nota del cardinale Po-
letti, il quale è arrivato ad
dirittura a sostenere che 
esisterebbe «una libertà di 
primo grado assoluto e in
condizionata per I cittadini 
che rifiutano ogni forma di 
religione e un'altra libertà 
di secondo grado per 1 citta
dini che intendono pratica
re la religione cattolica*. 

Ma Ieri abbiamo regi
strato un intervento, egual
mente distensivo e ragio- • cardinale Martini 

nato, dell'arcivescovo di 
Milano cardinale Carlo 
Maria Martini, il quale ha 
voluto mettere in guardia, 
in questo particolare mo
mento, sia le forze politiche 
che 1 cattolici da due peri
coli. In primo luogo — ha 
detto — occorre «lasciarsi 
alle spalle steccati anacro
nistici». In secondo luogo 
non bisogna farsi spaven
tare dal «nuovo che genera 
ansietà* donde la «paura* 
anche perché nel caso del
l'insegnamento facoltativo 
della religione non si posso
no «Invocare precedenti 
giuridici o amministrativi 
che illuminano la prassi». 
DI qui la mobilitazione sol
lecitata dal papa e dalla 

Cel. Quanto all'attivismo 
del cardinale Polettl che, 
negli ultimi dieci giorni, è 
intervenuto cinque volte e 
con toni sempre polemici, 
esso può essere spiegato 
con il fatto che 11 nuovo 
presidente della Cei, in 
quanto riveste questa cari
ca solo da sei mesi, ne fa 
anche una questione di pre
stigio personale. 

Riserbo assoluto copre 
Intanto 1 lavori del consi
glio permanente della Cei 
che farà conoscere il suo 
giudizio solo dopo la con
clusione del dibattito par
lamentare. 

Afceste Santini 

e si è andati In aula. Presen
ti, nelle fasi Iniziali, circa 
quaranta deputati. 

Bassanlnl, con ripetute 
punzecchiature polemiche, 
ha accusato la Falcucci di 
aver «violato la Costituzio
ne», mettendo «per tre volte 11 
Parlamento di fronte a fatti 
compiuti» e facendo «rischia
re Il risorgere di storici stec
cati, superati dalla coscienza 
degli Italiani». Da una even
tuale «censura» della Came
ra, ha concluso Bassanlnl, «11 
ministro dovrà trarre le do
vute conseguenze». Per 11 Psl, 
Spini ha chiesto dieci modi
fiche alla circolare. Secondo 
Russo (Dp), l'Intesa è la pro
va della «necessità di rivede
re un Concordato che dà pri
vilegi alla Chiesa cattolica». 
Per il Pri, Castagnetti ha 
espresso «Insoddisfazione e 
preoccupazione» e ha affer
mato che «1 repubblicani non 
rimarranno Inerti dinanzi a 
tentativi di stravolgimento» 
del Concordato. Il vicesegre
tario liberale Patuelll ha par
lato di «gravi arretramenti» e 
«spinte restauratrici» rispet
to allo stesso Concordato (11 
Pll si astenne). Guerzonl, del
la Sinistra Indipendente, ha 
mosso molti rilievi, ha sug
gerito la riapertura delle 
trattative con 11 Vaticano e 
ha polemizzato con le posi
zioni del cattolici Integrali
sti. Il Movimento sociale ha 
chiesto di considerare «speri
mentale» 11 prossimo anno 
scolastico. Il radicale Teodo
ri ha definito «clericale» la 
Falcucci e «perverso» 11 mec
canismo concordatario, e ha 
accusato di «tradimento» lai
ci e Pel. Per la De, La Russa 
ha difeso il ministro («In ac
cordo con Craxl») e respinto 
l'Invito a nuove trattative 
con la Santa Sede. 

Infine, il giudizio del co
munisti. «Non slamo di fron
te a una improvvisa ventata 
laicista — ha detto Ugo Spa
gnoli — ma a forti e diffuse 
preoccupazioni», per le mo
dalità attuative del Concor
dato e per «un metodo che 
contraddice un rapporto tra 
governo e parlamento inten
so e tempestivo». La «tensio
ne» attuale è dovuta princi
palmente «al comportamen
to del ministro della Pubbli
ca Istruzione»: una condotta 
«miope e ai limiti della irre
sponsabilità». Nessuna bozza 
dell'Intesa data ai parla
mentari, nessuna indicazio
ne messa al voto, nonostante 
espliciti impegni: «Cosi si è 
privato il Parlamento — ha 
insistito 11 vicepresidente dei 
deputati comunisti — del di
ritto di discutere e votare 
quell'Intesa, che pure tocca 
diritti di libertà». Con atti «di 
sua esclusiva iniziativa», ca
richi di «inquietanti conte
nuti e di indirizzi e disposi
zioni discutibili», il ministro 
ha scritto «norme confuse e 
ambigue» che «farebbero rie
mergere, se attuate, discri
minazioni e situazioni di pri
vilegio contrastanti con lo 
spirito stesso del Concorda
to». 

Spagnoli ha perciò chiesto 
correzioni e modifiche: al 
•monte-ore» e alla colloca
zione oraria dell'insegna
mento religioso, all'ingresso 
In ruolo degli Insegnanti, al 
termine e all'età per l'eserci
zio del diritto di scelta. «Tut
to 11 governo e in particolare 
il presidente del Consiglio ri
flettano attentamente» sulla 
vicenda, ha concluso Spa
gnoli. «Ora occorre rimedia
re al malfatto, superando so
luzioni da cui possono di
scendere forme di discrimi
nazione, spinte integraliste, 
spirito di contrapposizione*. 
Nella piena difesa delle «con
quiste dello Stato laico e de
mocratico». 

Marco Sappino 

Da oggi io sciopero dei medici 

La paralisi 
in tutti 

gli ospedali 
ROMA — Da oggi fino a sa
bato gli ospedali italiani fun
zioneranno solo per le ur
genze e le emergenze. Medici 
e governo lunedì non si sono 
messi d'accordo ed I sindaca
ti autonomi, nonostante le 
numerose offerte avanzate 
dai ministri della Sanità, De
gan, e della Funzione pubbli
ca, Gaspari, non hanno revo
cato Io sciopero. Vogliono 
l'autonomia contrattuale e 
non si fermeranno — sosten
gono — finché non avranno 
piegato 11 governo al loro 
obiettivo. Degan Ieri ha ri
volto alla categoria un altro 
appello, l'ennesimo, «perché 
il filo del ragionamento non 
si spezzi per una pregiudizia
le». Il leader degli assistenti 
ed aiuti ospedalieri, Aristide 
Paci, dal canto suo, ha im
provvisato un comizio di 
fronte all'Ospedale Fatebe-
nefratelli di Roma, peroran
do con 1 malati ed il persona
le paramedico la causa dello 
sciopero. 

Le dichiarazioni di espo
nenti politici ed esponenti 
sindacali pronunciate ieri 
riempirebbero da sole un In
tero giornale. Dal segretario 
nazionale dell'Associazione 
del primari ospedalieri, Fer
ri, che ha esortato il governo 
a non farsi condizionare dal
le minacce del sindacati con
federali e «da quel manipolo 
di politici» contrari all'auto
nomia del medici, al vicese
gretario del Psdi, Facchiano, 
che si è pronunciato per l'ac
coglimento della richiesta 
dell'autonomia contrattua
le, il fronte, seppure con 
qualche sfumatura, sembra 
ormai formato. Repubblica
ni (è la posizione espressa dal 
quotidiano di questo partito, 
oltre che da numerosi suoi 
esponenti), liberali (meno 
espliciti, ma fondamental
mente «filo-medici») e social
democratici, vogliono dal 
governo un «sì» Incondizio
nato al sindacati autonomi. 
Tra I socialisti le posizioni 
sono diverse, I democristiani 
stanno cercando (stando alle 
semplici apparenze) di tener 
duro nel non cedere l'auto
nomia contrattuale, ma di 
precettazione per ora non se 
ne parla, neanche In relazio
ne alla seconda tornata di 
scioperi, quella che investe 
sia l dipendenti del servizio 
sanitario che 1 medici con
venzionati, programmata 
per il 23,24,25gennaio. 

Contrari all'autonomia 
contrattuale sono Invece 1 
tre sindacati confederali che 
hanno definito «inaccettabi
le» 11 metodo dello sciopero 
negli ospedali, Il partito co
munista. 

Il responsabile nazionale 
del Pel per la sanità, Igino 
Ariemma, ieri ha dichiarato 
che la posizione del partito 
non è cambiata: molte delle 
rivendicazioni del medici so
no giuste, ma l'autonomia 
contrattuale non è possibile, 
creerebbe una rincorsa alla 

chiusura corporativa delle 
altre categorie del pubblico 
impiego senza del resto risol
vere 1 problemi della sanità. 

La verità è che, se il gover
no non Interviene con più 
decisione a richiamare l me
dici alla responsabilità, 11 
grande costo di tutta questa 
vicenda sarà solo a carico dei 
malati. «I costi, infatti — 
spiega 11 direttore dell'Unità 
sanitaria locale romana che 
"gestisce" quattro del princi
pali ospedali della capitale, 
professor Francescone —, 
non sono quantificabili In 
assoluto. Anzi, lo sciopero 
per la Usi è, paradossalmen
te, un risparmio. Se, infatti, 
nel mese di gennaio saranno 
Introdotte solo quindici val
vole cardiache Invece di 
trenta, per fare un esemplo, 
il risparmio netto è di ses
santa milioni. Lo stesso di
scorso vale per le operazioni 
rimandate, per 11 consumo 
interno di farmaci e così via». 
Ma chi quantificherà allora, 
e come, i disagi che questa 
situazione sta creando alla 
gente? 

Gli ambulatoli, secondo le 
previsioni, non funzioneran
no. E chi ha prenotato la vi
sita deve ricominciare dac
capo. Le operazioni sono sta
te rinviate, sono molti 1 pa
zienti che vengono da fuori, 
dal paesi della cintura e an
che da più lontano: perde
ranno giornate di lavoro per 
una appendicite o per qual
che altro Intervento che ur
gente non è e che dunque i 
medici in sciopero non ga
rantiscono. 

Il professor Francescone 
avverte ancora: «Non voglio 
drammatizzare la situazio
ne. Però certo che in questi 
giorni di sciopero, "salta" 
^organizzazione dell'ospeda
le, la direzione non è più in 
grado di programmare nien
te. Se, per caso, 1 chirurghi ci 
sono e poi manca l'anestesi
sta, è come se non ci fosse 
nessuno. E se si riesce a met
tere insieme una equipe 
completa, a quale reparto 
destinarla? Ciascun reparto 
infatti, dall'otorino alla car
diochirurgia, ha le sue prio
rità». 

«In definitiva — prosegue 
il professor Francescone — il 
costo dello sciopero va ad In
cidere non come hanno di
chiarato i sindacati autono
mi, sulle casse del fondo sa
nitario, ma sul meccanismo 
{>roduttivo, sul rapporto con 
'utenza». Gli ospedali, lo ab

biamo detto, assicurano le 
urgenze: ma se oggi un citta
dino che sta male e costretto 
a rinviare il momento della 
cura, non diventerà ben pre
sto un caso urgente? 

•E probabile — afferma 
Francescone — Infatti che 
due giorni di sciopero, tutto 
sommato, la struttura riesca 
a sopportarli. Quattro no, di
ventano davvero un proble
ma». 

Nanni Riccobono 

Sanità: un documento 
di cinque clinici 

ROMA — In cinque cartelle dattiloscritte cinque grandi clinici 
italiani hanno presentato al governo ed al Parlamento un docu
mento-proposta di riorganizzazione dell'ospedale pubblico. I me
dici, Girolamo Sirchia, Alessandro Pellegrini, Umberto Veronesi, 
Carlo Zanussi e Renato Boeri saranno ricevuti venerdì prossimo 
dal ministro della Sanità Costante Degan. 

L'ospedale — così la proposta — dovrebbe essere diviso in due 
tipi: zonale per le piccole patologie curate direttamente dai medici 
di famiglia, sovrazonale, per malattie più gravi. Un'ulteriore sud
divisione viene auspicata nella struttura secondo la funzione, se 
accoglie cioè malati cronici e acuti. Tutto il personale dovrebbe 
essere rigorosamente a tempo pieno negli ospedali sovranazionaii 
e negli istituti scientifici e di ricerca, mentre negli ospedali zonali 
la libera professione potrebbe essere consentita a chi non ricopre 
posizioni chiave. 

Per quanto riguarda la gestione, il documento afferma la neces
sità di eliminare gli attuali vincoli, per consentire all'amministra
zione le scelte dei servizi e degli ambulatori, dei reparti «privati» 
per chi paga in proprio, in modo da stimolare l'ospedale a miglio
rare la qualità dei servizi. I finanziamenti dovrebbero essere repe
riti anche attraverso lasciti e donazione 

ROMA — Il nuovo assetto proprietario del 
gruppo Rlzzoll-Corsera, con la Fiat In posi
zione di vero padrone, si colloca «border-H-
ne», vale a dire sul confine che separa l'area 
della legalità da quella della illegalità; 11 pro
blema, arduo, è quello di accertare se questo 
assetto si collochi al di qua o al di là di tale 
linea di demarcazione: cosi si esprime 11 ga
rante della legge, per l'editoria, professor Si-
nopoll nel promemoria di 12 cartelle conse-

Snato l'altro Ieri mattina — tramite gli uffici 
el governo — al presidenti delle Camere. 
Il testo Integrale della memoria conferma 

la valutazione problematica che il professor 
Slnopoll fa della nuova, situazione creatasi 
nel gruppo Rlzzoll-Corsera: 1) si sono ulte
riormente ristretti 1 margini di sicurezza la 
cui esistenza lo avevano indotto a ritenere 
l'assetto del gruppo collocabile entro gli spa
zi consentiti dalla normativa antitrust vi
gente; 2) Il serio dubbio se questo nuovo as
setto sia al di qua o ai di là del confine tra la 
legge e la sua violazione, potrebbe Indurre il 
garante a sottoporre 11 problema al giudice 
competente per una sentenza che fungesse 
da pronuncia di accertamento; ciò sarebbe 
agevole e comodo ma significherebbe un rin
vio di qualche anno della soluzione del pro
blema; perciò 11 garante non rinuncia a priori 
alle vie giudiziarie, cui si riserva di ricorrere 

appena gli saranno pervenuti elementi più 
completi e probanti; 3) 11 problema necessita, 
invece, di una soluzione a più breve termine: 
a questo fine si potrebbe (si dovrebbe, anzi, 
aggiunge il garante) uscire dallo stato di in
certezza attraverso l'introduzione di una 
normativa nuova, ma ben più drastica ed ef
ficace — aggiunge il garante — di quella pro
posta di recente dal governo, per salvaguar
dare il bene supremo della libertà di stampa. 

Il governo ha da poco depositato alla Ca
mera un disegno di legge che mira — tra 
l'altro — anche a rendere più efficace la nor
mativa antitrust. Sono sufficienti queste mo
difiche? Nel caso concreto sono tali da con
sentire di Intervenire sugli assetti del gruppo 
Rlzzoll-Corsera sino a dichiarare la nullità 
degli atti che hanno consentito alla Fiat — 
attraverso società controllate: la Sadip e Ge
mina — di unire al controllo de «La Stampa* 
anche quello del «Corsera» e degli altri quoti
diani e periodici ad esso collegato? 

La risposta del garante è nettamente ne-

EUva. Dice 11 professor Slnopoll: «Se 11 Par-
nento ritiene che II vigente sistema giuri

dico possa essere considerato Idoneo ad assi
curare un ragionevole grado di "trasparen
za" e una accettabile difesa contro le concen
trazioni, può, al limite, anche soprassedere a 
ogni Intervento Innovativo. Se, Invece, rite-

La memoria preparata dal professor Sinopoli 

Affare Corsera: «Quello 
che serve è una drastica 

norma contro i trust» 
Reso noto il documento consegnato alle Camere dal garante 
della legge per l'editorìa - «Potrei anche ricorrere al giudice*..» 

nesse di rendere più severo 11 regime norma
tivo, sino a colpire l'assetto del gruppo Rlzzo
ll-Corsera così come oggi si presenta, ebbene 
il Parlamento dovrà pensare a congegni legi
slativi più rigorosi di quelli previsti dal dise
gno di legge governativo». 

A giudizio del garante, infatti, le norme 
proposte dal governo non sembrano «abba
stanza affilate per poter tradurre l'intento In 
un attuabile comando legislativo» quando 
affermano che al fini di determinare la situa
zione di controllo sono rilevanti non più 1 
«poteri imprenditoriali», ma 11 «coordina
mento di gestione» tra le diverse Imprese: nel 
caso specifico si tratterebbe del cord inamen
to tra «Stampa» e «Corsera». Il garante stesso 
cita, come possibile Indizio di «coordinamen
to», la nomina a presidente della Gemina me
desima dell'amministratore delegato della 
società che controlla la «Stampa»: Cesare Ro
miti. Fatto Isolato — annota tuttavia 11 ga
rante — e non determinante. Anche se occor
re ricordare che a Milano sono approdati al
tri uomini Fiat: da molto tempo Carlo Caute
ri. nella veste di amministratore delegato; In 
questi giorni Giorgio Fattori, per assumere 
un alto incarico editoriale. Altrettanto Insuf
ficienti 11 garante giudica altre correzioni 
proposte dal governo per cercare di colpire le 
concentrazioni quando queste sono realizza

te attraverso società controllate: sarebbero 
ancora troppo vaghe e suscettibili di aggira
mento. 

Che cosa fare? Slnopoll così risponde: «„ri-
tengo che forse l'unica disposizione che pos
sa eliminare il clima di sospetto che avvelena 
oggi 11 settore della stampa sia quella che 
drasticamente preveda, solo nel settore edi
toriale, il divieto di concentrazione tra socie
tà editrici realizzata attraverso forme di 
"controllo" o di "collegamento" a tutti 1 livel
li. Una siffatta norma non sembrerebbe pre
stare U fianco ad accuse di incostituzionali
tà-. costituirebbe, certo, una eccezione al più 
libero regime della Iniziativa economica nel 
campo commerciale; ma questa eccezione 
troverebbe la sua giustificazione politica e 
costituzionale proprio nell'esigenza che 11 be
ne della liberta di stampa venga salvaguar
dato da forme di monopolio». l'Importante 
però è che la disposizione esca chiara e preci
sa; Infatti, il mondo dell'editoria, almeno al
trettanto (e se non di più) degli altri settori 
della vita nazionale, ha bisogno di quella cer
tezza del diritto che toglie spazio ad artifici 
legali e a surrettizie operazioni, nello stesso 
modo In cui lo sottrae alle speculazioni poli
tiche e a giochi di potere*. 

Antonio Zollo 



l'Unità - DIBATTITI MERCOLEDÌ 
15 GENNAIO 1988 

Menopausa e sesso 
Selei non ha 
l'età, vacilla 
Punita... 

*MI è stato detto; scrive Cesare 
Musatti nella prefazione di un suo 
fortunato libro, «che una persona 
la quale abbia passato gli ottanta 
anni, anche se commette un delitto 
gravissimo, non può essere portata 
In prigione: agli arresti domiciliari 
si, ma non In prigione. Orbene lo 
questa età l'ho passata. E godo di 
questa libertà degli ultraottanten-
ni. Posso dunque fare qualunque 
cosa. Sono al di là del bene e del 
male: 

L'Intervista pubblicata In prima 
pagina da l'Unità, lunedi scorso, 
sotto II titolo «L'amore no, quello 
non va In pensione' fa parte — /a* 
sciatemelo credere — del gusto lu
dico, provocatorio e dissacrante al 
S\uale II professor Musatti di tanto 

n tanto si abbandona. È l'ennesi
ma birichinata del patriarca. Ma 
per chi patriarca non è e non si tro
va nella zona franca che si situa tra 
gli ottanta e 1 novantanni é forse 11 

caso di riprendere gli argomenti 
trattati nell'Intervista e di vederli 
In una chiave meno arcaica e più 
storicizzata. 

Proviamo ad Immaginare due 
ragazzini, un maschio e una fem
mina che giocano in un prato. Fan
no I giochi di sempre: si rincorrono, 
si afferrano, si rotolano avvinghia
ti sull'erba. Molte volte hanno già 
fatto questo gioco, ma un bel gior
no questa lotta diventa stranamen
te diversa. I due ragazzi sono di~ 
ventati più grandi e senza che se ne 
siano resi conto è Incominciata nel 
corpo la grande avventura della 
pubertà. Nel gioco dell'afferrarsi, 
del rotolarsi, nel solito corpo a cor
po succede allora di scoprire sensa
zioni Insolite e oscure. Il corpo, 
quello femminile e quello maschile, 
dà segnali forse già vagamente co
nosciuti, ma con Intensità mal sen
tita prima. Uno strano ansimare, 
una sconosciuta eccitazione, un 

senso di calore dappertutto e uno 
sconfinato turbamento. Sono mes
saggi specificamente sessuali che 
arrivano Improvvisi, Inattesi e in
quietanti. 

Ma a questo punto tn il maschio 
e la femmina si verificano le prime 
differenze nel modo di sentire e di 
vivere queste nuove emozioni che 
daranno un'Impronta definita e In
definibile all'intera vita sessuale 
del due. Nel maschio 11 cumulo di 
nuove sensazioni, le risposte ormo
nali e corporee, le tensioni psicolo
giche trovano una sorta dì sintesi 
molto precisa e Inequivocabile: Il 
ragazzino eccitato dal gioco con la 
sua compagna ed emozionato da 
tanta novità finirà con l'avere 
un'erezione, cioè una risposta loca
lizzata chiara e visibile. Una rispo
sta che gli permetterà di dare un 'e-
Uchetta a ciò che sta provando: 
tQuesto è sesso; penserà 11 ragazzo. 
Nel corpo della ragazzina Invece 
non succede nulla di così evidente. 
Le sensazioni restano vaghe e dif
fuse: non ci sono localizzazioni pre
cise. Non è affatto chiaro per lei da 
dove partono tutte quelle emozioni, 
se dai genitali che le mandano un 
senso di calore, o dalla nuca da cui 
sembrano partire strani formicolìi 
o dal cuore che si è messo a battere 
all'Impazzata. Anche lei però dà 
un'etichetta a tutto ciò che di nuo
vo e di strano sta provando e dice a 
se stessa: tQuesto è amore». Le stra
de diverse della sessualità maschile 
e femminile e dell'Intero modo di 
vivere il rapporto di coppia partono 
di qui, da questa diversa maniera 
di a vvertlre sensazioni ed esperien
ze che sono In realtà della stessa 
marca. Le risposte sessuali maschi
li da quel momento e per sempre 

restano tutte giocate prevalente
mente sull'evidenza, sulla concre
tezza, sulla tangibilità. Nella donna 
Invece, tutto è oscuro, nascosto, se
greto. C'è una bella differenza tra II 
vedere e l'Immaginare e proprio In 
questa differenza risiede gran par
te della specificità del processi psi
chici maschili e femminili nel vive
re la sessualità o più In generale la 
relazione con l'altro sesso. 

Questi dunque sono I fatti del 
sesso. Ma purtroppo, da sempre l 
libri di sessuologia, psicologia, me
dicina generale sono stati scritti 
dagli uomini 1 quali, dovendo Inter
pretare eventi della sessualità fem
minile, non potevano che vederli 
alla luce della loro sessualità. E 
poiché 11 sesso per gli uomini è pri
ma di tutto legato al corpo e alla 
sua complessa fisiologia, hanno 
Immaginato che anche per le don
ne gli eventi della sessualità fosse
ro così circoscritti e riduttivi. I fatti 
più Importanti nella fisiologia del
la donna sono mestruazioni, gravi
danza e menopausa? Il sesso deve 
necessariamente passare di lì. An
zi, questi eventi finiscono con 11 
condizionare e persino con l'esau
rire l'Intera sessualità femminile. 
Così, scherza II professor Musatti, 
dopo la menopausa, non potendo la 
donna aver più figli, non può nem
meno vivere una propria vita ses
suale. Care signore, a cinquantan
ni si chludel 

In realtà, le signore, abituate da 
sempre ad Immaginare ciò che suc
cede dentro di loro, a vivere di cose 
Intuite e indovinate, a non trovare 
net loro corpo segni tangibili, nep
pure quando provano sensazioni fi
siche, hanno trasformato la ses

sualità da fatto puramente corpo
reo tn un evento ricco e complesso, 
fatto di emozioni, di attese, di co
municazione. Hanno trasformato 
cioè 11 sesso da un fatto puramente 
biologico — legato o no alla pro
creazione — In un evento psicologi
co. Sono, In altri termini, passate 
dal bisogno fisico al desiderio, che 
comprende il primo, ma lo arric
chisce e lo Ubera, Ecco perché le 
donne non temono l'età. Possono 
far l'amore anche ben oltre I cin
quantanni: e se non ci sono più le 
cellule germinali tanto meglio. 
Smetteranno finalmente di pren
dere la pillola. Per gli uomini, Inve
ce, per coloro che restano legati ad 
una concezione della sessualità 
strettamente genitale, condiziona
ta dal bisogno che va soddisfatto 
subito, senza attese, senza media
zioni psicologiche e affettive, per 
questi uomini, checché ne dicano 
Musatti, Moravia e pochi altri, l'età 
è davvero un problema. 

Perché se ^l'anatomia è 11 desti
no» sarà ben difficile non fare l con
ti con quella capricciosa appendice 
maschile che potrebbe Inopinata
mente decidere di andarsene In 
pensione. E potrebbe allora essere 
tquesto dato di fatto a creare la 
possibilità di un rinnovo da parte 
della donna anziana del legame 
erotico ed affettivo» (versione al 
femminile di una frase chiave del
l'Intervista del professor Musatti). 

Ha certamente scherzato 11 pro
fessor Musatti. Ho naturalmente 
scherzato anch'Io, avvalendomi 
della legge di parità tra uomo e 
donna. 

Gianna Schelotto 
psicologa 

LETTERE 

INTERVISTA/ Vopinione del presidente della Conferenza episcopale cubana 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Signori, discre
zione. Niente spettacolarità, 
niente sensazionalismi, 
niente grandi aspettative. 
Avanti adagio, passo dopo 
passo, con silenziosa pazien
za. Almeno su questo punto, 
le due parti in causa — Stato 
socialista e Chiesa — sem
brano aver già raggiunto un 
pieno accordo. E monsignor 
Carlos Manuel De Cespedes, 
presidente della Conferenza 
episcopale cubana e diretto 
discendente dell'omonimo 
•padre dell'indipendenza pa
tria*, lo fa rimarcare subito, 
3uasi anticipando le doman-

e del cronista. Un dialogo 
storico? Un possibile esem
plo per la soluzione dell'an
noso problema del rapporti 
Stato-religione nei paesi di 
socialismo reale? «No, guar
di. Quello che stiamo facen
do è semplicemente porre, 
nello specifico della realtà 
cubana, la questione di un 
migliore Inserimento del 
cattolici nel nuovo tipo di so
cietà creato dalla rivoluzio
ne. È vero che questo proble
ma resta aperto In tutte le 
società socialiste. Ma In ogni 
paese ha angolature e carat
teristiche diverse. Se e quan
to riusciremo ad essere 
"esemplo storico", solo la 
storia potrà dirlo. Noi non 
partiamo con ambizioni di 
questo tipo...». 

Eppure, a dispetto del suo 
incedere lento e guardingo, 
la concreta apertura di un 
confronto tra Stato e Chiesa 
sta suscitando a Cuba un 
enorme interesse. Già ci so
no stati due incontri ufficiali 
— «attorno ai quali», dice De 
Cespedes, «si e fatto anche 
troppo rumore* — e la quasi 
contemporanea pubblicazio
ne del libro «Fidel e la reli
gione», lunga intervista di 
Castro al domenicano Frel 
Betto, ha contribuito non po
co a portare la questione in 
primissimo plano sul prosce
nio della vita politica cuba
na. Ristampa dopo ristam
pa, ne sono già state messe 
in circolazione cinquecento-
mila copie — sempre esauri
te in un lampo — e ora non 
manca chi, con più di una 
buona ragione, definisce l'i
niziativa editoriale «la più 
massiccia dose di antido
gmatismo mai iniettata nel 
corpo dello Stato socialista*. 
I cui effetti, presto o tardi, 
non potranno non farsi sen
tire. 

Tema di fondo: come evi
tare la discriminazione, lad
dove lo Stato è diretto da un 
solo partito, e dove l'ingresso 
a questo partito è subordina
to ad una adesione filosofica 
all'ateismo marxista-lenini
sta? 

Chiediamo a monsignor 
De Cespedes: in che termini 
si sta discutendo di tutto 
questo nei colloqui in corso? 
«Tn realtà, non se ne sta di
scutendo. Almeno in termini 
diretti. Il problema del re
quisiti politico-ideologici ne
cessari per accedere al parti
to è, ovviamente, un proble
ma che riguarda soprattutto 
II partito. Quello che noi 
chiediamo è che i cattolici 
possano partecipare, senza 
discriminazioni dovute al lo
ro credo, alla vita politica e 
sociale di questo paese. Que
sta è la posizione ufficiale 
della Chiesa cubana*. 

— E la sua personale? 
«Personalmente, come 

Carlos Manuel De Cespedes, 
potrei aggiungere a tutto ciò 
che una eventuale apertura 
del ranghi del partito alla 
partecipazione cattolica 
creerebbe problemi seri tan
to al partito, quanto alla 
Chiesa. Al partito, perché un 
slmile ampliamento della 
base teorico-niosoflca ne ai
terebbe probabilmente la 
natura. Alla Chiesa, perché 
oggi, dopo tanti anni di 
emarginazione, 1 cattolici 
cubani non sono, come dire?, 
"allenati" a questo livello di 
partecipazione politica. E, 
soprattutto, perché la pre
senza di questa possibile op
zione — dentro o fuori del 
partito, con o contro 11 socia
lismo — potrebbe detenni-

I nare, dentro la Chiesa, quelle 

«I cattolici 
a pieno titolo 

nella società» 

Una donna 
mentre entra 

nella cattedrale 
dell'Avana; e 
una foto del 

leadercubano 
Fide! Castro 

Enorme interesse all'Avana per il 
confronto tra lo Stato e la Chiesa 
Carlos Manuel De Cespedes: «La 

"neutralità" in alcuni settori delle 
istituzioni creerebbe le condizioni 

per una coesistenza più serena» 

divisioni che in questi anni 
siamo riusciti ad evitare. Co
me vede si tratta, per en
trambe le parti, di una que
stione assai complessa. Non 
dico che non si possa, o addi
rittura si debba, arrivare a 
questa apertura. Ma non si 
può improvvisare*. 

— Esiste comunque anche 
un'altra strada, più radica
le, per superare il problema 
della discriminazione: au
mentare il numero delle 
possibili opzioni, ovvero 
rompere lo schema del par
tito unico. Di questo state 
discutendo? 
•No. Credo sia buona rego

la incominciare ogni lavoro 
dall'inizio e non dalla fine. 
Se quella che stiamo co
struendo è una scala — una 
lunga scala — questo non 
può che essere l'ultimo gra
dino». 

Insomma, di che si discu

te? Di quali contenuti con
creti va riempiendosi 11 co
mune impegno a «chiudere 
l'epoca delle discriminazio
ni»? Le risposte arrivano 
quasi «di sbieco», parlando 
d'altro. Ad esemplo, delle ra
gioni che, negli anni 60, spin
sero molti cattolici a sceglie
re la via dell'esilio. 

«Prenda il caso della mia 
famiglia. Se ne andarono 
tutti. Tutti tranne, parados
salmente, 1 due "cattolici più 
cattolici", cioè mio fratello 
ed lo, entrambi sacerdoti. 
Perché se ne andarono? Le 
ragioni furono probabilmen
te più d'una. Raramente le 
decisioni umane si presenta
no sotto l'aspetto di reazioni, 
come dire?, "chimicamente 
pure". Però credo che la 
principale fu una: l'educa
zione del figli. In questi anni 
ho avuto diverse occasioni di 
rincontrarli negli Stati Uni

ti. Nessuno è convinto di 
aver trovato il paradiso in 
terra e nessuno nutre parti
colari rancori o pregiudizi 
verso la rivoluzione cubana. 
Ma su un punto Insistono 
tutti: abbiamo potuto dare al 
nostri figli l'educazione che 
desideravamo». 

— E questo a Cuba non sa
rebbe stato possibile? 
•Per un cattolico, no. La 

scuola è scuola ideologizza
ta. Atea e marxista-lenini
sta'. 

— Ed è questo che volete 
cambiare' 
«Guardi. Io neppure mi so

gnerei di mettere in discus
sione 1 risultati della rivolu
zione cubana in materia di 
educazione. O quelli nel 
campo della salute pubblica. 
Sono risultati straordinari. 
Incredibili. E credo anche, 
ovviamente, che esistano 
settori della vita sodale dove 

la presenza di una Ideologia 
sia non solo ammissibile, ma 
addirittura auspicabile. Ne 
esistono però altri, attraver
so 1 quali tutti devono neces
sariamente passare, dove l'i
deologia, qualunque ideolo
gia, diventa inevitabilmente 
un fattore di discriminazio
ne». 

— Dunque è su questo che 
si è aperto il confronto: su 
una possibile •laicizzazio
ne. dello Stato? 
«Diciamo sulla creazione 

di alcuni settori "neutri" 
dentro lo Stato. Senza met
terne in discussione la natu
ra socialista con la quale an
che molti cattolici sono d'ac
cordo*. 

— E lei crede che una aper
tura di questo tipo arricchi
rebbe il processo rivoluzio
nario? 
«Ne sono convinto. Non ne 

inficerebbe minimamente I 
risultati e creerebbe, dentro 
le Istituzioni, le condizioni 
per una coesistenza più sere
na, migliore per tutti. Credo 
che certe fratture, con tutto 
11 rispetto per le ragioni sto
riche che le hanno determi
nate, non abbiano più senso 
per nessuno». 

— E quali furono queste ra
gioni storiche? 
«Furono, credo, l'inevita

bile prodotto di un'epoca. I 
ricordi dello stalinismo so
vietico e della guerra civile 
spagnola ancora freschi, una 
Chiesa non ancora attraver
sata dai processi di rinnova
mento. Qui siamo soliti ripe
tere: delle due l'una, o fu la 
rivoluzione che arrivò trop
po presto, o fu il Condilo Va
ticano II che arrivò troppo 
tardi. Se l'ordine degli eventi 
storici si fosse invertito, oggi 
non saremmo certamente 
qui a discutere del proble
ma». 

— Dal passato al futuro. E 
ad un futuro che molti ri
tengono prossimo. Il papa 
verrà a Cuba? 
•Solo II Santo Padre, ov

viamente, può dare una ri
sposta. Personalmente lo 
credo che sia un evento pos
sibile*. 

— Possibile e anche proba
bile? 

•Direi di sì. I presupposti 
fondamentali ci sono. Il pa-

f>a ha detto che verrebbe vo-
entiert Fidel Castro ha det

to che altrettanto volentieri 
lo accoglierebbe.. Natural
mente la venuta del papa in 
un paese come Cuba non è 
un fatto qualunque. Necessi
ta di un "prima" e di un "do
po". Prima bisogna creare le 
condizioni favorevoIL Dopo 
non tutto può evidentemen
te tornare com'era. Oggi sla
mo ancora nel "prima"*. 

— Molti credono che il pa
pa non verrà. La Chiesa cu
bana è storicamente •pic
cola», né sembra avere 
grandi capacita di espan
sione. E una visita del San
to Padre al «paese della ri
voluzione. avrebbe l'unico 
risultato di rafforzare la si
nistra ecclesiale latinoa
mericana, ovvero quella 
teologia della liberazione 
che sempre è parsa l'obiet
tivo principale degli attac
chi di Giovanni Paolo II In 
tutti I suoi viaggi nel Conti
nente— 
•Contesto entrambi 1 pre

supposti di questo ragiona
mento. Che la Chiesa cubana 
sia "piccola" è più un luogo 
comune che una verità. Piut
tosto è un Iceberg, del quale 
emerge solo la parte meno 
significativa. Ma, soprattut
to, non credo che Giovanni 
Paolo II abbia "speso" 1 suoi 
viaggi in America Latina per 
attaccare la teologia della li
berazione, che peraltro è un 
fenomeno molto diversifi
cato e complesso. Parecchi 
dei temi della teologia della 
liberazione, d'altronde, era
no ben presenti nei discorsi 
del papa In Perù e In Ecua
dor. Giovanni Paolo II, In 
realtà, denunciò con grande 
coraggio :s fame, la miseria, 
l'ingiustizia. Non si possono 
Interpretare I suol viaggi In 
chiave di contingenza politi
ca. Le motivazioni sono ben 
altre: la pace, l'evangelizza
zione del popoli. Il papa andò 
anche in Argentina durante 
la guerra delle Malvine. E 
certo non provava alcuna 
simpatia per il regime del ge
nerali-». 

Massimo Cavedini 

ALL'UNITA' 
«Mi pesa sullo stomaco 
vedere che, in casa nostra...» 
Cara Unità, 

mi pesa sullo stomaco vedere che in casa 
nostra contiamo poco: un alleato prepotente 
può fare e decidere a modo suo, calpestando 
tutti i nostri valori. Se proseguiamo così, di
venteremo una povera colonia americana. 

Noi l'Italia la volevamo nostra, non donata 
ad un alleato che ci ha tolto la nostra dignità 
e quella libertà che avevamo pagato molto 
duramente. 

ERMINIA MATTARELLI 
(Bologna) 

«...Ano a far marcire tutto, 
compresa la fìducia popolare 
verso le istituzioni» 
Cara Unità, 

le condizioni per una lotta forte e impegna
tiva che sia capace di mandare a terra il pen
tapartito, a me sembra che ci siano tutte. 

Qualcuno potrebbe pensare che una lotta 
ad oltranza contro il governo senza sapere 
quali possono essere gli sbocchi, sarebbe irre
sponsabile. Io invece sono convìnto che è pro
prio una lotta ad oltranza quella che ci vuole, 
per imporre una svolta alfe cose; altrimenti 
tutto diventa peggio, tutto si incancrenisce 
sempre più fino a far marcire tutto, compresa 
la fìducia popolare verso le istituzioni. E allo
ra sarebbe veramente la fine della democra
zia. 

Ciò farebbe comodo alle cosche mafiose, 
alla camorra, alla 'ndrangheta, e quindi ai 
commercianti di droga e agli speculatori di 
ogni genere che riempiono le banche di dena
ri non sudati; non lo farebbe però certamente 
ai Paese 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Medici: proviamo a fare 
la somma delle varie voci 
Caro direttore, 

sono un compagno di Belluno dipendente 
dell'Ulss e sono rimasto un po' sconcertato 
per i dati sulle retribuzioni dei medici ospeda
lieri pubblicati suWUnità del 9 gennaio; non 
c'è dubbio che tale categoria sappia «piange
re» bene e che tali «pianti» vengano sempre 
ripresi, più o meno correttamente, dalla 
stampa; ma non mi sta bene che anche il 
giornale del mio partito incorra in certi errori 
ed omissioni che inducono il lettore a «com
miserazioni» fuori luogo. 

L'assistente a tempo pieno, per esempio, 
(lasciando perdere il perìodo di formazione di 
3 anni che attualmente non interessa nessu
no, visto che i concorsi per le nuove assunzio
ni sono sempre bloccati) ha diritto ad emolu
menti iniziali annui di L, 17.540.000; l'aiuto 
a tempo pieno di L. 22.750.000 ed il primario 
a tempo pieno di L. 27.750.000, naturalmen
te esclusi la scala mobile, gli assegni familiari 
ed il lavoro straordinario. 

Per quanto riguarda quest'ultimo, bisogna 
precisare che quasi mai viene effettuato, in 
quanto le ore di lavoro prestate in più vengo
no conteggiate nel famigerato istituto •incen
tivazioni*' (o delle «compartecipazioni», come 
veniva chiamato prima « meccanismo inven
tato e voluto dalla classe medica) che consen
te, con un massimo di 9 ore settimanali, di 
percepire un importo mensile quasi pari alla 
voce stipendio. 

Se a questo aggiungiamo l'indennità di 
pronta disponibilità (L. 24.000 al giorno per 
quasi tutti i medici, L. 48.000 per alcuni «più 
indispensabili») e gli introiti per l'attività li
bero-professionale che possono svolgere al
l'interno dell'Ulss, vedremo che alla fine del
l'anno i medici avranno percepito importi 
netti che vanno da un mimmo di 25 ad oltre 
60 milioni. 

Cioè l'ultimo giovane medico assunto sen
za concorso (e sono tanti che hanno usufruito 
della recente legge di «sanatoria») e che saprà 
fare ben poco per i primi 4-5 anni, percepisce 
circa 2 milioni netti al mese. Non saranno 
certo tanti, ma non sono nemmeno quegli sti
pendi da fame che sbandierano. 

L'inghippo è proprio questo: evidenziare 
solo la voce stipendio ben sapendo che a fine 
anno, tutti gli anni, quello che hanno messo in 
tasca è molto ma molto di più. 

DINO DE BENEDETTI 
(Ragionerìa dell'Ussl n. 3 di Belluno) 

E chi protegge dal fumo 
i passeggeri 
senza posto a sedere? 
Cara Unità, 

ti prego di pubblicare questo sfogo che ri
guarda un problema piccolo di libertà che 
peraltro interessa un numero crescente di cit
tadini sempre meno disposti a subire passiva
mente le cattive abitudini altrui. 

Giorni fa ho viaggiato in ferrovia da Mila
no a Mestre constatando con fastidio che i 
fumatori, oltre alle carrozze loro destinate, 
hanno «diritto» di utilizzare anche i corridoi 
ddle altre; per cui il viaggiatore che non in
tenda subire, e praticamente ghettizzato nel
lo scompartimento mentre quello senza posto 
a sedere (come era il sottoscrìtto) rimane pri
vo anche di quella difesa. 

Vorrei chiedere al ministro ddla Sanità on. 
Degan e al Direttore ddle FS se e corretto 
questo modo di tutelare la libertà e la salute 
altrui e se non intendano provvedere rapida
mente a ripristinare il principio per cui tutta 
la carrozza e riservata ai non fumatori come 
tutta i quella dei fumatori. 

GASTONE TREVISAN 
(Venezia Mestre) 

«Una critica (speriamo 
solo retroattiva) 
al mio sindacato» 
Cara Unità, 

prendo spunto da quanto afferma Pizzina-
to — e buona parte del mondo sindacale, mi 
pare — sul recupero del potere e della sovra
nità contrattuale, per dire che anch'io, lavo
ratore della scuola, insegnante precario dal 
1979, sono d'accordo con quella ipotesi di 
svolta nel sindacato. E per aggiungere una 
crìtica, costruttiva (e speriamo solo retroatti
va) al mio sindacato Cgil-scuola che ha difeso 
male, o insufficientemente, lavoratori che 
non hanno ancora ottenuto la garanzia del 
lavoro dopo anni di servizio nella stessa 
azienda-scuola! Tant'è che battaglie per il la
voro ddle migliaia di precari sono portate 
alla luce dal solo (o quasi) Coordinamento 
precari, in cui logicamente confluiscono poi 
anche spinte neo-corporative, disgregative, 
opportunìstiche ecc. | 

La Cgil-scuola fa si i ricorsi al Tar, dà 
ospitalità e luoghi di riunione al Coordina
mento... forme di solidarietà giuste, ora; ma 
basta questo? 

Per un «nuovo* sindacato bisogna avere il 
coraggio di tutte le battaglie e le contratta
zioni senza mediazioni vcrticistichc e onni
comprensive, che poi spesso hanno significato 
appiattimento, parziali concessioni (nella mi
gliore delle ipotesi; e a danno di altri) e... 
incomprensione, se non ostilità, da parte dei 
lavoratori. Mediazioni specialmente incom
prensibili per i lavoratori più colpiti (quelli 
espulsi) ma poi anche per gli altri, i più «ga
rantiti» (ma fino a quando?), che sentono il 
sindacato debole e distante. 

Dalla scuola il sindacato dovrà fare i conti 
anche con il movimento giovanile, che da 11 
parte impetuoso e diverso; potrà avere una 
influenza e un raccordo se saprà fare (il sin
dacato) nella scuola tutte le battaglie giuste 
(che fanno crescere quella famosa «coscienza 
sindacale» cosi carente fra gli statali, per 
esempio). Pretesti, scuse, ritardi, burocrati
smi e paralisi devono essere spazzati via per 
«entrare* nelle vertenze con la chiarezza di 
una visione complessiva degli interessi di tutti 
i lavoratori. 

M. CAMPANINI 
(Milano) 

Se metti una bombola 
e un Superbollo 
Caro direttore, 

vorrei richiamare l'attenzione sul proble
ma «gas metano» per autotrazione (vedi l'U
nità del 30 dicembre 1985 sotto il titolo *Se 
metti una bombola nel baule*). 

L'articolo metteva in evidenza le difficoltà 
che incontra l'utente che possiede un'auto a 
gas e in particolare chi utilizza il gas metano, 
per questi motivi: rifornimenti di metano da 
Roma in giù inesistenti; quindi si è costretti a 
rimediare girando il dispositivo della benzi
na; mentre nelle città del Nord vi sono poche 
pompe, ubicate a distanze non proporzionali 
ad un pieno; in autostrada, niente. 

Io mi sento truffato nel pagare il Superbol
lo, in quanto ho pari diritto di un altro cittadi
no che utilizza 1 auto a benzina. 

ANDREA IMBRIOSCIA 
(Cesate - Milano) 

La storia antica 
dell'Algeria pre-araba 
Cara Unità, 

sono un giovane kabilo di 18 anni e fre
quento l'ultimo anno di scuola media superio
re. Parlo il francese, l'inglese, l'arabo oltre, 
naturalmente, al kabilo. Sono appassionato 
di stona, soprattutto del perìodo che va dai re 
della Numidia (160 avanti Cristo) ai romani 
e ai bizantini. Vorrei corrispondere con miei 
coetanei di altri Paesi. 

ESSAlD BOUSSADIA 
V.ge Azouni - Boufal, Souk ci Veninc, 

Tizi Ouzou (Algeria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Carlo BERTUCCELLI, Firenze; Vania 
GRANDI, Piombino, Cosimo QUARTA, 
Lecce; Alberto ALBERTINI, Rozzano; Bru
no GUZZETTI, Milano; Mimi SANGIOR-
GIO, Rovigo; Renata CANNELLONI, Jesi; 
Fabrizio F., Roma; Roberto BUI, Ostellato; 
Milada BARBALICH SALFA, Torino; Mi
chele CISERO, Torino; Silvio FONTANEL
LA, Genova; Ugo ANTONELLI, Roma; 
Antonino VALENTE, Torremaggiore; Gio
vanni DIMITRI, Santhià; Gino ANSALO-
NI. Modena; Marco LAZZARINI. Cattoli
ca (abbiamo bisogno del tuo indirizzo com
pleto). 

Michele IPPOLITO. Deliceto {'Un popo
lo onesto non valuta solo la propria pace: la 
pace sta nel!'apprezzare anche la pace degli 
altri»)-. Luigi MAZZARI, Milano {.Perché 
Gheddafi i chiamato "colonnello" e non 
Presidente di uno Stato, scomodo magari? 
Continuiamo a essere spocchiosi e a chiama
re Gheddafi colonnello solo perché non si 
mette sull'attenti con Reaganr*); Domenico 
SOZZI, Secugnago (*Gli incontri Garba-
ctov-Reagan sono una testimonianza di im
pegno. di convinzione e di buona volontà re
ciproca. Certi compagni vi danno scarso va
lore. Essi sbagliano o non capiscono a fondo 
il valore dell'intesa*.) 

Enio NAVONNI, Terni («// discorso pro
nunciato da Evgheni Evtushenko al Con
gresso degli scrittori della Repubblica fede
rativa russa, bisognerebbe riprodurlo ancora 
per la distribuzione gratuita e in grande sti
le. Se questo è un altro dei buongiorno della 
direzione Gorbaciov. allora si che la spinta 
propulsiva dell'Urss potrebbe tornare a farsi 
sentire nel mondo*); Franco BROSO, San 
Ferdinando («La questione palestinese non sì 
risolve con le rappresaglie o con la mobilita
zione militare, ma con il negoziato e nel ri
spetto dei diritti del popoli*). 

Duilio TABARRONI, Castelmaggiore 
(«// sequestro del mezzo pubblico di infor
mazione. la Rai. fu compiuto all'epoca del 
forchettoni, anni 50, e da allora si continua 
nell'informazione clientelare diparte, contro 
la Costituzione*); Sergio CANGI, Berlino 
(«Vedo che anche tu - cara Unità — ti lasci 
ammaliare dall'abuso di espressioni stranie
re. in generale dall'inglese*); Francesca e 
Raffaella FURLAN, Antonella PAVAN e 
Luisa SETTEN insegnanti nella scuola de
mentare di Vazzola • Treviso, Maurizio DA-
VOLIO di Bologna, Arnaldo FRANCE-
SCH1NO di Trieste e Piero MORETTI di 
Alessandria (ci hanno scrìtto sulla questione 
dell'insegnamento della religione a scuola; 
come essi avranno rilevato, nel comunicato 
emesso dalla segreterìa e dai presidenti dei 
Gruppi parlamentari del Pei pubblicato do
menica 12, sono state accolte in gran parte le 
loro crìtiche e proposte). 

Rolando MARRANDINO. Cusano Mila-
nino {»Rilevo una contraddizione nel nostro 
partito sul severo giudizio sulla gravità del 
pericolosi atti aggressivi degli Stati Uniti e 
la riaffermazlone della scelta dì adesione 
dello schieramento delta Nato. Il Paese più 
forte di questa alleanza, minaccia la nostra 
sovranità nazionale»); Mario FREGONI, 
Ciniscllo Balsamo ('Che la libera Imprendi
toria debba avere I suoi spazi è giusto; ma i 
altrettanto giusto e doveroso che ad essa si 
impongano regole di distribuzione della ric
chezza prodotta, Non regolarla * accettare 
che riproduca solo e sempre più ricchezza 
fra i pochi t più miseria fra I molli*). 
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Sopralluogo notturno 
di giudici nella casa 
del bulgaro Aivazov 

ROMA — Anche un'escursione della corte nella storia del pro
cesso Agca. Ieri sera, intorno alle 21, i giugici si sono recati 
nell'ex casa del bulgaro Aivazov per verificare una delle tante 
affermazioni di Ali Agca. Perche un sopralluogo notturno? Il 
turco aveva detto di essersi recato in quella casa due volte prima 
dell'attentato e sempre di sera, e, di fronte ad alcune contraddi
zioni nel descrivere particolari della casa, si era giustificato 
affermando che di sera era molto difficile distinguere le caratte
ristiche delle varie palatine di via Galliani. Il sopralluogo, ri
chiesto dalla difesa tempo fa, tende a dimostrare invece che 
proprio di sera le differenze dei portoni d'ingresso della palazzi
ne risaltano e che quindi Agca aveva coperto con una bugia una 
informazione non si sa da chi ricevuta. Quest'atto istruttorio era 
stato richiesto quando contestare ogni singola affermazione di 
Agca poteva avere senso nella strategia difensiva degli imputati 
bulgari. Prima del sopralluogo sono invece tornate alla ribalta le 
deposizioni rese da Pazienza al giudice Martella. I difensori 
hanno contestato i) fatto che risulterebbero degli omissis negli 
atti mentre il Pm si è lamentato del fatto che la corte non sia 
andata a New York a sentire Pazienza. La sostanza è che ora le 
dichiarazioni del faccendiere costituiscono un colpo non indiffe
rente alla pista bulgara (secondo Pazienza sarebbe un'invenzio
ne di una sezione del Sismi) ma pongono nuovi problemi. Infatti 
Pazienza fa nomi e cognomi di quelli che avrebbero operato il 
depistaggio di Agca e il Pm ha sollecitato l'audizione della perso
ne chiamate in causa dal faccendiere. La corte si è ritirata per 
un'ora in camera di consiglio per esaminare questa e altre ri
chieste (tra l'altro quella di una perizia psichiatrica per Agca) 
ma alla fine ha respinto tutto in pratica il prossimo atto del 
processo sarà la requisitoria del Pm il cui inizio è previsto all'ini
zio di febbraio. 

Bambini 
per scene 

porno 
FERMO — Agenti del com
missariato di Fermo, in pro
vincia di Ascoli Piceno, hanno 
arrestato l'assicuratore Bruno 
Rossetti, 56 anni, e la casalin-
gua Ivana Fiamozzini, 46 an
ni, sua convivente. I due 
avrebbero ripetutamente co
stretto, da due anni ad oggi, 
un bimbo, oggi decenne, a 
partecipare visivamente e at
tivamente ai loro giochi eroti
ci e avrebbero inoltre tentato 
di indurre il piccolo a con
giungersi, in loro presenza, 
con una coetanea. Dalla de
nuncia dei genitori, che sono 
venuti a conoscenza dei fatti 
dai due bambini nonostante le 
minacce ricevute, sono scatta
te le indagini. Nell'abitazione 
del Rossetti e della Fiamozzi
ni, gli agenti hanno rinvenu
to, oltre a una ricca dotazione 
di filmini porno, anche una 
telecamera e delle apparec
chiature di video-registrazto-
ne, che porta a ritenere che i 
due possano aver filmato e uti
lizzato commercialmente le 
scene erotiche. 

i povera d'orìgine? 
Non puoi ereditare 

dal marito benestante 
ROMA — Sei di famiglia operaia? Non puoi ereditare da un 
ricco. Il principio — anche se non cosi drasticamente — è affer
mato da una sentenza della seconda sezione civile della Cassa
zione la quale, concludendo una lunga querelle giudiziaria, ha 
stabilito che è perfettamente legittimo, anche sotto il profilo 
costituzionale, condizionare il diritto ad una eredita al matrimo
nio «con una signorina della stessa classe sociale*. Ottobre 1934: 
a Bagheria, nei pressi di Palermo, muore Giuseppina De Luca, 
ricca proprietaria di terreni e immobili. La donna lascia tutti i 
suoi beni in usufrutto al fratello Luciano, disponendo nel testa
mento che ne entrerà in possesso solo quando si deciderà a 
sposare «una signorina appartenente alla loro stessa classe so
ciale». Luciano De Luca, raggiunta l'età di 65 anni, convola 
finalmente a nozze con Caterina Pensante, figlia di una mode
sta famiglia di operai. Tre mesi più tardi l'uomo muore. Cateri
na Pensante tenta a lungo di dimostrare il proprio diritto all'e
redità. Glielo negano tutti i giudici ai quali si rivolge ed ora, 
definitivamente, anche la Cassazione. Tutti hanno ritenuto che 
effettivamente la donna apparteneva ad una classe sociale di
versa da quella del marito che la clausola condizionante inserita 
nel testamento della sorella del defunto fosse pienamente legit
tima. Che pertanto Luciano De Luca non avesse alcun diritto ad 
entrare in possesso dei beni e tanto meno, di conseguenza, la 
sfortunata moglie di estrazione operaia. Resta tutto nei campo 
delle ipotesi, ovviamente, ciò che sarebbe avvenuto se De Luca 
avesse sposato una signorina di classe sociale diversa si, ma 
superiore... 

Genova, il giudice 
interroga i membri 

della giunta regionale 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sfilata di uomini politici, ieri mattina, nell'ufficio 
del giudice istruttore Dino Di Mattei, che conduce l'inchiesta sui 
corsi professionali finanziati dalla Regione con fondi comunita
ri. Sono stati infatti interrogati, in veste di imputati di concorso 
in peculato, i membri della giunta di quadripartito in carica in 
Liguria fra il 1981 ed il 1983; al centro dell'iniziativa giudiziaria 
due erogazioni (per una settantina di milioni ciascuna) delibe
rate nel dicembre del 1982 a favore di altrettanti periodici locali; 
secondo l'accusa i relativi corsi di formazione professionale non 
vennero svolti regolarmente, ma la difesa sostiene che le prati
che discusse in giunta erano perfettamente regolari e corredate 
della documentazione necessaria, approntata dagli uffici del
l'assessorato competente. L'elenco dei politici sentiti ieri matti
na comprende l'attuale presidente della giunta regionale, Ri
naldo Magnani, socialista (nel 1982 assessore all'urbanistica); il 
liberale Gustavo Gamalero, oggi prosindaco di Genova; i demo
cristiani Luciano Verda (oggi presidente del Consiglio regiona
le), Giovanni Acerbi, Giancarlo Garassino; i socialdemocratici 
Giorgio Laura e Giuseppe Merlo. Non si è presentato a palazzo di 
giustizia il socialista Alberto Teardo, anch'egli convocato con 
mandato di comparizione in quanto presidente della giunta 
sotto accusa, perché il suo avvocato difensore era impegnato 
altrove. L'inchiesta, che finora ha coinvolto una trentina di 
persone (tra gli imputati figurano anche funzionari regionali e 
imprenditori) dovrebbe essere alle sue battute conclusive e pre
sto gli atti torneranno al pm per la requisitoria. 

Palermo, il costruttore 
Bonura assolto per 

sei omicidi del 1982 
PALERMO — Non fu il costruttore Francesco Bonura ad ordi
nare l'eliminazione di sei persone, uccise a Palermo fra il 28 
maggio ed il 5 giugno del 1982. Lo ha stabilito la corte d'assise di 
Palermo assolvendo per insufficienza di prove Bonura ed i suoi 
presunti complici, Stefano Fontana e Salvatore Di Malo, rinvia
ti a giudizio per i sei omicidi. Bonura, che è nipote di un «boss» 
mafioso degli anni 50, Pietro Torretta, è stato condannato, insie
me a Fontana, a quattro anni e quattro mesi di reclusione per 
porto e detenzione abusiva di una pistola. A tutti gli imputati è 
stato imposto l'obbligo, quando saranno scarcerati, del soggior
no per cinque anni. Bonura dovrà risiedere a Biancavilla, in 
provincia di Catania, Fontana a Scicli, nel Ragusano, Di Maio a 
Ravanusa, in provincia di Agrigento. Il costruttore, peraltro, 
resterà comunque in carcere: contro di lui è stato emesso un 
mandato di cattura per associazione per delinquere di tipo ma
fioso: secondo le dichiarazioni dei «pentiti» Tommaso Buscetta e 
Salvatore Contorno, Bonura sarebbe stato il successore del 
«boss» Salvatore Inzerillo, ucciso a Palermo durante la cosiddet
ta guerra di mafia l'I! maggio del 1981. Bonura fu arrestato il 5 
giugno del 1982 insieme a Fontana. 1 due viaggiavano su una 
•Golf», bloccata da un incidente sulla circonvallazione di Paler
mo, mentre viaggiava a forte velocità seguita da un'auto della 
polizia. Secondo gli agenti, Bonura e Fontana sarebbero saliti 
sulla vettura in una strada poco distante da un'officina nella 
quale erano stati uccisi, pochi minuti prima, i meccanici Fran
cesco Chiazzese e Giuseppe Dominici. Per gli investigatori, e per 
il pubblico ministero Alberto Di Pisa, che aveva chiesto la con
danna dei tre imputati all'ergastolo, Bonura, Fontana e Di 
Maio, avrebbero fatto parte del gruppo di uomini che aveva 
assassinato i due meccanici. 

Aperto il processo ai «colletti bianchi» che riciclarono miliardi sporchi 

Calò e l'ombra della strage 
Il banchiere della mafia 
alla sbarra nella capitale 
Tra gli imputati anche Flavio Carboni - L'intreccio tra mala
vita e terrorismo nero - Il progetto dell'attentato al rapido 904 

ROMA — La prima compar
sa in pubblico di Pippo Calò 
all'indomani del mandato di 
cattura per strage l'ha visto 
subito in significativa com
pagnia. Allineati dietro la 
gabbia della teraa sezione 
penale del Tribunale di Ro
ma c'erano molti protagoni
sti di quell'intreccio malavi-
ta-mafia-terrorlsmo che i 
giudici di tutt'Italia inseguo
no da anni. Mancavano I 
morti •eccellenti», come Da
nilo Abbruciati, il killer del
l'ex presidente dell'Ambro
siano Rosone, rappresentato 
dal suo ex socio Ernesto Dlo-
tallevi, e come Domenico 
Balducci, cassiere della ma
fia a Roma, deceduto pure 
lui in maniera violenta nel
l'ottobre deU'81. 

In questo processo Calò e 
gli altri 21 imputati, tra I 
quali Flavio Carboni ed il 
questore Francesco Pompò, 
sono nella veste di uomini 
d'affari, I cosiddetti •colletti 
bianchi». II lunghissimo ca
po d'accusa allinea infatti 
decine, centinaia di società 
per azioni comparse e scom
parse attraverso un fiume di 
miliardi «sporchi» riciclati e 
ripuliti soprattutto in Sviz
zera. Pippo Calò Indossa an
che stavolta la veste del 
•grande vecchio», l'uomo che 
all'ombra di numerose false 
identità dirigeva e controlla
va ogni mossa dei suoi uomi
ni, siciliani, napoletani e ro
mani. corruttori e corrotti. 
Suo socio da sempre risulta 
anche in questo processo 
(ma non è tra gli imputati) il 
famoso Guido Cercola, tito
lare dell'appartamento dove 
la polizia scoprì i famosi ti
mer e l'esplosivo citato nel 
mandati di cattura per la 

strage del rapido 904. Ma 
nella inquietante «azienda» 
di Calò, nella capitale, circo
lavano già dalla metà degli 
anni 70 elementi di spicco le
gati all'eversione nera- Ne 
paria diffusamente l'ordi
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice Gianfranco Vignet
ta: «Emerge che 1 gruppi neo
fascisti — scrive Viglietta — 
gravitanti Intorno ad Ali-
brandi, al fratelli Fioravanti, 
al Cavallini, alla Mambro e 
al Carminati reinvestivano I 
proventi delle rapine com
piute affidandoli a Giusep-
pucci, Balducci, Abbruciati, 
a sua volta strettamente e 
permanentemente legato al 
Diotallevl». Ed aggiunge 11 
giudice: «Gli stessi gruppi 
terroristici avevano stretti 
rapporti di scambio di droga 
ed armi con la banda della 

Magllana... il Diotallevl e 
l'Abbruciati erano, contem
poraneamente, a pieno titolo 
affiliati al gruppo mafioso di 
Calò (vedi deposizioni di 
Contorno, Buscetta, D'Ami
co ed altri). 

L'intreccio qui solo accen
nato è dimostrato da testi
monianze e riscontri costati 
anni di indagini. Anche il 
faccendiere Flavio Carboni, 
il suo fratello latitante An
drea, il marchese Vittorio 
Guglielmi Lante della Rove
re «ben conoscevano* — se
condo 1 magistrati — l'origi
ne di quel soldi utilizzati nel
le mille società del clan. In 
questo processo Flavio Car
boni può essere inquisito sol
tanto per la ricettazione di 
un brillante, grazie al limiti 
Imposti dalia sentenza di 

Pippo Calò, il banchiere della 
mafia, ripreso ieri nel corso 
del processo cominciato a 
Roma. Ha ricevuto nei giorni 
scorsi un ordine di cattura 
per la strage sul treno di 
Natale. Nella foto a sinistra, 
un altro imputato nel 
processo romano: il 
faccendiere Flavio Carboni 

estradizione concessa dalle 
autorità svizzere. Ma il suo 
nome, e quello del suoi soci, 
compare in ogni pagina del
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio. Costoro «non ignoravano 
— dice il giudice — né la pro
venienza, né la qualifica di 
mafiosi e malavitosi dei loro 
soci d'affari. Cosi, da un 
giorno all'altro, un killer co
me Abbruciati, malavitosi 
come Diotallevl e Sbarra, si 
trovano ad indossare abiti 
grigi in doppiopetto e diven
tano costruttori, proprietari 
di Immobili e finanzieri, pur 
continuando ad utilizzare 1 
vecchi canali della malavita 
e del terrorismo nero. Ne 
parlano decine di pentiti fa
scisti, ed anticipano di qual
che anno l'esito dell'istrutto
ria fiorentina sui rapporti 
tra Calò e questi ambienti. 
La banda della Magllana, fi
no a qualche anno fa la più 
potente organizzazione cri
minale romana e forse d'Ita
lia, entra prepotentemente 
In questo processo per ricet
tazione, falsi in bilancio e 
traffici di droga. Ma anche 
l'indagine sulla strage ha pe
scato tra gli accoliti di que
sta banda 1 possibili collabo
ratori di Calò nel progetto 
destabilizzante della strage. 
Sulla base di tante e tali 
coincidenze non hanno avu
to alcun esito le richieste di 
annullamento dell'ordinan
za di rinvio a giudizio pre
sentate dal difensori del 22 
imputati. E cosi nelle prossi
me settimane l'intreccio ma
fioso-terroristico si svilup
perà In un dibattimento che 
non mancherà di riservare 
emozioni e colpi di scena. 

Raimondo Butti-ini 

Musselli: «Sto male, mi sto 
distruggendo fisicamente» 
ROMA — Le autorità italiane hanno deciso «l'al
lontanamento dall'Italia di numerosi studenti 
palestinesi — tra dieci e venti — iscrìtti a diverse 
università della penisola (da Quella di Roma a 
quella di Palermo, da quella di Napoli a quelle di 
Ferrara e dell'Aquila). Ne hanno dato notizia 
fonti dell'ufficio dell'Olp a Roma le quali hanno 
affermato che l'allontanamento degli studenti 
(sei dei quali avrebbero già lasciato l'Italia) è 
stato deciso a causa del loro scarso rendimento 
negli studi (esami in arretrato e così via). Alcuni 
degli studenti, inoltre avevano documenti scadu
ti per difficoltà nel rinnovarli. Gli studenti pale
stinesi che frequentano università italiane, sem
pre secondo l'OIp, sono da 350 a 400 e tutti sono 
fiunti in Italia «in maniera del tutto regolare». 
ntanto, la commissione affari costituzionali del

la Camera ha dato parere favorevole alle norme 
dei soggiorno degli stranieri in Italia. 

A Genova, in due avevano una vera e propria 
collezione dì documenti: un passaporto, una car
ta d'identità e due patenti ciascuno. Arrestati 
lunedì sera allo sbarco dalla «Manuel Soto», pro
veniente da Barcellona, sono stati processati ieri 
mattina in Pretura per «uso di atto falso» e con
dannati a tre mesi con sospensione condizionale 
della pena. Si tratta di due fratelli di nazionalità 
iraniana, Wansoor e Akbar Firchzgar, rispettiva
mente di 32 e 20 anni, venditori ambulanti. Fer
mati per controllo dagli agenti del commissariato 
del porto, avevano esibito due passaporti turchi. 
intestati uno a Moustafà Jaqoub, l'altro a Ismail 
Bacarci. Alla perquisizione dei bagagli e degli 
indumenti, sono saltati fuori eli altri documenti: 
patenti intemazionali di guida, libanesi e paki
stane, e carte di identità, pakistane, con nomi 
diversi e le foto corrispondenti ai possessori. 

Studenti palestinesi 
allontanati dall'Italia 

ROMA — Le autorità italiane hanno deciso «l'al
lontanamento dall'Italia di numerosi studenti 
palestinesi — tra dieci e venti — iscrìtti a diverse 
università della penisola (da quella di Roma a 

fuella di Palermo, da quella di Napoli a quelle di 
èrrara e dell'Aquila). Ne hanno dato notizia 

fonti dell'ufficio dell'Olp a Roma le quali hanno 
affermato che l'allontanamento degli studenti 
(sei dei quali avrebbero già lasciato l'Italia) è 
stato deciso a causa del loro scarso rendimento 
negli studi (esami in arretrato e così via). Alcuni 
degli studenti, inoltre avevano documenti scadu
ti per difficoltà nel rinnovarli. 

Gli studenti palestinesi che frequentano uni
versità italiane, sempre secondo 1 Olp. sono da 
350 a 400 e tutti sono giunti in Italia un maniera 
del tutto regolare». Intanto, la commissione affa
ri costituzionali della Camera ha dato parere fa
vorevole alle norme del soggiorno degli stranieri 

in Italia. * *T A Genova, in due avevano una vera 
e propria collezione di documenti: un passapor
to, una carta d'identità e due patenti ciascuno. 
Arrestati lunedì sera allo sbarco dalla «Manuel 
Soto», proveniente da Barcellona, sono stati pro
cessati ieri mattina in Pretura per «uso di atto 
falso» e condannati a tre mesi con sospensione 
condizionale della pena. 

Si tratta di due fratelli di nazionalità iraniana, 
Mansoor e Akbar Firchzgar, rispettivamente di 
32 e 20 anni, venditori ambulanti. Fermati per 
controllo dagli agenti del commissariato del por
to, avevano esibito due passaporti turchi, inte
stati uno a Moustafà Jaqoub, 1 altro a Ismail Ba
garri. Alla perquisizione dei bagagli e degli indu
menti. sono saltati fuori gli altri documenti: pa
tenti internazionali di guida, libanesi e pakista
ne, e carte di identità, pakistane, con nomi diver
si e le foto corrispondenti ai possessori. 

Trieste 

Temevano 
di separarsi: 
suicidi due 

anziani coniugi 
TRIESTE — Due anziani co
niugi triestini, residenti a 
Oplcina, sull'altopiano Car
sico, si sono suicidati ieri, la
sciandosi avvelenare dai gas 
di scarico del motore dèlia 
loro autovettura. Incanalati 
nell'abitacolo da un lungo 
tubo di gomma, per non do
versi separare, per non so
pravvivere l'uno all'altra. 
Romano e Margherita Cer-
chloll, rispettivamente di 83 
e 79 anni hanno meditato a 
lungo 11 loro gesto, disponen
do tutto, serenamente Mar
gherita Cerchloll era infatti 
gravemente malata e I medi
ci non le avevano dato spe
ranza; così il marito Romano 
ha deciso di morire con lei. 
L'uomo ha fatto un lungo te
stamento, in cui chiede tra 
l'altro che i loro corpi siano 
cremati e poi l due hanno 
preparato la loro morte pen
sando addirittura a puntare 
con alcuni spilli 1 loro nomi 
sul vestiti per essere subito 
riconosciuti e ad avvertire 11 
nipote di venirli a trovare 
portando una copia delle 
chiavi, per essere trovati, co
me poi è avvenuto, abbrac
ciati nell'abitacolo della loro 
«A 112». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SUL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
SITUAZIONE — H tempo sulla nostra penisola * governato da una 
vasta e profonda area depressionaria il cui minimo valore * localiz
zato sulla penisola sandinava • che si estinde sino a tutta l'area 
mediterranea. Una perturbinone inserita in questo vasto sistemo 
depressionario sta attraversando velocemente le nostra penisola 
provocando ovunque spiccati fenomeni di variabilità, E seguita da 
corpi nuvolosi che provengono da nord-ovest e si dirigono veloce
mente verso sud-est attraversando le regioni italiane. 
IL TEMPO IN ITAUA — Su tutte le regioni della penisola conduzioni 
prevalenti di tempo variabile caratterizzate da alternanza 01 annu
volamenti e schierile. La schiarite saranno più ampie sul Piemon
te. la Liguria, la fascia tirrenica centrale e la Sardegna. La nuvolo
sità sarà più consistente euJ settore nord-orientale, sulla fascia 
adriatica e Ionica a sulle regioni merMonaR. Sono possiMi predo*-
talloni sparsa a carattere nevoso sul rifievi alpini nord-oriente»! • 
sulle cime più erta degR Appennini meridionali • localmente anche 
euHe sona di pianura del Veneto. SMIIO 

Uno dei più prestigiosi locali del capoluogo toscano, dopo 166 anni di attività 

A Firenze il caffè Doney chiude i battenti 
Ufficialmente per restaurare le cucine - Dovrebbe in?ece far posto ad un negozio di calzature della catena «Beltrami» proprietaria 
dei locali che ospitano il bar-ristorante, meta per anni di letterati, politici e artisti • Continua U degrado del centro storico 

Datla nostra radazion* 
FIRENZE — Uno dei più 
prestigiosi e antichi locali di 
Firenze, il caffè ristorante 
Doney di via Tornabuonl 46, 
ha chiuso 1 battenti dopo 166 
anni di attività. Ufficialmen
te per restaurare le cucine, 
ma sembra, in realtà, per far 
posto ad un negozio di scar
pe. uno del tanti negozi della 
società per azioni Beltrami, 
proprietaria dei locali che 
ospitano 11 ristorante Doney. 

Come sembrano lontani 

3uel tempi, quando al tavoli 
el caffè ristorante fondato 

nel 1820 da Gasparo Doney 
sedevano I personaggi del 
mondo del cinema, della let
teratura, delio spettacolo e 

della politicai II centro stori
co della città negli ultimi an
ni è stato stravolto. Spari
scono bar e botteghe d'anti
ca tradizione e nascono piz
zerie a taglio, negozi moder
nissimi di abbigliamento, 
pelletteria e scarpe. Il degra
do è costante e negli ultimi 
tempi si è ulteriormente ac
celerato. 

La Beltrami Spa aveva ac
quistato nel 1983 metà del
l'immobile, circa 120 metri 
auadri, affittato a Doney 

alla marchesa De Cepperel
lo per una somma superiore 
al miliardo, e aveva dato Io 
sfratto al ristorante. Nel 
gennaio 1984, Beltrami vinse 
la causa civile davanti al 

pretore per 11 rilascio del» 
l'immobile e successivamen
te ebbe ragione anche dal tri
bunale nella causa d'appello 
Intentata dalla società Tor
nabuonl che aveva In gestio
ne 11 ristorante. Quando tra
pelò la notizia dello sfratto la 
giunta fece un appello per
ché Il caffé ristorante non 
scomparisse. Il sindaco Gab-
buggianl disse senza mezzi 
termini: «Doney rappresenta 
un preciso punto di riferi
mento nella tradizione e del
l'ospitalità di Firenze. Non 
possiamo accettare che al 
suo posto si Inserisca un ne
gozio di calzature, anche se 
qualificatlsslmo». Tutto di
pende ora da una causa da

vanti al Tar. 
Il locale lunedi scorso era 

chiuso per li suo normale 
turno di riposo settimanale, 
ma ieri mattina non ha ria
perto. Con la chiusura di Do
ney si concluderebbe un ca
pitolo di storia cominciato 
nel 1820 quando Gasparo 
Doney, ex ufficiale di Napo
leone giunto In Toscana do
po l'onta di Waterloo, aprì il 
caffè con gelateria, pasticce
ria e ristorante a base di spe
cialità gastronomiche fran
cesi. Doney passò in eredità 
al Sorci che io hanno gestito 
fino a .prima dell'ultima 

Suerra. E stato frequentato 
a aristocratici e borghesi, 

letterati e politici, impiegati 

ma anche contadine che ci si 
fermanvano all'inizio del se
colo scorso, per la prima co
lazione, dirette al mercato. Il 
locale di via Tornabuonl 46 
toccò l'apice nel ventennio 
fascista. Nel libro d'onore, 
custodito gelosamente nel 
ristorante, ci sono le firme di 
capi di Stato e di governo, di 
premi Nobel, di artisti e per
fino di un papa, il cardinale 
Pacelli. 

Non è valso nemmeno ten
tare di evocare una remota 
legge del 1955, per considera
re il caffè-ristorante come 
parte Integrante del patri
monio storico-culturale cit
tadino e quindi proteggerlo 
con un vincolo. Niente occhi 
di riguardo? Del resto la dit

ta Beltrami ha comprato 
proseguendo una finalità 
Imprenditoriale precisa che 
non ammette giudizi «esteti
ci» o voli nostalgici. In guer
ra e In amore, si dice, tutto è 
lecito. Anche nei commercio, 
evidentemente c'è da ag
giungere. In questi anni 11 ri
storante Doney è passato da 
un proprietario all'altro. Fra 
1 soci comproprietari ha avu
to anche quel Marco Cerniti 
•figlioccio» dello scomparso 
gran maestro della masso
neria targata P2 Alessandro 
Del Bene e coinvolto nell'in
tricata vicenda del passapor
to di Roberto Calvi. 

Giorgio Sgherri 

Animali, 
proposta 
dei circhi 

ROMA — Una proposta di legge sul trattamento ottimale da 
riservare agli animali che lavorano nei complessi circensi è 
stata elaborata dall'Ente nazionale circhi che raccoglie la quasi 
totalità dei circhi italiani. In proposito l'Ente circhi, attraverso 
l'Agls (l'Associazione generale dello spettacolo di cui anche l'or
ganizzazione circense fa parte) fa sapere che la proposta, che 
verrà presto trasmessa alle competenti autorità di governo. 
•prevede una serie di norme e di controlli atti ad assicurare agli 
animali impegnati nello spettacolo circense le migliori condizio
ni di vita e di lavoro-. 

liberato 
il mobiliere 
di Monza 

MILANO — È tornato a casa Franco Mussi, 60 anni, il mobiliere 
di bissone (Milano), scomparso da casa la notte tra venerdì e 
sabato della scorsa settimana. Subito dopo aver raggiunto da 
solo la famiglia ha avvertito polizia e carabinieri ai quali ha 
raccontato che i suoi sequestratori lo avevano lasciato libero alle 
21,30 di ieri sera in via Forlanìni a Milano, a trecento metri di 
distanza dall'aeroporto. Ha detto che aveva preso un autobus e 
in taxi era tornato alla sua abitazione. Ha aggiunto anche che 
non era stato maltrattato dai rapinatori e che la famiglia non 
aveva pagato alcun riscatto. 
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Concluso Tesarne alla commissione Bilancio della Camera 

Finanziaria, ora in aula 
Ancora tensioni nel pentapartito 

I nodi cruciali: tagli alle spese dei comuni e della sanità, questioni previdenziali - Un vertice di maggioranza per 
comporre i dissensi - Respinta la proposta di eliminare la semestralizzazione della scala mobile per i pensionati Giovanni Gorle 

ROMA — La commissione 
bilancio della Camera ha ap
provato poco prima della 
mezzanotte la legge finan
ziarla In sede referente. Il 
presidente della commlssio-
ne Paolo Cirino Pomicino ha 
espresso soddisfazione per 
l'approvazione della legge, 
che da venerdì passa all'esa-
me dell'aula e ha osservato: 
«Credo che sia stato un lavo-
ro approfondito e costruttivo 
grazie al quale non si sono 
modificati 1 saldi di bilancio. 
Questo rappresenta per tutti 
un significativo sforzo per il 
contenimento del deficit 
pubblico. Si è migliorata la 
produttività In alcuni settori 
di spesa e si è confermata la 
disponibilità ad affrontare 
alcuni ultimi problemi, quali 
la proroga della legge For
mica e I maggiori stanzia
menti per gli enti locali, per l 
quali il governo ha chiesto 
soltanto una pausa di rifles
sione*. La commissione è 
convocata nuovamente per 
le dieci di oggi per l'approva
zione del bilancio dello Sta
to. 

Ma ancora Ieri, tensioni e 
contraddizioni nella mag
gioranza sono esplose prima 
del voto. Le falle si sono 
aperte runa dopo l'altra su 
alcuni nodi cruciali: i tagli 
alla spesa dei Comuni (ci si 
comincia a render conto del
l'enormità del buco di quasi 
3mila miliardi, e dell'impos
sibilità di coprirlo con il nuo
vo balzello della Tasco), la 
spesa sanitaria (il presidente 
della Bilancio, Il de Paolo Ci
rino Pomicino aveva presen
tato un testo alternativo a 
quello del governo), le que
stioni previdenziali (la De 
condivide In parte le preoc
cupazioni della sinistra sugli 

aumenti indiscriminati del 
contributi degli autonomi 
peraltro senza alcuna rica
duta sulle loro pensioni). 

Ad un tratto il relatore di 
maggioranza, Il socialista 
Maurizio Sacconi, ha minac
ciato di dimettersi dall'Inca
rico spalleggiato da un mini
stro Gorla anche lui allar
massimo per lo sfilaccia-
mento della maggioranza e 
per le conseguenze che que
sto clima potrebbe determi
nare in aula, al momento 
della votazione degli emen
damenti alla finanziarla. 

In questa situazione caoti
ca il pentapartito si è visto 
costretto a chiedere un break 
per valutare la situazione e 
cercare di trovare un'intesa 
prima di andare alle votazio
ni finali In commissione. 

In questo clima confuso e 
Impastato di contraddizioni 
e di dichiarazioni velleitarie 
senza una concreta tradu
zione In precise disposizioni 
di legge, resta fermo il rifiuto 
del governo di affrontare con 
l'opposizione comunista 
quel confronto concreto, di 
merito, che pure era stato 
proclamato come aspetto 
qualificante del suo nuovo 
corso. La maggioranza subi
sce, vota disciplinata ma — 
come si è visto — si accen
tuano le tensioni e 1 contra
sti. 

La maggioranza ha re
spinto le proposte comuniste 
per eliminare l'articolo della 
finanziaria che introduce la 
semestralizzazione della sca
la mobile per 1 pensionati; ha 
confermato l'odiosa tratte

nuta previdenziale sull'In
dennità per 1 cassintegrati; 
ha rifiutato qualsiasi colle
gamento tra gli aumenti del
le trattenute previdenziali a 
carico di artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti e le 
pensioni loro erogate; ha ri
fiutato di entrare realmente 
nel merito della proposta al
ternativa del Pel in materia 
sanitaria di cui pure autore
voli esponenti della maggio
ranza (a cominciare dal pre
sidente della commissione) 
avevano riconosciuto 11 rilie
vo, e le stesse proposte di Ci
rino Pomicino sono state 
Ignorate da un ministro del
la Sanità attento solo a di
fendere l'aumento del ticket 
sul farmaci al 25% e le Ingiu
stificate misure di aumento 
del prezzo delle medicine e 

Taranto, 20 ragazzi 
occupano il Comune 

TARANTO — Forniti di palloni, televisore, 
coperte, e litri di spremuta di arancia, da due 
giorni una ventina di minori «difficili» (quelli 
con storie fatte di furtarelli, famiglie disgre
gate, riformatorio) occupano il Comune di 
Taranto, insieme agli operatori della coope
rativa «Prisma» cui erano stati affidati con 
una delibera del Consiglio comunale. Non 
sono stati sgomberati con la forza come si 
era temuto in un primo momento, ma atten
dono ancora inutilmente un confronto con 
gli amministratori comunali. Oggetto della 
protesta è la non-gestione dei servizi sociali 
che per molti mesi ha paralizzato l'attività 
delle cooperative che hanno rapporti di con
venzione con l'amministrazione comunale. 
•Da quando dalla giunta sono usciti i comu
nisti e si è insediato il pentapartito — denun

cia l'avvocato Antonio Dongiovanni, che pu
re è socialista — qui si va incontro allo sfa
scio. Sono stati bloccati tutti 1 progetti della 
passata amministrazione, e per inefficienza 
della giunta si continuano a perdere occasio
ni di finanziamento». 

•Qui si rischia di mandare a monte 11 lavo
ro di anni — conferma Giovanni Battafara-
no, ex sindaco comunista di Taranto, ora se
gretario di zona —. Noi costruimmo consul
tori, scuole; demmo avvio a programmi spe
cifici riguardanti gli anziani, 1 minori, 1 tossi
codipendenti. Oggi si tratterebbe di qualifi
care questi servizi e invece li si affossa*. E 
questo del servizi sociali non è un caso isola
to: pochi giorni fa è stato chiuso — tra le 
proteste di intellettuali e studiosi — l'archi
vio storico della città. 

dell'aumento del loro nume
ro nel prontuario. 

Uno del pochi punti positi
vi strappati dall'iniziativa 
comunista è rappresentato 
dall'Inizio dell'operazione di 
risanamento del deficit del-
PJnps. Il governo ha accolto 
infatti una proposta della 
commissione con cui si co
minciano a porre a carico del 
bilancio dello Stato quegli 
oneri sinora scaricati sul-
l'Inps e che non hanno natu
ra previdenziale. Di conse
guenza, 19mlla miliardi — 
pari quasi al totale del debito 
patrimoniale della gestione 
della Cassa integrazione 
guadagni al 31 dicembre 
1985 — sono assunti dallo 
Stato che quest'anno verserà 
all'Inps, sempre per far fron
te alle spese della Cig, 3.600 
miliardi. 

L'operazione ha un grande 
significato politico: per la 
prima volta si comincia a fa
re chiarezza sui motivi del 
disavanzo dell'Inps, che de
rivano certo da cause strut
turali ma sono accentuati 
dal trasferimento sull'Istitu
to di previdenza di oneri im
propri. 

Tra i problemi più scot
tanti del vertice della mag
gioranza c'è stato natural
mente quello del tagli alla fi
nanza locale che rischiano di 
provocare una situazione di 
paralisi in una parte rilevan
tissima della pubblica am
ministrazione e di determi
nare un'autentica reazione 
di rigetto del nuovo tributo 
(la Tasco) la cui applicazione 
dovrebbe comportare un au
mento del prelievo comunale 
sul cittadini In molti casi di 
proporzioni intollerabili. 

Giorgio Frasca Polara 

Il nuovo record all'Istituto tecnico nautico di Pizzo Calabro 

da «a quel paese» il preside, 
dente sospeso per due anni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dal «Pan
ni» di Milano all'Istituto tec
nico nautico di Pizzo Cala
bro (Cz) la mano ferma dei 
presidi italiani non conosce 
soste e ieri è stato toccato 11 
nuovo, triste record in fatto 
di sospensioni: due anni di 
interdizione dalla scuola ad 
un ragazzo di 17 anni reo di 
aver mandato a «quel paese» 
11 preside e di altre attività 
poco «consone» per una scuo
la. Protagonista di questo re
cord è Francesco Lo Giacco, 
17 anni, frequentante la 
quarta classe di macchinisti 
all'Istituto nautico di Pizzo 
che 11 21 dicembre dell'anno 

scorso — tramite un citofo
no interno della scuola — 
avrebbe mandato 11 capo del 
suo istituto a quel paese. Im
mediata la reazione del con
siglio di classe che si è riuni
to per ben due volte, Il 21 di
cembre appunto e 1*8 gen
naio e poi ieri mattina ha re
so noto ufficialmente la 
«condanna»: Francesco Lo 
Giacco ritornerà in classe 
nell'anno scolastico 1987-88 
e per due anni lascerà banchi 
e classe. Ovvio ieri mattina 
Io sconcerto. 

II presidente dell'Istituto 
tecnico, Alfonso Barbalace, 
ha spiegato ai giornalisti i 
motivi della inusuale super 

espulsione. «Lo Giacco — ha 
detto il preside — limitava la 
libertà degli altri alunni, tur
bava le lezioni e poi, per ulti
mo, l'incredibile oltraggio 
compiuto verso la mia perso
na*. Il consiglio di classe del 
«Nautico» di Pizzo più volte 
aveva cercato di comunicare 
con i genitori del ragazzo. 
Ma non c'è stato niente da 
fare. «Tutte le iniziative — 
ha detto il preside — sono 
andate a vuoto». Ma chi è 11 
super reo? Figlio di un'auti
sta di Pizzo, Francesco Lo 
Giacco ha avuto sempre del 
problemi con la scuola. Que
st'anno il suo rendimento 
non si può dire dei più alti: 

nella pagella provvisoria c'è 
un incredibile 1 in storia ed 
italiano e 3 in inglese. Su 
quel 21 dicembre ad un gior
nalista di un quotidiano lo* 
cale Francesco ha fornito 
una versione un po' diversa 
di quella del preside: in pra
tica è stato tutto un gioco in 
attesa — ha detto il ragazzo 
— dell'arrivo di un professo
re. Si maneggiava il citofono 
non credendo che dall'altra 
parte ci sarebbe stato qual
cuno e Francesco avrebbe 
profferito la frase Incrimina
ta chiedendo anche imme
diatamente scusa. Cosi ha 
detto il ragazzo. Il preside 

dal canto suo aggiunge che 
la situazione complessiva 
con Lo Giacco si era fatta 
molto pesante e che i due an
ni di sospensione non Incon
trano del resto alcun ostaco
lo in nessuna disposizione 
ministeriale. La decisione di 
mandare a casa per 24 mesi 
il ragazzo è stata ufficializ
zata Ieri mattina con una let
tera Inviata al padre del ra
gazzo, Michele Lo Giacco, 43 
anni» il quale ha ora dieci 
giorni di tempo per Inoltrare 
ricorso al provveditore agli 
studi di Catanzaro. 

Filippo Veltri 

Colloquio tra delegazioni Pci-Psi 

Rai. incontri 
e vertici ma 

la De fa muro 
contro Camiti 

ROMA — È stata, ieri, una giornata di incontri e consultazioni a 
raffica — ancorché privi di risultati concreti — sui problemi della 
Rai e delle tv private. Tale sarà anche la giornata di oggi, alla 
immediata vigilia di una commissione di vigilanza chiamata, alle 
15,30 di domani, a tentare di rieleggere quel consiglio di ammini
strazione che il Psdi ha fatto decadere, non avendo ottenuto la 
vicepresidenza per «legge di spartizione*. In un clima sempre più 
avvelenato dai siluri de contro Pierre Camiti, ii ministro Gava ha 
presieduto nel pomeriggio, alla Camera, un vertice di maggioranza 
del tutto interlocutorio. A sua volta il Psi ha deciso di uscire allo 
scoperto, riprendere l'iniziativa e ha dato il via a una serie di 
incontri bilaterali per conoscere la disponibilità di tutti i partiti 
democratici verso la candidatura di Pierre Camiti alla presidenza 
Rai. Martelli — accompagnato dal sen. Covatta e dall'on. Pillitteri 
— ha già incontrato ieri prima le delegazioni del Pri e poi, a tarda 
sera, quella del Pei. Per oggi sono previsti gli incontri con Psdi, Pli 
e radicali; alle 17 la riunione con la delegazione de (Bodrado, 
Bubbico e Borri) e subito dopo (alle 18) un nuovo vertice di penta
partito per trarre bilanci e capire che cosa si sarà in grado di fare 
domani in commissione di vigilanza. 

Non tira un buon vento e il liberate Battistuzzi ha già previsto 
una «fumata nera» per il consiglio d'amministrazione. Vari espo
nenti del Psdi — il segretario Nicolazzi in testa — hanno dichiara
to, infatti, che ii loro candidato resta più che mai Birzoli: candida
to, s'intende, non a consigliere semplice ma a vicepresidente per
ché «questi erano i patti e i patti vanno rispettati». Per il Psdi deve 
cadere, dunque, il veto che avrebbe posto Camiti. II quale, invece 
— come ha ribadito ieri il repubblicano Dutto al termine dell'in
contro nel corso del quale ha confermato alla delegazione sociali
sta la disponibilità a votare Camiti e gli altri designati dalla mag
gioranza — ha rivendicato che le nomine al vertice siano preroga
tiva del consiglio e non di accordi lottizzatoli tra i partiti. 

Senonché il de Bubbico ha ripetuto ieri in maniera quasi osses
siva che la De prende in considerazione soltanto accordi che trovi
no l'adesione del Psdi: «La De — ha specificato Bubbico — ritiene 
pregiudiziale allo svolgimento delia riunione di domani delia com
missione di vigilanza un accordo tra tutti i partiti della maggioran
za... la De non farà nulla senza l'accordo del Psdi». Tutto ciò rende 
abbastanza ipocrite le manifestazioni di stima e amicizia de verso 
Camiti. A niente son servite, pare, le violente critiche rivolte dal 
vicesegretario de Fontana (seguace da Donat Cattin) a quei settori 
de — segreteria in testa — che avversano Camiti. Interrogato su 
quanto possa contare domani, in commissione di vigilanza, un veto 
del Psdi contro Camiti, il liberale Battistuzzi ha risposto: «Quanto 
lo faranno contare i democristiani». 

Continua, dunque, il gioco dei veti incrociati, dei ricatti, dei 
reciproci condizionamenti. Con queste scoraggianti e gravi pre
messe — ha detto l'on. Bernardi, capogruppo Pei in commissione, 
che ha partecipato con Achille Occhietto e Walter Veltroni all'in
contro con la delegazione Psi — è diffficile non essere scettici su 
quello che di concreto si potrà fare oggi e domani. Bernardi ha 
annunciato ai giornalisti che il gruppo comunista ha già riconfer
mato le sue designazioni per il consiglio Rai (Enrico Menduni, 
Luca Pavolini, Angelo Romano e Adamo Vecchi) e ha dato una 
valutazione positiva dell'iniziativa socialista per incontri bilaterìa-
li. 

Quanto sia lacerata e impedita dai suoi stessi intrighi questa 
maggioranza è dimostrato da quel che ieri ha prodotto sul versante 
delle tv private, diffidate dal pretore di Torino, Casalbore. «Sto 
studiando», ha detto il ministro Gava. C'è ancora tanta incertezza 
sulla stravagante e pericolosa idea di prorogare il decreto decaduto 
con un mero atto amministrativo; in quanto alla eventualità di una 
legge stralcio il pentapartito ha partorito l'ennesimo comitato ri
stretto. 

8. Z. 

Dalle mani della camorra a quelle deHa gente 
Dal nostro inviato 

QUINDICI (Avellino) — Il giorno 
dopo la grande vittoria sulla camor
ra, la gente è ancora in piazza e per le 
strade, a parlare, discutere, ridere e 
scambiarsi strette di mano: all'aper
to, sotto gli occhi di tutti. Olga San-
taniello. la farmacista che farà 11 sin
daco con I voti democristiani, comu
nisti. socialisti e repubblicani, è stata 
regolarmente tutta la mattina a 
•bottega» dietro il bancone tra cerot
ti, camomille e antibiotici. Ma, ad 
una certa ora, per essere intervistata 
dalla televisione, è uscita fuori di 
nuovo e subito, intorno a lei, si sono 
radunati, ancora una volta, 1 paesani 
per ascoltarla, mentre rispondeva al
le domande con decisione, ma anche 
con grande serenità e tranquillità. 

Ma ripensare alla storia di Quindi
ci è ormai un dovere, un obbligo per 
tutti. Come è stato possibile che la 
camorra governasse incontrastata il 
paese per quasi 25 anni? Come è sta
to possibile che la gente non fosse 
più in grado di decidere in proprio 
che cosa si doveva o non si doveva 
fare? Il paese ha una lunga storia e 
ha avuto, spesso, a che fare con la 
malavita. Gli storici locali spiegano 
che il nome di Quindici nacque addi
rittura perché 1 fuorilegge, nel secoli 
passati, avevano ucciso quindici 
guardie. Altri, Invece, spiegano che 11 
nome viene da quello del console ro
mano Quinto Decio. Ma rimane il 
fatto che già tanti anni fa il rapporto 
malavita-miseria, miseria-malavita 
era strettissimo e, come sempre, e in
terdipendente. Insomma, la solita 
equazione. Non spiega tutto, ovvia
mente, ma chiarisce molte cose. Che 
cos'è e che cosa è stato Quindici? Un 
piccolo paese dell'Irplnla a due passi 
da Nola e da Napoli, senza Industrie, 
senza un lavoro per tutti, senza ri
sorse che potessero dare tranquillità, 
serenità e coscienza civile ad ognu

no. Un tempo, gli abitanti erano ol
tre seimila. Ora, superano appena le 
duemila unità. Un mare di gente è 
andata via: Svizzera, Germania, 
Guatemala, Argentina, Stati Uniti. E 
Poi, Milano, Genova, Roma, Bolza
no. Ogni mattina, ancora oggi, grup
pi di pendolari partono da qui alle 4 
del mattino per essere al lavoro alle 
8, a Roma, nelle industrie della capi
tale. Nel dopoguerra, la camorra è 
arrivata da fuori e ha deciso di im
plantare a Quindici un vero e pro
prio «laboratorio» di ricerca. Il paese 
doveva diventare il retroterra sicuro 
per chi avesse avuto problemi con la 
giustizia a Napoli e dintorni. L'ap
poggio sul posto fu trovato subito e 
immediatamente si mise mano alla 
•catena del favori» per «legare* con 
chi abitava nei vicoli e tra le vecchie 
case del paese. CI fu anzi la scelta 
precisa di darsi da fare proprio dove 
le case erano più vecchie, malsane e 
dove la disoccupazione appariva co
me una malattia inguaribile. SI do
veva anche dimostrare che era possi
bile conquistare, addirittura. Il Co
mune e avere così accesso al finan
ziamenti pubblici, ai fondi della Cas
sa per 11 Mezzogiorno, a quelli per la 
costruzione di strade e autostrade, a 
quelli per la costruzione delle scuole 
e, dopo l'esplosione della tragedia del 
terremoto, anche al fondi per la rico
struzione. E nato cosi, con gli anni, Il 
turpe e meschino meccanismo del 
favori, della raccomandazione, del
l'aiuto «disinteressato» che poi veni
va fatto ripagare con altri favori e 
con la totale perdita del senso civico, 
della coscienza collettiva, dell'onestà 
personale. Intendiamoci: a Quindici, 
la brava gente, quella che sgobba du
ro tutto iTglorno e che è rimasta one
sta, è la maggioranza. Bisogna subi
to aggiungere che molti si sono offe
si quando giornali e televisione par
larono del paese come di un «centro 

Quindici, paese 
«in ostaggio» per 
venticinque anni 

Il giorno dopo la grande vittoria contro il 
gruppo di potere del clan dei Graziano 

La farmacista Olga Santariefto acclamata dopo la vittoria dalla 
Rata anti-camorra • Quindici 

governato dalla camorra» e con il 
consenso degli abitanti. I vecchi no
tabili dei partiti di governo hanno 
contribuito non poco, negli anni, 
chiudendo gli occhi, al crollo defini
tivo della democrazia, quella vera, 
onesta e pulita. Ecco, In fondo, il per
ché di quel 25 anni di «padronato* 
assoluto di una famiglia e di un clan. 
Andare In giro per vicoli e straduzze 
e discutere di tutto questo non è faci
le. Esprimere gioia per la ritrovata 
liberta è una cosa, ma chiedere nomi 
e cognomi, notizie precise, meccani
smi e storie, è ancora un problema. 
La strada da fare per ritrovare tutto 
quello che e stato perso, con gli anni, 
e certamente difficile. Tra l'altro al
cuni camorristi hanno già fatto sa
pere che «non è finita quii*. Il paese è 
ancora pieno di carabinieri e poli
ziotti e la gente gira felice, apre le 
finestre e le porte, ma non bisogna 
abbasare la guardia. «Ecco — dice un 
vecchio compagno — al campo spor
tivo ci fu U primo morto ammazzato. 
Su, nel boschi, ancora un altro mor
to ammazzato perché dava noia. I 
Graziano (un mare di figli, cugini, 
nipoti, parenti del parenti e amici) In 
queste ore non si sono fatti vedere, 
ma molte cose parlano di loro e fan
no capire metodi e stile. Ecco, sul 
corso, la loro grande macelleria. Ec
co ancora, all'uscita del paese, il loro 
grande ristorante. Passa un camion 
per la raccolta dei rifiuti e un altro 
compagno dice: «la società che svol
ge Il servizio dovrebbe essere proprio 
del Graziano». Sempre al Graziano 
— dicono altri — è affidata la forni
tura del pasti e delle colazioni al 
bambini delle scuole comunali. E 
ancora del Graziano dovrebbe essere 
la società che ha vinto tutti gli appal
ti e le opere di urbanizzazione per la 
costruzione di 72 appartamenti: im
porto di spesa, oltre 4 miliardi. Ov
viamente I nuovi alloggi sarebbero 
stati poi assegnati, mediante gra
duatorie fatte in Comune dagli stessi 

personaggi. Per fortuna, l'Intervento 
di Pertini e dello Stato aveva affida
to l'amministrazione comunale ad 
un commissario prefettizio, in attesa 
delle elezioni che ora hanno spazzato 
via, con la vittoria della «Bilancia», 
tutto questo marciume. E chi si op
poneva? Veniva subito deferito — 
spiega un signore che si è fermato ad 
ascoltare 1 racconti dei compagni — 
un comunista, un «rosso» da mettere 
sotto accusa per essere isolato. Han
no usato Io stesso sistema perfino 
con il parroco don Domenico Ame
lia. Anche lui aveva protestato per 
soprusi e soperchlerle e «qualcuno», 
ovviamente, aveva scritto al vescovo 
per quel benedetto prete «comunista» 
che era di cattivo esemplo. La stessa 
tecnica è stata usata senza successo 
anche con Olga Santanlello, la far
macista democristiana eietta sinda
co e che. In queste ore, continua a 
dare Interviste sulla piazza del paese, 
circondata dalla gente, dal segreta
rio della sezione comunista e dagli 
assessori socialisti e repubblicani. 
L'altra alternativa, per anni, era sta
ta, dunque, «chiedere un favore» al 
sindaco o al suol parenti. La doman
da per la pensione? Il permesso per 
una bancarella? L'illuminazione 

f ubbllca da portare in una frazione? 
I permesso per sopraelevare un so

laio? La buca da ricoprire? La nuova 
fermata dell'autobus di linea? L'ora
rlo del negozi? Ogni diritto, insom
ma, è stato presentato per anni come 
un favore da ripagare, ogni tanto, col 
voto. Il meccanismo non è, ovvia
mente, nato qui ma a Quindici aveva 
raggiunto la perfezione strangolan
do, alla fine, Il paese che era stato 
«affidato* a «qualcuno» e non ai ci 
ttadinl. Quindici, ora, è tornato dav
vero a nuova vita? Cosi hanno deci
so, tutti insieme, In paese; e cosi spe
riamo che sarà. 

WtatMro Settimelli 

Seminario a Roma sui movimenti 
contro la mafia e la camorra 

ROMA — Si sono aperti Ieri nella capitale 1 lavori del semina
rlo organizzato dalla direzione della Fgcl, dalla Sezione meri
dionale e dalla Sezione giustizia del Pel, su «II movimento 
contro la mafia e la camorra per un nuovo sviluppo e per le 
libertà». Dopo la relazione di Pietro Folena, sono intervenuti 
nel dibattito magistrati, sindacalisti, politici, tra 1 quali 
Abdon Alinovi e Sergio Oaravlni («l'Unità» né darà domani 
un ampio resoconto). Oggi 11 seminarlo sarà concluso con 
l'intervento di Antonio Bassollno, della Direzione del Pei. 

Soffocato nel silos l'ultimo giorno 
di lavoro (era stato licenziato) 

ANCONA — Aveva appena terminato di ripulire le pareti del 
silos nella zona Industriale del porto, quando un improvviso 
vuoto d'aria lo ha risucchiato verso II basso finendo tra 1 semi 
di girasole che lo hanno soffocato. Maurizio Borsini, 32 anni, 
operaio della ditta «Sai», ha trovato nella tarda mattinata 
orribile morte. Era 11 suo ultimo giorno di lavoro, perché era 
stato licenziato. Stava per salire sul cestello di recupero dopo 
aver pulito le pareti di un silos quando, da sotto, è stato 
aperto lo scarico del materiale 11 quale, provocando un vuoto 
d'aria, lo ha risucchiato, finendo nell'Ingente massa di semi 
di girasole, rimanendo soffocato. Lascia la moglie e due figli, 
di cui uno nato pochi giorni or sono. 

Ha giurato Gabriele Pescatore 
giudice della Corte costituzionale 

ROMA — Il nuovo giudice della Corte costituzionale, Gabrie
le Pescatore, ha prestato Ieri giuramento al Quirinale dinan
zi al presidente della Repubblica. Alla cerimonia hanno assi
stito i presidenti del Senato e della Camera, Fanfanl e Jotti, il 
vicepresidente del Consiglio del ministri, Forlani, Il presiden
te della Corte costituzionale, Paladln, 1 giudici e gli ex giudici 
della Corte ed altre alte autorità dello Stato. 

Scioperano i veterinari, 
merci bloccate ai confini 

ROMA — Merci e derrate alimentari bloccate al confini, sia 
terrestri che marittimi e negli aeroporti, per lo sciopero dei 
veterinari dipendenti dal ministero della Sanità. I danni sono 
molto gravi. Il pericolo è soprattutto per le derrate deperibili, 
come le carni, il pesce, 1 prodotti avicoli. I veterinari protesta
no anzitutto per l'insufficienza di personale. Sono infatti ap
pena 150. Protestano inoltre per l'inadeguatezza del loro sta
to giuridico ed economico, nonché per l'inefficienza delle 
strutture. Lo sciopero si dovrebbe concludere oggi. 

L'Aquila, persi mandati 
di pensione per tre miliardi 

CELANO (L'Aquila) — Mandati di pensione per un Importo 
di 3.635.000.000 di lire, destinati a 980 pensionati di Celano, 
sono stati smarriti e i pensionati da due settimane non posso
no riscuotere le somme. La denuncia dello smarrimento è 
stata presentata dall'Inps di Avezzano che 11 30 dicembre 
scorso aveva Inviato 1 mandati all'ufficio postale di Celano 
centro, dove, però, non sono arrivati. Dal primi controlli fatti 
dai carabinieri, risulta che l'Inps avezzanese ha spedito in 
tutto 1160 mandati all'ufficio centrale di Celano, dei quali 
980 non ricevuti. 

La Flotta Lauro: «Il film è una 
idea personale del comandante» 

ROMA — «La Flotta Lauro» ha preso posizione con un comu
nicato sul progetto del comandante De Rosa di scrivere una 
sceneggiatura per un film sul sequestro della «Achille Lauro», 
definendola «una iniziativa personale ed autonoma del co
mandante» e ribadendo che «la Flotta Lauro non ha pro
grammato alcuna iniziativa di questo genere». Nel comuni
cato la società afferma anche che essa valuterà «se analoghe 
Iniziative negli Stati Uniti della signora KUnghoffer, vedova 
dell'anziano americano assassinato dai terroristi, possano 
avere ripercussioni sull'immagine dell'azienda, tenuto conto 
dell'implicito uso che si farebbe del nome e della Immagine 
deli-Achille Lauro"». 

Morti due operai nella 
miniera di Fluminimaggiore 

CAGLIARI — Sono rimasti schiacciati dalla pala meccanica, 
rovesciatasi durante una manovra, sul terreno scosceso del 
cantiere. L'incidente è costato ieri sera la vita a due operai 
della miniera di Santa Lucia di Fluminimaggiore, a sessanta 
chilometri da Cagliari: Giuseppe Cianclotto, 53 anni, di Fon* 
ni, e Francesco Succu, appena 17 anni, di Orgosolo. La magi
stratura ha subito deciso di aprire un'Inchiesta sull'inciden
te, cosi come intende fare, sul piano amministrativo, il Con
siglio delle miniere. Oggi si riunisce In seduta straordinaria il 
Consiglio comunale di Fluminimaggiore per discutere sulle 
condizioni di sicurezza nel cantieri di Santa Lucia. 

Proposta comunista per sostituire 
magistrati nei processi d'Assise 

ROMA —> Una proposta di legge per consentire la sostituzio
ne, In caso di assoluto Impedimento, dei magistrati effettivi 
nel processi di Corte d'Assise e di Corte d'Appello che si 
prevedono di lunga durata senza dover procedere al rinvio a 
nuovo ruolo e alla conseguente ripresa del dibattimento dal
l'inizio, è stata presentata ieri dal deputati comunisti della 
commissione Giustizia e della commissione Antimafia, pri
mo firmatario Luciano Violante. La proposta di legge — un 
solo articolo — stabilisce che «per 1 dibattimenti che si preve
dono di lunga durata, e che si svolgono dinanzi alla Corte di 
Assise di primo grado o di Appello, il presidente del Tribuna
le o 11 presidente delia Corte d'Appello ha facoltà di disporre 
che prestino servizio altri magistrati, in qualità di aggiunti, 
In numero non superiore a due, affinché assistano al dibatti
mento o sostituiscano 1 magistrati effettivi in caso di loro 
assoluto impedimento. La sostituzione non è più ammessa 
dopo la chiusura del dibattimento». 

Dirìgenti e parlamentari Pei 
incontrano delegazione di TYieste 

ROMA — Una delegazione della federazione autonoma del 
Pei di Trieste — presenti 11 segretario regionale Roberto Vlez-
zl, il segretario della federazione di Gorizia Renzo Redlvo e 1 
parlamentari comunisti di Trieste — si è incontrata presso la 
sede del gruppo del deputati comunisti con esponentei della 
segreteria nazionale del Pei e delle presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti. Erano presenti Renato Zangheri e 
Giorgio Napolitano, Roberto Maffioletti e Andrea Margheri, 
e Inoltre Domenico Gravano del dipartimento economico 
della direzione del Pel. Nel corso dell'incontro, Ugo Poli — 
segretario della federazione autonoma del Pel di Trieste — 
ha Illustrato la situazione economica e politica di Trieste nel 
quadro dell'area giuliana. Una delegazione del gruppi parla
mentari comunisti della Camera, del Senato e del Parlamen
to europeo si recherà prossimamente nel Friuli-Venezia Giu
lia per una visita conoscitiva e di lavoro. 

Il partito 

Convocazioni 
IdoputotJ comunisti tono torniti ad ••—rt prooontt SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA a«o MtJuta « 090). morcofool 1B gennaio, sin «tei 

I comitato tfirattivo «tal gruppo dot ««notori comunisti è convocato 
' | I Ì I M I lo g onnoio oao oro 9.30. 
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Passo per passo, così la Corte spiega la sentenza che ha condannato Enzo Tortora 

«Chi l'ha accusato non mentiva» 
Dalla nostra redattori* 

NAPOLI — «Il Tribunale ri
tiene di non dover riconosce
re all'imputato le attenuanti 
generiche. I fatti per 1 quali 
Tortora è stato dichiarato 
colpevole sono Invero di 
estrema gravità e dimostra
no la spiccata capacità a de
linquere del prevenuto, non 
contrastata certo dal fatto 
che è incensurato». Questa la 
parte finale della motivazio
ne della condanna di Tortora 
a dieci anni di reclusione e a 
cinquanta milioni di multa 
di cui riportiamo di seguito 
ampi stralci. 

I magistrati analizzano 
anche 11 comportamento 
processuale di Tortora e ri
cordano a questo proposito 
alcuni episodi. 'Sì ricordi in 
particolare — scrivono 1 giu
dici — che, com'è noto, nel 
periodo Istruttorio 11 suo ar
rivo a Napoli in autombu-
lanza per sottoporsi al con
fronto con Andrea Villa e 
Gianni Melluso fu una vera e 
propria simulazione di uno 
stato di sofferenza Inesisten
te (con accentuazione di una 
fetologia di non eccessivo ri
levo) che gli fu utile anche 

per ottenere la conversione 
dallo stato di detenzione nel 
regime di arresti domiciliari. 
Guarda caso a distanza di 
pochissimo tempo 11 Tortora 
non solo stava bene, ma era 
anche In condizioni di af
frontare lo sforzo di una 
campagna elettorale lunga, 
Intensa e stressante». 

I giudici aprono 11 capitolo 
Tortora contestando le moti
vazioni della difesa, diceva la 
dlfesa-.Tortora si è Impegna
to contro la camorra e quindi 
è vittima di una vendetta 
dell'organizzazione. Rispon
dono 1 magistrati: questo im
pegno però è dimostrato solo 
da cinque articoli «Bisogna 
chiedersi: è questo l'impegno 
costante e violento di Torto
ra contro la camorra? Corri
spondono nella sostanza gli 
scritti al quadro prospettato 
dalla difesa di Tortora? Egli 
si limita tra 1 numerosi frizzi, 
lazzi e battute di dubbio gu
sto a richiamare tutta una 
serie di luoghi comuni svi
luppando una tematica piat
ta, qualunquistica e tutt'al-
tro che pungente, priva co
m'è di un'analisi critica del 
fenomeno che intendeva 
combattere». Diceva la dife
sa: l'imputato è vittima di 
un'omonimia con Rolando 
Tortora. Rispondono I magi
strati: «Tale argomento ap
pare ancora più fragile e in
consistente del primo: non si 
capisce Innanzitutto perché 1 
dissociati avrebbero dovuto 
proteggere Rolando Tortora. 
Comunque la posizione di 
quest'ultimo era arclnota in 
istruttoria, tant'è vero che il 
giudice istruttore nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio ci
ta tutta una serie di indagini 
fatte dalla Questura di Ro
ma che avevano per oggetto 
le attività Illecite di Rolando 
Tortora. Perché i dissociati 
che hanno accusato tanti ap
partenenti alla Nco poi im
provvisamente avrebbero 
dovuto proteggerne uno solo 
che non è neanche un ele
mento di spicco dell'organiz
zazione?*. La terza tesidella 
difesa riguardava 11 millan
tato credito di Cutolo relati
vo all'affiliazione di Tortora. 

Ecco perché i giudici 
credono ai dissociati 
I magistrati: «Contro Tortora non è stato posto in essere nessun 
complotto, nessuna macchinazione, nessuna vendetta personale» 
•Cutolo — sostengono l giu
dici — non aveva bisogno di 
inventarsi un rapporto con II 
Tortora per rafforzare 11 suo 
potere illimitato e 11 suo pre
stigio». La quarta tesi difen
siva è che 1 «pentiti» si sareb
bero accordati per accusare 
una persona nota e Impor
tante. «L'argomento — scri
vono 1 magistrati napoletani 
— è del più fragili anzitutto 
perché non v'è stato alcun 
accordo, e In particolare fra 
Barra e Pandfco, In secondo 
luogo va osservato che sia 
Barra che Pandlco avevano 
Indicato centinaia di persone 
come appartenenti alla Nco 
e fra queste avvocati, religio
si, Imprenditori e ammini
stratori pubblici. Non vi era 
nessuna necessità di Intro
durre calunniosamente 11 
Tortora per dimostrare la se
rietà e l'importanza del con
tributo dato alla giustizia». 

•Contro Tortora dunque 
non è stato posto in essere 
nessun complotto, nessuna 

macchinazione, nessuna 
vendetta personale, non si è 
potuto coprire nessun omo
nimo, non si è dimostrato al
cun mendacio di Cutolo, non 
c'è stato alcun accordo del 
dissociati diretto ad ottenere 
benefici speculando sulla 
personalità di Tortora». 

Esaminate le tesi difensive 
1 giudici passano al «contro-
complotto», cioè l'ipotesi di 
un della Nco per far cadere le 
accuse contro Tortora. «SI ri
teneva cioè che se si fosse 
falsamente fatto smentire le 
dichiarazioni del dissociati 
relative a Tortora, automati
camente la perdita di credi
bilità del dissociati avrebbe 
travolto anche le accuse ri
volte nel confronti di tutti gli 
altri Imputati». I giudici so
stengono che 1 vertici della 
Nco «hanno pensato male 
perché altri sono 1 fonda
menti dell'istruttoria, ma è 
significativo che abbiano 
pensato a tale possibilità». 
Dopo «complotti» e «contro-

complotti» t giudici passano 
alle accuse e alle testimo
nianze. La prima accusa per 
Tortora è quella di conoscere 
Turatello, ma 11 presentatore 
ha sempre detto di non sape
re neanche precisamente chi 
fosse È ben strano — dicono 
1 magistrati — che l'Imputa
to che risiede addirittura a 
Milano avesse solo vaghe no
tizie, di natura professionale 
s'Intende, dell'organizzazio
ne criminosa facente capo al 
Turatello e operante nel con
trollo più che notorio delle 
bische e di tutti i locali not
turni prevalentemente a Mi
lano». E più in là aggiungo
no: «Resta inconcepibile che 
un giornalista serio e prepa
rato, Impegnato ignorasse 
quasi del tutto la figura del 
capobanda e la triste sorte 
che gli era stata riservata nel 
carcere di Bad e' Carros». 

I dissociati: Giovanni Pen
dice «E llprimo a chiamare 
in causa Tortora spontanea
mente e senza alcun motivo 

Marescialli «Nco» 
e avvocati poeti 

Gli altri imputati del maxi processo - Franco Califano: traffico di 
droga, ma non apparteneva alla camorra - Vallanzasca «correo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Inflessibili con Tortora, 1 
giudici napoletani si sono mostrati 
comprensivi invece nel confronti di 
Franco Califano, l'altro showman 
Imputato nel processone di Poggio-
reale. È stato condannato a 4 anni e 
sei mesi (più una multa di 10 milioni) 
per 11 reato di traffico di sostanze 
stupeacentl. Il Tribunale non ha cre
duto alla sua appartenenza alla ca
morra, in contrasto con le afferma
zioni di Pasquale D'Amico, «'o cartu-
naro». Nella motivazione della sen
tenza si legge Infatti che «vi sono al
cune dichiarazioni di altri testimoni 
che smentiscono categoricamente 
l'appartenenza di Califano alla Nco». 
La parola di D'Amco, «l'unico — si 
legge di lui — che ha vissuto a lungo 
fuori dal carcere e che è stato prota
gonista In prima persona di certe 
esperienze», insieme a quella di altri 
•pentiti» ha procurato comunque al 
cantante la condanna per droga, «In 
base alle prove precise fornite dal 
dissociati e alla liscontrabllità delle 
stesse». 

Le chiamate di correità di Pandi-
co, D'Amico, Barra e Incarnato sono 
costate la libertà al maresciallo del 

carcere di Ascoli Piceno Francesco 
Guarracino (condannato a sei anni e 
mezzo), un altro del personaggi In
termedi del processo. «In particolare 
— scrivono 1 giudici — Pandlco ha 
affermato di aver apparso dell'ap
partenenza di Guarracino alla Nco e 
di aver poi avuto modo di rendersi 
conto di persona della veridicità di 
tali affermazioni. Analoghe dichia
razioni sono state rese In Istruttoria 
da Barra e D'Amico ed Inoltre l'Im
putato è accusato da agenti di custo
dia e sottufficiali di Ascoli Piceno». 

«Le dichiarazioni di Pandlco e 
D'Amico — recita la sentenza — so
no convincenti In quanto essendo 
stati ristretti nel carcere di Ascoli Pi
ceno raccontano fatti che erano a lo
ro noti per conoscenza diretta ed 
inoltre, dato 11 loro prestigio nella 
Nco, dovevano essere necessaria
mente a conoscenza di ciò che avve
niva nella casa circondariale». Infi
ne, a sostegno della tesi della colpe
volezza, 11 collegio giudicante osser
va che «costoro non avevano alcun 
interesse a muovere accuse calun
niose a dipendenti dell'amministra
zione carceraria in quanto avrebbero 
dovuto prevedere e paventare non 

improbabili reazioni e ritorsioni tali 
da rendere più difficili le loro condi
zioni di vita». 

Fortunatamente non sono solo le 
chiamate di correità gli unici ele
menti di valutazione del magistrati. 
Per altre condanne, come quella In
flitta ad un «colletto bianco» della ca
morra, l'aw. Francesco Gangeml, 
legale di fiducia del boss di Ottavia
no (7 anni e mezzo), ci si è basati su 
abbondanti prove documentali. 
Dunque, partendo dal fatto che 11 
professionista è l'autore della prefa
zione al libro di poesie di Raffaele 
Cutolo, la motivazione sottolinea 
che 1 rapporti tra i due «non sono 
esattamente quelli che dovrebbero 
legare un avvocato e 11 suo assistito», 
circostanza che si evince «dalla co
piosa corrispondenza intercorsa tra 1 
due ed esistente nel fascicolo perso
nale dell'imputato». In particolare 
viene sottolineato come elemento 
negativo «l'uso del tu». 

Interessante nella sentenza il me
tro adottato per valutare l'apparte
nenza alla banda cutollana di alcuni 
nomi della malavita italiana. Si 
prenda la posizione di Renato Val
lanzasca (5 anni e 2 mesi). Il «bel Re

né». boss a Milano, viene indicato co
me confluito nella Nco da Barra, 
Leonardo, Catapano, Riccio, Pandi-
co e Sganzerla. Per il Tribunale è la 
chiamata di correità di quest'ultimo 
giù Importante delle altre perché 

ganzerla «oltre a conoscere vallan
zasca, ha fornito particolari in rela
zione alle sue attività, al suoi dissidi 
iniziali con Cutolo e alla sua con
fluenza nella Nco. Particolari questi 
— è scritto nella sentenza — che non 
lasciano adito a dubbi di sorta circa 
la sua effettiva ed approfondita co
noscenza del Vallanzasca e circa la 
veridicità del suo assunto. Si tratta 
quindi nella specie — conclude la 
motivazione — di una chiamata di 
correità diretta, circostanziata nei 
dettagli e del tutto disinteressata, al
la quale si deve dare pieno credito». 
Analogamente, per Antonino Faro, 
uno dei più crudeli «killer delle car
ceri», i magistrati si sono basati sulla 
corrispondenza intrattenuta con uo
mini della camorra. Faro appartene
va ad un clan di catanesl confluito 
nella banda di Cutolo. C'è la prova 
documentale che vi entrò nel 1981 e 
non l'ha mal abbandonata. 

Luigi Vicinanza 

Ai processo di Nuoro le deposizioni di Vallanzasca e di Pier Luigi Conciateli. 

Defitto Turatello, si difende il «bel René» 
Dal nostro inviato 

NUORO — Una sfilata di plurlerga-
stolanl. Dopo l killer della camorra e 
del clan del catanesl, ecco gli altri 
«pezzi da 90» della criminalità comu
ne e politica, da Renato Vallanzasca 
e Antonio Colla al neofascista Pier
luigi Concutelll, tutti chiamati a te
stimoniare sull'omicidio di Francis 
Turatello. 

Il nome di Vallanzasca, in verità, è 
circolato più volte nel corso di questo 
processo. Andraous e Faro, due del 
killer di Turatello, lo Indicano come 
il mandante dell'esecuzione avvenu
ta nel carcere di Bad'e Carros 11 17 
agosto del 1981. Lui, il «bel René», si 
difende senza mostrare alcun risen
timento nel confronti del suol accu
satori. «Io il mandante dell'omici
dio? No, non ho dato alcun ordine di 
questo genere. Se Andraous ha detto 

questo — risponde al presidente del
la Corte Pittalis — vuol dire che avrà 
Interpretato male qualche mia fra
se». Ancora: «In verità credo che An
draous avesse del motivi tutti suol 
per uccidere Turatello». E spiega che, 
avendo manifestato l'intenzione di 
uccidere un detenuto del clan Tura
tello, Andraous si era probabilmente 
sentito esposto alla vendetta di fac
cia d'angelo. Da qui. la decisione di 
ucciderlo, per non correre rischi— 

Anche Concutelll sembra voler 
avallare questa ricostruzione. All'e
poca dell'omicidio, 11 neofascista era 
compagno di cella di Turatello. «Le 
ha mal confidato qualche timore?», 
chiede il presidente Pittalis. E Con
cutelll risponde di no, dice che Tura
tello non gli aveva mal espresso 
preoccupazioni su Cutolo ed Epami
nonda (Imputati come mandanti Francis Turatelo 

dell'omicidio, n.d.r.), e che l'unico 
suo piccolo timore era legato a que
sta storia del detenuto minacciato 
da Andraous (Claudio Gatti, poi uc
ciso realmente nel carcere di Pisa, 
TULT.). 

Ascoltando le due testimonianze 
(vivace, sorridente e ciarliero Vallan
zasca; cupo, di poche parole Concu
telll), viene da riflettere sullo strano 
gioco delle parti che va avanti dall'i
nizio del processo. Più volte si sono 
sentite «autoaccuse», o sono stati 
chiamati In causa altri Imputati, e 
anche personaggi estranei al proces
so, come appunto Vallanzasca; o an
cora sono state date interpretazioni 
diverse sull'omicidio. Se si eccettua
no le rivelazioni dei due pentiti, Sal
vatore Maltese e Pasquale Barra, pe
rò, mal è stato fatto 11 nome di Cutolo 
e di Epaminonda, Indicati dall'ordi

nanza di rinvio a giudizio come 1 veri 
mandanti dell'esecuzione di Turatel
lo, decisa per poter mettere le mani 
sul suo Impero di bische clandestine. 
I due non si sono ancora presentati 
in aula (e forse non interverranno 
neppure), ma la loro presenza, evi
dentemente, si avverte, e parecchio. 

Nella testimonianza di Antonio 
Colla, Infine, 1 momenti drammatici 
dell'esecuzione. Il detenuto passeg-
gava al fianco di Turatello, nel corti-

di Bad'e Carros (un po' staccato, 
Concutelll), quando è avvenuto l'ag
guato. «Mi sono sentito spingere da 
una parte, e ho capito subito. Loro 
erano armati di coltello. Qualcuno 
mi ha detto di levarmi di torno, di 
farmi gli affari miei. Mi sono girato 
dall'altra parte. Non sopportavo la 
vista di tutto quel sangue.». 

Paolo Branca 

plausibile di risentimento 
personale o di rancore. La 
genesi dell'accusa non è af
fatto sospetta». Come non c'è 
dubbio «che Pandlco si riferi
sca all'attuale Imputato». La 
sua testimonianza anche per 
1 motivi esposti per contro
battere le tesi della difesa è 
ritenuta valida. 

Pasquale Barra: «Era l'uo
mo di fiducia di Cutolo, era 
più che logico che Cutolo gli 
comunicasse l'avvenuta affi
liazione di Tortora. Inoltre 
Cutolo non si limitò a comu
nicare la semplice notizia, 
ma fece riferire a Barra una 
serie di particolari tutt'altro 
che marginali». Barra riferi
sce quindi — affermano 1 
magistrati — particolari Im
portanti «l'imputato, riferi
sce Barra, lavorava per Tu
ratello per portare la droga» 
che «con lui si andava sicuri» 
poiché «era un personaggio 
noto e pulito». Tortora quin
di fece delle avances a Cutolo 
dicendogli che avrebbe potu
to rendersi utile anche per la 
Nco, ma Cutolo gli rispose 
che per lavorare con la Nco 
bisognava essere camorristi 
a tutti gli effetti. Barra rife
risce che l'Imputato «aderì 
alla richiesta e si fece fideliz
zare». «Cutolo — è scritto più 
In là nelle motivazioni — ri
ferì a Barra di aver preso 
contatto a Milano con Torto
ra che da tempo già collabo
rava con Turatello, onde ser
virsene per lo spaccio di dro
ga. Aggiunse che gli accordi 
con Tortora furono presi In 
casa della Marcano». 

Sussistono elementi obiet
tivi di riscontro alle accuse 
formulate da Barra: 1 — la 
prova degli stretti legami 
Turatello-Cutolo; 2 — la Nco 
non poteva non tener conto 
delle enormi possibilità del 
mercato del nord; 3 — 11 ruo* 
lo della Marcano è una ulte
riore conferma, tossicodi
pendente, piccolopersonag-
{;lo, legata al clan Turatello e 
a donna conferma «punto 

per punto» le dichiarazioni 
del dissociato. «In conclusio
ne tutte le dichiarazioni di 
Barra appaiono attendibili 
in particolare quella relativa 
all'affiliazione di Tortora al
la Nco perché logiche, artico
late, sorrette da elementi di 
riscontro e non contrastate 
da altre risultanze proces
suali». 

Andrea Villa: «Minacciato 
perché teste importante; la 
sua testimonianza è partico
larmente attendibile e con
fortata dal minuziosi accer
tamenti svolti a verificare la 
credibilità di tutto; Villa non 
accusa Tortora di alcun rea
to escludendo di aver saputo 
che trafficasse in cocaina, 
quello che riferisce deve es
sere tenuto nel debito conto 
poiché dimostra l'esistenza 
di un legame abbastanza 
stretto tra Tortora e Turatel
lo». 

Gianni Melluso: «La sua 
presenza non era affatto ne
cessaria in questo processo 
risultando già prima in ma
niera più che soddisfacente 
la responsabilità di Tortora 
in ordine al reati per cui era 
Imputato». Melluso faceva 
parte d ella banda Turatello 
e la sua presenza serve solo a 
spostare nel tempo — affer
mano 1 giudici — l'inizio del
l'attività di Tortora. 

Altrettanto valide sono ri
tenute altre testimonianze, 
come quelle del «pentiti» 
D'Amico, Federico, D'Ago
stino e Incarnato e la testi
monianza resa dai MargutU, 
1 quali hanno riferito tali 
particolari sulla trasmissio
ne durante la quale afferma
no di aver visto Tortora 
scambiare droga che non si 
può mettere in dubbio la loro 
presenza alla trasmissione e 
che abbiano assistito all'epi
sodio riferito, visto che han
no indicato persino il colore 
dell'abito portato quel gior
no dal presentatore. 

«In conclusione fosse o 
meno consumatore di cocai
na, resta dimostrato che 
Tortora — aggiungono 1 giu
dici — è uno spacciatore di 
sostanze stupefacenti tenuto 
conto della veridicità ed 
esattezza delle deposizioni di 
MargutU e Castellini (per 
nulla inficiate, ma talora ad
dirittura rafforzate, dalle de
posizioni di Cino Tortorella) 
dalle quali si evince che la 
sera del 3 novembre 1979, 
l'imputato nei locali dell'e
mittente Antenna 3, cambiò 
un pacchetto di sostanze stu
pefacenti con una cospicua 
somma di denaro». 

Vito Faenza 

Il nuovo sovrintendente Vidusso 

Un esperto 
per risanare 
il Comunale 
di Firenze 

È stato eletto con un ampio mandato 
Polemica dissociazione dei liberali 

Dalla redazione 
«Sarò certamente guarda

to a vista». Con queste parole 
Giorgio Vidusso, 59 anni, 
triestino, 11 nuovo sovrinten
dente del teatro Comunale di 
Firenze, eletto lunedì a tarda 
sera dal consiglio comunale 
dopo settimane di rinvìi e In 
un clima a volte da thrilling, 
riassume le difficoltà che lo 
attendono. Logorato da un 
lungo sciopero dell'orche
stra, coinvolto in polemiche 
accese, minato da una ge
stione, quella precedente, 
che non ha certo brillato per 
efficienza, legato a doppio fi
lo alle vicende politiche che 
hanno scosso Firenze negli 
ultimi anni (dal pentapartito 
al «laboratorio» politico del
l'attuale giunta a quattro: 
Pel, Psl, Psdi e Pll), 11 teatro 
Comunale di Firenze ha bi
sogno di una guida sicura e 
Indiscutibile. Vidusso sem
bra la persona giusta. Gode 
di un mandato ampio: in 
consiglio comunale ha ri
scosso 1 voti di Pel, Psl, Psdl e 
De, In totale 46 suffragi su 57 
consiglieri presenti. Solo 11 
Pll e 11 Fri hanno espresso 
scheda bianca. Colto.una 
laurea in lettere, musicista 
di razza (ha cominciato da 
pianista e si è poi trasforma
to In organizzatore), esperto 
di ambienti (ha lavorato alla 
Biennale e da sempre, si può 
dire, è un alto dirigente Rai), 
Vidusso ha anche fama al 

personaggio scomodo. In al
tre parole, è un tipo che pen
sa con la sua testa e che di
fende le sue Idee. 

L'elezione del sovrinten
dente e del rappresentanti 
del Comune di Firenze al 
consiglio d'amministrazione 
del teatro ha provocato una 
dura contrapposizione tra 1 
liberali da una parte e gli al
tri due partiti del polo laico 
(socialisti e socialdemocrati
ci dall'altra). I liberali hanno 
finito per votare scheda 
bianca sul nome di Vidusso 
sentendosi traditi dagli al
leati laici. Al momento, poi, 
della nomina del consiglieri 
d'amministrazione 11 polo 
laico si è ricompattato ne
gando 11 voto al candidato 
comunista, 11 costituzionali
sta Paolo Barile, reo di aver a 
suo tempo duramente conte
stato la scelta dell'ex-sovrln-
tendente Romano. A Palazzo 
Vecchio c'è dunque polemi
ca. I liberali esprimeranno le 
loro valutazioni sulla vicen
da in una conferenza stampa 
convocata per oggi. 

E Vidusso cosa ne pensa di 
tutte queste polemiche? 

•Non sono un uomo di par
te» dice. «Dovrò pensare al 
teatro. Non credo nei discor
si di quelli che dicono che ba
sta l'immagine. Ci vogliono 
tante altre cose, cose di tutti 1 
giorni, che funzionano ogni 
giorno per fare un buon tea
tro». 

Antonio D'Orrico 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

L'Amministrazione comunale indirà una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori: Pareo pubblico di Levante. 1* 
•tralcio, 2* lotto. Baie d'atta L, 882.893.760, ai 
sensi dell'art. 1. lettera a) legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 e successive modificazioni, applicando l'art. 12 
della legge n. 1/78. 
Le domande da farsi entro il 30 gennaio 1986, non 
vincolano l'Amministrazione e devono essere su carta 
legale. 
Categorie di idoneità tecnica: n. 1 per L. 3 miliardi e 
n. 10/B per L 750 milioni. 
Cesenatico. 9 gennaio 1986. 

IL SINDACO 

La Fiom ed i comunisti della Mecca
nica Mirafiori partecipano al dolore 
di-i familiari per la prematura scom
parsa del compagno 

NUNZIO RAZZA 
e sottoscrivono lire 30.000 per l'Uni-
là. 
Torino. 15 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

FELICE ROSSI 
la moglie e • figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 25.000 
per l'Unità. 
Genova. 15 gennaio 1986 

Nel quinto e nel quarto anniversario 
della scomparsa dei compagni 

MIRKO CANAVESIO 
e 

SILVIA DELL'ACQUA 
la figlia, il genero e le nipoti li ricor
dano con immutato affetto e in loro 
memoria sottoscrivono lire 20.000 
per l'Unità. 
Genova. 15 gennaio 1386 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO CAMPANELLA 
•Bambin» 

la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con immutato affetto a compagni e 
amici in sua memoria sottoscrivono 
lire 20.000 per ll/niid. 
Genova. 15 gennaio 1986 

In memoria di 
ATTILIO LEBEAU 

la moglie, la figlia e il genero nel 
ricordarlo caramente sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità. 
Savona. 15 gennaio 1986 
* M H » ^ h M « M i M M a i 
Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANTONIO LOSITO 
la moglie e la figlia nel ricordarlo ad 
amici e compagni sottoscrivono 
20.000 lire per /Unito. 
Savona. 15 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
la moglie, i figli e i parenti lo ricor
dano con dolore e immutato affetto 
a compagni, amici e quanti lo conob
bero e gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono lire 100.000 per 
IVmtà. 
Genova. 15 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI BOTTINI 
gli amministratori e il personale del 
consorzio Agricolo lo ricordano con 
affetto e stima 
Genova. 15 gennaio 1986 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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CEE I segretari regionali comunisti riuniti nella sede del Parlamento europeo 

Oggi Natta a Strasburgo 
Dirigenti del Pei discutono di Europa 
L'impegno internazionale del Partito per la costruzione e la riforma della Comunità al centro dei lavori 
Domani l'intervento del leader comunista in assemblea - La crisi nel Mediterraneo e i rapporti con la Libia 
Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Pei e 
l'Europa: l'impegno Interna
zionale del comunisti Italia* 
ni, la loro iniziativa sulle 
questioni della costruzione e 
della riforma europea. È 11 
tema cui 11 segretario gene
rale del partito Alessandro 
Natta e I segretari regionali 
dedicheranno, oggi, una in* 
tera giornata di discussione. 
In una sede Inconsueta, ma 
nlent'af fatto «strana*: un'au
la del Parlamento di Stra
sburgo, nel corso di una ses
sione parlamentare per mol
ti aspetti decisiva, visto che è 
dedicata alla questione deli
cata e importante delia rifor
ma delle istituzioni Cee, alla 
battaglia per far progredire 
l'integrazione della Comuni
tà, e si tiene in un momento 
della vita internazionale se
gnato da tensioni acute, ma 
anche da significativi ele
menti di novità. Un momen
to in cui più che mai l'Euro
pa è chiamata al suo dovere 
di essere presente, unita e at
tiva, con un ruolo la cui im
portanza è accresciuta dal 
recente ingresso nella Co
munità della Spagna e del 
Portogallo, i cui rappresen
tanti parlamentari parteci
pano, per la prima volta pro
prio in questa sessione, ai la
vori dell'assemblea. Ottan
taquattro nuovi deputati, 
ben oltre la metà del quali va 
a rinforzare le file della sini
stra, con 42 socialisti e 3 co
munisti. 

La riunione del segretari 
regionali del Pei, presieduta 
da Natta e introdotta da 
Gianni Ccrvetti, presidente 
del gruppo comunisti e ap
parentati del Parlamento 
europeo, comincerà alle 9 e 
durerà per l'intera giornata, 
Interrotta soltanto, alle 
11,30, da una conferenza 
stampa che il segretario ge
nerale terrà per illustrare al 
giornalisti italiani e stranieri 
la parte Internazionale delle 
tesi congressuali (il cui testo 
è stato tradotto e distribuito 

f là, a Strasburgo, in inglese, 
rancese, spagnolo e tede

sco). Una prima occasione 
per rispondere alla curiosità 
e all'interesse attento con cui 
in Europa, tra le forze della 
sinistra e democratiche, ne
gli ambienti economici e sin
dacali, sui mezzi di informa
zione, nelle stesse Istituzioni 
comunitarie, si guarda alle 
posizioni del comunisti Ita
liani, alla loro evoluzione 
sulle questioni internaziona
li, alla loro iniziativa euro
peistica che sempre più si af
ferma come punto di riferi
mento essenziale per tutti 
coloro 1 quali si battono per 
una vera e profonda integra
zione comunitaria. Un'at
tenzione che si è fatta più 
acuta in questa fase in cui il 
Pei si prepara al proprio con
gresso. 

Domani Natta inetrverrà 
nel dibattito in aula. Si trat
terà della giornata centrale 
dell'intera sessione. Sono 
previste, infatti, tanto la di* 

Alessandro Natta 

scussione sulla complessa 
vicenda della riforma istitu
zionale della Cee, quanto 
una serie di Interrogazioni 
urgenti sull'attualità Inter
nazionale, e In primo luogo 
sulla difficile crisi in atto 
nell'area del Mediterraneo, 
l'incancrenirsi del conflitto 
mediorientale, 11 terrorismo, 
le ritorsioni, la pretesa ame
ricana che 1 governi europei 
si associno alla linea delle 
sanzioni contro la Libia. 

Il dibattito sulla riforma 
istituzionale sarà aperto, do
mattina, dal ministro degli 
esteri olandese Hans Van 
den Broek, il quale esercita, 
dal 1° gennaio, la presidenza 
di turno del Consiglio Cee. 
Van den Broek illustrerà 11 
cosiddetto «atto unico» nel 

NATO 

Non aumentano gli Ss 20 
installati dai sovietici 

Lo ha rivelato la riunione dello speciale gruppo consultivo atlan
tico - Sono 140 i «lanciatori» americani stanziati in Europa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli Ss-20 
sovietici sono sempre 441, 
con 1223 testate nucleari, e 
non sono in costruzione nuo
ve basi di lancio. Per la terza 
volta consecutiva lo «Special 
Consultative Group» della 
Nato (organismo di coordi
namento tra gli americani e 
gli alleati europei in materia 
di missili a medio raggio) ha 
rilevato una moratoria nella 
installazione da parte sovie
tica che dura ormai da pa
recchi mesi. A parte questa 

| conferma, significativa, la 
riunione del Scg, che si è te-

I nula Ieri a Bruxelles nell'an

tivigilia della ripresa delle 
trattative sovietlco-america-
ne a Ginevra, non ha portato 
grandi elementi di novità. 

L'ambasciatore Maynard 
Glitman, capo delegazione 
Usa a Ginevra per il negozia
to sui missili a medio raggio 
(InO. ha riferito al rappre
sentanti europei le prospetti
ve che gli Stati Uniti attri
buiscono a questo terzo 
«round» ginevrino. Gli euro
pei — ha detto al giornalisti 
il presidente dell'Scg, l'ame
ricano Alien Holmes, hanno, 
espresso «pieno appoggio» al
la proposta presentala dagli 
Usa lo scorso novembre per 

NEGOZIATO STRATEGICO 

Karpov a Ginevra: tradurre 
in pratica le intese del vertice 

GINEVRA — La delegazione sovietica, guidata dall'ambasciatore 
Viktor Karpov, è stata la prima ieri ad arrivare a Ginevra per la 
ripresa del negoziato strategico di domani 16 gennaio. La prece
dente sessione era stata sospesa il sette novembre, qualche giorno 
prima del vertice Reagan-Gorbaciov. 

Ai risultati del vertice ha subito fatto riferimento Karpov nelle 
brevi dichiarazioni fatte davanti ai giornalisti. «La particolarità 
della nuova sessione — ha detto infatti — deriva dal fatto che è 
stata preceduta da un incontro fra i massimi dirigenti di Usa e 
Urss». 

Karpov ha ricordato che il vertice ha consentito di raggiungere 
•importanti accordi» e in particolare che «è stato deciso dì accele
rare i negoziati» il cui «obiettivo è la prevenzione della corsa agli 
armamenti nello spazio e la sua interruzione sulla terra, rafforzan
do la stabilità strategica*. Karpov ha anche ricordato l'intesa sulla 
«inammissibilità della guerra nucleare e della ricerca della supe
riorità militare» nonché l'impegno a ridurre del 50 per cento le 
armi strategiche e a trovare un accordo provvisorio sugli euromis
sili. Il compito che abbiamo ora di fronte — ha concluso Karpov ~ 
è quello di «tradurre in pratica questi accordìi. 

Brevi 

Sciopero nelle miniere in Bolivia 
LA PAZ — I minatori boliviani sono sessi ieri in sciopero per 48 ore, in 
appoggio a dverse riveruficanoni economiche. In centinaia hanno partecipato 
a paciferi* marce «fi protesta nei rispettivi Astretti minerari. 

Arresti per terrorismo in Rft 
BONN — Dopo la cattura di urta sospetta mutante della «Rote Armée 
Frakuon» (Rat). Annebe Becker, altre due presunte terroriste tedesco-oco-
dentai sono state arrestate a Francofone, secondo ^formazioni del quotidia
no « D M Wetti. 

In oprile riprendono I voli tra Usa e Urss 
NEW YORK — La compagnia aerea sovietica cAeroTo» e ramericana tPan 
Ami riprenderanno i rispettivi ve* per pH Stati Uniti e per TUraone Sovietica 
i 27 eprie prossima D servizio era stato interrotto nei 1981. 

Ulster: commissariato attaccato con mortai 
BELFAST — Un soldato britannico è stato ferito leggermente in seguito a un 
attacco a colpi di mortaio sferrato ieri sera contro un commissariato nord-
iriandese a Camckmora. 

Conclusa la conferenza Comecon in Vietnam 
HANOI — La 37* conferenza dei ministri per la Programmazione dei paesi del 
Comecon si e conclusa domenica • Ot t i di Ho Chi M«ih, ai termine di onqu* 
giorni di lavori 

Vfcemlniatro Difesa sovietico in Kuwait 
KUWAIT — B viceministro dsfla Difesa sovietico VtodWr* Govorov. in visita 

Sabeh. 

un accordo intermedio sugli 
Inf da realizzare sulla base 
di un congelamento dei «lan
ciatori» americani in Europa 
al numero di 140. 

Per «lanciatore» si Intende 
una batteria di Crulse (4 
missili) o un Pershing 2: è 
evidente perciò che il nume
ro di 140 pub essere raggiun
to con diverse ipotesi di «mi
scela» tra 1 due tipi di euro
missili, il cosiddetto «mix». 
Ora, al 31 dicembre scorso, 
risultavano essere stati già 
piazzati in Europa tutti e 108 
i Pershing 2 previsti dal pia
no Nato (tutti in Germania) e 
128 Crulse. I «lanciatori» oc
cidentali, insomma, sareb
bero già al fatidico numero 
di 140 (32 batterie di Crulse 
più 108 Pershint). Con un 
•mix», però, molto sbilancia
to a favore del Pershing 2 e 
perciò apparentemente poco 
appetibile dal punto di vista 
negoziale per 1 sovietici, 1 
quali hanno sempre affer
mato di temere soprattutto 
proprio questo tipo di missi
le. Per avere maggiori pro
spettive di sbloccare la trat
tativa, quindi, il «mix» do
vrebbe essere rivisto a scapi
to dei Pershing 2, cosa su cui 
starebbero insistendo alcuni 
governi europei e soprattut
to quello tedesco-federale. 

Il tono della riunione del 
Scg, comunque, almeno per 
come ne ha riferito Holmes, 
è stato ottimistico e abba
stanza distensivo. Nel comu
nicato finale della riunione 
si prende atto con soddisfa
zione della dichiarazione 
congiunta pronunciata da 
Reagan e Gorbaciov durante 
il vertice di Ginevra per «ra
pidi progressi in vista di un 
accordo interinale sugli Inf*. 
Ciò, pur se Holmes non si è 
voluto sbilanciare sulla pos
sibilità che un'intesa venga 
raggiunta prima del prossi
mo vertice tra i due capi del
le superpotenze. Il documen
to, poi, riconosce «1 gesti pub
blici e le manifestazioni di 
interesse dimostrate dal so
vietici per il raggiungimento 
di un accordo equo e verifi
cabile» e afferma di sperare 
che l'Urss «dia sostanza» a 
questi atteggiamenti «al ta
volo negoziale nel round che 
sta per cominciare». 

Unica nota polemica, da 
parte di Holmes, l'afferma
zione che I sovietici stareb
bero ammodernando gli 
Ss-20 rendendoli «più preci
si» e quindi «più minacciosi». 
Secondo fonti Nato, finora, 
gli Ss-20 sarebbero stati in 
grado di raggiungere l'obiet
tivo designato con un margi
ne di errore di 400 metri. Più 
precisi ed efficienti sarebbe
ro diventati anche I missili 
da crociera, sempre del-
l'Urss, 1 quali, comunque, so
no esclusi dal computo degli 
Inf. 

p. so. 

quale si condensano I termi
ni della confusa e riduttiva 
«mini riforma» messa Insie
me, sulla spinta di compro
messi sempre più al ribasso, 
dai rappresentanti del go
verni. E una «riforma» che al 
Parlamento europeo non 
place, pur se alcune sue com
ponenti potrebbero essere 
tentate di approvarla, alla fi
ne, o di respingerla con una 
mera petizione di principio 
che lascerebbe comunque 
mano libera al governi. Al
tiero Spinelli, Il padre di quel 
progetto di trattato per l'U
nione europea di cui 1 rap
presentanti del governi han
no del tutto stravolto lo spi
rito, ha annunciato batta

glia. Dalla sua parte ci sa
ranno 1 comunisti Italiani, 
molti socialisti (sicuramente 
la Spd tedesca) e presumibil
mente il grosso dei parla
mentari italiani. A questi ul
timi, riuniti a Roma, il mini
stro degli esteri Andreottl, 
giorni fa, ha annunciato che 
11 governo Italiano non fir
merà il testo della «mini ri
forma» nella riunione già fis
sata allo scopo per 1127 gen
naio, che mantiene le proprie 
riserve e continua a condi
zionare 11 proprio atteggia
mento al giudizio d»l Parla
mento europeo e di quello 
italiano. 

Paolo Soldini 

ITALIA-SPAGNA 

Craxi e Gonzalez si incontrano 
il 20 e 21 gennaio a Taormina 

ROMA — Il presidente del Consiglio italiano Bettino Craxi 
incontrerà il premier spagnolo Felipe Gonzalez il 20 e 21 
gennaio a Taormina, per un «vertice» italo-spagnolo a cui 
parteciperanno anche, da ambedue le parti, nutrite delega
zioni ministeriali. Quella italiana sarà composta dai ministri 
Andreotti, Spadolini, Darida, Altissimo, Capria e Granelli. 

L'incontro è particolarmente dedicato al coordinamento 
delle politiche comunitarie dei due paesi. Ma i due primi 
ministri affronteranno evidentemente anche gli scottanti 
problemi della crisi nel Mediterraneo. Particolari misure di 
sicurezza sono state adottate attorno alla sede dove si svol
gerà la riunione. 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO — Era stato ti 
'Quotidiano del popolo» a 
parlare di «mutamenti 
spettacolari* nel rapporti 
tra Urss e Giappone, quan
do Gorbaciov lo scorso no* 
vembre aveva preso l'Ini
ziativa di sottolineare l'esi
stenza di «una possibilità 
pratica* di miglioramento 
del rapporti tra Mosca e 
Tokio e, Il giorno dopo, Na-
kasone gli aveva replicato 
che «ègiunto II momento di 
migliorare l rapporti tra 
Giappone e Urss*. Ora che, 
perla prima volta In un de
cennio, un ministro degli 
Esteri sovietico vola In visi
ta ufficiale a Tokio, dove 
arriverà oggi, Pechino con
centra una particolare at
tenzione alle direttrici e al 
ritmo di questo possibile di
sgelo tra l due Importanti 
vicini. Attenzione con un 
occhio rivolto all'arclpela-

? o nipponico e l'altro ben 
isso ancora più vicino: alla 

penisola coreana, In parti
colare a Pyongyang, dove 
Scevardnadze farà tappa — 
primo ministro degli Èsteri 
sovietico a visitare la Corea 
del Nord — sulla via di To
kio. 

La questione di fondo è se 
nel prossimi anni, anzi nel 
prossimi decenni, 11 nord
est asiatico dovrà essere un 
luogo di crescenti contrap
posizioni strategiche o di 
crescente cooperazlone 
economica tra l paesi che si 
affacciano su questo scac
chiere. Il bivio è tra due 
scenari antitetici. Il primo 
scenarlo è quello di un 
Giappone che si attrezza 
militarmente a controllare 
gli stretti, cioè a «chiudere* 
là flotta sovietica a Vladi
vostok, mentre dall'altra 
parte crescono missili e di
spositivi militari per fron
teggiare Il riarmo giappo
nese. Corollario Immediato 
di questo primo scenarlo è 
Il crescere delle tensioni 
nellapenlsola coreana, con 
una Corea del Nord che og
gettivamente assume una 
maggiore Importanza stra
tegica per l'Urss e una Co-

URSS-GIAPPONE 

Dopo 10 anni 
riprende 
il dialogo 

Oggi Scevardnadze a Tokio - Due pos
sibili scenari per il Nord-Est asiatico 
Il nodo irrisolto dell'arcipelago Kurili 

rea del Sud sempre più de
terminante per lo schiera
mento opposto. Il secondo 
del due scenari possibili è 
Invece quello di un Giappo
ne che contribuisce con l 
propri capitali e la propria 
tecnologia allo sviluppo 
delle Immense risorse sibe
riane, di un estremo oriente 
sovietico dove si costrui
scono più oleodotti e ga
sdotti che rampe per missi
li, di un parallelo allenta
mento delle tensioni nella 
penisola coreana. La Cina, 
che In questo scacchiere si 
affaccia con una delle sue 
regioni più Industrializza
te, la Manclurla, si trove
rebbe certamente assai più 
a suo agio nel secondo di 
questi scenari. Mentre al 
contrarlo sarebbe di Imme
diato imbarazzo a Pechino 
una Corea del Nord che fi
nisse per pendere strategi
camente verso Mosca, ve
nendo a creare di fatto un 
«quarto ostacolo* nel rap
porti tra Mosca e Pechino. 

La visita di Scevardna
dze a Tokio, che smuove 
una situazione cristallizza
ta dall'Intervento in Afgha
nistan, non sarà certo deci
siva nel determinare se si 
va verso l'uno o l'altro di 

questi possibili scenari. Ma 
può offrire Importanti se
gnali di movimento In una 
o l'altra di queste direzioni. 

I commentatori non si 
attendono progressi spetta
colari sul principale nodo 
di contesa che fa si che, a 
quaranta anni dalla con
clusione della seconda 
guerra mondiale, non si sia 
giunti ancora alla firma di 
un trattato di pace tra 
Giappone e Unione Sovieti
ca. Tokio contìnua a riven
dicare l «territori del Nord*, 
le Kurili meridionali, men
tre Mosca non sembra af
fatto disposta ha discutere 
Il tema e la «Tass» continua 
a definirlo come «un osta
colo artificioso* al miglio
ramento del rapporti col 
Giappone. 

Ma nella valigia del mi
nistro degli Esteri sovietico 
vi potrebbero essere altre 
proposte tese ad aggirare 
questo ostacolo: ad esemplo 
quella di una conferenza 
asiatica sulla sicurezza, 
modellata su quella euro
pea di Helsinki, già avanza
ta da Gorbaciov, oppure 

J nella di un Impegno sovle-
co a non puntare armi nu

cleari sul Giappone a patto 
che II Giappone resti denu

clearizzato («non vi è alcun 
motivo — ha dichiarato re
centemente Gorbaciov — 
che gli Interessi del Giap
pone e dell'Urss non coinci
dano sul problema di fondo 
dell'eliminazione della mi
naccia delle armi nuclea
ri*). Legato a questi temi è 
anche quello di una pres
sione perché Tokio faccia 
marcia Indietro nell'entu
siasmo con cut aderisce al
la prospettiva di proprie ri
cerche sullo scudo spaziale. 

L'altro grande ordine di 
temi, su cui sembra che la 
visita di Scevardnadze ab
bia possibilità più Imme
diate di stringere, è quello 
del rapporti economici. 
Dieci anni fa 11 Giappone 
era, tra I paesi capitalistici, 
Il principale interlocutore 
economico dell'Unione So
vietica. Ora è al sesto posto 
e l'Interscambio, che aveva 
raggiunto 11 livello di 5,6 
miliardi di dollari net primi 
anni '80, è ora più che di
mezzato. Se una parte del 
mondo economico giappo
nese guarda alle ricerche 
spaziali e alla possibilità 
che l cantieri navali nippo
nici ricomincino a costrui
re portaerei, un'altra parte 
Invece guarda con Interesse 
alle potenzialità enormi di 
sviluppo delle risorse sibe
riane. Lo scorso anno c'è 
stato simbolicamente un 
In vestlmen to giapponese di 
180 milioni di dollari per un 
progetto di sviluppo di gas 
naturale sull'Isola di Sa-
khalln. Ora si discute di 
possibili Investimenti giap
ponesi per 2,3 miliardi di 
dollari e possibili accordi a 
lungo termine di fornitura 
di gas da parte sovietica. 

Difficile predire quanto 
effettivamente la visita di 
Scevardnadze potrà smuo
vere su questi punti. E sino 
a che punto se ne potranno 
leggere l risultati anche co
me Importante «test» del 
dopo-Glnevra. Ma che Mo
sca e Tokio, dopo un decen
nio di gelo, ricomincino a 
parlarsi è già un fatto. 

Siegmund Ginzberg 

GRAN BRETAGNA 

Westland, il governo Thatcher 
sbugiardato in Parlamento 

Grave «impasse» del ministro dell'Industria ai Comuni - Indignazione tra gli stessi 
conservatori - La cordata americana pare rafforzarsi in vista dell'assemblea 

LONDRA — R presidente della Westland. sir John Cuckney, 
annuncia il rinvio dell'assemblea degtt azionisti al 17 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'«affare We
stland» si trascina creando 
nuove e piùgravi difficoltà 
per la Thatcher. Fino a due 
settimane fa, nessunoavreb-
be potuto immaginare che 
una piccola fabbrica di eli
cotteri in dissesto potesse 
mettere in crisi il governo 
che cosi maldestramente ha 
cercato di facilitarne il pas
saggio agli interessi ameri
cani. Il dimissionarlo Hesel-
tlne ha la capacità di produr
re altri guasti all'immagine 
alquanto scossa di una lea
dership autoritaria, insoffe
rente di ogni opposizione. In
sensibile verso le regole de
mocratiche. L'ultimo esem
plo è venuto dalla Camera 
dei Comuni lunedì notte. 

Durante l'ora di interro
gazioni, la Thatcher si era 
salvaguardata mandando 
allo scoperto il ministro del
l'Industria Brittan, sosteni
tore dichiarato dell'offerta 
americana. Brittan, la setti

mana scorsa, era stato accu
sato di avere esercitato pres
sioni Indebite sul dirigenti 
della Britlsh Aerospace per
ché si ritirassero dal consor
zio europeo per non incorre
re nelle eventuali ritorsioni 
commerciali da parte degli 
Usa. Brittan ha negato ogni 
responsabilità offrendo al 
Parlamento la sua versione 
degli eventi. Heseltine gli ha 
allora chiesto se il governo 
avesse ricevuto una lettera 
del presidente di Aerospace, 
Austin Pearce. Brittan ha 
negato, non una, ma varie 
volte. Nel tardo pomeriggio 
la presidenza del Consiglio 
doveva però ammettere che 
il documento era stato effet
tivamente ricevuto prima 
che Brittan ne negasse, in
cautamente, l'esistenza ai 
Comuni. Alle undici e mezzo 
di sera, un Brittan pallido e 
incerto doveva rtpresentarsl 
nell'aula per presentare 
quelle che il «Guardian» Ieri 
mattina definiva come «scu

se abiette» di fronte alle pro
teste dell'opposizione e al se
vero imbarazzo dei banchi 
governativi. Anche un depu
tato conservatore si associa
va con quelli che chiedevano 
le dimissioni del ministro 
dell'Industria. 

Nella seduta di ieri la Tha
tcher è stata molto più abile 
nel tenere a bada la bufera di 
polemiche che si scatena sul
la sua condotta. Oggi la Ca
mera dei Comuni torna sul
l'argomento con un dibattito 
che si prolungherà fino a 
tarda notte. Frattanto i son
daggi d'opinione registrano 
un calo nelle quotazioni del 
governo: i laburisti sono in 
testa col 38 per cento, i con
servatori 33, l'alleanza libe-
ral-socialdemocratlca 28 per 
cento. I dati sono stati rac
colti prima delle dimissioni 
di Heseltine dal ministero 
della Difesa. 

Oli azionisti della We
stland ieri mattina hanno 
approvato formalmente la 

ROMA — L'affare Westland sta avvelenando 1 rapporti an
che tra Nato e Cee. Nel giorni scorsi II commissario europeo 
Narjes si era pronunciato pubblicamente a favore della cor
data europea. La sua presa di posizione è stata però aspra
mente criticata da Robin Beard, assistente al segretario ge
nerale della Nato, Lord Carrington, Il quale l'ha definita «al
tamente Irresponsbile». Ma la Nato non è tutta a sostegno 
della «soluzione transatlantica». Ad esemplo, l'olandese Van 
Houwelingen, presidente uscente dell'Eipg (il gruppo di pro
grammazione tra 1 paesi europei della Nato), si è apertamen
te schierato per la soluzione europea. 

Anche la Fem, la federazione europea dei lavoratori metal
meccanici ha espresso alla commissione esecutiva della Cee 
la sua decisione di appoggiare il consorzio europeo. 

Polemiche 
anche 

tra Cee 
e Nato 

Domani, Intanto, 1 ministri dell'Industria, Altissimo, e del
le Partecipazioni statali, Darida, riferiranno alle commissio
ni Industria e Bilancio della Camera che si riuniranno in 
seduta congiunta per esaminare la vicenda Westland. 

Da segnalare, Infine, una Interpellanza al presidente del 
consiglio dei democristiani Rebecchlnl, Rubbl e Alivertl. 
Chiedono di conoscere le valutazioni del governo sulle effet
tive conseguenze che le varie ipotesi di assetto proprietario 
della Westland potrebbero avere sul programmi di collabora
zione a livello comunitario. «Il carattere pubblico dell'Agusta 
—dicono — non costituisce di per sé motivo di privilegio nel 
confronti di altre Imprese» anche se rilevano che lo Stato 
italiano è interessato anche in quanto «erogatore di sostegni 
finanziari alle imprese del settore aeronautico*. 

decisione del consiglio d'am
ministrazione di rinviare la 
seduta plenaria a venerdì. Il 
prossimo appuntamento è 
nel grande teatro della Al
bert Hall che ha una capaci
tà di cinquemila posti. La 
corrente «americana» dà cre
scenti segni di fiducia nelle 
sue possibilità di vittoria. Il 
misterioso acquirente che da 
giorni va rastrellando azioni 
a prezzo esorbitante ha ulte
riormente innalzato la sua 
quota fino al 15 per cento: os
sia, è diventato l'azionista 
più forte. Gli agenti che han
no effettuato la transazione 
negano che si tratti della Si-
korsky ma senza dubbio I ti
toli (in quantità forse decisi
va) sono stati comprati da 
qualcuno che vuol sconfig
gere, senza altri indugi, l'o
pzione europea. 

In ogni caso, l'ammini
stratore delegato della We
stland, Sir John Cuckney, ha 
per l'ennesima volta ripetuto 
che l'offerta di salvataggio 
del consorzio a quattro non 
verrà mal posta ai voti del
l'assemblea. Come si vede la 
linea americana non cede di 
un millimetro, è intenziona
ta a Imporsi costi quel che 
costi. Frattanto, nella fab
brica della Westland di Yeo-
vll (le cui maestranze sono 
peraltro favorevoli al colle
gamento con la Sikorsky) so
no cominciati i licenziamen
ti: 1 primi trenta su un totale 
previsto di 750 come «alleg-
{perimento» per una azienda 
a cui attività va inesorabil

mente restringendosi. 
Antonio Bronda 

FRANCIA In attesa della sentenza del 27 sulla legalità dell'acquisto del «Progrès de Lyon» 

Nominato commissario che affiancherà Hersant 
Nostro servizio 

PARIGI — Il Tribunale di 
commercio di Parigi ha no
minato un «delegato giudi
ziario» che per tre mesi af
fiancherà Robert Hersant al
la gestione del Progrès de 
Lyon con l'Incarico di impe
dire che II nuovo proprieta
rio del quotidiano (e di altre 
quaranta pubblicazioni quo
tidiane e periodiche) prenda 
•decisioni irreversibili» al 
danni del pluralismo delle 
testate. 

Per Hersant si tratta di un 
successo anche se il suo 
•braccio di ferro» con il go
verno non è finito: In effetti 11 
procuratore della Repubbli
ca aveva chiesto al Tribuna
le di commercio di ricono
scere «Illecito* l'acquisto del 
Progrès de Lyon, nella misu
ra in cui esso contravveniva 

alla legge del 1984 sul plura
lismo delle testate, e di no
minare un amministratore 
giudiziario alla testa del 
quotidiano estromettendone 
l'attuale proprietario. 

n Tribunale non ha accet
tato la tesi della «illiceità» so
stenuta dalla Procura della 
Repubblica e si è limitato al
la misura di compromesso 
che abbiamo detto all'inizio: 
Hersant resta dunque al pro
prio posto, proprietario del 
quotidiano llonese, e vedrà 
appena limitata la propria li
bertà di manovra da questo 
gogoliano «Ispettor generale* 
che dovrebbe denunciarlo 
soltanto nel caso In cui egli 
decidesse di mutare l'attuale 
orientamento politico del 
Progrès. 

Resta da vedere ora cosa 
deciderà il Tribunale di Pari- Robert Hersant 

gì che 11 27 gennaio deve di
battere la causa penale in
tentata dal governo contro 
Hersant per violazione della 
legge del 1984. Questa legge 
stabilisce, tra l'altro, che 
nessuno può controllare più 
del 10% della diffusione del 
quotidiani di provincia men
tre Hersant, con l'acquisto 
del Progrès, ha già superato 
il 26%. Contro Hersant do
vrebbe essere avviata poi 
un'altra azione penale da 
parte della Commissione per 
la trasparenza e 11 plurali
smo poiché Hersant non ha 
deposto davanti ad essa, co
me prescrive la legge, la di
chiarazione preventiva di 
acquisto che, di conseguen
za, potrebbe essere dichiara
to nullo. 

È evidentemente su questi 
due processi, previsti entro le 

prossime settimane, che il 
Tribunale di commercio si è 
basato per giustificare una 
decisione tutto sommato 
ambigua lasciando ad altri II 
compito di risolvere la ver
tenza che oppone Hersant al
lo stato di diritto, alla legge, 
e sapendo che comunque 
nessuna pena può essere ap
plicata a chi è protetto dal
l'immunità parlamentare. 

Allora? La Federazione 
francese della società del 
giornalisti sta studiando, a 
questo proposito, la possibi
lità di far condannare Her
sant per «flagrante delitto», 
nel qual caso l'Immunità 
non potrebbe più protegger
lo. Secondo questa organiz
zazione Il flagrante delitto 
esiste nella misura In cui 
Hersant ha agito In aperta e 

cosciente violazione della 
legge e se ne è perfino vanta
to in un editoriale del Figaro 
nel quale affermava, giorni 
fa, che «bisogna essere in an
ticipo rispetto alia legge», 
cioè agire secondo una legge 
che non esiste ancora, igno
rando quelle che esistono. 

Come si vede, anche se 11 
Tribunale di commercio di 
Parigi è stato clemente con 
Hersant, evitandone l'espul
sione dal locali del quotidia
no acquistato lo scorso 3 
gennaio, le sue difficoltà so
no tutt'altro che terminate. 
Ma ormai si tratta di una 
corsa contro il tempo. Per 
Hersant l'Importante è arri
vare Incolume al 16 marzo, 
giorno delle elezioni leglsla-

Augusto Pancaldi 



MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 1986 l'Unità - DAL MONDO 

LIBANO Concluso il vertice, il capo dello Stato è rientrato da Damasco 

Gemayel si piega a Assad? 
Li campo cristiano nuovi «no» all'intesa 

Il presidente libanese non ha fatto dichiarazioni, ma un suo collaboratore ha detto che con il leader siriano «è proibito il disaccor
do» - Convocati in Siria i capi delle milizie - Dura dichiarazione del priore maronita - Tregua, ma forte tensione, a Beirut 

BEIRUT — Il presidente 
Amin Gemayel è rientrato 
Ieri da Damasco, ma non si 
sa se si sia rassegnato ad ac
cettare l'accordo «di riconci
liazione» Interlibanese me
diato dalla Siria. Il capo del
lo Stato, rientrando in pa
tria, non ha rilasciato di
chiarazioni, ma un suo colla
boratore ha detto al giornali
sti a Klalat, nella valle della 
Bekaa (dove l'aereo di Ge
mayel e atterrato), che «con 
Assad è proibito il disaccor
do». Dichiarazione significa
tiva, che lascia chiaramente 
intendere quale sia stato 
l'andamento, e soprattutto 11 
clima, del tre lunghi colloqui 
(due lunedì e uno Ieri matti
na) fra l due presidenti. Se
condo Radio Beirut Ge
mayel ha negato il suo ap
poggio all'accordo di Dama
sco. Un portavoce di Amai 
ha aggiunto che il presidente 
•ha preferito silurare il pro
getto presentando più di cin
que emendamenti, che, se 
approvati, avrebbero altera
to lo spirito dell'accordo». 

Dalla valle della Bekaa 
Gemayel non è andato al pa
lazzo presidenziale di Baa-
bda, ma nella sua residenza 
estiva di Bikfaya, roccaforte 
della sua famiglia. Probabil
mente ha ritenuto l'area di 
Baabda troppo insicura, da
to che la strada che vi condu
ce è alla portata degli armati 
delle «Forze libanesi» che per 
tutta la giornata di lunedì 
hanno Impegnato In duri 

scontri I falangisti fedeli al 
Presidente. Ieri reparti del
l'ottava brigata (cristiana) 
dell'esercito sono stati Impe
gnati ad assicurare la cessa
zione del fuoco, ma il clima 
nel settore cristiano della ca
pitale è ancora di forte ten
sione, e si teme che la partita 
non sia ancora chiusa. 

Un altro sintomo del pos
sibili risultati dei colloqui di 
Damasco è comunque costi
tuito dal fatto che subito do
po la partenza di Gemayel 
sono stati convocati nella ca
pitale siriana i rappresen
tanti delle tre milizie che 
hanno firmato il 28 dicembre 
l'accordo di riconciliazione, 
vale a dire le «Forze libanesi» 
cristiane, i social-progressi
sti drusi e gli sciiti di «Amai». 
Secondo radio Beirut, la con
vocazione è intesa a «definire 
un calendario dei tempi di 
attuazione del cessate il fuo
co», il che può significare so
lo due cose: o Gemayel, come 
si accennava in principio, è 
ormai rassegnato ad accet
tare l'accordo, o Damasco è 
decisa a farlo applicare an
che contro la sua volontà. Il 
che significherebbe di fatto 
l'esautoramento del capo 
dello Stato e rìschlerebbe dì 
riaccendere la miccia in 
campo cristiano. 

Non è infatti soltanto Ge
mayel ad esprimere contra
rietà all'intesa voluta da Da
masco: contro l'accordo si 
erano pronunciati anche due 
ex-presidenti della Repub-

BEIRUT — Un deposito di carburante in f iamme nella zona di Dona, dopo i combat t iment i t ra fazioni falangista 

bllca, e cioè il leader llberal-
nazionale Camillo Chamoun 
e il notabile del nord-Libano 
Suleiman Frangieh (benché 
filo-siriano), tutti convinti 
che l'intesa faccia eccessive 
concessioni ai musulmani; e 
ieri una dura presa di posi
zione contraria è venuta dal 
Superiore generale dell'Or
dine dei monaci maroniti, 
l'abate Paul Naaman, che è 
tradizionalmente interprete 
delle posizioni più oltranzi
ste della destra cristiana e 
che nei primi anni della 
guerra civile (1975-76) aveva 
armato una sua milizia. Pa
dre Naaman ha detto te

stualmente: iNon crediamo 
nell'accordo di pace imposto 
dal siriani in Libano. La Si
ria non ha offerto alcuna ga
ranzia. I cristiani sono aperti 
alla mediazione e al compro
messo, ma non al suicidio». 
L'abate ha aggiunto che la 
Siria vuole imporre con ogni 
mezzo il suo piano «alimen
tando le tensioni all'interno 
del campo cristiano». 

Così stando le cose, non è 
infondato 11 timore di chi 
penSa ad una possibile ripre
sa di ostilità. 

La accanita battaglia di 
lunedì nel settore cristiano 
— che ha provocato secondo 

le ultime stime almeno 25 
morti e 75 feriti — è termina
ta solo a mezzanotte, quando 
è stata proclamata una tre
gua, ma ancora alle 3 si sen
tivano sparatorie. Alle 5 del 
mattino i reparti cristiani 
dall'esercito hanno comin
ciato a dispiegarsi nelle zone 
teatro dei combattimenti e a 

{mttugliare la strada che col-
ega la residenza di Gemayel 

a Bikfaya con il palazzo pre
sidenziale di Baabda. Ma 
una ripresa di scontri rì
schlerebbe di coinvolgere gli 
stessi militari, divisi an
ch'essi in simpatizzanti per 
l'una e per l'altra delle due 

fazioni. 
La situazione per ora ap

pare di stallo. Le «Forze liba
nesi» hanno guadagnato al
cune posizioni, ma non sono 
riuscite a ottenere un suc
cesso decisivo; e ciò anche 
perché i reparti delle stesse 
«Forze libanesi» dipendenti 
da Samir Geagea (esautora
to mesi fa per indisciplina) si 
sono astenuti dall'intervenl-
re nella battaglia. Un altro 
segno delle divisioni esisten
ti nella destra cristiana e che 
rendono la «normalizzazio
ne» del Libano ancora pro
blematica, malgrado l'impe
gno diretto di Damasco. 

GUATEMALA Presenti capi di Stato del Centro e Sudamerica e per l'Italia Andreotti e De Mita 

Si e insediato il de Cerezo 
Democrazia al giorno zero 

Crisi economica, diritti umani, minaccia militare e potere oligarchico le prove 
per il neo-presidente - Non c'è stata riunione di appoggio al gruppo di Contadora 

C I T T A DEL GUATEMALA — li nuovo presidente del Guatema
la, Vinicio Cerezo Arevalo, abbracciato da un suo sostenitore 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Demo
crazia, giorno zero. Ovvero, più realisti
camente: dopo 31 anni di governi più o 
meno direttamente militari, Ieri in 
Guatemala il potere è formalmente tor
nato in mani civili. Poco dopo le 11 del 
mattino, al Teatro Nacional, Vinicio 
Cerezo Arevalo, democristiano, eletto 
1*8 dicembre scorso con il 68 per cento 
dei voti, ha preso ufficialmente posses
so della carica di presidente. Nel pome
riggio il solenne «Te Deum» nella catte
drale, quindi 11 ricevimento nel Palacio 
Nacional ed il saluto alla folla dal bal
cone della nuova residenza presidenzia
le. Erano presenti molti capi di Stato 
centro e Latino americani: Ortega per il 
Nicaragua, Ouarte per il Salvador, Lu-
sinchi per il Venezuela, Betancur per la 
Colombia, Jaime Del Valle per 11 Pana
ma. Per gli Stati Uniti presenziava il 
vicepresidente Bush. Rappresentavano 
l'Italia il ministro degli Esteri Andreot
ti e il segretario della De De Mita. 

Una giornata storica? Una nuova era 
che si apre, come vuole la retorica uffi
ciale? Lo stesso Vinicio Cerezo, prima 
ancora che si svolgessero le elezioni, 
aveva dichiarato: «Anche qualora ve
nissi eletto, ed i militari mi lasciassero 
governare, la porta della democrazia in 
Guatemala si sarebbe appena socchiu
sa». E la frase appare, anche nell'eufo
ria di questi momenti, assai più ade

guata a descrivere la situazione del 
paese. 

E tuttavia, attraverso quella «porta 
appena appena socchiusa», si intravve
dono davvero, ben al di là dei program
mi — inevitabilmente generici — del 
presidente civile, possibilità e potenzia
lità nuove. Attorno alla nomina di Ce
rezo sembrano essersi condensate mol
te speranze, dentro il Guatemala ed in 
tutta l'America Latina. Quanto ben ri
poste si vedrà. 

Sul piano più contingente, anzi, non 
pochi avevano creduto che la stessa ce
rimonia di insediamento potesse tra
sformarsi in una prima positiva verifi
ca della volontà di «rilancio dell'inizia
tiva di pace in Centroamerica» scaturi
ta dalla riunione di Contadora (Messi
co, Panama, Colombia e Venezuela), te
nutasi domenica scorsa a Caraballeda, 
in Venezuela, con la partecipazione an
che del cosiddetto gruppo di appoggio 
(Perù, Uruguay, Brasile ed Argentina). 
Si sperava, cioè, che a Città del Guate
mala potesse svolgersi una nuova riu
nione — questa volta alla presenza an
che dei mandatari cenlroamericanl — 
capace di dare concreto slancio alle 
proposte ed all'appello scaturiti dall'in
contro venezuelano. 

Così non è stato e, prevedìbilmente, 
così non poteva essere. Già lunedì nel 
corso della conferenza stampa nelle ri
spettive ambasciate, tanto Ortega (pro

tagonista anche di un lungo ed interes
sante dibattito televisivo) quanto Duar-
te, ribadendo le proprie posizioni, ave
vano gettato molta acqua sul fuoco de
gli entusiasmi. Monge e Suazo Cordoba 
(entrambi a fine mandato) neppure era
no presenti. Sicché, una riunione si è 
effettivamente svolta — lunedì notte, 
dopo 11 ricevimento offerto da Cerezo 
all'Hotel Eldorado, ma si è trattato di 
un incontro breve ed informale, più che 
altro destinato ad offrire un assenso, 
più retorico che sostanziale, alla propo
sta di creazione di un «Parlamento cen-
troamericano» recentemente lanciata 
dal nuovo presidente guatemalteco. 

Quanto alla situazione interna del 
Guatemala, i fatti sono noti. Cerezo, 
nonostante l'attesa che Io circonda, ere
dita dai militari pochissimo potere e 
moltissimi problemi. II suo slogan della 
«concertazione nazionale* è ora atteso 
alla prova di una crisi economica disa
strosa e a quella della difesa dei diritti 
umani, delle riforme e dello sviluppo. 
Troppe cose, forse, per un presidente 
ampiamente sotto la tutela dei militari 
e della oligarchia. 

La democrazia guatemalteca ha vis
suto ieri il suo «giorno zero*. Ma ancora 
nessuno può dire se il suo «giorno uno» 
riuscirà mai a vedere la luce. 

Massimo Cavallini 

SUDAFRICA 

Un poliziotto 
uccide 3 neri 

Tutu premiato 
negli Usa 

JOHANNESBURG — Tre 
neri, due uomini e una 
donna sono stati uccisi da 
un poliziotto di colore, lu
nedi scorso, nel corso della 
sparatoria seguita all'as
salto dell'abitazione dell'a
gente da parte di un mi
glialo di persone a Stutter-
helm, nella provincia del 
Capo. 

Ieri Invece il Lesotho, il 
piccolo Stato incastonato 
nel Sudafrica che per esser 
sospettato di dare rifugio 
ai guerriglieri delI'Anc è 
stato prima aggredito dal
le truppe di Pretoria, poi 
boicottato economicamen
te, ha rivolto un appello 
agli Stati UniU e alla Gran 
Bretagna per denunciare 
la grave situazione in cui si 
è venuto a trovare. 

A Washington Infine, 
dove si trova In visita, il 
premio Nobel 1984 De-
smond Tutu ha ricevuto 
Ieri la notizia che 11 prossi
mo 20 gennaio, gli verrà 
consegnato ad Atlanta, In 
Georgia, II prestigioso pre
mio «Martin Luther King» 
1966. 

NICABAGUA 

Giornale Usa: 
Reagan deciso 

a mandare armi 
ai «contras» 

WASHINGTON — Il «Wa
shington Times» scrive che 
Reagan ha intenzione di 
chiedere al Congresso degli 
Stati Uniti la ripresa degli 
aiuti militari ai «contras-, 
l'esercito di ex somozisti, di 
mercenari e di antisandinlsti 
che opera con continue in
cursioni contro il Nicaragua. 
Un rapporto — sempre stan
do al giornale americano — 
fatto da una commissione 
interministeriale e che rac
comanda una spesa tra i 25 e 
i 30 milioni di dollari, sarà 
sul tavolo del presidente 
Reagan nei prossimi giorni. 

Interrogato sulla veridici
tà dell'articolo, Larry 
Speaks, portavoce della Casa 
Bianca, ha detto che «il pre
sidente Reagan ha sempre 
cercato di fornire finanzia
menti e appoggi al contras» 
ma non ha voluto esprimersi 
su quanto pubblicato dal 
giornale. Tra i particolari ri
velati dal «Washington Ti
mes» c'è quello secondo il 
quale gli aiuti Usa racco
mandati dalla commissione 
comprendono denaro per 
l'acquisto di armi contraeree 
convenzionali e di piccoli 
missili a orientamento ter
mico da lanciare contro gli 
elicotteri del Nicaragua. 

CILE 

D sindacato del rame 
rielegge Seguel. Oggi 

arriva Edward Kennedy 
SANTIAGO DEL CILE — Rodolfo Seguel, esponente sinda
cale tra i più popolari dell'opposizione al regime cileno, è 
stato rieletto sabato scorso presidente della Confederazione 
sindacale dei lavoratori del rame. Il sindacato conta venti
cinquemila iscritti. Seguel, che ha 33 anni, è stato rieletto al 
termine di un'assemblea nazionale di rappresentanti dei mi
natori, tenutasi nella città mineraria di Rancagua- I delegati 
al convegno hanno anche deciso di attuare uno sciopero na
zionale, probabilmente al termine dell'estate, per riprendere 
la battaglia sul fronte delle rivendicazioni salariali. La nuova 
direzione nazionale eletta a Rancagua è composta di 15 
membri: dodici sono oppositori al regime, solo tre esponenti 
filogovernativi. 

Falliti così le minacce e ì tentativi delle autorità perché 
Seguel non fosse riconfermato. Il dirìgente è stato licenziato 
già dal giugno dell'83 dalla compagnia mineraria di proprie
tà statale dove lavorava, dopo aver organizzato quello che fu 
il primo sciopero di minatori in dodici anni di regime milita
re. La scorsa settimana, alla vigilia del congresso, telefonate 
di avvertimento si erano moltiplicate nell'abitazione di Se
guel: «Verremo al tuo funerale», questa in sostanza la minac
cia. 

E di minacce rischia di essere ricca anche la visita in Cile 
del senatore Edward Kennedy. Kennedy, reduce da un vlag-

tio a Brasilia, Montevideo e Buenos Aires, è atteso per oggi a 
antiago. Gruppi di estrema destra hanno inscenato ieri di

mostrazioni contro la sua visita, lo striscione «Kennedy go 
home», torna a casa Kennedy, ha aperto un corteo di un 
centinaio di persone che ha percorso il centro della capitale. 
La polizia non è Intervenuta. 

•Avanzata nazionale», altro gruppo di fanatici di Pinochet, 
ha fatto pubblicare sui giornali un annuncio a pagamento 
che comincia così: «Cileno, ecco ciò che Ted Kennedy ha 
commesso contro la tua patria». E continua con l'elenco di 
tutte le iniziative che 11 senatore democratico Usa ha attuato 
In questi anni contro il regime, a partire dal cosiddetto 
•emendamento Kennedy» che proibisce gli aiuti militari al 
Cile. 

ARGENTINA 

Corteo di giovani 
contro Rockefellen 
scontri, un ferito 

BUENOS AIRES — La poli
zìa è intervenuta lunedi sera 
nella capitale argentina per 
disperdere migliaia di giova
ni che avevano organizzato 
una dimostrazione contro la 
visita del banchiere statuni
tense David Rockefeller. 
L'intervento della polizìa ha 
inasprito i disordini e si è 
concluso con il bilancio di un 
ferito grave, alcuni contusi, 
cinquanta arrestati, un'au
tomobile incendiata. Per al
cune ore il centro della città 
è stato sconvolto da cariche e 
idranti. Ad organizzare la 
protesta sono state le orga
nizzazioni giovanili dei par
titi comunista, socialista, in
transigente e peronista, e 
l'associazione dei reduci di 
guerra della Malvine. A Ro
ckefeller viene mossa l'accu
sa di aver appoggiato la disa
strosa politica finanziaria 
del passato regime militare. 
Il banchiere, che era giunto a 
Buenos Aires sabato scorso 
per presiedere la riunione 
annuale della Società delle 
Americhe, un organismo 
multinazionale che raggrup
pa imprenditori del conti
nente, è stato ricevuto ieri 

mattina alla Casa Rosada 
dal presidente Raul Alfon
sina 

Pesanti polemiche sull'o
perato della polizia che l'op
posizione ha accusato di 
aver fatto degenerare in in
cidenti gravi quella che era 
una pacifica dimostrazione. 
Testimoni hanno dichiarato 
al contrario che l'intervento 
delle forze dell'ordine, dopo 
che i manifestanti avevano 
cominciato a infrangere ve
trine e a incendiare una 
macchina, è servito a stron
care la violenza sul nascere. 

Tensione anche sul fronte 
sindacale. I sindacati hanno 
annunciato una serie di scio
peri dal 24 gennaio se 11 go
verno non concederà loro 
adeguamenti retributivi ri
tenuti indispensabili per 
compensare il progressivo 
deteriorarsi del salari. Netta 
la risposta del presidente Al-
fonsin. «Non mi lasclerò 
mettere piedi addosso — ha 
detto — le condizioni econo
miche non consentono di 
concedere gli aumenti che 
vorremmo*. Il capo dello 
Stato ha però escluso di voler 
adottare misure tese a ridur
re il diritto di sciopero. 
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SOCIETÀ EDITORIALE LEADER 
di settore con tipografie proprie impegnate nella stampa di un quotidiano di fortissima tiratura 
e con distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare: 

DIRETTORE MARKETING SP-T 
che, alte dipendenze del vertice aziendale, sia nelle condizioni di gestire l'intera rete commer
cialo suddivisa nelle aree Diffusione, Pubblicità, Vendita diretta e Promozione applicando 
tecniche moderne ed avanzate e partecipando responsabilmente e con empio autonomie alle 
definizioni delle politiche e strategie editoriali ed aziendali. 

I MANAGERS 
con i quali intendiamo entrare in contatto debbono possedere i seguenti requisiti: 
— laurea e/q cultura equivalente: 
— età compresa tra i 35 ed i 45 anni; 
— concreta esperienza maturata nel campo del marketing BÌ diversi livelli di funzione, 

vendite, product management, gestione degli ordini ecc.; 
— capacità di applicare tecniche e metodologie moderne ed avanzate che assicurino un 

ambiente socialmente evoluto ed orientato ella partecipazione attiva e paritetica 
degli addetti al lavori inquadrando ogni singola mansione in funzione delle re
sponsabilità operativa e non gerarchiche; 

— esperienza maturata preferibilmente nel settore editoriale con diffusioni di massa ed in 
settori affini quali società industriali di prodotti di largo consumo impegnato in campagne 
pubblicitarie di importanza nazionale e/o internazionale e/o società di servizi impegnato 
netta gestione di budget di settori merceologici diversi e di prodotti di buona qualifi
cazione e diffusione; 

— mentalità aperta e capacità di trattare con maestranze responsabili sindacalmente e 
politicamente, impegnate su maggioranze orientate verso sinistra; 

— buona conoscenza delle tecniche e metodologie di gestióne tramite l'utilizzo di sistemi 
EDP in B.T.; 

— abitudine alla gestione dei rapporti con una clientela diversificata fornendo la consulen
za necessaria alla pianificazione e scelta di campagne pubblicitario e di diffusione del 
prodotto. 

L'Azienda offre: 

— fa sede di lavoro in Roma; 
— la dirigenza ed una retribuzione commisurata alle esperienze e capacità de! candidati 

prescelti. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PUBBLICITÀ SP-T 

che, atte dirette dipendenze del Direttore di Marketing, ma con ampie autonomie, sia nella 
condizione ài gestire i rapporti con la clientela, organizzare, coordinare e pianificare i servizi 
interni curando i collegamenti con i reparti produttivi. 

Requisiti necessari sono: 

— laurea o cultura equivalente; 
— età compresa tra i 30 ed i 40 anni; 
— una concreta esperienza di lavoro almeno quinquennale maturata nei servizi pubblicitari 

presso società editrici o di servizi; 
— capacità di gestire in autonomia il servizio curando i contatti con la clientela, il controllo 

degli aspetti contrattuali che contribuirà a definire: 
— esperienza nell'utitizzare ì supporti meccanografici impostati tramite terminali assicuran

do la gestione degli ordini, l'impaginazione e quant'altro necessario per la definizione di 
un prodotto moderno ed aggiornato; 

— naturali doti di contatto umano che assicurino lo sviluppo dei rapporti all'interno ed 
all'esterno dell'azienda. 

L'Azienda offre: 

— la sede di lavoro in Roma; 
— una retribuzione commisurata alle effettive esperienze e capacità dei candidati prescelti. 

La nostra veste professionale e garanzia della massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando chiaramente l'SP-T 
di riferimento alla: 
Divisione Selezione del Personale detl'ORGA S.r.l. Via Aureliano. 2 - 0 0 1 8 7 Roma • Tel. 
O6/4743357-4740749. 

UN PREZIOSO STRUMENTO DI LAVORO 

MANUALE DELLO STATO ITALIANO 

Agenda 
del 

Direttore 
1986 

r 
i 

È in distribuzione la ventesima 
edizione de «Il Manuale dello 
Stato italiano - Agenda del Di
rettore 1986», edito per i tipi di 
Vito Bianco Editore. 
Questo «prezioso» strumento di 
lavoro è particolarmente dedi
cato a coloro che hanno quoti
diana necessità dì avere sotto 
mano l'organizzazione e le 
strutture verticali dello Stato, 
del parastato, del mondo parla
mentare, politico, diplomatico, 
giornalistico, finanziario ed 
economico italiano e straniero. 
Il volume, presentato in ele
gante veste editoriale, si com
pone di 556 pagine, formato 
21 x26, rilegato in tela. Il costo 
è di L. 35.000 a copia. 

MANUALE DELLO 
STATO ITALIANO 
AGENDA DEL DIRETTORE 
1986 
Via Messina, 31 
00198 Roma 

Vi preghiamo di volerci spedire 
n copie, al prezzo di 
Lire trentacinquemila a copia. 
Il pagamento sarà effettuato: 

D contro assegno 
D a mezzo vaglia bancario 

Distinti saluti. 

f i rma ( I ) 

indirizzo 

C.A.P. cit tà 

Cod. Fiscale o P. IVA 

( I ) Si prega d i scrivere l ' indirizzo in modo 
leggibile- Per ragioni amministrative, le spedi
zioni saranno fatte esclusivamente contro asse
gno oppure a pagamento avvenuto. Incollare 
su una cartolina postale. 

PoBtica MI i Economia 
l 

Weitzman e Nuti Compartecipazione ai profitti, prò e contro 
Napolitano Per uscire dal "difensivismo" 
Malinvaud Con pragmatismo, contro la disoccupazione 
Dal Co Industria, gli anni dell'aggiustamento 
May Soli ma non solitari 
Tosquellas L'intelligenza vista dalla macchina 
Maratta e Pugliese L'Italia della mobilita 
Ciannola Piccole e medie imprese nel Mezzogiorno 
Interventi di Becchi Collida, di Leo, Bruno, Del Boca, Dal Bosco 

Un numero L. 4.000. Abbonamento annuo L. 36.000 su ccp. n. 502013 
intestato a Editori Riuniti.Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma. Tel. 866383 
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Condannati al fiscal drag 
Visentini: «Non accetterò 
automatismi per abbatterlo» 
Secondo il ministro deve intervenire il legislatore «quando e se lo ritiene opportuno» - «Bi
sogna abbassare i tassi dei titoli di Stato» - Riaccesa la polemica a distanza con Goria 

ROMA — Visentini riconosce che 11 tal
lone d'Achille del suo decreto di modifi
ca delPIrpef sta in quel 28 per cento di 
aliquota che grava sul redditi tra 112 e l 
30 milioni. E, il, In quella rascia, che si 
concentra buona parte di chi produce 
ricchezza nazionale, dagli operai ai tec
nici, al lavoratori autonomi, agli opera
tori della piccola e media Impresa. E è 
proprio lì che la nuova Irpef va a pesca
re In misura relativamente più forte. 

«Per ristrettezze di bilancio^ si difen
de Il ministro delle Finanze: In questa 
situazione più che difficile, dice, non si 
poteva fare né di più né meglio. Almeno 
al momento, per 11 futuro si vedrà. An
che perché, Insiste Visentini, il governo 
non ha ancora idea di come porre un 
freno a quella vera macchina generatri
ce di debito pubblico che sono i Bot e 1 
Cct che si trascinano dietro la necessità 
continua di nuove emissioni. «È lì il 

f rosso buco, il vero vuoto di Imponibile 
l'assenza di un qualsiasi tipo di tassa

zione sul titoli di Stato. Ma questo più 
che un problema fiscale è una questio
ne che si lega alle politiche di gestione 
del debito pubblico. Ci vuole qualche 
correttivo per abbassare t tassi la cui 
determinazione non può essere lasciata 
esclusivamente al Ubero andamento 
del mercato'. 

Per non Incorrere nel reato di «pasco
lo abusivo* in terreni che non competo

no direttamente al ministero delle Fi
nanze e per non portare alle estreme 
conseguenze la polemica con buona 
parte del governo, che si oppone decisa
mente a ogni tipo di Intervento su Bot e 
Cct, Visentini ha troncato qui 11 discor
so sul titoli pubblici. Ma ha det-
to.comunque, abbastanza. Ha riacceso, 
Implicitamente, la battaglia a distanza 
che lo oppone da tempo al ministro del 
Tesoro Goria che non più tardi di qual
che giorno fa ha nuovamente escluso, 
con molta determinazione, l'Idea di In
tervenire sul titoli pubblici. 

In sostanza Visentini fa capire che se 
la sua «riforma» è carente e meno bril
lante di quello che poteva essere, la col
pa è soprattutto di Goria che non ha 
volto concedere più di tanto. Il ministro 
delle Finanze dimentica, però, che ri
sorse' per assicurare sgravi maggiori 
anche nella fascia più colpita, dai 12 ai 
30 milioni, ci sono comunque, anche In
dipendentemente da ogni manovra su 
Bot e Cct. Ci sono e derivano dal decreto 
che ha aumentato la benzina e ci sono 
perché le entrate fiscali dell'85 e anche 
dell'86 sono sottostimate: Il gettito reale 
è stato e sarà più consistente di quello 
che le Finanze vorrebbero far credere. 

Ma c'è un altro punto vistosamente 
debole del meccanismo delle nuova Ir
pef: a parte tutta la questione della re
stituzione del drenaggio fiscale dall'83 

all'B5, è 11 fiscal drag futuro che preoc
cupa. Nel decreto non c'è nessuno stru
mento per abbatterlo sul nascere. Ieri 
al Cer (Centro Europa ricerche) di piaz
za del Gesù, Visentini è stato bersaglia
to da una raffica di accuse (e 11 ministro 
ha tentato di difendersi come dicevamo 
all'Inizio). Il professor Giuseppe Campa 
ha suggerito un meccanismo antidre
naggio che si basa sulla concessione di 
una deduzione dal reddito Imponibile a 
partire dall'87 di una somma commisu
rata all'Imposta dell'anno precedente e 
pari al 10 per cento nell'89 e 40 per cento 
nel'90. 

Con questo meccanismo — secondo 
Campa — non solo si abbatterebbero 
gli effetti economicamente e psicologi
camente negativi del fiscal drag, ma si 
ridurrebbe sensibilmente la progressi
vità dell'Irpef che «da elemento di giu
stizia è diventata un aspetto vessato
rio*. Visentini si è dimostrato molto 
scettico sull'efficacia di questi mecca
nismi dicendo di preferire l'intervento 
riequllibratore del legislatore «quando 
lo ritenga opportuno e se è opportuno». 
L'Ires, 11 centro studi della Cgll è. Inve
ce, per un Intervento automatico: «Oc
corre introdurre nella legge una forma 
di adeguamento automatico delle de
trazioni e degli scaglioni di Imposta*. 

Daniele Martini 

ROMA — Il ministero delle 
Finanze fornisce soltanto 
ora i risultati fiscali di no
vembre «a causa degli scio
peri in Banca d'Italia». Ed 
annuncia che 1 risultati del
l'intero 1985 tarderanno an
cora di più. La trattativa In 
Banca d'Italia riprende do
mani è si spera che 1 duri 
danni subiti dall'istituto, 11 
quale paga anche con perdi
ta di prestigio le manovre 
meschine di alcuni suol am
ministratori, portino un ri
pensamento. Le segreterìe 
delle confederazioni e lo 
stesso governo dovrebbe 
avere qualcosa da dire sul 
colpo che viene portato al 
funzionamento di uno del 
settori vitali dell'economia. 

Aggiungendo che la con
tabilizzazione degli Interessi 
bancari di ottobre e novem-

Entrate fiscali 
aumentate del 12% 
bre ha cambiato criterio e 
che l'anticipo dell'imposta 
sul redditi di novembre sarà 
contabilizzato successiva
mente, arriviamo alla con
clusione che all'inizio del 
1986 non esiste un quadro 
dettagliato della situazione 
fiscale di partenza per il nuo
vo bilancio dello Stato. 

Le entrate di novembre 
aumentano di 1.372 miliardi. 
Con questo mese l'incasso 
mensile dello Stato raggiun
ge 21.508 miliardi. L'imposta 
personale sale sempre più 
della media, 8,2%. L'Iva è in 
ripresa con 1115,4%. 

Maggiore Interesse ha pe
rò 11 quadro degli 11 mesi. 

L'incasso di 157 mila miliar
di Indica che la previsione di 
entrata per il 1985 sarà quasi 
sicuramente superata anche 
se non è certo che ciò risulti 
al 31 dicembre (il ritardo del
lo sciopero Banca d'Italia 
potrebbe consentire al mini
stero di sottovalutare l'en
trata). L'incremento assolu
to dell'entrata è stato di 
17.329 miliardi cioè del 
12,4%, superiore all'inflazio
ne. Il prelievo sul reddito 
personale è stato appesanti
to molto di più, 16,5%. L'Iva 
considerata per tutti gli 11 
mesi continua ad essere 
l'imposta deludente perché 
fornisce l'incremento del so

lo 10%. Le Iniziative Visenti
ni per 11 recupero di questa 
imposta hanno vizi di fondo 
perché se sommiamo Incre
mento dei consumi e infla
zione vediamo che 11 gettito 
tende a diminuire anziché 
adeguarsi. 

Visentini ha Invece gratta
to 11 fondo della botte sia ri
spetto a retribuzioni e pen
sioni che per alcuni redditi 
derivanti da attività finan
ziarla ed affaristica. Niente è 
cambiato nella struttura — 
vi sono vaste zone di evasio
ne consentita fra 1 guadagni 
di capitale e patrimoniali — 
soltanto aggiustamenti. La 
sperequazione del prelievo, il 
differentissimo peso fiscale 
da un soggetto all'altro, re
sta l'unico vero limite del
l'intera politica finanziarla 
del governo. 

I lavoratori Ras scioperano 
«Anche noi vogliamo azioni» 
In una assemblea dei delegati hanno contestato l'azienda perché consente solo ai dirigen
ti l'acquisto - Investendo quattro milioni si ottiene in pratica un aumento di stipendio 

MILANO — L'assemblea si tiene in un 
cinema di prima visione del centro. I 
cartelloni annunciano la proiezione 
della «Carica del 101. di Walt Disney, 
ma dentro, nella sala stracolma, 11 pro
gramma è ben altro. Sollecitati dalle 
rappresentanze sindacali aziendali, l 
lavoratori della compagnia di assicura
zioni Ras sono In grande fermento. 
Protestano contro la decisione del con
siglio di amministrazione dell'azienda 
— di recente passata sotto 11 controllo 
della tedesca Allianz — di riservare solo 
a dirigenti e funzionari un margine di 
650mfla azioni risparmio della società. 
nel quadro di un'operazione di aumen
to di capitale. Perchè solo a loro? Per
chè non a tutti 1 dipendenti, come del 
resto da sempre la stessa Allianz usa 
fare in Germania? 

La riunione. In un crescendo di ten
sione, segna forse Inconsapevolmente 
una tappa storica. Da alcuni anni è en
trata a far parte della strategia di alcu
ne imprese la pratica di riservare ai 
propri dipendenti — con particolare at
tenzione al quadri e al dirigenti — quo
te marginali di azioni societarie. Si trat
ta di solito di azioni risparmio, che non 
danno, a scanso di equivoci, diritto di 
voto in assemblea, ma che consentono 
una migliore remunerazione del capita
le e In generale consentono il raggiun
gimento dell'obiettivo di fondo, che è 
poi quello di un maggiore coinvolgi

mento del lavoratori nelle sorti dell'Im
presa- Per restare a Milano, fin dal 1973 
sono state cedute al dipendenti azioni 
della Faema, resuscitata ompresa di 
Lambrate. Ma anche grandi gruppi se
guono questa strategia, in forme diver
se: lo hanno fatto la Danieli e l'Olivet-
ti.E più di recente anche Tiri ha riserva
to ai dipendenti pn consistente pac
chetto azionario. E una pratica che in 
più d'una occasione 1 sindacati hanno 
osteggiato, e che In generale hanno su
bito. Mal si era visto finora che fossero 
i sindacati — quelli confederali e quello 
autonomo — a mobilitare i lavoratori 
per ottenere un slmile obiettivo. 

Nel caso della Ras, spiegano alla,tri-
buna dell'assemblea i dirigenti del con
siglio del delegati, si tratta di un evi
dente caso di discriminazione. Il consi
glio di amministrazione ha deciso di 
convocare l'assemblea degli azionisti 
per il prossimo 20 gennaio, per sotto
porle la proposta di un aumento di ca
pitale da 87.5 a l i o miliardi. L'operazio
ne si effettuerà con l'emissione di 
21.870.000 azioni risparmio da mille lire 
nominali, offerte agli azionisti con un 
sovrapprezzo di tremila lire l'urta. Nel 
quadro di questa operazione, la Ras ri
serva 650.000 di queste azioni a dirigen
ti e funzionari, 580 persone sul totale di 
3.650 dipendenti delle assicurazioni. 
Fatti 1 dovuti calcoli, in media con un 
esborso di poco più di 4 milioni a testa i 

beneficiati compreranno azioni 11 cui 
valore è destinato ad accrescersi rapi
damente in misura molto considerevo
le. 

Si tratta dunque di un aumento di 
stipendio, sia pure sotto forma anoma
la. Perchè solo ad alcuni? Il trattamen
to dei funzionari, in particolare, rientra 
a pieno titolo nel contratto collettivo. E 
evidente che si cerca di riservare loro 
un trattamento particolare, di separarli 
dagli impiegati. Di qui la rabbia genera
le. Quando dalla presidenza si propone 
la mozione conclusiva, che proclama 
un'ora di sciopero prima, del 20 gen
naio, si levano alte grida. «E poco!* urla
no in molti, e un impiegato arriva a ri
cordare ai «cari colfegnl. 1 «bel tempi, 
quando si facevano volare le uova mar
ce*. incontrando un discreto successo. 

In conclusione si decide di effettuare 
giovedì la prima ora di sciopero, e di 
mettere in programma una manifesta
zione davanti alla sede della assomblea 
degli azionisti, il giorno 20. Poi subito 
dopo si organizza un imprevisto corteo. 
Sennò, si riaprirà la contrattazione 
aziendale, per ottenere sotto altra for
ma 1 soldi che vengono negati oggi. Vi
sti 1 bilanci della Ras e delle assicura
zioni in generale, dicono al consiglio dei 
delegati, margini ce ne sono in abbon
danza. 

Dario Venegoni 

Boom in gennaio 
dei Fondi comuni 
MILANO — Se non si assisterà a un tracollo sconvolgente, 
tutto lascia prevedere che nel mese di gennaio si polverizze
ranno per l'ennesima volta tutti I record pretendenti nella 
raccolta a favore del fondi comuni di investimento. Le stime 
attuali ipotizzano nel solo mese In corso un incremento della 
raccolta di circa 2.500 miliardi. E sono stime prudenziali: se 
la Borsa continuerà nella sua pazzesca corsa al rialzo, è assai 
probabile che Ja sua forza di attrazione sarà ulteriormente 
accresciuta, e che nuovi Investitori si rivolgeranno al fondi 
per la collocazione di parte del propri risparmi. 

In sintesi, è questa la previsione degli operatori del settore, 
cosi come è stata sintetizzata ieri mattina In un incontro 
organizzato dall'Assoreti, l'associazione che riunisce le socie
tà e gli enti di distribuzione del valori mobiliari. 

Si potrà inquadrare meglio li valore relativo del 2.500 mi
liardi Ipotizzati per gennaio, se si considera che esattamente 
un anno fa tutti I fondi consideravano di poter raccogliere 
nell'arco del 1985 circa 5.000 miliardi: ne sono arrivati quat
tro volte tanto, e la festa non accenna ad esaurirsi. 

Nel 1985 — hanno ricordato 1 professori Luigi Quatti e 
Giuseppe Guglielmo Santorsola, rispettivamente presidente 
e segretario della AssoreU — sono stati aperti ben 721.537 
conti tra I fondi italiani. Se poi si considera che 11 complesso 
delle nove società aderenti all'associazione non colloca solo 1 
fondi ma tutte una vaste gamma di prodotti mobiliari, ecco 
*PIef*lPJ52me esse abbiano raccolto In dodici mesi la bellez
za di 1 £231 miliardi e rotti. 

Parità dei tassi 
VAbi è contraria 
ROMA — Il Comitato del
l'Associazione Bancaria non 
ha preso alcuna iniziativa 
ma il presidente Giannino 
Parravlclnl, che è anche am
ministratore del Banco di Si
cilia, ha dichiarato che l'arti
colo 8 della legge sul Mezzo
giorno che stabilisce l'egua
glianza di trattamento della 
clientela bancaria del Sud a 
parità di condizioni soggetti
ve «è inapplicabile, non chia
ro e non Individua l'unica fi
nalità di eliminare la dispa
rità fra Nord e Sud*. Ci si 
aspettava da Parravlclnl e 
dal suoi colleghl indicazioni 
su cosa intendono fare di 
chiaro e finalizzato per eli
minare le disparità soggetti
ve — adottare regole comuni 
dell'Abl; invitare le banche 
aderenti ad esporre un car

tello con tassi e condizioni 
nelle agenzie del Sud eguali 
a quelli da esporre nel Nord 
ecc™ — ma sono state porta
te soltanto argomentazioni 
pretestuose. L'Abl aveva del 
resto negato ogni trattativa 
sull'argomento al presidente 
della Confindustria, Vittorio 
Merloni. 

I banchieri contano sul 
fatto che l'attuale Confindu
stria resti supina al grandi 
finanzieri in quanto — sono 
parole del presidente dell'A
bl — «ad usufruire dei tessi 
più favorevoli applicati al 
clienti meridionali sono nel
la maggior parte dei casi le 
aziende più grosse che han
no sede fuori del Mezzogior
no*. I piccoli operatori meri
dionali vengono costretti a 
pagare anche per loro, 

Bruno Visentini 

La Camera vota 
oggi il decreto 
sui dirigenti 

Dirstat e Confedir sempre più isolate 
La Cgil: «La loro è una lotta corporativa» 

ROMA — Spaccatura nel fronte sindacale autonomo In agi
tazione In questi giorni per le questioni riguardanti la diri
genza del pubblico impiego. Ieri la Cida-Undep (raccoglie 
funzionari direttivi di Inps, Inali, Enpas, Inadel ecc..) ha 
preso le distanze dallo stato'di agitazione proclamato da Dir
stat e Confedir. «Non aderiamo ad alcuno sciopero — dice la 
Clda — ma slamo pronti a scendere in lotta nel momento In 
cui dovesse apparire evidente la volontà di Insabbiare il pro
getto di riforma della dirigenza pubblica*. Secondo la Clda, 
l'agitazione promossa da Dirstat e Confedir riguarda «solo 
una parte del funzionari dello Stato* e rischia di provocare 
«un rinvio alle calende greche della riforma della dirigenza 
pubblica proprio ora che, dopo lunghi anni di discussione, 
essa sembra a portata di mano*. 

Gli effetti dello sciopero attuato nel giorni scorsi dai due 
sindacati autonomi non sono stati comunque tali da paraliz
zare né l'attività del ministeri né quella degli altri enti pub
blici. Permane però lo stato di agitazione. Il 24 gennaio si 
riunirà il comitato centrale della Dirstat per decidere nuove 
azioni di lotta. 

Oggi, intanto, l'assemblea di Montecitorio affronta uno del 
pomi della discordia: 11 decreto Gaspari che stabilisce l'Inter
pretazione autentica della legge di riforma delle carriere 
Pubbliche del 1980. Secondo il ministro della Funzione pub-

lica (Il termine per l'approvazione del decreto scade oggi) 
non va estesa a tutta la dirigenza pubblica, come chiedono 
Dirstat e Confedir, la regolamentazione legislativa riguar
dante i funzionari direttivi. «Rischleremmo — ha spiegato 
Gaspari — migliala di dirigenti, molti di più degli altri Stati 
europei, con lauti stipendi ma senza funzioni adeguate*. 

L'agitazione viene definita da Francesco Più, dell'esecuti
vo nazionale della Funzione Pubblica Cgil, «uno sciopero Cor
porativo per difendere interessi particolari*. «C'è chi tenta in 
questo modo di sganciare una parte dei funzionari dello Sta
to dall'area della contrattazione — spiega — dopo che per 
legge sta per essere introdotto il nono livello di inquadra
mento. Non è questo il modo di affrontare problemi che pure 
esistono. Ci vuole, invece, una riforma della dirigenza e delle 
aree adiacenti che affronti la questione con un minimo di 
logica e coordinamento evitando la frammentazione di 
schegge che partono in ogni direzione*. 

Le Fiat alle stelle 
spingono la Borsa 
a un nuovo record 
MILANO — Una nuova gior
nata di effervescenza In Bor
sa, con al centro degli scam
bi 1 titoli del gruppo Fiat e in 
particolare le Ifi (finanziaria 
della famiglia Agnelli) dopo 
la pubblicazione degli ottimi 
risultati di bilancio conse
guiti nell'85. L'indice genera
le ha in chiusura fatto regi
strare un incremento per
centuale dell'uno e mezzo 
per cento, polverizzando così 
il record storico toccato solo 
l'altro giorno, raggiungendo 
quota 2.273 (31 punti in più 
in una sola seduta). 

Il bilancio della giornata è 
tanto più positivo se si consi
dera che nel programma fi
gurava la «risposta premi», 
scadenza che solitamente in
duce a serie riflessioni gli 
operatori e che comporta so
vente qualche limatura nel 
prezzo del titoli. In pratica in 
questa giornata gli operatori 
devono confermare se e in 
che modo intendono Conse
guire 11 contratto a premio 
giunto a scadenza: tutti 1 
principali titoli del listino so
no stati completamente riti
rati, con le sole eccezioni, in 
pratica, oltre a qualche mi-

Brevi 

nore, di alcuni titoli del 
gruppo Pesentl, e in partico
lare le Italmobiliare, la cui 
quotazione è risultata in 
chiusura lievemente inferio
re a quella di lunedì. 

Le Ifi hanno fatto regi
strare un incremento di ben 
il 3,4%, mentre le Fiat torna
vano a superare quota 6.000 
(e giungendo nel dopolistino 
addirittura a 6.150). Molto 
attivi gli scambi anche sui ti
toli assicurativi, sulla Pirel-
lona e le Olivetti. 

Presso che stabili, in tutto 
questo attivismo, 1 titoli 
Montedison: evidentemente 
11 mercato attende di cono
scere meglio 1 particolari 
dell'operazione di aumento 
di capitale che la società si 
appresta a lanciare e che si 
annuncia come una delle 
operazioni più rilevanti del
l'anno che si apre. Il peso di 
questa Incertezza, di fatto, 
ha superato tra eli operatori 
la stessa soddisfazione che 
deriva dall'annuncio che do
po molti anni 11 titolo sì ap
presta a tornare a distribuire 
un dividendo. 

d.v. 

Abolite agevolazioni ferroviarie 
ROMA — Os ogoj Ant ica riduzione deBe agevolazioni ferroviaria. Perderan
no i benefici i «Spendenti detto Stato (mStari compreso e i loro famSari. i 
{•ornatisti (ma gB scontrini saranno va*<* uno ai 31 marzo), i parlamentari in 
pensione, i funzionari dei massimi organi óeSo Stato, i refigiosi Rimangono a* 
agevolazioni per i parlamentari in canea e per alcune autorità delo Stato come 
pure le riduzioni par i rrnhtan per viaggi di servizio o *n fccenza e per i 
partecipami ale elezioni Rmnovabdi anche le concessioni spedai (averti, 
mutilati, invafc* ci guerra, ecc.) e le agevolazioni per studenti e lavoratori 
pendolari. 

Autoregolamentazione: incontro al ministero 
ROMA — A 18 mesi dal patto di autoregolamentazione si é svolto «ari al 
mmrstero dai Trasporti un incontro tra le parti. Cgi. Osi e I H hanno sottoS-
neato i mancato rispetto defle norme pattizie da parte deBe aziende e deee 
associazioni padronali, la differenza tra codice confederale e queBo autonomo. 
la mancata irKSviduazione di sedi ragiona* di confronta 

italtel: sindacati divisi 
ROMA — n recente accordo Fiat-ltartel per la creazione ci una società 
congiunta drvide i sindacati. La Fiom contesta soprattutto le modalità praterie 
detreuesa (soprattutto fl suo aspetto pantano), mentre Firn e IMm la gualca
no aostanzialmente vafeda-

Afta: uccisi 15.000 suini 
ROMA — Almeno 15.000 suoi sono stati abbattuti in Em*e Romagna in 
seguito al (Sfrondarsi derepidemia di afta epizootica. Arai 60-80 mia capi 
potrebbero essera mandati air ammasso. 

La benzina cala ancora? 
ROMA —- Nuovi ribassi dai prezzi del prodotti peti ufifei i. 8 geeoto ed 8 
petroso par nacatdemento da oggi costano 8 fra 8 ttro in meno. Sono 
maturate anche la condizioni par un calo di 5 «re date barane ma la 
dovrà eeeere presa dal C«p. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stalo 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

195.99 con una variazione positrva dell'I.12 per cento (193.821). 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 471,43 con una 

variazione positiva dell' 1.29 per cento (465.41). 
Il rendimento modo delle obbigazioni italiane, calcolato da Mediobanca é 

stato pari » 12.655 per cento (12.671). 

Azioni 
Titolo CbitJJ 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Alivar 6 6 3 0 
Faiiare» 
Bufoni 
Outory U g 8 5 
B u i a » Ri 

BieR U Q 8 5 

Endani* 
Perugina 

PsfUUKI* Rp 

ASSICURATIVI 
Abeilla 
AHeante 
Ausoni* 
F.» 
F* I Ri 
Genera* A » 
Malia I00O 
Fondiaria 
Previdente 
tanna Or 

Latina Pr 
lk>yd Aoriat 
Milano 0 
MJano Rp 
Ras 
S» 
Sai Pr 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I ! 
Cali Veneto 
Coroit 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 

Cr Varesmo 

Credito I I 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 100 
3 749 

3 6 3 0 
3 2 5 0 
2 8 4 0 

12 6 1 0 
3 575 
2 6 5 0 

5 9 0 0 0 
4 9 9 0 0 

1 8 0 0 
3 115 
1 9 0 0 

8 1 4 0 0 
B9BO 

6 0 5 0 0 
4 0 110 

4 335 
3 7 5 0 

11 745 
2 9 7 0 0 
22 190 

155 6 5 0 
2 9 6 0 0 
3 0 4 0 0 
27 0 0 0 
2 0 6 0 5 

7 2 2 0 
25 5 0 0 

4 3 1 0 
6 8 1 5 

15 6 0 0 
„ 5 27Q__ 

5 5 9 0 
3 3 6 0 
5 2 0 0 

3 0 7 0 0 
133 0 0 0 

3 100 
Nba 3 9 1 0 

C A R T A R I ! f M T O R I A U 
B K Q O 9 5 0 0 

Bieoo Pr 
Burqo Ri 
Os Medici 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

BOOO 
9 5 0 0 
3 9 5 0 

12 8 0 0 
7 1 5 0 
6 9 5 0 
5 0 5 1 

Mon P 1AG85 4 9 0 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cernente 2 5 7 5 
Italcementi 
halcemtnti Rp 

Porri 
Pam Ri Po 
Unicem 

5 1 150 
35 0 6 0 

2 6 9 
2 7 3 

2 0 9 0 0 
l inea») Ri 14 3 4 0 

C H M I C H E D R O C A R B U f t ì 
Boera 6 7 8 0 
Carfaro 
Catterò Rp 
Fan Mi cond 
Farmi Erba 
Fidenra Vet 
liaigas 
Manu» cavi 
M«a Lama 
Moni 1000 
Per ber 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pve» SpA 
Peelk R P 
Reco da ti 
Rol 
Sarta 
Saff i R> Po 
Smsioeno 
Sma Bpd 
Sma Ri P O 

Sorin B o 
Uca 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Ox » ^ _ ^ 
Rinasce» Pr 
Rinasca» Ri P 
Sdo* 
Stand* 
Slancia Ri P 

C O M W C A Z K W 
Mxaha pi 
Aufifaar* 
Aus4 10C84 
Auto To-M* 
Nord M J x n 
ItjJcabfc» ____ 

ItjfcabJ» Rp 
S o 
S^> Ord Wi r 
Sf» Ri P O __ 
S»0 

ElfTTROTECMCHS 
S*»m 
Sttm Risp P 
Tecnomasn 

F M A N Z I A R * 
Aco. Marcia _ _ _ 
Ameni 8 0 0 
Baftor» 
Bon S * * 
Breda 
E.OSCT» 
BuZon 

1 516 
1 4 6 0 
5 0 4 5 

17 3 0 0 
7 BBS 
2 2 7 6 
3 9 2 0 

4 0 4 0 0 
2 9 0 0 
8 6 0 0 
3 175 
2 . 7 0 0 
3 6 0 0 
3 5 3 5 

11 0 5 0 . 
3 0 8 0 
8 2 0 0 
7 9 9 0 

2 3 5 5 0 
5 745 
5 6 7 5 

16 5 5 0 . 
2 . 2 9 1 

9 7 8 
7 3 0 
7 1 2 

2 .165 
15 9 0 0 
15 6 0 0 

1 150 
« 8 1 0 
4 5 7 0 
7 0 5 0 

16 6 7 0 
18 3 6 0 

18 2 0 0 
2 7 2 8 
2 B 5 0 
2 6 7 5 
7 .120 

«eoo 
4 755 
1.770 

S 2 5 0 
3 8 7 0 

4 7 5 
4 1 8 0 0 

7 9 O 0 
™ ' l 1 7 Ó " 

2 . 8 1 0 

Va». % 

0 4 S 
0 17 

- 1 34 
- 0 82 
- 0 91 

1 4 8 
- 0 32 

2 14 
1.15 

0 0 0 
1 9 8 
1 9 8 
2 13 

- 0 0 5 
1.12 
1 4 7 
3 0 7 
1 0 3 
2 4 8 
5 25 
1 26 
1 5 4 
1 5 1 
2 94 
2 0 8 

- 1 94 
3 8 5 
2 0 0 

3 13 
- 0 3 9 

0 23 
0 4 4 

0 6 5 
1 35 

- 1 9 3 
0 27 
4 0 0 
0 0 3 
0 76 
0 0 0 
1.30 

- 3 0 4 
0 6 3 

- 0 84 
0 0 0 

- 3 78 
1 5 8 
0 72 
7.47 
8 2 9 

0 19 
1 0 9 
1.77 
1 0 5 
0 18 
0 9 7 
1.13 

1.95 
2 3 8 
0 6 2 
0 2 6 
0 0 6 
3 4 8 
0 9 3 
2 4 3 

- 0 3 2 
0 3 8 

- 3 4 3 
5 8 3 
1.93 
3 15 
3 5 1 
1 3 8 
0 9 5 
OOO 
O I 3 
0 2 1 
1 0 9 
0 9 8 
1 2 2 
t . 8 7 

2 4 t 
1.25 
0 0 0 
3 10 
0 6 3 
2.63 

3 14 
2 3 4 
OOO 

- 1 4 0 
0 7 3 
0 2 2 

1.11 
1 0 0 
0 3 5 

- 0 3 4 
- 0 0 * 

0 0 0 
- 1 s s 

1.20 

0 9 6 
0 52 

- 0 6 3 
" o s a 

- 0 6 3 
- 1 6 8 

2 0 0 

Titolo 

Cr R Po Ne 
C* Ri 
C* 
Cadde SpA 
Eurogeit 
EtiDQ Ri Ne 

Euroa. Ri Po 
Euromobilia 
EuTOmob Ri 
Fidia 
Fave* 
Fin se ambi 

Fmscambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 
Gim 

d m Ri 

H I PI 

114 
114 Ri Po 
1 Meta 
Ita'mobida 
Italmob A ia 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
Mine! 
Partec Sar 
Partec SpA 
Prerfc E C 
Pretti CR 
Rejn» 
Rtjna Ri Po 

Riva F n 
Sabaudi* Fi 
Sch<appar el 
Serti 

Sfa 
Sme 
Snv Ri Po 

Smi Metal* 

So P* F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri Po 

Tarma Acqui 

Chiù». 

4 0 0 0 
8 2 0 5 
6 2 4 0 
3 7 5 0 
1 8 0 0 
1 4 5 0 
1 6 9 5 
6 4 3 0 
4 2 5 0 

12 4 1 0 
1 3 0 6 
7 5 7 0 
5 3 4 0 
2 0 9 5 
1 893 
6 4 9 0 
3 5 5 0 

16 7 0 0 
11 7 0 0 
9 190 

54 7 5 0 
9 8 9 0 0 
3 0 0 0 0 

8 5 1 0 
11 5 0 0 

4 6 6 5 
1 3 8 0 
6 0 1 1 
6 3 7 0 
4 7 4 0 

12 2 0 0 
12 2 0 1 
10 2 4 0 

2 0 0 5 
9 0 0 

3 6 5 0 
4 180 
1 3 6 2 

2 8 2 0 
3 180 

2 4 0 0 
1 6 0 1 
3 7 2 0 
3 7 9 0 
3 .150 

Treconch 6 7 6 0 

f M M O B M J A M EDRJ23X 
Aedei 12 2 5 0 
Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cooefar 

Da Anse* 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 160 
10 2 9 9 
13 7 0 0 

6 5 7 0 
2 5 9 0 
2 9 7 0 

2 8 4 0 
8 0 0 0 

VM. % 

4 9 9 
0 5 7 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 55 
3 57 

- 0 2 9 

- 1 6 8 
0 6 8 
2 14 
2 83 
0 28 
0 0 0 
5 0 1 
2 4 9 

3 0 2 
1 14 
3 4 1 

2 9 0 
2 6 8 
0 4 8 

- 0 IO 
1 6 9 
0 12 
4 5 5 

- 0 74 
- 1 4 3 

0 IO 

- 0 78 
- 0 52 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 10 
- 0 7 9 

- 0 6 8 

- 1 3 2 
0 4 8 
0 22 

0 3 8 
0 9 5 

0 0 0 
0 0 8 
0 24 
1.74 
8 6 2 

0 17 

1 2 4 
0 18 
1 8 7 

2 .16 
- 1 2 8 

1.17 
1 8 9 

2 0 8 
OOO 

Risanamento 10 7 6 0 - 0 2 8 

M E C C A M C H I AuTOMOEt»U»TICHE 
Aturia 4 0 0 1 - 0 2 2 
Danieli C 

Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gelar dk» 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Nocchi 

r*«<itii.j'» ? 
Otvattj Or 
OCvatti Pr 
Ovet t i Rp M 
Ofcvatn Ftp 
Saapem 

Seno 
Sasìb Pr 
Sas4> Ri Ne 
Westoghous 

7 .370 
13 100 

6 0 7 8 
4 5 7 8 
S 3 4 9 
3 9 5 0 
3 8 8 0 

24 8 0 0 

2 0 0 0 0 
2 8 9 0 
3 0 3 0 
4 4 3 0 

. 4 36S 
9 3 9 0 
8 5 0 0 
6 4 4 5 
9 5 5 0 

6 8 0 0 0 0 
O 

BOOO 
8 0 0 0 
S 8 8 0 

3 1 . 5 0 0 
WonlHngton 2 .155 

M r W a i A R a t M C T A U i W O J C H » 
Cam Man It 5 2 9 0 
Dafcnma 
Fate*. 
Fate» ICE 8 5 
Fate* Ri P O 
Usta-Viola 
Magona 
Traféar» 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cuceen 
£ botane 
Frsac 
Fisac Ri Po 
Lmf 5 0 0 
I n i Ro 
RotonO 
Martorio 
Marrano Rp 
C*c«a 
Zuccf» 

O t V E R S t 
0 * Ferrari 
De Ferrari Pp 
Doanotets 
Con Acot'or 
J o » Hotel 
Jo«V Hotel Rp 
Paccnattj 

7 1 6 
1 3 0 0 0 
10 .950 
11 .200 

1 9 4 9 
8 9 5 0 
3 . 6 9 8 

7 . 0 2 0 
7 2 9 9 
2 5 1 0 
1 8 2 0 

6 3 0 0 
6 3 8 0 
2 6 6 4 
2 3 2 1 

14 6 2 0 
4 5 2 0 
4 6 5 0 

3 3 8 . 7 5 
« 4 8 0 

2 0 4 S 
1 8 4 0 

12 3 7 0 
3 7 4 9 
8 79S 
8 9 5 0 
223.5 

2 22 
0 8 1 
2,56 
3 4 3 

3 6 6 
7 0 5 

- 0 8 9 

1 2 2 
2 0 4 
1 2 3 

4 4 5 
2 7 8 
3.93, 
0 4 3 
0 0 2 
1 6 0 
3 2 4 

1.39 
- 1 3 0 

0 6 5 
- 0 6 3 

6 .12 

2 .72 
- 2 4 5 

0 0 1 
OOO 

- 6 2 8 
1 2 5 
0 5 8 
1.32 

0 2 9 
4 2 7 
0 4 0 
0 2 8 
1 6 9 
OO9 
0 5 3 
0 4 8 
OOO 

- 0 5 3 
3 3 3 
0 0 0 
0 6 7 

- 2 15 
- 0 5 9 

0"73 
2 7 i 
3 3S 
3 6 9 

- 0 " 2 i 

TitotoCrtu*. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 » 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12 .6% 

BTP-1LGB6 13 .6% 

BTP-UG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 6 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/J3 TR 2 5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91IND 

CT APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT OC86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-OC90 INO 

CCT-0C91 INO 

CCT-EFIM AG88 INO 

C C T E N I A G 8 8 I N O 

CCTFB87INO 

CCT-f B88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 
CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 INO 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91IN0 

CCT-LG86 INO 

CCT LGB6 EM LG83 INO 

CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG9I IND 

CCT-MG86 IND 
CCTMG87 IND 

CCTMG88 INO 
C C T M G 9 1 I N D 

CCT-M286 INO 

CCT-M287 IND 

C C T M 2 8 8 IND 
C C T M Z 9 1 IND 

CCTNVB6 IND 

CCT NV87 INO 

C C T N V 9 0 EM83 IND 
CCT.NV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 
CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT.ST91 IND 

E0SCOL-71/B6 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EO SCOL-77/92 t O * 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

La giornata 

PltllO 

98 .7 

100 .15 

98 .3 

99 .7 

100.45 

9 9 25 

9 8 5 

98.6 

100.7 

95 

1 1 5 8 

118 

1 1 3 5 

110 0 5 

109 5 

87.6 

99 .75 

100 B 

1 0 0 2 

102.3 

1 0 1 0 5 

101.5 

J 0 O 2 

101 8 5 

101.55 

101 

103 9 

100 4 

101 5 

101 5 

102 0 5 

101 

103 8 

97 .85 

98 8 5 

101.75 

101.2 

104 0 5 

9 9 85 

107.8 

101.8 

101.6 
100.4 

102 

101 
1 0 0 4 

102 5 5 

101.25 

100.7 

101.45 

100.35 
101.8 

100.5 

101.95 

100.35 

101.85 

101.9 

1 0 0 6 

103 9 

100 9 

100.7 

100 0 5 

102.2 

10O.7 

100.75 
100 5 

102.15 

1 0 0 8 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

9 4 

G5.S 

Ver. % 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 1 

- 0 4 4 

- 0 32 

0 4 8 

- 0 3 4 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 IO 

- 0 0 3 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 3 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

OOO 

0 0 0 

0 5 0 

0 5 0 

0 34 

0 25 

0 10 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

0 IO 

0 0 5 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

- 0 0 5 

OOO 

0 10 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 2 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 5 
- 0 3O 

0 3 9 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 3 5 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 0 0 

OOO 

OOO 

0 0 0 

1 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

in -cifre * 

Deprezzamento 
ara Ieri 
•ul dollaro 6 5 . 6 0 

auto valine Ce* 6 2 . 1 2 

•u tutte le valute 63 .62 

frac. 
6 5 . 3 4 

6 2 . 1 4 

6 3 . 6 3 

Uceinare 1491.32 1490.82 

Ind. Borsa Milano 
(CormU «165.41 

Arazzi metaaH pi ozimi 
(Intarmetal) 

Oro(gr) 18 .780 

Argento (kg) 3 3 3 . 8 0 0 

Platino (gr) 2 1 . 0 0 0 

Var. 
1.38% 

• L I * 

- 0 . 9 * 

- 0 . 6 * 

PaBadn (gr) 6.970 - 0 . 1 % 

I cambi 
MEDIA UFFICUtE DB CAMBI U*C 

Doterò USA 

MarLU tedesco 

Franzo vane*** 

F i r n » etano*** 

Franco Detrae 
Starane n * n e 

Sbafile etendna 

Corona danna 

Oratine-once 

Eoa 

DoeaniCanade** 

Yen pappone» 

Franco I W J P U 

flra*j«j M i e t a 

Corona ngrveot** 

Corona evade** 

Marco fMandeve 

Eacuoo poTioanea* 

ieri 

1687,75 

681.8 

222.5 

605.75 

33.4 

2426.45 

2089.39 

165 66 

1 1 2 5 1 

1490 8 

1204.52$ 

8 324 

804 85 

97.01 

221 595 

2 2 0 92 

3 0 9 9 

10 6 1 

orar, 

1668.875 

681.85 
222.395 

605.82 

33.381 

2422.55 

2064 5 

1 8 6 5 1 

» I 2 9 

1491.325 

1209 35 
8.323 

803 975 

' 97.07 

2 2 1 6 8 

2 2 0 9 5 

309 465 

10 652 

10.95 10.959 

Convertibi l i Fondi d investimento 
Titolo 

A o r c Fai 8 1 / 8 6 C« 1 4 % 
Bulloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Caoot M . C*n 8 3 C * 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 
Cer Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cm D e M a d 8 4 Cv 1 4 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
C o * 8 1 / 9 1 C v - v J 
Cv Cv 1 3 % 
Coaetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
E I * > 8 S rtrtafc* Cv 
Ettr -Sawam Cv 1 0 . 5 % 

Endejn* 8 $ C v 1 0 . 7 5 % 
E v r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 
F n a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 
Generali 8 8 C v 1 2 % 
Gearrara 9 1 Cv 13 S % 

Ma 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
* i w V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
erre-C* 8 S / 9 1 a v i 
i-i-Srei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I ta la * * 8 2 / 8 6 Cv 1 4 % 
M * o n Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 * T C V 7 % 
M e d u b F e r a 8 8 Cv 7 % 
MeoVKt F « * l Cv 1 3 % 
MeoV*> Se*n 8 2 Ss 1 4 % 
Me<*ob & p 8 8 Cv 7 % 
Meov*> Sor 8 8 Cv 7 % 
M e o o b 8 8 Cv 1 4 % 
M e a l e n t a 6 2 Cv 1 4 % 
M.n«l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monted Seem/Mwta I O * 
MontaoYjon 8 4 i C v 1 4 % 
MonteoVion B4 2Cv 1 3 % 
Ofavetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P » e * 8 1 / 9 ! Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Penta 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Srei 63 /88 Sta 1 me 
Trectmcl i 8 9 Cv 1 4 % 
U r v c v n 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

uncarn 83 /89 Cv 16% 

Ieri 

1 4 1 . 5 
117 

1 8 7 . 2 5 
7 0 0 
127 
2 3 0 
1S5 .1 
2 0 0 . 5 
3 0 5 
4 4 1 . 9 

1 3 8 
1 4 1 . 3 
1 3 9 6 5 
2 2 2 
1 1 5 
5 9 7 

6 1 0 
4 6 4 

117 

1 5 3 5 
1 7 1 

2 8 6 
5 * 0 

8 8 
9 8 . 4 

3 9 5 
2 3 6 . 1 5 
1 3 2 . 5 
3SO 

1 4 3 5 
« 2 0 
3 4 1 

144 S 
2 9 8 

2 9 8 . 5 
2 0 5 
2 8 9 . 5 
2 4 1 

2 1 2 

1 * 6 . 6 
2 3 9 . 6 
1 3 8 . 4 

1 3 8 . 7 8 
1 4 9 . 8 
142.76 

Pree. 

1 4 0 
1 1 6 9 
1 8 6 . 5 
7 0 0 . 5 
1 2 6 J 
2 2 7 , 9 

. » 5 5 - 1 
1 9 5 . ' , 
2 9 6 
4 4 3 

1 3 8 
1 4 1 . 5 

1 3 8 , 5 
2 1 6 6 
1 1 5 
5 9 7 
8 1 0 

« 6 3 , 9 
1 1 5 
1 5 3 
1 7 2 . » 

2 8 9 
5 3 0 

8 8 

9 8 . 9 
3 8 0 
2 3 5 . 5 

. 1 3 1 . 2 } 
3 4 9 

1 4 3 0 

«23.S 
3 3 6 
1 4 3 . 1 
2 9 2 ^ 
2 9 4 

2 0 0 
2 6 8 

2 3 5 . 5 
2 1 1 . 5 

.n 'H4« 
231 
137.21 
140 
147,f 
143 

FONDI 

GESTIRASiOI 
I M CAPITAL (Al 

IMlRENO(OI 

FONDERSEL 18) 

ARCA 8 8 ( 8 1 

ARCA RR KM 

PRIMECAPrrAL (A) 

PFDMERENO {Bl 

nUMECASHIOI 
F PROTESSIONALE (Al 

GENEFKtMTT (B> 
INTER8 A 2 X M A M ) (Al 

MTEM9 OB0UGA2: K » 

MTER8 «MOTTA *0t 

MOROFOMOOK» 

EUFtO-AJttftCtJEDA Oli 

EURO-ANTARES (DI 
EURO-VEGAK» 

FORrajOiAI 

VERDE K » 

AZZURRO (8) 

ALA IO) 

uBRArai 
MtJLTWAStBI 

f O M M J U 1 (Ot 

FC4*OATTTVO 03) 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (81 

FONOWVEST 1 KM 

FONOTNVEST 2 18) 

AUREO (81 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGR ARENO IO) 

pnXHTOSETTE (O) 

CAPTTALGEST16) 

RISPARMIO ITAUA BAANCUTO mi 

RtSPAR«nO (TAllA REDDITO KR 

ftENOViTfOi 

FONDO CENTRALI (61 

BN RENC4FONDO OH 
6 N M U L T V 0 N 0 O I O I 

13 9 9 4 

18 4 7 1 

13 .166 

18 6 4 9 

m 15 7 2 5 
11 .384 

1 9 0 3 1 

14 9 7 9 

11 .155 
2 0 1 6 4 

13 6 4 2 

14 8 1 4 

1 1 6 1 4 
1 1 3 3 6 

1 1 9 1 5 

12 7 7 3 

1 1 4 8 8 

1 0 8 3 7 

1 3 6 4 9 

11 198 

1 3 2 7 0 

_ U 2 9 2 

13 377 

13 3 3 * 

1 1 0 3 8 

12 3 0 3 

11 227 

13 122 

10 9 2 1 

. 1 1 6 8 4 

t i 8 7 1 

1 1 5 8 2 

1 0 4 3 8 

1 1 6 9 6 

1 1 3 4 3 

1 3 0 0 9 

1 1 2 0 6 

1 0 6 2 » 

1 0 * 1 6 

10 1*3 

10 3 3 0 

13 9 7 3 

16 3 4 2 

13 144 

18 7 4 2 

15 6 6 7 

11 3 7 9 

18 9 0 2 

15 2 5 3 
12 2 0 8 

2 0 0 8 3 

13 5 8 4 

14 7 2 7 

1 1 5 9 8 

11 3 2 9 

1 1 9 0 8 

12 .706 

1 1 4 6 2 

10 8 2 8 

13 5 8 4 

11 182 

13 2 0 9 

11 2 9 1 

13 3 3 2 

13 2 7 2 

1 1 0 3 3 

12 2 7 9 

11 2 1 6 

13 0 5 8 

10 9 0 9 

1 1 6 4 0 

t i 8 2 4 

_ i J.526 
10 4 2 0 

1 1 6 6 9 
11 2 6 7 

1 2 * 1 0 

I1 , 8 I 
1 0 6 1 6 
10 6 4 ] 

1 0 . 1 * 3 

10 J 9 » 

CAPTTAUrfOI) 10.066 10016 



pcitacoli 

Incisione rupestre dei Camuni in Valcamonica 

Tutto sul nostro pianeta ha dei limiti: dall'acqua 
all'energia. Oggi la sopravvivenza è messa 

in pericolo da una realtà che l'uomo non sa pensare 

Ma il vero 
problema 
è il finito 

A proposito del recente Convegno sull'Infi
nito. sull'Unità del 10 gennaio l'articolo di 
Alberto Cortese riportava l'interessante ln-
terrogatlvo posto da Giuliano Toraldo di 
Francia: 'Dal punto di vista dell'evoluzione 
biologica, quale per l'uomo ti valore adattlvo 
della capacità di concepire l'Infinito, quando 
l'ambiente In cui deve sopravvivere tutto è 
finito?: Siccome questa domanda me la sono 
posta molte volte anch'Io, cercherò di dire 
quali risposte mi sono data. 

In primo luogo, non tutte le caratteristiche 
degli organismi viventi hanno valore adatti' 
vo: ce ne sono molte di Indifferenti, e alcune 
di dls-adattlve (come la lunghezza delle cor
na del cervi) che hanno sempre suscitato 
grande curiosità In tutti 1 biologi evoluzioni
sti, a partire da Darwin, così come ha sempre 
suscitato curiosità la questione delle specie 
che si estinguono, a meno che non appaia 
manifesto che l'estinzione conseguì a tra
sformazioni dell'ambiente. In secondo luogo 
temo che sia molto difficile distinguere tra la 
'Capacità di concepire l'infinito» e la 'Incapa
cità di concepire il finito»; forse per 1 mate
matici, I fisici, t filosofi, questa distinzione è 
possibile: ma sospetto che fra la gente comu
ne (e quindi ahimè anche fra l politici, 1 legi
slatori, ecc.) Il fenomeno più frequente e ri
schioso non sia tanto la capacità di concepire 
l'infinito, quanto piuttosto la disastrosa in
capacità di concepire il finito. 

Siamo circondati, letteralmente, dalle te
stimonianze di questa Incapacità: che si trovi 
Ddt negli organismi del pinguini dell'Antar
tide ci rammenta con quale difficoltà la cul
tura ecologica sta cercando di convincere l'o
pinione pubblica (e l politici, e 1 legislatori) 
del fatto che, benché si ricicli continuamen
te, l'acqua sul nostro pianeta è una quantità 
finita, e perciò non può diluire all'infinito 11 
carico di Inquinanti che viene Immesso nella 
biosfera. 

In altri tempi l'incapacità di concepire 11 
finito ebbe un 'Impatto ambientale» meno 
diretto e meno grave, pur avendo manifesta
zioni molto evidenti: agli Inizi della micro
scopia, sorpresi per la piccolezza degli orga
nismi viventi che riuscivano a vedere col 
nuovo strumento, molti biologi pensarono 
che si sarebbe andati avanti all'infinito nello 
scoprire viventi sempre più piccoli, e ci volle 
del tempo perché si convincessero che nella 
gamma della vita l'mflnltamente piccolo 
non esiste; che non esistesse l'infinltamente 
grande era cosa empiricamente nota da mil
lenni, e perciò sembrava logica, ovvia. 

Se In queste considerazioni c'è del vero. 
allora l'interrogativo che si pone Toraldo di 
Francia va modificato: bisognerebbe forse 
chiedersi se ha valore adattlvo l'incapacità di 
concepire 11 finito; o meglio, la tendenza che 
abbiamo — ogniqualvolta $1 veda osi Imma
gini un confine — a Immaginare di varcarlo. 
A mìo parere questa tendenza ha valore 
adattlvo almeno sotto due profili. Forse è al
la base del comportamento di esplorazione 
che la nostra specie possiede In alto grado 
(ma che anche altre specie manifestano) e 
che le permise sin dal suol albori di occupare 
territori lontanissimi dalla savana origina
rla, attingendo a una maggiore quantità di 
risorse e conquistando precocemente (e cioè 
prima ancora che si manifestassero le sue 
eccezionali capacità di adoprare e poi di co
struire strumenti) probabilità di sopravvi
venza maggiori di quelle delle specie a noi 
più vicine. 

Credo poi che l'Incapacità di pensare un 
confine senza pensare Immediatamente di 
varcarlo sia alla base di un atteggiamento 
per cosi dire claustrofobie che spinge a oc
cupare nuovi tenitori non solo in senso pro

prio ma anche In senso figurato, conferendo 
così a tutte le società umane — In grado di
verso — una certa tendenza dinamica, una 
capacità di cultura nel senso non solo di con
servazione di ciò che si tramanda per via non 
genetica, ma anche di crescita, modifica, ar
ricchimento del patrimonio tramandato. 
Anche la società meno dinamica, quella del 
boscimani, poiché possiede la capacità di di
stinguere e denominare e diversamente uti
lizzare centinaia di specie vegetali e animali 
(molte di più di quante sappia riconoscerne 
un Italiano medio) possiede un patrimonio 
che si è accresciuto nel tempo e si è quindi 
spinta al di là della situazione di partenza: 
non è mata* con le conoscenze che oggi pos
siede. La tendenza a occupare luoghi sempre 
nuovi, sino a diventare quasi ubiquitaria, e la 
tendenza a occupare sempre nuove nicchie 
ecologiche, non potrebbero essere espressio
ne dell'Incapacità della specie umana a pen
sare il finito, e quindi dell'incapacità di ac
cettarlo? Se così fosse, l'incapacità aypensare 
11 finito avrebbe avuto In passato un grande 
valore adattlvo. 

In passato. Tutto ha un limite, e noi abbia
mo raggiunto quel limite, oltre II quale l'in
capacità a pensare 11 finito non ha più valore 
adattlvo, e anzi Implica molti pericoli. SI sta 
solo cominciando a Intravedere la finitezza 
del mondo, nel suol aspetti più facili da-rteo-
noscere e cioè come finitezza dello spazio, e 
delle risorse materiali: ma stiamo assistendo 
a uno sforzo molto duro e quasi traumatiz
zante. Voglio solo fare due esempi: si è verifi
cata una discussione sul trasporti, nella qua
le si sono scontrate due modalità di pensare: 
la mentalità di chi considera 11 problema sot
to 11 profilo della necessità di spostamento, e 
quella di chi lo considera sotto 11 profilo della 
disponibilità del territorio; nessuna delle due 
grandezze è Infinita, ma il limite della dispo
nibilità di territorio è, per il nostro paese, più 
vicino di quanto Io sia il limite della necessi
tà di spostamento; e perciò nasce una tensio
ne che crea situazioni di pericolo se la prima 
mentalità prevale sulla seconda (pericolo per 
le altre funzioni del territorio, per esemplo 
quella di produrre alimenti). 

Si verifica una situazione analoga per ciò 
che concerne l'energia: c'è chi si preoccupa 
della necessità, prevalentemente economica, 
di energia, e c'è chi si preoccupa della sua 
disponibilità; secondo alcuni, questo contra
sto viene risolto dall'energia nucleare che, 
teoricamente, potrebbe soddisfare esigenze 
energetiche Illimitate. Ma esistono altri limi
ti, esistono altre finitezze che molti non rie
scono a tenere In conto, a «vedere»; è infatti 
una risorsa finita la capacità del pianeta a 
conservare entro un certo Intervallo le pro
prie caratteristiche fisiche (climatiche, Idro-
geologiche, ecc.) anche In presenza di un ac
crescersi continuo delle traformazioni ener
getiche, e dell'inseparabile inquinamento 
termico che le accompagna; e così pure è una 
risorsa finita la capacità del sistema vivente 
a sopravvivere, senza troppe modifiche, alle 
variazioni delle caratteristiche fìsiche del 
pianeta; e dobbiamo per di più considerare la 
finitezza della capacità della società umana 
a sopportare senza convulsioni belliche le 
grandi disparità che vedono, per esemplo, 
uno svizzero consumare più di quaranta so
mali. 

È difficile vedere la finitezza dello spazio, 
delle risorse materiali, delle risorse energeti
che, e 11 non vederla è pericoloso; è ancora più 
diffìcile vedere la finitezza non 'degli ogget
ti» bensì delle loro »caratterlstlche». E 11 non 
vederla è forse ancor più pericoloso; e dls-
adattlvo. Almeno nella situazione di oggi, 
anche se forse aveva un significato adattlvo 
In passato. 

Laura Conti 

i iHura 

Muore Bob Kaufman, 
il «Rimbaud nero» 

della beat generation 
SAN FRANCISCO — È morto in California il 
poeta Bob Kaufman; afflitto da enfisema, ave
va solo 60 anni. Kaufman, noto come il «Rim
baud nero*, era nato a New Orleans da madre 
nera e padre bianco ed era entrato nell'am
biente poetico americano negli anni Cinquan
ta, durante l'età della «beat generation». Ben
ché non fosse diventato celebre come altri espo
nenti di quel movimento, secondo alcuni 11 ter
mine «beat» che contraddistinse 1 Kerouac e i 
Ginsberg nacque apposta per lui: Thomas Al-
brighi, critico del *San Francisco Chronlcles», 
sostenne che Haerb Caen, inventore della defi
nizione, aveva in mente proprio l'opera e la 
persona di Kaufman. Fra le opere da ricordare 
«Soliludes Crowdcd Loneliness», -Golden Sar
dine» e «Ancient Raln». 

Nostro servizio 
PARIGI — Non saprei dire se 
la Cinémathèque parigina ha 
fatto bene o male a regalarsi 
— come dono per i propri cin
quantanni di vita e di attività 
— questa serata di gala con 
dentro, anziché la torta con le 
immancabili cinquanta can
deline, Ginger e Fred di Felli-
ni in prima mondiale alla pre
senza di Giulietta Masina e 
Marcello Mastroianni e in as
senza dell'autore (che però ie
ri, in una dichiarazione rila
sciata alle agenzie, si è doluto 
di non aver partecipato al ga
la). 

Ma probabilmente la Ciné
mathèque ha badato soltanto 
ad assicurarsi la nuova, atte
sissima opera di un autore di 
grande prestigio per dare lu
stro a questo suo cinquantena
rio: e attorno è riuscita a rac
cogliere tutto ciò che di me
glio Parigi offriva in questi 
giorni come personalità e per
sonaggi del cinema e della 
cultura nazionale e intema
zionale, col ministro Jack 
Lang in prima fila accanto a 
Giulietta Masina e Elia Kazan 
accanto a Costa Gavras, e de
cine di attori e attrici celebri, 
abiti da sera e qualche nostal
gica piuma degli anni Trenta, 
tutti celebranti comunque con 
fervore questo mezzo secolo 
di una istituzione che ha così 
largamente contribuito a con
servare e a salvare dall'oblio 
o dalla distruzione, assieme a 
chilometri di pellicola, una 
delle testimonianze più vive 
del costume e della cultura 
del nostro secolo, il cinemato
grafo. 

Comunque, a mio avviso, un 
errore qualcuno l'ha commes
so ed è stato quello di sceglie
re Parigi come teatro di que
sta «prima» mondiale che, del 
resto, la stampa parigina ha 
praticamente ignorato. E qui 
non voglio affatto rilanciare 
quel dibattito già annoso su 
Parigi «che non è più quella 
che era» anche se eia qualche 
tempo sta facendo sforzi ercu
lei per ritrovare il suo presti
gio di ombelico culturale del 
mondo, ma ricordare che — 
essendo da tre mesi stravolta 
da una violenta e poco serena 
polemica contro il «quinto ca
nale» di Berlusconi, ancora al 
centro di decisioni imminenti 
da parte di organismi cultura
li, politici e giudiziari — Pari
gi era la città meno indicata 
per il lancio di Ginger e Fred 

La ragione fondamentale di 
questo errore l'ha perfetta
mente centrata qualche gior
no fa il settimanale Le Point 
descrivendo l'irrisorio e grot
tesco spettacolo di una tv pri
vata italiana nella duale i due 

Gran gala a Parigi per l'anteprima mondiale di «Ginger e Fred» di Fellini. La 
presentazione del film, ambientato nel mondo delle tv private, ha riacceso le polemiche 

per l'arrivo del «quinto canale». Ma il regista ha trionfato, anche se era assente 

Ginger e Berlusconi 

Tra renitenze e reticenze 
vistose, Fellini ha varato il 
suo atteso Ginger e Fred. Co
me? Dal suo punto di vista, 
nel miglior modo possibile. 
Ovvero, col minimo dispen
dio personale e la massima 
risonanza per un slmile 
evento. Cosi, a Parigi, nel 
cinquantenario della glorio
sa Cinémathèque, 11 colto 
pubblico e l'inclita guarni
gione hanno «recitato», an
che inconsapevolmente, la 
parte conclusiva che, con li
turgia quasi obbligata, com
porta la sortita d'ogni nuovo 
film del celebre cineasta. 
Stavolta, peraltro, la novità 
ulteriore e data, rispetto al 
passato, dalla prima visione 

pubblica svoltasi nella pre
stigiosa sala parigina del Pa
late de Chaillot, anziché in 
qualsiasi altra e pur qualifi
cata sede italiana. La cosa, 
In effetti, ha destato più d'un 
commento risentito, anche 
se era facile presumere che 
tale stessa scelta implicasse 
forse un più vasto, sottile di
segno. 

Diremmo, anzi, che Fede
rico Fellini è ricorso per l'oc
casione ad una sapiente, in
sidiosa «strategia del ragno». 
Perché? Semplice, con dosa
te Indiscrezioni e altrettanto 
misurate smentite, è riusci
to, prima, a depistare ostina
ti segugi e fatui croniqueurs 
da ciò che effettualmente 

stava accadendo sul set di 
Ginger e Fred-, e a spiazzare, 
poi, assillanti aflclonados e 
ossessivi curiosi da quel che 
stava verificandosi attorno e 
riguardo allo stesso film 
compiuto, al suo ipotetico 
esordio newyorkese, ad altre 
scadenze nei luoghi più im
probabili. Tutto con l'esclu
sivo, univoco intento, in de
finitiva perfettamente riu
scito, di decidere per la solu
zione che meglio credeva di 
adottare e che appunto, sin 
dall'inizio, Fellini aveva ve
rosimilmente previsto di pri
vilegiare. 

Al di là di queste contro
verse e certamente opinabili 
faccende, un fatto risulta in
dubbiamente accertato. In 
Francia e presto anche in 
Italia (la programmazione 
nelle sale normali è fissata 
per il 24 gennaio), Ginger e 
Fred costituisce davvero 
l'avvenimento centrale del
l'attuale stagione cinemato
grafica. Lo si è capito bene, 
ad esemplo, alcuni giorni fa 
quando, con una fugace ma 
sintomatica apparizione di 
Fellini, lo stesso film è stato 
proiettato a Roma in via ri-
sensatissima per i soli critici 
del maggiori quotidiani na
zionali. Clima di vivissima 
attesa, saluti e cordialità ge
nerosi, ma In realtà a tutu 

premeva appurare, verifi
care a fondo cosa e come fos
se davvero Ginger e Fred. 
Azzardiamo a credere che 
Fellini medesimo fosse in 
parte partecipe di quella ten
sione, di tanta suspense, non 
foss'altro che per l'atteggia
mento apparentemente sva
gato, persino umile e — c'è 
da credere — in realtà sol
tanto preoccupato per l'esito 
della stessa proiezione. 

Per grandi linee, va detto 
subito che Ginger e Fred, ol
tre ogni specifica valutazio
ne critica, a noi sembra pro
prio il film giusto fatto al 
momento giusto. Non tanto 
perché permeato dell'estro, 
dell'immaginazione intri
ganti tipici del cinema felli
niano, quanto piuttosto, for
se, per le ragioni e 1 motivi 
narrativi contrari. Ecco, per 
dare un'idea più precisa di 
ciò che si muove al fondo di 
quest'opera, forse apparen-
tablle più a certi film-pam-
phlet quali I clowns e Prova 
d'orchestra che non agli epo
cali Amarcord, E la nave 
va_, ecc., diremmo che si 
tratta di una significativa 
sortita creativa che, pur alle
gorica quanto si vuole, mette 
In campo più amare consta
tazioni che visionarle profe
zie, più ravvicinate avvisa
glie che surreali Illuminazio
ni. 

Certo, poi, a fondere, a 
confondere tutto In un'aura 
di desolato naufragio, sopra
vanzano le logore, patetiche 
sllhouettes mutuate dal mi
tici Astaire e Rogers del Cap
pello a cilindro, di Ginger 
(una Masina di sorprendente 
e intensa maturità espressi
va) e di Fred (un Mastroian
ni a dir poco prodigioso) che, 
alte prese con la volgarità e il 
dolore della realtà Inquinata 
dalla protervia televlsiva-
pubblicitaria più stolida e 
dal degrado di una convi
venza sociale da incubo, si ri
trovano vittime e insieme 
complici del cinici imboni
menti del tronfio, strapoten
te commendator Lombardo
ni (leggi: Berlusconi), per 
una volta disarmato, vulne
rabilissimo di fronte agli 
strali feroci, allo sdegno sen
za remissione di un Fellini 
insospettatamente grintoso, 
Juclferlno. E non è davvero 
senza partecipe emozione, né 
qualche grossa sorpresa che 
si assiste a Ginger e Fred 
ove, tra echi musicali e passi 
di danza sofisticati, si srotola 
Inesorabile un «gioco al mas
sacro» spietato, godibilissi
mo, contro il consumismo 
ruggente e Impudente del 
nostro scontento. 

Sauro BorelB 

Giulietta Masina 
• Mastroianni in una scena di 

«Ginger • Fred». In «Ito. gii attori con Felini 

ex ballerini di Up-tap Giuliet
ta Masina e Marcello Ma
stroianni si esibiscono per il 
piacere del pubblico del ragio-
nier Lombardoni, evidente ca
ricatura felliniana di Berlu
sconi: «Questo carnevale cru
dele — scrive il settimanale 
— innerva tutto il film. Nel 
contesto attuale la gente non 
vedrà che lui, il carnevale, che 
si iscrive perfettamente nelle 
nostre polemiche. Il che è le
gìttimo, ma è un vero peccato. 
Perché il film Ginger • Fred e 
tutt'altra cosa che l'arma di 
una guerra alla quale non era 
destinato». 

Insomma, proiettando 11 
film di Fellini in prima mon
diale a Parigi, i promotori di 
Suesta iniziativa hanno preso 

rischio di ridurlo a un mani
festo ad uso t consunto degli 

avversari di Berlusconi (che 
non sono sempre dei benefat
tori della cultura) e dunque un 
elemento di quella polemica 
tutta francese, tutta interna, a 
detrimento del film stesso. 
Senza contare che il pubblico, 
assordato dalla polemica in 
corso dal mese di ottobre, non 
vedrà in Giner e Fred che la 
satira distruttrice di Fellini 
contro un certo tipo di televi
sione ma questo sarebbe ac
caduto comunque allorché, 
tra qualche giorno, Ginger e 
Fred arriverà nelle sale di pri
ma visione. 

E per non avallare la stru
mentalizzazione del suo film 
che Fellini non s'è fatto vede
re alta prima mondiale dele
gandovi quel suoi vecchi com
plici che sono GiulieUa e Mar
cello? FeUial, In ogni caso, ha 

avuto almeno una ricompensa 
destinata ad equilibrare i ri
schi di cui abbiamo parlato: il 
calorosissimo successo tribu
tatogli da quel pubblico parti
colare, al di fuori e al di sopra 
di ogni contingenza, anche se 
indubbiamente molti di coloro 
che lo hanno acclamato in pie
di, alla fine della proiezione, 
assaporavano la gioia di sape
te Fellini dalla loro parte nel
la battaglia che essi conduco
no già da due mesi contro il 
governo e le concessioni ecce
zionali da lui fatte al quinto 
canale franco-italiano. 

Quanto alla stampa, quella 
almeno che ha già visto e 
commentato l'ultima fatica di 
Fellini, i suoi giudizi sono con
cordi- Ginger e Fred restitui
sce al «fans» di Fellini la fidu
cia nel loro autore preferito 

perché in questo film essi ri
trovano la gioia della satira, 
la poesia, la tenerezza, le an
gosce e le allucinazioni del 
mondo felliniano, di Film co
me Otto e mezzo o La dolce 
vita, di Roma o di Prova d'or
chestra. 

Non è poco: se si tiene conto 
che E la nave va aveva un po' 
deluso (qualcuno aveva scritto 
che «la nave va ma comincia a 
fare acqua*), questo riconosci
mento di un «Fellini perduto e 
ritrovato» come il tempo 
proustiano, equivale ad un 
elogio enorme per la critica 
francese. 

Resta quel che si diceva al
l'inizio per la serata di gala e 
che si ripeterà da domani nel
le proiezioni pubbliche: il ri
schio di un accostamento co
sciente o no ai temi della pole
mica tuttora vivace e quoti
diana non contro le tv private 
ma contro «quella tv* finita 
nelle mani di «quel personag-

So* contestato che si chiama 
Erlusconl e che Fellini ha 

tradotto in Lombardoni dopo 
aver pensato a LambrusconL 
B qualcuno, ahimé, si diverti
rà a vedere questo «regola
mento di conti tra italiani* e a 
richiamare sulla volubilità 
dei «cugini d'oltralpe*. Ma 
Ginger e Fred può servire an
che di lezione a chi ha la ma
nia di impartirne a tutu. Pur
ché la capiscano o la vogliano 
capire. 

Augusto PmcaM. 

Presentazione alla stampa del volume 
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pentacoli 

«Joan Lui», 
l'accordo 
è lontano 

ROMA — Non si è risolta con 
un accordo tra le parti, come si 
prevedeva alla vigilia, la ver
tenza giudiziaria avviata da 
Adriano Celentano contro la 
società distributrice del suo 
nuovo film «Joan Lui, ma un 
giorno nel paese arrivo io di 
lunedi Gli av» ocati del can
tante e della Cde si sono pre
sentati ieri mattina davanti al 
pretore della prima sezione ci
vile dottor Fiore ed hanno de
positato le rispettive memorie 
difensive. Successivamente, 
hanno comunicato al magi
strato di avere in corso delle 
trattative per una soluzione 

extralegale della vicenda e il 
giudice ha rinviato l'esame 
della vertenza all'udienza del 
21 gennaio prossimo. Il ricorso 
è stato presentato da Celenta
no, protagonista e regista del 
film, il quale sostiene che le 
pellicole in programmazione 
in questi giorni In molte sale 
cinematografiche sono state 
immotivatamente tagliate per 
poter fare quattro spettacoli al 
giorno anziché i tre che la lun
ghezza del film consentirebbe. 
Nel giorni scorsi, si era diffusa 
la notizia secondo la quale i 
distributori avevano provve
duto a consegnare a tutte le 
170 sale in cui si proietta il 
film le copie originali, quelle 
cioè sulle quali non erano stati 
fatti tagli. Ieri, però, la notizia 
è stata smentita a Palazzo di 
giustizia dai legali di Celenta
no, gli avvocatriMicheie Pellic
ciar! di Roma e Mario Roda di 
Milano. 

Nasce una bimba 
a Jessica Lange 

e a Sant Shepard 
SANTA FÉ — L'attrice americana Jessica Lan
ge ha dato alla luce sabato a Santa Fé (New 
Mexico) una bambina, figlia del drammaturgo 
e attore Sam Shepard. Jessica Lange ha già una 
bambina di quattro anni nata dalia sua relazio
ne con il ballerino Mikhail Oarishnikov. L'at
trice, che ha ricevuto un Oscar come migliore 
attrice non protagonista per «Tootsie», ha in
terpretato anche «Frances», «Il postino suona 
sempre due volte» e «Country», quest'ultimo a 
fianco di Sam Shepard. Da parte sua, Shepard 
ha ottenuto il Premio Pulitzer per l'opera tea
trale «Buricd Child»; ha scritto la sceneggiatu
ra di «Paris, Texas» e numerose commedie e 
drammi. È anche attore: oltre a «Country», ha 
interpretato negli ultimi anni «Uomini veri», 
«Frances», «Rcsurrection» e «Fool For Love», 
tratto da una sua opera teatrale. 

«Rambo è un film 
per idioti», 

polemizza Matthau 
NEW YORK — «Film come "Rambo 2" e "Por-
ky's 2" sono fatti da idioti per altri idioti»: que
sto perentorio giudizio è dell'attore Walter 
Matthau (di cui recentemente è uscito il film 
«Il giardino degli aranci fatti in casa») in un'in
tervista che apparirà sul prossimo numero del
la rivista «McCall's». «Quando confronto queste 
pellicole a quelle del passato ho la sensazione di 
ritornare da un viaggio nello spazio: mi guardo 
intorno e non riconosco più la terra». Oltre che 
per i vecchi film, Matthau professa un grande 
amore per il teatro classico: «Mi sento così bene 
quando vedo Shakespeare recitato come si deve 
che non m'importerebbe nulla di morire a me
tà dello spettacolo». L'attore introdurrà proprio 
una serie di 15 commedie dell'autore inglese 
che appariranno su una rete televisiva a parti
re dai 19 gennaio. 

Alla scoperta degli animali: i cavalli, i pulcini, le vocalizzazioni 
dei fringuelli, la riproduzione degli uccelli marini, il linguaggio dei 
cani o dei gatti, le isocietà di scimmie» o dì foche. Saranno questi 
gli argomenti di una nuova serie del Mondo di Quark in onda da 
questo pomeriggio su Raiuno alle 14,05. Sei puntate a cura dì Piero 
Angela che già con la prima in onda oggi, .Zoologia fantastica», ci 
porterà a scoprire i •segreti» del comportamento animale. Nelle 
diverse puntate verranno infatti illustrate le teorie di studiosi 
(Ray White. Barrington, Waterton, Le Roy) sul comportamento e 
sulla classificazione degli uccelli e dei mammiferi; si parlerà anche 
dei lavori di Darwin e Morgan sull'intelligenza, sull istinto e sul
l'apprendimento. Si discuterà di studi specifici sui diversi animali 
ed i loro comportamenti, incontri ravvicinati con i cavalli e le 
scimmie urlatrici, con i castori e con le api, ma anche del loro 
linguaggio e delle interpretazioni dei loro «messaggi»: una delle 
sfide lanciate dai naturalisti per illuminare i segreti del mondo 
animale. 

Raiuno: Maffei indaga a Siena 
Ultimo appuntamento con il capitano Maffei, del nucleo dei 

carabinieri incaricato di occuparsi dei beni artistici: questa sera 
(Raiuno, ore 20.30^ Caccia al ladro d'autore si sposta a Siena, dove 
Giuliano Gemma e sulle tracce di una banda specializzata in furti 
sacri. Alle indagini collabora un monsignore che è una vera autori
tà in stona e arredi sacri, e non può mancare neppure una avve
nente funzionarla ministeriale, per far perdere la testa al capitano 
Maffei, abituato a far centro non solo nelle indagini, ma anche nel 
cuore delle belle signore. Mentre i ladri saccheggiano chiese e 
conventi, evidentemente seguendo una precisissima «mappa» delle 
ricchezze ecclesiastiche dei Senese, gli investigatori li seguono 
passo passo verso la risoluzione di questo «giallo all'italiana». Gem
ma si e lamentato molto del fatto che la serie sia stata frettolosa
mente chiusa dalla Rai: vedremo quanto il capitano Maffei ha 
fatto breccia anche nel cuore dei telespettatori e se la sua avventu
ra — nata tra non poche polemiche — potrà continuare come 
quella di più celebri investigatori stranieri, da Derrick a Colombo. 

Italia 1: nonno, il prezzo! 
OK il prez20 è giusto, la trasmissione di Gigi Sabani in onda su 

Italia 1 alle 20.30, è dedicata questa sera alle persone anziane, o 
comunque non più giovani. Un pubblico particolare, «fedelissimo» 
del gioco a premi italo-americano e che chiede spesso di potervi 
partecipare. Sabani farà una imitazione di Mimmo Modugno in
terprete della canzone »I1 vecchietto». Come sempre — grazie alle 
sponsorizzazioni — il montepremi è molto elevato: un salotto in 
pelle, un'auto Seat Ibiza, un viaggio a Santo Domingo, pellicce, 
denaro. 

Italia 1: amore, sesso e donne 
Première, il settimanale di cinema (in onda stasera su Italia 1 

alle 22,45 e venerdì su Canale 5 alle 23) dedica la trasmissione 
all'amore, la passione e le donne con tre film: Nove settimane e 
mezzo di Adrian Lyne (il regista di Flashdance\, Senza scrupoli di 
Tonino Valeri e Rendei vous di André Techiné con la nuova star 
Juliette Binoche. 

Raiuno: super Braccio di Ferro 
Un'ora intera con Braccio di Ferro: Magic!, la trasmissione del 

pomerìggio di Raiuno (in onda alle 17.05) è oggi completamente 
dedicata al re degli spinaci con cinque cortometraggi che lo vedono 
protagonista accanto ad Olivia Si passa dalle disavventure con 
animali feroci a un cavallo da ferrare, da una fattoria in cui Braccio 
di Ferro e Bruto dimostrano le loro capacità ad un Luna Park. Ed 
infine c'è anche la lieta sorpresa di una cavalla alle prese con un 
parto difficile: Braccio di Ferro, grazie agli spinaci, si dimostrerà 
anche «ottima levatrice». 

(a cura di Silvia Garambois) 

m*ziiwitti.uizm Da stasera su 
Canale 5 la seconda parte della 
fortunata serie «fanta horror» 
La ricetta è sempre la stessa 

ma tra una mutazione e l'altra 
c'è un po' di parodia in più Richard Herd. Jane Badler. Andrew Prine e Peter Nelson in «Visitors». In alto, l 'attore M a r c 

Singer in un altro momento della serie «fanta horror» che va in onda su Canale 5 

Dalla parte dei «Visitors» 
A chi non piacerebbe essere un 

partigiano del pianeta Terra, un 
eroe delle Termoplll galattiche, una 
specie di Rambo stellare in lotta 
contro I veri cattivi, 1 rettili alleni 
venuti a rubarci tutto quel che è no
stro? Acqua, alberi, animali e perfi
no sangue e carne: 1 Visitors venne
ro circa un anno fa a far provviste di 
cibo ed energia, per tornarsene poi 
sul loro pianeta morente scornati e 
sconfitti. Ma oggi ritornano a farci 
fremere di schifo per le loro stoma
chevoli mutazioni, alle quali 11 cine
ma ha prestato tutte le sue raffinate 
armi cosmetiche. Non per niente 
slamo a Los Angeles, ombelico del 
mondo In celluloide e In nastro, 
avamposto spettacolare contro lo 
spazio Infinito. Anche se l'invasione 
e planetaria, Il cuore delle difese 
terrestri batte qui, è da qui che assi
stiamo a tutta la disfida e pur sa
pendo che «J nostri» vinceranno, sof
friamo non poco nell'assistere alle 
stragi, agli inganni e alle trappole 
malefiche di questi satana extrater
restri. 

Nella seconda serie televisiva In 
nove puntate che comincia stasera 
(ore 20,30) su Canale 5 (ed è stata 
preceduta da una replica della pre
cedente a mo' di prologo promozio
nale) troviamo la Terra (sempre In 
quel di Los Angeles, è ovvio) festosa 
e tranquilla, unita nel ricordare la 
vittoria contro I Visitors nel suo pri
mo anniversario. Gli eroi partigiani 

Programmi Tv 

sono festeggiati e attorniati da mi
crofoni e telecamere. Eccoli lì, 
ognuno ripreso dai propri affari, 
questi reduci applauditi che si sono 
fatti manager di se stessi. Chi ha 
fattoi soldi e chi ha ripreso a trasci
nare l'esistenza in avventure ben 
poco eroiche. Alcuni sono fin troppo 
ben Inseriti, quando all'improvviso 
gli alieni sconfitti sono di nuovo al
l'attacco. Anzitutto la perfida Dia
na, comandante della spedizione 
predatoria, è ben viva e, sebbene 
sotto l'elegante tutina spaziale na
sconda le sue sembianze coccodril-
lesche, a prima vista sembra pro
prio una terrestre di tutto rispetto. 
E lei il cervello e 11 comandante del
la guerra che, com'è come non è, 
scoppia di nuovo con forze Insospet
tate. Tutt'altro che distrutte le 31 
astronavi nemiche. E tutt'altro che 
sconfitti i visitatori che, anzi, sem
brerebbero bene in salute, tutti gio
vani e aitanti come sono, capaci di 
incassare parecchi carica tori di pal
lottole umane rialzandosi sempre 
indenni. 

Quel che conta davvero in questa 
lotta sono rumori e luci, squarci e 
tuoni, velocità e ritmo. E questi non 
mancano. Vediamo Diana cattura
ta dalla polizia:avanza tra due ali di 
folla. Una mano armata passa da
vanti alla telecamera, parte un col
po e la'malvagia stramazza morta. 
È una scena presa a prestito dalla 
realtà. Ma è solo un attimo. Poi ri

vediamo la protagonista prigionie
ra di alcuni terrestri che sono decisi 
a usarla per scopi Industriali. Per 
fortuna I partigiani della serie pre
cèdente In qualche modo si ritrova
no e si rimettono In guerra, soli nel 
mondo straziato riescono ad avere 
sempre fortunosi tu-per-tu con 11 
comandante nemico. 

Ma è Inutile andare avanti con la 
storiella. Sospettiamo che un cano
vaccio scritto non esista neppure. 
La cosa avviene sotto gli occhi e non 
si può dire senza svelarne la assolu
ta e Inverosimile Inconsistenza. E 
allora dove sta 11 divertimento? Un 
po' nell'autoparodia, cioè net porta
re all'eccesso la totale mancanza di 
coerenza che diventa una coerenza 
estrema di sconnesse avventure. 

Nel vedere si prova una viva sod
disfazione, anzitutto perché la Ter
ra è bella, e difenderla, seppure così 
guasta, ce la fa amare di più. Come 
in Guerre stellari i pochi squarci 
paesaggistici commuovono sino al
le lacrime. Basta un albero o un ca
vallo a sentirci uomini e puri. Un 
bambino, poi, può farci uscire ti 
cuore dal petto per la commozione. 
Et cattivi, ributtanti come sono nel
la loro squamosità, non ci lasciano 
neppure un dubbio sulla necessità 
della guerra. 

Questo divertente e esagerato pa-
pocchlo da 24 miliardi di lire, scrit
to, diretto e prodotto da Kenneth 
Johnson, ha 11 pregio della incredi

bilità. Non pretende di essere vero
sìmile neppure In una delle sue ve
locissime scene e offre abbondanti 
quantità di gioventù californiana in 
pose statuarie ed espressioni pri
mordiali. Non che gli attori siano 
pessimi:anzi, sono bravissimi a fare 
parte del tutto, sempre ben truccati 
e pettinati nell'infuriare della lotta 
per la sopravvivenza umana. Sulle 
facce e sul muscoli anneriti dalla 
battaglia ogni tanto vibra perfino 
qualche tendine da Actor's Studio. 
Ma naturalmente è lei, la pessima 
Diana (Jane Badler) a fare la parte 
della leonessa. E, ci potete scom
mettere, anche se la vedete morire, 
risorgerà sempre dal suo sangue e 
dalla sua pellaccia squamosa, pron
ta per altre malvagità e per altre se
rie televisive. 

La protagonista in carne e ossa, 
quando venne a Milano per ritirare 
il suo meritato Telegatto, si rivelò, 
oltre che fisicamente siderale, an
che molto dotata di spirito. Il ruolo 
le consentiva qualche sregolatezza 
biografica, al contrario degli altri 
divi televisivi legati per contratto 
alla triplice Dio-patria-famlglia. 
Jane Badler, Invece, disse di avere 
parecchi grilli per la testa, di non 
essere sposata né matrimoniabile, 
di sentirsi disposta ad avventure 
tutte terrestri e molto orgogliosa di 
essere cattiva. 

Maria Novella Oppo 

Una scena di «At lante dei misteri dolorosi» 

scena Debutto a Milano 
per «Atlante dei misteri dolorosi» 

Spostamenti 
progressivi 
del Teatro 

ATLANTE DEI MISTERI 
DOLOROSI di Mariangela 
Gualtieri. Regia di Cesare 
Ronconi. Interpreti: Marian
gela Gualtieri; Karin Jour-
dant, Pierre Renaux, M. Ga
briella Rusticali, Carolina Ta-
Ion, Teatro della Valdoca, Mi-
lano, Crt-Tcatro dell'Arte. 

Fin dall'inizio 11 segreto è 
rivelato: una scena bianca di 
un candore abbagliante, dal
la illuminazione antipsicolo
gica, ferma e chiara. Il pal
coscenico dunque sta lì, pre
cipitato improvvisamente 
fuori dall'oscurità, dal buio 
nel quale il Teatro della Cal-
doca ha sempre rappresen
tato i suoi spettacoli, e ci ri
vela i suoi segreti, 1 piccoli 
oggetti che ne formano la 
scenografia, più mentale che 
spettacolare. 

Quando entriamo In sala 
gli attori sono già in scena a 
sistemare le cose: bracieri di 
terracotta, mattoni forati 
come supporti, un'asse di pi
no come un ostacolo da su
perare, una fascina di radici 
da mettersi sulle spalle come 
fardello-legame con la terra, 
qualche banda di carta da 
srotolare, come un papiro, 
nel corso dello spettacolo che 
porta scritto frasi misteriose 
e poetiche. Ostacoli da supe
rare, prove da riuscire. E poi: 
confrontarsi, conoscersi, 
toccarsi, sorridersi, parlarsi 
e, soprattutto, ricordare: 
questo fanno i cinque attori, 
quattro ragazze e un ragaz
zo, in scena. 

La realtà d'acquario nella 
quale gli attori si muovono, 
vestiti con abiti quotidiani è 
quindi senza tempo, ricorda 
una realtà contadina nella 
quale i gesti antichi si sono 
rarefatti nella loro fissazione 
quasi rituale, sottolineati da 
luci chiare e tagliate, da bre
vi canti che segnano il pas
saggio da una situazione a 
un'altra. 

Ma la vera sorpresa è la 
parola sussurrata, detta at
traverso una specie di mega
fono di terracotta (che ricor
da antiche conchiglie ma 
che, in realtà, è il collo di un 
vaso rotto), che ci giunge co
me da distanze insondabili. 

Questo, a grandi linee, è il 
senso del nuovo spettacolo 

Scegli 
il tuo film 

DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO (Raitre, ore 20,30) 
Variazione dell'ultim'ora. Invece di Profumo di donna, va in onda 
Detenuto in attesa di giudizio di Nanni Loy, una delle ultime 
grandi prove di Alberto Sordi. Girato nel 1971, in tempi non so
spetti, è la storia di una disavventura giudiziaria che capita ad un 
tranquillo ingegnere che, alla frontiera, per uno scambio di perso
na, viene arrestato sotto le accuse più infamanti e trascinato in 
tutte le carceri della penisola. Se il racconto non riesce quasi mai 
a superare la chiave del bozzetto naturalista, la genialità dell'in
terprete lascia intravvedere prospettive più interessanti. 
LA VITA DAVANTI A SE (Canale 5, ore 0,15) 
Una delle ultimissime apparizioni della povera Simone Signoret, 
la grande attrice francese recentemente scomparsa, qui diretta da 
Moshe Mtzrahi in un film del 1977. La Signoret è qui un'anziana 
donna ebrea, ex prostituta, che sbarca il lunario facendo da baby
sitter ai figli delle vecchie coileghe di un tempo. 
A PROPOSITO DI OMICIDI- (Raidue, ore 21,25) 
San Francisco, 1940. In un albergo vengono uccise la bellezza di sei 
persone, tra le quali c'è anche un detective privato. I sospetti si 
accentrano subito su un suo collega che è anche l'amante della 
moglie del morto. Sarà dura per il nostro uomo dimostrare la sua 
innocenza. Gli interpreti: Peter Falk, Ann Margret, Paul Wil
liams, Louise Fletcher, Dora De Luise. Con questo film diretto nel 
*78 da Robert «Moore (e sceneggiato dal commediografo Neil Si
mon) inizia un ciclo tv intitolato «Il brivido non ha frontiere». Tra 
i film previsti citiamo Sbirri bastardi di Tom Clegg, lo splendido 
Giungla d'asfalto di John Huston, il divertente Caccia al ladro di 
Alfred Hitchcock e Sherlock Holmes soluzione sette per cento di 
Herbert Ross. 
CLANDESTINA A TAHITI (Raidue, ore 23,35) 
Siamo dunque in quel di Panama, terra cosmopolita per eccellen
za. In un locale lavora la bella Lotte, che conosce un bel giovanotto 
di nome René. Nasce l'amore, ma con risvolti drammatici che non 
vi riveliamo. È un film del 1958 diretto dal poco noto Ralph Babib. 
Famosi, però, gli interpreti: Martine Caro! e Serge Reggiani. 
LE RAGAZZE DI HARVEY (Retequattro, ore 15,50) 
Commedia hollywoodiana tutta «al femminile», interpretata (nel 
1946) dalla grande Judy Garland. Una ragazza si combina un 
fidanzamento epistolare, ma scopre che l'uomo a cui ti è promessa 
è un terribile zoticone. Manda tutto a monte t decide, di punto in 
bianco, di aprire un ristorante con un gruppo di ragazze. Ma non 
•ara facile. Regia di George Sidney, un ottimo professionista del 
film «leggero». 

D Raiuno 
10.30 MELODRAMMA • Sceneggiato ( 1 • puntata) 
11.40 CETRA GRAFFITI - Varietà 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentano a cura di Piero Angela 
15.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 ANTICHE GENTI ITALICHE - Documentano 
16.00 STORIE 01 IERI. DI OGGI. Of SEMPRE - Documentano 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà Rega di Carlo Nistn 
18.00 T G 1 - NORD CHIAMA SUD -SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITAUA SERA - Attuatiti 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Telefilm 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito radicale 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
22.30 SPORT - Tenrw: Torneo dei Master*, angolari 
24 .00 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Con Enza Sampo 
13.00 TG2. TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPfTOL - Telefilm con Rory Cathoun 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attuasti, gocf» etemono 
16.00 IMMAGINI PER LA SCUOLA • Documentano (1* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH: OAL PARLAMENTO 
17.40 PIO SANI PIÙ BELLI - Attuasti , 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteBm 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BACIAMI STREGA - Telefilm con P. Leroy. Reo* di 0 . Tessan 
21.25 A PROPOSITO DI OM3CIDL„ - F*n con Peter Fati • Ann Margret 
23.26 TG2-STANOTTE 
23.35 CLANDESTINA A T A H m - F ^ o ^ e l p h B a b » . con Marw» Cero! 

e Serge Reggiani 

D Raitre 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I - • russo 
14.40 UNA LINGUA PER T U T T I - • francese 
16.10 JAZZ CLUB • Ouaneno <f Piero Basso 
16.10 OSPEDALE SICURO - Documentano 
16.40 COTSO BASIC • Documentano 
17.10 OADAUMPA 
18.10 l/ORECCHfOCCHK) 

19.00 TG3 • Notizie nazionali e re&onaB 
19.35 IN PRETURA - Documentano (9* puntata) 
20.05 HORIZON • Documentano ( l'parte) 
20.30 DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO - F3m di Nanni Loy. con 

Aberto Sordi 
22.10 DELTA - Documentano 
23 .00 TG3 - Notizie nazionali e regonal» 

D Canale 5 
8.35 AUCE-Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefim 
9.60 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con Iva Zamcchi 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua con C. L*pc* 
12.00 BIS - Goco a qua con M. Bongxvno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quo con C. Tedeschi 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Goco a qua con M. Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON - Tetefim 
19.30 ZIG ZAG - &oco a qua con R. VianeOo e S. Mondami 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer ( V puntata) 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico con Jas Gavwonsfcy 
23.15 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.16 LA VITA DAVANTI A SE - Firn con Simona Signoret 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN-Teieflm 
9.00 DESTINI - Tetenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 I DIALOGHI DELLE CARMELITANE - Firn 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femrrorKle 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Conducono Ciarpa e « pupazzo Four 
14.16 DESTINI - Tetenovela con Tony Ramo* 
16.00 AGUA VIVA - Tetenovela con Lucete Santo» 
15.50 LE RAGAZZE DI HARVEY - film con Judy Garland 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - TeMam 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 AGENTE SPECtALf - Teajfam 
00.30 MOO SQUAO - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.CLÉ- - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.S0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER W O M A N - Telefilm 
11.30 QUINCY - Tefe«m 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - TefafBm 
13.20 HELP • Gioco a qua con F. Carminati e • Gatti di Vìcolo Mracof 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Con C. Cecchetto 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.50 LA CAS A NELLA PRATERIA - Teleftlm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Con Marco PredoSn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefim 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Con dgp Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di anema 
23.16 CANNON - Telefilm 

0.15 STRIKE FORCE - Telefilm 
1.16 GU INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarfo 
16.00 TENNIS - Tomeo intema&onato Master» di New York 
18.00 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO . NOTIZIE FLASH - BOUJTrnNO 
19.25 L'ORECCHlOCCHtO 
20.30 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI - F3m dì L a r a Alan 
22.15 TRIP - cTonno s> diverte», documentano 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 RANSIE 
20.30 Dfl. JOHN - Telefilm 
21.30 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm con K. 
23.25 TUTTOCINEMA 

Douglas 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA-. DOVE SEI - Tetenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggio 
16.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: fc DIRITTO M NASCERE 
21.00 FELICITA... DOVE SEI - TetonovaU 
22.00 NOZZE D'OMO - Sceneggiato 
23.00 SUPERPROPOSTt 

Tetenovela 

Tetenovela con V. Castro 

del Teatro della Valdoca di 
Cesena, oggi punta emer
gente della ricerca Italiana, 
aureolato da più di un rico
noscimento prestigioso. Il 
suo titolo è Atlante del mi
steri dolorosi ma non aspet
tatevi sofferenze, e drammi. 
Qui, semmai, il dolore sta 
per stupore, come qualcosa 
di ineluttabile e naturale nel
le cose dell'esistenza, nei pic
coli spostamenti del piacere, 
nel silenzi lunghi, nelle paro
le misteriose che ci riportano 
alla memoria brandelli di vi
ta Infantile (e le parole sono 
tratte da scritti di Milo De 
Angelis e di Paul Celan), che 
non vogliono essere spiegate, 
ma, al contrarlo, suggerire 
un clima, un abbandono, 
un'emozione della mente. 

Qualcuno potrà dire che 
Atlante del misteri dolorosi è 
uno spettacolo freddo: e In
fatti niente è più lontano da 
Cesare Ronconi della violen
za programmatica, della vol
garità. Ronconi ama la me
tafora, ama esprimersi per 
Immagini che vivono per sé 
sole. In questi ultimi tempi 
però 11 lavoro del gruppo si è 
aperto alla parola, vissuta 
dunque non come un ele
mento estraneo, ma che si 
amalgama alla onlrlcltà In
fantile, allo spirito della geo
metria che pervade i suol 
spettacoli. Così fare teatro, 
dire parole, suggerire emo
zioni, vivere sentimenti, ha 11 
carattere della necessità In 
questo luogo del tutto privo 
di indicazioni realistiche, 
enigmatico come i papiri che 
gli attori srotolano di tanto 
in tanto, fra azioni semplici, 
nitidissime, senza sbavature, 
guidate da un bisogno di 
perfezione, di rigore, di es
senzialità quasi maniacale. 

A tlante del misteri doloro
si è, insomma, uno spettaco
lo da vedere: certo non è faci
le, ma è Importante per capi
re dove va 11 nuovo teatro. Se 
poi riflettiamo al fatto che 
questo gruppo, malgrado i 
premi e la stima ovunque ri
scossa, stenta a trovare un 
suo circuito, ci è ancora più 
chiaro che qualcosa proprio 
non va nel Teatro, quello con 
la maiuscola. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde- 6 57. 7.57. 9.57. 
12 57 . 14 57 . 16 57. 18 57 . 
20.57: 9 Rado anch'»: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Habitat: 16 I 
pagu-one: 19.25 Audio bea special; 
21.03 Due a prova di stata: 22 Sta-
notta la tua voce: 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30 . 9 30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
19 30 . 22.30 6 I gran»; 8.45 An
drea: 10.30 Radodue 3131 ; 18.30 
Scusi ha «sto * pomengg»??; 21 .30 
Radodua 3131 none: 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 6 55-8 30-11 Conceno del 
man.no; 7.30 Puma pagro: 12 Po-
menggo musicale; 17-19 Spano 
Tre. 21.10 Musicai 
22.30 Amanca cosst 
23.40 a racconto di fnenanotm 

' L 
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pentacoli 

Qui accanto. Alio 
Corghi, il compositore 

che ha scritto la musica 
per il balletto «Mazapegul» 

MILANO — .Solo dieci anni fa era difficile pensare che l 
compositori contemporanei sarebbero tornati a scrivere ope
re per il teatro, figuriamoci poi dei balletti! E invece... ho 
accettato subito di comporre una part i tura per danza quando 
I'Aterballetto e il suo direttore Amedeo Amodio me lo hanno 
chiesto.. 

Parla Azio Corghi, l 'autore di una recente e felice opera 
teatrale, Gargantua, di molte pièce teatrali (Symbola, Tactus 
e tra l'altro dell'opera Piovana di Ruzante, commissionata 
dalla Biennale Musica e mai andata in scena) e dell'ultimissi
mo Mazapegul. il balletto che venerdì prossimo (17 gennaio) 
inaugura insieme alle coreografie The riverdl Alvin Alley e a 
Ray monda pas de dix di George Balanchine, la nuova stagio
ne Invernale dell'Aterballetto. Mazapegul o «manifestazione 
amator ia dello spirito folletto di una storia popolare dell'E
milia-Romagna» non è però solo la più recente creazione per 
danza composta in Italia e neppure solo la prima coreografia 
contemporanea che si ispira a un leggendario abitante della 
•Padania fantastica». Mazapegul è un esempio di collabora
zione tra un compositore e un coreografo (Amedeo Amodio) 
come non se ne vedevano da tempo. 

A Rimondi 
il primo 

Premio Fava 
ROMA — Centinaia di perso
ne affollavano lunedi sera la 
platea e i palchi del Teatro Ar« 
gentina. Non c'erano — pro
priamente — divi da osanna
re, ma c'era da assistere alla 
consegna del Premio Giusep
pe Fava. Fava, si ricorderà, 
era un giornalista e un uomo 
di teatro, aveva fondato e di
retto la rivista «I siciliani» e 
spesso viaggiava per le platee 
italiane con i suoi testi dedica
ti a problemi politici e sociali 
scottanti, primo fra tutti quel
lo della mafia. E proprio la 
mafia lo uccise, vilmente in 
un agguato, il 5 gennaio del 

L'intervista E ancora possibile comporre musica per balletto? 
Ce ne parla Azio Corghi, autore di «Mazapegul», una partitura che 
inaugura la stagione dell'Ater con la coreografia di Amedeo Amodio 

ara danza, ti scriv • t)9 » 

— Ma come possono collaborare oggi compositori e coreo
grafi? Come Marius Petipa e Ciaikovskìj, la grande coppia 
dove il coreografo in molti casi spadroneggiava sul composi
tore? O come George Balanchine e Igor Stravinsky che riu
scivano a trovare un accordo sulle battute di una frase musi
cale e persino sulla marca dello champagne? 
«Possono esistere mille modi di collaborare», spiega Azio 

Corghi. «C'è il caso in cui, comunque, la collaborazione deve 
sottostare a delle imposizioni tipo la scelta dell'organico mu
sicale e della dura ta dell'opera. E il caso in cui si e più liberi 
come per Mazapegul. Quanto al metodo di lavoro, Amodio e 
io abbiamo scelto il più tradizionale, quello che da sempre 
appartiene alla storia del balletto. Cioè: abbiamo scelto un 
soggetto insieme e poi ci siamo suddivisi l compiti. Io ho 
composto la musica e Amodio, successivamente, la coreogra
fia». 

— Ma in questo modo non è la musica che detta le sue 
condizioni per prima? 
•Direi di no, visto che ogni mia scelta è s ta ta discussa e 

approvata dal coreografo. Personalmente, ho posto una con
dizione solo all'inizio. Non volevo lavorare con un organico di 
orchestra sinfonica perché il tema prescelto — questo s t rano 
Mazapegul, folletto cont inuamente travolto da passione 
amorosa (la sua storia è tratta da Leggende e racconti dell'E
milia-Romagna di Maria Cristina Citroni) — mi ha subito 
suggerito l'idea della voce. Perciò, ho scelto l'ottetto vocale 
dei New Swingle Singers di Londra che riesce a cantare pro
digiosamente il jazz, la musica popolare e quella colta». 

— Per scrivere musica da danzare u n compositore deve 
rispettare certe regole? 
•Mi pare che il filosofo Adorno abbia scritto che la musica 

dodecafonica non si può ballare. Ma anche lui è stato smenti* 

to nel fatti. Comunque, sì: per scrivere balletti secondo me 
bisogna adattarsi alle regole del gioco, come del resto per 
scrivere musica di scena. I ballerini hanno bisogno di punti 
d'appoggio, di riconoscere la musica e richiedono una certa 
simmetria dello spazio-tempo musicale. Per questo il balletto 
è stato sottovalutato da molti compositori contemporanei: si 
ritiene che una certa scri t tura musicale anomala non si adat
ti alla danza. Ma forse è soprat tut to un atteggiamento snobi
stico». 

— E lei come è riuscito a evitarlo? 
•Non mi è stato difficile. Io sono convinto che oggi, noi 

spettatori e ascoltatori abbiamo perso la capacità di cogliere 
i valori semantici del linguaggio musicale. Per questo il mio 
rapporto con il teatro è un modo di offrire tanti plani di 
lettura a cui ci si possa aggrappare. Creare una specie di 
multiformità di significati che vengono dati insieme, come 
vuole la cultura del nostro tempo». 

— Quali sono gli ingredienti di «Mazapegul»? 
•Per la musica ho pensato di utilizzare delle forme s imme

triche e di alternare l t imbri della voce a quelli dell'oboe. 
Questo non soltanto perché bisognava trovare qualcosa che 
sostituisse le voci, che desse loro dei momenti di tregua. Ma 
perché la storia di Mazapegul contiene alcune fasi contem
plative. Il folletto Mazapegul — secondo Amodio la sua leg
genda risale all'età dei fenici — è uno spasmodico ammira to 
re della bellezza. Questa contemplazione manniapa, tipo 
Morte a Venezia, è per me u n a linea purissima. E l'onda 
quadra, come si dice in termini tecnici, dell'oboe di Pietro 
Borgonuovo che sperimenta in questo pezzo delle possibilità 
strumentali davvero inedite*. 

— Come mai lei e Amodio vi siete affezionati proprio alla 

storia di «Ma?apegul»? 
•Per collaborare bisogna avere degli amori in comune. 

Amodio e io ci siamo incontrati già anni fa in occasione di un 
altro balletto, Actus III, per il comune interesse alla storia 
popolare e alla vitalità della terra. Mazapegul che porta sem
pre un berretto rosso in testa, in realtà non esiste. E lo spirito 
panico (proprio da Pan), è la frenesia amorosa in senso asso
luto, di chi rivolge il suo amore e contempla sia le forme 
muliebri che quelle animalesche di un cavallo. Tut to questo 
ha suggerito ad Amodio una dimensione fantastica e a me 
l'idea di u n "not turno" oltre che di scegliere alcuni canti 

{topolari del Canzoniere italiano ài Pasolini per farli can tare 
aivolta in modo jazzistico, talvolta inframmezzato da mille 

onomatopee, agli Swingle Singers». 
— Vuol dire che «Mazapegul» non è un balletto narrati

vo? 
«Di fatto no. Racconta alcune situazioni amorose specula

ri; è, come dicevo all'inizio, un bozzetto della "Padania fanta
stica" dove di notte si sentono mille rumori e voci di animali , 
fruscio di alberi e di vento e il respiro di Mazapegul che si 
insinua qua e là. Mazapegul è anche un grande sforzo. Chi si 
prende la briga, oggi, di commissionare dei nuovi balletti? 
Perché d a noi non c'è solo il problema dei compositori che 
almeno sino a ieri non volevano affrontare il discorso sceni
co. C'è soprat tut to quello delle committenze. Chi deve pensa
re a rifondare seriamente u n a cul tura ballettistica non lo fa. 
L'Aterballetto non ha molti mezzi a disposizione, m a giusta
mente rischia. Pensi che sino a pochi giorni fa era persino in 
forse la possibilità di far cantare dal vivo — e per sole qua t t ro 
recite • gli Swingle Singers!*. 

Marinella Guatterini 

Il film Un thriller «soft core» con Sandra Wey e Marzio Honorato 

Senza scrupoli è il regista 
SENZA SCRUPOLI — Regìa: 
Tonino Valerli. Sceneggiatu
ra: .Mino Rolli, Riccardo Ghio-
nc. Tonino Valerli. Interpreti: 
Marzio Honorato. Sandra 
H'cv. Antonio Marsina. Italia. 
1985. 

Senza scrupoli dovrebbe es-
sere l'avventura erotica di Sil
via. algida e raffinata moglie 
borghese che s'invaghisce del 
balordo napoletano che una se
ra. entrato in casa per derubar
la, le fa riassaporare i piaceri 
del sesso selvaggio. Spiega (ma 
non ridete, per favore) il regista 
Tonino Valerii: «La vicenda di 
Silvia è la progressiva peerdita 
di identità e la ricerca di un'im
possìbile rigenerazione attra
verso uno sfrenato erotismo. 
Ora se. secondo Platone, l'amo
re è "il desiderio e la ricerca di 
tutto*, come definire l'erotismo 
se non "desiderio e ricerca del 
tutto senza scrupoli?"». 

Avete capito? Voi pensavate 
di andare a vedere uno dei tanti 
soft core nati sulla scia di Foto-

grafando Patrizia, e invece ri
schiate di trovarvi di fronte ad 
un trattatello sui misteri del 
sesso e — data l'ambientazione 
torinese — ad un atto d'accusa 
nei confronti di certa alta bor
ghesia pavida e marcia. 

In realtà, con buona pace del 
regista (autore tanti anni fa del 
curioso western // mio nome è 
nessuno), il filmetto in questio
ne è un pasticcio per nulla «bol
lente» che si vergogna di essere 
preso per quello che è. Meglio 
non tirare in ballo Freud e 
Jung, poiché gli interpreti sono 
quel Marzio Honorato già par
tner di Stefania Sanarelli in 
Una donna allo specchio e 
Sandra Wey. meglio nota come 
l'ultima Madame O. 

Ma torniamo alla storiella. 
Dopo lo shock iniziale, accade 
che la fulgida Silvia, ricono
sciuto negli schedari della poli
zia il bandito che l'ha stuprata, 
invece di denunciarlo ci finisce 
a Ietto di nuovo. Lui, Diego, è 
manesco e volgare, ma dotato 
di una vitalità animalesca che 

non dispiace alla donna. La 
quale, pur di assecondare Quel
la eccitante discesa negli abissi 
della degradazione morale, fi
nisce addirittura sul palco di 
uno squallido concorso per spo
gliarelliste dilettanti. Ma il 
peggio deve ancora venire: nel 
gorgo della passione. Silvia farà 
pure da complice a Diego in 
una rapina durante la quale ci 
scappa il morto. A questo pun
to. il marito gioielliere decide di 
chiudere la faccenda. Con uno 
stratagemma attira il balordo 
nella lussuosa villa in modo da 
permettere ai cecchini appo
stati di freddarlo con un colpo 
al cuore. Lei, all'oscuro dì tut
to, si arrabbia e fa le valigie: 
«Come vivrai, se è lecito chie
derlo», domanda l'uomo; e Sil
via, sferzante, risponde: «Senza 
scrupoli». Tìtoli di coda. 

Impacchettato nella fragoro
sa musica fusion di James Se
nese e Joe Amoruso, Senza 
scrupoli è un'ennesima varia
zione sul tema sado-maso della 
vittima e il carnefice; in parti

colare, viene da pensare a quel 
vecchio film di Eriprando Vi
sconti, L'orca, in cui la fanciul
la borghese sequestrata e vio
lentata finiva con il mettersi 
sotto i piedi (potenza della 
classe!) il fragile sequestratore 
proletario. Anche Valerii bor
deggia la metafora anti-bor
ghese (si fa un gran parlare di 
meeting e di safari, di oro e di 
produzione in serie di auto), ma 
poi preferisce buttarla sull'in-
groppata. Pure qui, però, gli di
ce male: fredde e più che mai 
goffe (siamo ad agosto ma lei 
non si toglie mai calze e giarret
tiere, neanche a letto), le con
torsioni sessuali dei due trasu
dano comicità involontaria da 
tutti i pori. Marzio Honorato e 
Sandra Wey, senza offesa, biso
gnerebbe mandarli a lezione da 
William Hurt e Kathleen Tur-
nen il «brivido caldo», al cine
ma, è qualcosa di più di uno 
stantuffo. 

Michele Anselmi 
• Al Rouge et Noir dì Roma Sandra Wey a Marzio Honorato in «Senza scrupoli» 

ROMA — Volete tare una ri
cerca sulla -res cogltans* di 
Spinoza? Non dovrete più 
spulciare biblioteche e rlem~ 
pire quaderni di appunti. Sa
rà sufficiente mettere una 
scheda nel computer della 
Sperry e battere la magica 
parola: -find*. Il video vi rive
lerà tutte le volte che -res co
gltans* compare negli scritti 
del filosofo evi offrirà l rela
tivi brani. È solo uno del 
molti esempi che l'altra sera 
nella biblioteca della facoltà 
di Filosofia a Roma, sono 
stati offerti a un pubblico di 
studiosi e di ricercatori. Do
po un lavoro di due anni, In
fatti, sì è conclusa la parte 
latina di un'impresa pluri
lingue che consiste nella re
dazione del -Lessico filosofi
co dei secoli XVII e XVIII: 

Sono state memorizzate 49 
opere filosofico-scientifiche, 
scritte nella lingua del colti 
In questi due secoli, 
dall'-Ethica* di Spinoza, al 
-De sapientia* di Vico, dalle 
-Regulae* di Cartesio 
all'-Aesthetica» di Baumgar-
ten, al -Principia» di Newton, 
solo per citarne alcune. Sono 
stati estrapolati 8 mila lem
mi. Ovvero, la forma base 
delle parole, quella che con
sente la ricerca su un dizio
nario (ad esemplo -andare» è 
Il lemma di «vado»). Nel com
puter Inoltre ci sono tre mi
lioni di 'occorrenze; cioè 
quelle occasioni In cui due 
termini compaiono, legati 
direttamente o indiretta
mente, nello stesso contesto. 
In conclusione c'è la -sum-
ma» filosofica, scritta In lati
no, dì due interi secoli. 

L'impresa, portata a ter
mine dal Lessico intellettua
le europeo, un centro di ri
cerca del Cnr del quale è re
sponsabile il professor Tullio 
Gregory, ha un fascino deci
samente Indiscreto: quello di 
accoppiare tecnologie mo
derne a materiale antico. Ma 
1 soliti pragmatici potrebbe
ro chiedersi -A che serve, co
sa ci guadagno?*. È una do
manda che abbiamo girato 
al professoro Gregory, tena
ce curatore del progetto. «Chi 
mal si chiede quanto si rica
va dall'apertura di una bi
blioteca? Sono lavori che 
rendono sul lungo periodo, 
in modo indiretto, migliora
no il livello culturale e scien
tifico del paese». Del resto sl
mili interrogativi non se li 
pongono negli altri paesi eu
ropei: da Monaco a Lovanio, 
fino a Parigi è tutto un fiori
re di centri di ricerca finaliz
zata all'analisi del lessici. 

Considerazioni non 
estemporanee, perché In Ita
lia, come si sa, le spese per la 
cultura vengono fatte con 
una logica costi-ricavi da 
bottegaio. Ecco allora che il 
Cnr lesina f fondi -prose
guendo nella sua linea di 
progressivo disimpegno dal
l'ambito umanistico» specifi
ca Gregory. Il Lessico, infat
ti, ha un fondo di 150 milioni 
l'anno, cifra che è ferma da 
molto tempo, malgrado 1 co
sti siano enormemente au
mentati. A questa ricerca so
no addette undici persone 
tra studiosi e operatori al 
computer. E solo per memo
rizzare la parte latina ci sono 
voluti due anni. 

1984: per colpire una voce libe
ra e di protesta che affidava le 
sue denunce anche al palco
scenico. 

Cosi, coniugando la passio
ne per il teatro e l'impegno so
ciale, e nato questo premio che 
l'altra sera a Roma — alla sua 
edizione d'esordio — è stato 
assegnato a Gianfranco Ri* 
mondi, autore e uomo di tea
tro già abbastanza noto al 
pubblico, nonché nostro colla
boratore (sempre per avveni
menti legati alla scena). Lune
di, insomma, l'Argentina ha 
vissuto una strana serata, con 
la platea e i palchi pieni zeppi 
di signore più o meno impel
licciate, ma anche di giovani 
venuti lì forse per seguire l'an
nunciata presenza di Michele 
Placido, ma forse — ci piace 
almeno immaginarlo — an
che per offrire una testimo
nianza di impegno civile at
traverso il teatro. Il Premio 

Fava, infatti, era stato bandi
to per un testo inedito che af
frontasse temi sociali specifici 
come la violenza, la mafia o il 
terrorismo. E di una singolare 
e teatralissima vicenda di ter
rorismo tratta il testo di Ri
mondi, dove vengono affron
tati il travaglio umano e •poli
tico» di una donna che ha scel
to la lotta armata e i conse
guenti dissesti familiari che 
questa decisione comporta. 
C'è infatti una sorella della 
terrorista — che dopo aver ab
bracciato il pentitismo è usci
ta dal carcere — che si trova a 
voler imitare morbosamente e 
in ogni modo le gesta della 
donna, arrivando tino a cerca
re di somigliarle fisicamente. 
Cosi il quadro si allarga dal 
problema personale a quello 
più sociale, mentre sullo sfon
do ci sono anche tutti gli altri 
componenti di questa difficile 
ma simbolica famiglia. 

Come scrivevano 
i filosofi del '600 e '700? Ce lo 
spiega una ricerca attualissima 

Quando il 
computer 

parla 
in latino 

Isacco Newton, uno dei pensatori le cui 'opere sono stata 
schedate dal computer 

Dicevamo la parte latina. 
Il progetto infatti prevede 
l'analisi e la computerizza
zione del lessico anche per 
quanto riguarda inglese, ita
liano, francese, spagnolo e 
tedesco, sempre tra '600 e 
'700. Una -banca dati* unica 
al mondo. -Abbiamo scelto 
questi due secoli perché sono 
decisivi per la cultura mo
derna, e significativi per il 
rapporto tra il latino e le lin
gue romanze*, spiega Grego
ry. Potrebbe sembrare un la
voro più da linguista che da 
rilosofo, ma si tratta di 
un'impressione parziale. Co
me si dimostrò qualche anno 
fa quando il centro tenne un 
con vegno sulla parola -Spiri
to». Un termine che ha attra
versato 1 secoli esprimendo 
ogni volta un mondo diver
so. 

Dedicato al linguisti è un 
altro -assaggio* che il profes
sor Gregory ha offerto del la
tino medievale. Sono state 
prese in esame in un altro ti
po di ricerca tutte le tradu
zioni latine di testi aristoteli
ci effettuate dall'XIsecolo in 
poi. -Questo lavoro ha con
sentito di gettare un ponte 
tra il latino classico e il "neo
latino", parlato nel secoli 

successivi, arricchendo I di
zionari, anche i più detta-
gliati, di numerosi termini 
che finora ne erano esclusi». 
Solo dalla schedatura delle 
opere aristoteliche il lessico 
del -latinorum* è aumentato 
del 10%. 

Conclude Gregory: -So be
ne che molti obietteranno: 
ma quello è un la tino "spor
co" non classico. Penso che 
sia una falsa questione. Le 
lingue mutano a contatto 
con quelle straniere e non 
capisco perché al latino deb
ba essere negata una conti* 
nuità. Quando Lucrezio 
scrisse il "De rerum natura" 
importò da Epicuro numero
se parole che entrarono a far 
parte del latino classico. Lo 
stesso è avvenuto nell'XIse
colo per opera del traduttori 
dal greco e dall'arabo, con 
non minore dignità*. Questa 
banca dati del latino permet
te perciò di trovare tutti gli 
-anelli di congiunzione* che 
hanno portato l'idioma di 
Cesare, attraverso II contat
to con altre lingue, a diven
tare italiano. E dimostra che 
la -lingua non facit saltus*. 
Come la natura di Leibniz. 

Matilde Passa 

Il caso Lite anglo-francese 
per una canzone sulla Thatcher 

Non toccate 
Miss Maggy 

Margareth Thatcher, la «lady di farro» 

PARIGI — Sta davvero per scoppiare, tra Francia e Gran 
Bretagna, un caso diplomatico intorno ad una canzone? La 
faccenda è questa: Renaud, uno dei cantanti francesi più in 
voga fra le giovani generazioni, ha scritto un pezzo (pare 
molto gettonato) Intitolato Miss Maggy nel quale l'autore 
immagina di essersi reincarnato in un cane che quotidiana
mente, invece di fare I propri bisogni su un muro o su un 
lampione, si scarica sulla signora Thatcher. Motivo di tanto 
disprezzo è la consapevolezza che la violenza e la disperazio
ne che dilagano In Gran Bretagna in questi tempi (nella can
zone si fa preciso riferimento alla tragedia dello stadio di 
Bruxelles) derivano direttamente da alcune scelte di politica 
sociale della signora Thatcher e del suo governo conservato
re. 

1 britannici — molto suscettibili In materia di offese e assai 
sensibili a questo tipo di -ingerenze» — se la sono presa sul 
serio: qualcuno addirittura parla di una rottura di rapporti 
proprio alla vigilia della nrma dell'accordo sulla costruzione 
di un canale sotterraneo nella Manica che dovrebbe unire 
Francia e Gran Bretagna e che dovrebbe essere siglato il 
prossimo 20 gennaio. DI certo, per ora, c'è soltanto una can
zone di risposta, nella quale l'inglese Jeremy Nicholas dice 
che I francesi hanno dato al mondo solo -Il loro alito cattivo, 
Il can can e i bidet»: è probabile che I francesi abbiano dato al 
mondo I bidet, ma è quasi certo che gli Inglesi non II abbiano 
accettati, dal momento che come è noto è praticamente Im
possibile trovarne in quasi tutta la Gran Bretagna e In spe
cial modo negli alberghi. Ma questo è un altro discorso. 

Per ora c'è solo questo piccolo caso esploso Intorno ad un 
cantante francese piuttosto popolare che miele successi so
prattutto fra le giovani generazioni delle classi sociali meno 
agiate, in special modo quelle che vivono nei grandi quartie
ri-dormitorio che circondano la capitale e le grandi città 
francesi. Renaud, peraltro, non è nuovo a Incidenti -Intema
zionali»: l'estate scorsa, per esemplo, partecipò al Festival 
mondiale della gioventù svoltosi a Mosca sul tema -La soli
darietà antl-lmperlallsta, la pace e l'amicizia». Ebbene. Re
naud tenne un grande concerto per II pubblico moscovita, ma 
si lamentò, usando toni particolarmente accesi, perché la 
platea era gremita di silenziosi signori cinquantenni che non 
disponevano assolutamente di una traduzione In russo del 
testi originali. 
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Editoriali - Medio Oriente, ecco 
quel che h a da fare l'Italia (di G ian 
Carlo Pajetta); Il congresso del Pei, 
una forza antica e nuova (di Fran
co Ottolenghi); Il presidente e i 
suoi interpreti (di Cesare Salvi) 

Perché riaffiora il fantasma cen
trista (di Giuseppe Chiarante) 

Per porre f ine alla P 2 (Intervista 
a d Achi l le Occhetto) 

Informazione, non c'è regola c h e 
tenga (di Fabio Mussi) 

A scuola per sapere. Non per fede o 
per culto (di Aurel iana Alberici) 

Inchiesta/In viaggio nella sanità • 
5. Farmaci: i santuari dello spreco 
(articoli d i Albano Dal Favero, Se
ver ino Delogu, Vincenzo Franca-
villa) 

L'infinito nel pensiero moderno 
(interventi di Max Jammer e Giu
liano Toraldo di Francia) 

Il caso Gheddafi (di Giampaolo 
Calchi Novali) 

Qualche spiraglio per l'Afghani
stan (di Giul iet to Chiesa) 

Dollaro: perché la crescita spaven
ta I conservatori d'Europa (inter
vista a Salvatore Biasco) 

Dibattito • Si può riformare il siste
m a polìtico? (di Massimo De Ange-
lis) 
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Tutto-sci 
in opuscolo 

Dopo Natale-Capodanno, è già tempo di 
settimane bianche. Si infittiscono sul nostro 
tavolo opuscoli, proposte, depliant, forfait, 
pacchetti tutto compreso, immagine elo
quente di un business di grosse proporzioni 
che «tirai sino a Pasqua. Settimana per setti
mana, daremo Informazioni, notizie, oppor
tunità, occasioni (e un oculato listino prezzi) 
del pianeta neve. 

La Thulle, In Valle d'Aosta; Borea di Cado* 
re, nel Veneto; San Martino di Castrozza, 
Madonna di Campiglio, Pejo-Cogolo e Moe-
na, nel Trentino; Montecamplone In Lom
bardia e Grangeslses, In Piemonte, sono le 
località Top proposte quest'anno dalla «Visi
tando Il Mondoi (02/54981) nell'opuscolo «Pl-
staa«. 

La «perlai è costituita dall'Hotel e Resi
dence Planibel, a m. 1400 d'altezza, in Valle 
d'Aosta, a pochi passi da Courmayeur. L'ai-
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bergo di prima categoria superiore dispone 
di 280 camere e sultes tutte con vista sulle 
montagne; la parte residence possiede Invece 
299 unità da 2 a 6 posti letto, modernamente 
arredate. Inoltre, a disposizione piscina-atti
co, riscaldata, e un centro sportivo (a paga
mento) dotato di piscina con acqua calda, 
palestra, sauna, cinque campi da squash e 
una pista di pattinaggio. Per la sera, discote
ca tradizionale e quella sul ghiaccialo. Il 
prezzo è intorno alle 900 mila alesta, pensio
ne completa. 

Per risiedere in residence si spendono In
vece 805mlla lire la settimana per un mono
locale; 1 milione e 204mlla lire per un bilocale 
e 1 milione e 540mlla lire per un trllocale, 
pasti esclusi. 

Altre tariffe: dall'8 febbraio al 15 marzo e 
dal 22 marzo al 6 aprile, lire 665mtla a sciato
re con pensione completa (residence: da 
595mlla lire a 1 milione e 211mlla lire prò 
capite per l'affitto del solo appartamento). A 
Madonna di Campiglio, invece, viene offerto 
l'Hotel Dahu: 425mila lire a settimana. 

Comèta di H^^ 
«tutto compreso» 
per 150/)Q0$m 

MILANO — Con centocinquantamila lire di spesa sarà pos
sibile vedere da vicino la cometa di Hailey. L'Idea di organiz
zare un volo di un'ora per avvicinarsi di diecimila metri alla 
stella è venuta ad un'agenzia di viaggi napoletana che ha 
sede anche a Milano. La proposta è semplice. Si parte in 
aereo alle 17 da Llnate, si vola fino a 10.000 metri, mentre 
nella cabina le luci saranno affievolite per permettere al 
passeggeri di abituarsi alle condizioni notturne. Seguendo 
una rotta studiata per assicurare la miglior vista a tutte le 
persone si avvicinerà 11 più possibile al miglior punto di 
osservazione. Durante 11 volo verranno date Informazioni e 

spiegazioni. Niente di troppo scientifico ma quanto basta 

f jr capire al meglio 11 fenomeno. Il rischio che si può correre 
che per un capriccio della cometa la visibilità possa essere 

scarsa o nulla. Un rischio da correre per vedere un astro che 
la prossima volta sarà visibile nel 2061. L'Atlantic Office 
(questo il nome dell'agenzia che ha organizzato la «visita 
guidata* ad Hailey) garantisce per l'aereo — un De 9 — e per 
l'assistenza. Al resto dovrà pensarci la cometa, astro noto
riamente capriccioso, che forse però non vorrà privarsi del 
gusto di vedere più da vicino una campionatura degli abi
tanti della terra, anche se attraverso l'oblò di un aereo. 

L'Unione Sovietica vista dal fiume 
Ecco un'occasione da non 

perdere per visitare In uno 
del suol aspetti più caratteri
stici una terra tanto ricca di 
sorprese come l'Unione So
vietica: la crociera sul fiumi 
Volga Don — la via di comu
nicazione storica tra Asia e 
Europa Settentrionale — 
proposta per la prima volta 
quest'anno da Unità Vacan
ze.. 

È un modo senza eguali 
per scoprire una delle tmllle 
facce» dell'Urss e per com
prendere una realtà politica 
ed etnica, ecologica e di co
stume tra le più suggestive, 
discusse e meno note al 
mondo. 

Un viaggio lungo 11 Volga, 
Il fiume più lungo d'Europa 
(3688 Km.), permette inoltre 
di godere della vista di pae
saggi particolarmente sug
gestivi, di ammirare una flo
ra e una fauna Incredibil
mente varie e di visitare città 
dalla lunga storta ricca d'ar
te e di cultura. 

Il tutto a bordo della Ma
xim Gorkl, una,motonave 
modernissima dotata di tut
te le apparecchiature per la 
sicurezza di navigazione e di 
ogni comfort per il vaggiato-
re: dalla sala di lettura a 
quelle delle feste, dal ponte 
sole al parrucchiere, tutto è 
stato predisposto per rende
re gradevole 11 soggiorno a 
bordo. 

In più, c'è per tutti la pos

sibilità di danzare balli popo
lar! russi eseguiti al suono 
della balalajka (uno stru
mento a tre corde) e del gusll, 
una sorta di cetra. Chi vuole 
può gustare alcuni tipici cibi 
russi: dal caviale, ovviamen
te del Volga, al borS, una mi
nestra di verdure con smeta-
na, panna acida, dalla kle-
vsklj kotlet (cotoletta di pollo 
Impanato) al gelato, Il moro-
zenoe. Ma non temano I tra
dizionalisti: chi non gradisce 
esplorare nuovi orizzonti ga
stronomici può sempre 
orientarsi versoi piatti di cu
cina Internazionale prepara
ti ogni giorno. 

La navigazione lungo 11 
Volga — detto affettuosa
mente In russo Matushka 
(carissima madre) — comin
cia a Kazan, antica capitale 
del regno tartaro dove d'e
state U sole Inizia già a farsi 
caldo, per concludersi, dopo 
aver attraversato la regione 
del Povolz'e, nel fiume Don. 
A Kazan si vive soprattutto 
di petrolio ma I tanti negozi 
disseminati lungo 11 porto 
danno al viaggiatore l'Im
pressione di un centro turi
stico: pellicce, colbacchi, 
scialli e caviale costituisco
no, assieme al cinquecente
sco Cremlino e alla torre 
Sumbekl, le maggiori attrat
tive per gli stranieri. 

Scendendo lungo l'Im
menso corso d'acqua (alla fo
ce è largo 3 km) si giunge a 

Ullanovsk, città Natale di 
Lenin, trasformata ormai In 
una meta di pellegrinaggi 
con oltre 1.200.000 visitatori 
ogni anno. 

Poco oltre, ecco profilarsi 
l'unico massiccio montuoso 
che Incontreremo lungo il 
Volga: si tratta del monti 
Zhlgull, In realtà colline co
perte da fitte foreste, attorno 
al quali sono sorte molte leg
gende. Un tempo erano in
fatti rifugio del briganti che 
assalivano I navigatori; ora 
sono un più rassicurante 
luogo di riposo per gli operai 
della poco distante Togliatti-
grad. 

Ma prima di arrivare al 
grande centro dell'industria 

automobilistica, città mo
dernissima chiamata fino al 
'64 Stavropol, occorre alme
no menzionare il tmare di 
Kulblscev», 11 più grande la
go artificiale d'Europa: alt-
menta una centrale capace 
di produrre ogni anno 11 mi
liardi di kw/h. Non è questo 
Il solo bacino costruito a Im
brigliare le acque del fiume: 
slmili sbarramenti si Incon
trano lungo tutto 11 Volga 
tanto che le sue acque, che 
un tempo Impiegavano 40-50 
giorni per arrivare al mare, 
ora ne Impiegano 400-500. 

La navigazione prosegue 
mentre la vegetazione si fa 
rara: si superano villaggi di 
casetta di legno e si Incrocia

no convogli di alberi trainati 
da rimorchiatori, vere e pro
prio isole galleggianti dirette 
alle città Industriali sul Don. 
Ogni tanto ci si ferma per 
una 'sosta verde» in alcune 
località sulle sponde del fiu
me, veri paradisi naturalisti
ci che permettono di pratica
re gli sport acquatici. 

Ma ormai Volgograd, Sta
lingrado, è vicina; superate 
le regioni steppose dove 1112 
aprile 1961 atterrò Gagarin, 
il primo cosmonauta, ecco 
apparire la grande città in
dustriale, passata alla storia 
per la battaglia durata dal 
luglio del '42 al febbraio del 
'43. A Stalingrado Hitler 
perse un quarto della sua ar
mata e la speranza di con
quistare l'Urss e monumen
ti, musei e mausolei ricorda
no Il tenibile assedio. Da 
Volgograd Inizia la deviazio
ne verso 11 Don attraverso 
l'Immenso bacino di Zim-

lianscoje; prima di giungere 
alla terra del cosacchi c'è pe
rò ancora 11 tempo per un'ul
tima «sosta verde» a Kazaclja 
dovesl potrà partecipare alla 
caratteristica «Festa di Net
tuno». 

Percorrendo poi l'ultimo 
tratto del Don fino a Rostov, 
città situata sulla sua foce 
nel mar d'Azov, avremo la 
piacevole sorpresa di imbat
terci nella vite che I cosacchi, 
Ignorando la vodka, coltiva
vano e apprezzavano già nel 
tempi più antichi. 

Termina a Rostov, città 
industriale fondata nel 1761, 
l'avventura lungo 11 più im
portante asse fluviale sovie
tico; prima di tornare alle 
più familiari 'itale sponde» ci 
aspetta però ancora una sor
presa: un'intera giornata de
dicata alla visita di Mosca, la 
grande capitale dell'Unione 
Sovietica cresciuta all'om
bra del Cremlino. 

Paola Arosio 

Unità vacanze 
offre per 
la prima volta 
una crociera 
sul fiume 
Volga Don, 
il corso 
d'acqua 
più lungo 
d'Europa 

Trieste, chiude 
l'Hotel Corso 
Vi soggiornò 

anche Stendhal 

Acqua calda buona per tutto l'anno 
Dal nostro inviato 

BAGNO DI ROMAGNA (Forlì) — L'acqua calda che sgorga 
da queste rupi non l'hanno scoperta loro e Infatti non se ne 
vantano, preferendo circondare l'antica fonte di reperti ro
mani e preromani (i più antichi sono del 500 A.C.) e di 
leggende legate a S. Agnese e ad un suo Intraprendente 
cagnette dalle spiccate capacità rabdomantlche. Loro pos
sono però attribuirsi il merito di avere «scoperto» che 11 suo 
impiego d'Inverno è anche migliore che d'estate.» provare 
per credere. Sciatiche e reumi, artriti e fratture, e poi tutta 
una serie di altre disgrazie corporali, che la stagione fredda 
estende e acutizza, ora possono trovare immediato sollievo 
e adeguata terapia in uno del pochi stabilimenti termali 
aperto tutto l'anno. 

Il ragionamento che 1 bagnesl hanno fatto è molto sem
plice: il termalismo è una prestazione sanitaria vera e prò* 
pria, non deve andare in ferie. iTra turismo e termalismo ci 
sono molti punti In comune, ma anche diversi aspetti da 
distinguere — si scalda Enzo Ceredi, presidente del Consor
zio pubblico che gestisce le Terme S. Agnese, uno del tre 
stabilimenti di Bagno —. Primo fra tutti, appunto, 11 carat
tere di prestazione sanitaria della terapia termale. Dal pun
to di vista promozionale ci mancano gli strumenti; neppure 
le ultime leggi ne prevedono. Ritardi culturali e politici 
sono da colmare al più presto, poiché la concorrenza stra
niera, soprattutto tedesca, comincia a farsi sentire*. 

Per imboccare la strada della specializzazione sanitaria, 
gli amministratori termali hanno puntato sull'organizza
zione e sul personale: stanno allestendo un centro reumato-
logico; hanno In programma entro l'anno di affrontare la 
branca dell'ergoterapia; mettono a disposizione medici spe
cialisti in flsloteterapla, reumatologia e farmacologia. 
Un'assistenza che in ospedale non è neppure pensabile, da
to il divario quantitativo di pazienti. «Il centro reumatologi-
co che stiamo organizzando si servirà della consulenza del 
prof. Pellegrini, una delle massime autorità in materia — 
spiega la direttrice sanitaria, Rosina Biondo — per affron
tare in modo organico tutta la complessa problematica del

la riabilitazione del malati e dei traumatizza». In Italia non 
esiste ancora una struttura che risponda appieno a questa 
esigenza». 

Concorrenza agli ospedali? Non c'è problema, si tratte
rebbe semmai di un sollievo per la struttura sanitaria tradi
zionale oberata fino al limite del disservizio da una doman
da che travalica 1 confini regionali. «Con un vantaggio eco
nomico non lieve per la comunità — assicura il direttore 
amministrativo, Roberto Rosettl — dato che 1 costi ospeda
lieri sono molto più elevati dei nostri. E, per 1 pazienti, 11 

vantaggio psicologico non trascurabile di trovarsi in alber
go e non in ospedale*. La salute psicologica è 11 veicolo 
Ìirimario del benessere fisico. Quindi, a Bagno giocano tutte 
e loro carte collaterali. Accanto all'acqua calda (sgorga a 47 

dalla viva roccia, al ritmo di 600 litri al minuto) eccezionale 
per le molteplici proprietà terapeutiche, insieme ai fanghi, 
mettono subito la buona cucina, gli svaghi sportivi e musi
cali, la salubrità del clima collinare (500 m. sul mare), l'alle
gria congenita delle popolazioni locali. La zona è parzial
mente servita dalla superstrada E45 Roma-Orte-Ravenna-
Varsavla e offre anche buone opportunità di sport invernali 
(2 piste da discesa e una da fondo) sulle pendici del vicino 
Monte Fumaiolo, alle sorgenti del Tevere. Il soggiorno si 
presta a numerose facili escursioni, dall'Eremo di Carnai-
doli al santuario di La Verna, da Sansepolcro alla foresta 
della Lama, uno dei comprensori boschivi più affascinanti 
dell'intero Appennino. 

Bosco fa subito pensare a caccia, funghi, tartufi. Gli spie
di e 1 tegami, da queste parti hanno le greche della miglior 
qualità, frutto di un incrocio storico e culturale sempre vivo 
tra Romagna e Toscana. Siamo nelle terre del Conti Guidi 
di dantesca memoria, perciò sono numerosi anche gli spun
ti artistici e storici da consumare sul posto, tra un bagno e 
l'altro. Una mandata di chilometri dividono Bagno da Ver
gherete, Sarsina (Il paese di Plauto), Mercato Saraceno, So
gnano e il vicino Montefeltro, Urbino», ed è detto tutto, 
perché si sa che Ravenna, Riminl e la Romagna sono lì alle 
porte. Insomma, un itinerario da tener presente tutto l'an
no, per una provvista di salute e altre cose piacevoli e inte
ressanti. Senza dimenticare mai l'acqua calda, comunque, 
vera specialità locale: persino Marziale la ricorda in un 
epigramma, paragonandola a quella di Baia. Lui, che prefe
riva certamente il buon vino (sconsigliava infatti i contadi
ni della bassa dal piantar viti: «A Ravenna — scriveva — 
meglio un pozzo che una vigna*) doveva senz'altro averne 
sperimentato le insolite proprietà antl-sbomla». 

Florio Amadori' 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il «Corso» ha 
chiuso i battenti. Fondato 
nel 1824 in pieno centro, se
conda categoria, era il più 
antico albergo cittadino e in 
oltre 160 anni di attività tra 
1 suol clienti ha avuto anche 
molti personaggi illustri, il 
più noto tra questi Stendhal 
che vi aveva stabilito il suo 
rifugio triestino. Lo stabile 
— che nel Settecento aveva 
ospitato una locanda con 
annessa stazione di posta — 
sarà adibito prossimamente 
ad altra attività più remu
nerativa per la società pro
prietaria, 11 Lloyd Adriatico. 

L'albergo è stato costretto 
al «forfait* perché non corri
spondeva più alle esigenze 
del clienti e la proprietà ha 
respinto tutte le richieste di 
ristrutturazione avanzate 
dai gestori nell'ultimo de
cennio. Il Liyod Adriatico 
ha intimato lo sfratto ai ge
stori, che hanno rinunciato 
all'attività perché l'hotel è 
•fuori mercato*. Con 1 suoi 
135 posti letto 11 «Corso* ha 
solamente il 40 per cento 
delle 82 camere con il ba
gno. n gestore ha investito 
un considerevole numero di 
milioni per rinnovare le 
stanze, si e dichiarato dispo
sto anche a pagare un affìt
to aumentato dai 40 ai 60 
milioni, ma a dare una ma
no alla proprietà è venuta 
una sentenza del Tur. Lo 
stabile, che finora come al
tri alberghi nel centro stori
co era vincolato solamente a 

questa attività, potrà ora es
sere utilizzato generica
mente ad «uso commercia
le». In altre parole nell'ex 
•Corso» potranno trovar po
sto uffici e studi professio
nali che, naturalmente, ren
deranno maggiormente alla 
proprietà. 

Con lo «stop» al «Corso» la 
situazione alberghiera in 
città si è fatta alquanto pe
sante. Aumentano le richie
ste — dalle 387 mila presen
ze del 1984 alle 400mlla del
l'anno scorso — mentre di
minuiscono nel contempo i 
posti letto. In pochi anni in
fatti a Trieste sono stati 
chiusi numerosi alberghi. 
L'ex Hotel de la Ville ospita 
ora una banca ed altri uffici; 
il Regina è chiuso da molto 
tempo e avrebbe dovuto es
ser trasformato in Casa del
lo studente; l'Adriatico è ora 
casa-albergo per il Centro di 
fisica di Miramare; l'Obeli
sco sembra destinato a dive
nire una casa di riposo per 
anziani. Inoltre due alber
ghi di Grignano, 11 Riviera e 
11 Maxlmilian sono In attesa 
di esser riaperti dopo una 
adeguata ristrutturazione. 

Trieste dispone di 3 alber
ghi di prima categoria, 4 di 
seconda, 10 di terza, 8 sono 
le pensioni e 22 le locande. I 
posti letto complessivamen
te a disposizione non sono 
neppure 2.500. Troppo poco 
per una città che punta tut
te le sue carte sul turismo di 
transito e su quello congres
suale. 

Silvano Goruppi 

Spuntano i primi itinerari 
turistico-culturali del Mezzo
giorno. Li appronta — e tono 
quasi un bel regalo di mezzo in
verno — il Cts (Centro turistico 
studentesco, tei. 06/479331) in 
collaborazione con lo Iasm 
(Istituto per l'assistenza allo 
sviluppo del Mezzogiorno), 
proponendoli anche come mete 
per il turismo scolastico. L'im
portante è iniziare. «Nonostan
te sia stato per millenni un cro
cevia di razze e culture, nono
stante sia ricco di un patrimo
nio artistico e monumentale di 
affascinante bellezza — dice 
Sandro Gismondi del settore 
Cultura e formazione del Cu — 
il Sud corre costantemente il ri
schio di richiamare solo l'ini-
manne di una terra dalle spiag

ge incantate e dal bel mare, 
mentre in questa parte d'Italia 
sono fiorite civiltà che hanno 
lasciato splendide testimonian
ze». 

Si tratta anche di un territo
rio disseminato da insediamen
ti antichissimi, molti addirittu
ra dell'età del Bronzo, con radi
ci che affondano in epoche as
sai più lontane che non nel 
Centro-nord. 

Nell'intento quindi di indi
rizzare i ragazzi alla scoperta 
del Sud, di dare inizio concre
tamente a una più che urgente 
azione di promozione e valoriz
zazione dell'immenso patrimo
nio artistico e culturale meri
dionale, vengono offerti soprat
tutto ai giovani, ma non solo a 
loro, i primi otto itinerari. In 

Ragazzo 
va al 
Sud 
I primi otto 
itinerari 
del Centro 
turistico 
studentesco 

particolare, per la scuola è stata 
elaborata una serie di formule 
adeguate ai vari livelli scolasti
ci, elementari, medie inferiori e 
superiori. 

Gli itinerari presentati sono 
questi: Magna Grecia (Campa
nia, Puglie, Basilicata, Cala
bria e Sicilia); Appìa Antica 
(Lazio, Campania, Molise, Pu
glia e Basilicata); Fenicio-Car-
taginese-Nuragico (Sicilia e 
Sardegna); Arabo-Bizantino-
Normanno-Svevo (Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria • 
Sicilia); transumanza e civiltà 
aannitiche (Abruzzo, Molise, 
Campania • Puglia); habitat 
rupestri (Puglia e Basilicata); 
capitali del Barocco (Campa
nia, Puglia, Basilicata, Cala
bria • Sicilia); Greci • Romani 

nel Lazio e in Campania (un iti
nerario che dal Circeo com
prende le ville romane dell'età 
imperiale, passando attraverso 
Gaeta, Minturno, Mondrego-
ne, Ercolano, Ischia, Paestum, 
eccj. 

Concepiti in modo da rico
struire l'identità storico-cultu
rale delle varie zone, ì percorsi 
seguono un filo unitario in cui è 
agevole, a fini didattici oltre 
che turistici, leggere e com-

Srendere i tanti segni lasciati 
ai secoli Così, per la Magna 

Grecia, un itinerario porta da 
Taranto a Reggio Calabria, un 
altro da Messina a Selinunte; 
quello del Barocco porta a Na
poli e in Campania, oppure a 
Lecce « nel Salente; quello de
gli habitat rupestri a conduce 
ad Altamura, Matera, Massa-

fra. 
Andate dove volete, lungo 

questo cammino; troverete 
sempre cose stupende, monu
menti, chiese, ville, castelli, 
cattedrali, nobili vestigia di 
una storia antica e di una civil
tà altissima Ancora un esem
pio. Lungo l'itinerario Messi-
na-Selinunte trovate Naxos, 
Lentini, Megara Hyblaea, Sira
cusa, Mamarina, Gela, Agri
gento, Tindari, e scusate se è 
poca Tralasciando i nomi ec
celsi e superiamosi (Siracusa 
ed Agrigento), fermiamoci un 
momento a Gela: questa citta
dina «minore» offre un centro 
antico con il villaggio preistori
co «castelluccianoi (in contrada 
Manfriak fondazioni di edifìci 
sacri (a Gela soggiornò il gran
de Eschilo), depositi votivi e 

terracotte architettoniche, il 
Santuario di Bitalemi (VI sec 
A.C.) sacro a Deetra, la piccola 
chiesa di S. Maria Betlem, me
ta di pellegrinaggi, un impianto 
di bagni pubblici della fine del 
IV sec A.C., la chiesa di S. Be
nedetto con annesso monastero 
(la Badia), del secolo XII. le 
imponenti mura (500 metri) di 
Capo Soprano, un museo ar
cheologico nazionale, una via 
Miramare, a balcone sul bellis
simo golfo, che costeggia la cor
tina muraria meridionale, con 
due torri superstiti. Ma forse 
molti ricordano Gela solo come 
un polo industriale, un nome 
associato al petrolchimico 
Anic, che errore. 

m. r. e 
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Calcolata dal gruppo comunista l'applicazione della nuova legge a Roma 

TASCO, così la città pagherà 
Una tassa in più, servìzi e nuove opere in meno 
•CI stiamo avviando alla 

pratica Impossibilità di fare 
un bilancio. Se tutto rimarrà 
esattamente come 11 governo 
lo ha presentato saremo In 
difficoltà a far funzionare la 
città». Sono le allarmanti 
conclusioni che il consigliere 
comunista Esterino Montino 
trae dalla massa di dati che 
ha ottenuto «proiettando» su 
Roma le norme ed i «tagli» 
previsti dalla legge Flnan-

• zlarla e dalla Tasco, la nuova 
• legge sulle Imposte comuna
li. I risultati — catastrofici 
— sono evidenti nella tabella 
e non hanno praticamente 

' bisogno di alcun commento: 
per una maggiore entrata di 
218 miliardi ai Comune ver
ranno a mancare introiti per 
ben 324 miliardi. Un «meno 
106 miliardi», quindi, soltan
to nella voce delle spese cor-

; rentl e dei servizi. Le difficol
tà che nasceranno sono evi-

' denti. Ma non è tutto. Altri 
due provvedimenti, se appli
cati, faranno divenire la si
tuazione insostenibile: il ta
glio sul fondi per gli lnvestl-

, menti del decreto sulla fi
nanza locale ridurrà gii Inve
stimenti a Roma dal mille 
miliardi deiro5 (e, In media, 
degli otto anni precedenti) a 
307 miliardi. E molte opere 
pubbliche rimarranno bloc
cate. 

I Ma la norma che potrebbe 
'mettere «in ginocchio» le fi
nanze comunali è quella che 

'impone di coprire l bilanci 
delle aziende munlclpalizza-

' te: solo per far fronte al defi
cit dell'Atac occorrerebbero 
HO miliardi per contrarre 
mutui. Come trovarli? 

Questa la situazione, che 
sta agitando le acque anche 
all'interno della maggioran
za: tra I cinque si esprimono 
perplessità, si parla di avvia
re una revisione. «Ma sono 
agitazioni vaghe — sottoli
nea Montino —. Nel penta
partito capitolino c'è una 
sottovalutazione della gravi
tà di tutta questa situazione. 
Qui non si tratta di valutare 
soltanto la maggiore o mino
re Iniquità della Tasco: in 
realtà rischiamo la paralisi. 
E intanto le nostre preoccu
pazioni vengono avvalorate 
dal fatto che la maggioranza 
si presenta ancora con l con
ti non fatti. Questo che ab

biamo prodotto è, di fatto, il 

I «tagli» e la Finanziaria 
tolgono a Roma molto più dei 

nuovi fondi in arrivo 
Bloccati gli investimenti 

Come fare il bilancio '86? 

Soggetti 
Totale mq. 
(In milioni) 

Totale soggetti 
(famiglie o aziende) 

Inporto 
per loggetto 

Gettito totali 
(In miliardi) 

ENTRATE IN PIO 
(lo miliardi) 

162: Tasco 
56: perequazione 

ENTRATE IN MENO 
(lo miliardi) 

74: tagli 1985 
70: tagli 1986 
90: Tesoreria unica 
60: tassa Nett. urb. 
40: copertura ticket 

Abitazioni l'fascia 
Abitazioni 2* fascia 
Abitazioni 3* fascia 
Abitazioni (affitti stag.) 
Abitazioni (non residenze) 
Artigiani 
Industrie 
Alberghi 
Aziende di credito, ecc. 
Commercianti 
Pubbl. eserc. 
Varie 

15 
6 
55 
2,5 
2 
2,5 
18 
1,75 
0,800 
— 

3 

167.000 
75.000 

666.000 
24.000 
20.000 
21.000 
24.000 

camere 35.000 
1.600 

110.000 
9.000 

80.000 
88.000 
115.000 
37.500 

300.000 
71.500 

500.000 
3.300.000 
2.600.000 

50.000 
3.000.000 

13,5 
6.6 
77 
0,900 
6 
1.5 
12 
5 
2,5 
3 
24 
10 

218 324 
TOTALE 162 

T •• • • • •»•• • • 
4! , < » La tabella che pubblichiamo è la stima (la prima ad essere 

prodotta) che il gruppo comunista ha realizzato sugli effetti 
della Tasco, la nuova tassa comunale, nella città di Roma. È una 
stima di massima, ovviamente. L'applicazione della legge è in 
rapporto ai metri quadri di una casa, un esercizio commerciale 
o industriale, ecc. E tiene conto della zona dove l'immobile è 
collocato. Sono le «fasce» indicate nella tabella e vengono stabili
te valutando il luogo e la quantità di servizi erogati nella zona 
dove l'immobile è situato. La «prima fascia» è stata individuata 
nell'Agro Romano e borgate e l'importo è di 900 lire a metro 
quadro. La seconda sono i suburbi ed i quartieri marini, dove 
l'importo è di 1.100 lire per metro quadro. La terza i rioni ed i 
quartieri, 1.400 lire per metro quadro. Nel calcolo è stata esclusa 
la «quarta fascia», indicata dalla legge, che prevede 1.700 lire di 
tassa per metro quadro. Le stime indicate nella tabella sono, 
quindi, di massima. Soprattutto per l'importo da pagare per 
ogni famiglia o impresa che è da considerarsi una media, ma 

ognuno potrà facilmente fare il calcolo per il proprio caso speci
fico. 

Una attenzione particolare va posta ad alcuni dati interessan
ti rilevati nel corso dello studio. In particolare alle voci «affitti 
stagionali» e «non residenze» per quanto riguarda le abitazioni: 
24.000 alloggi sono occupati soltanto nei mesi estivi e 20.000 sono 
destinati (le non residenze) ad attività professionali di vario 
genere. Cifre rilevanti che sono contenute all'interno della im
pressionante rilevazione sugli alloggi non occupati presenti in 
citta. In tutto sono 115.000:32.000 (per 3 miliardi di metri quadri) 
nella prima fascia; 16.000 (1,3 milioni di metri quadri) nella 
seconda; 67.000 (7,2 milioni di metri quadri) nella terza. 

Nella voce «varie» sono compresi tutti i soggetti che sfuggono 
alle altre catalogazioni e che — a volte — possono godere di 
agevolazioni, come ospedali, chiese, ecc. Nella voce «Pubblici 
esercizi» si comprendono tutte le aziende quali cinema, ristoran
ti, bar, ecc. Nella voce «Alberghi», infine, sono comprese anche le 
pensioni, locande, ecc. 

primo studio concreto di ap
plicazione della Tasco (e de
gli altri provvedimenti pre
visti dal governo) a Roma. 
Prima si esce dal vago — 
conclude Montino — e prima 
la gravità della situazione 
potrà essere chiara a tutti». 

Vediamola, quindi, anche 
noi In dettaglio. Il finanzia
mento statale al comuni av
viene attraverso un «fondo 
ordinarlo*, uno «perequati-
vo» (che si aggiunge in alcu
ne situazioni particolari), 
uno di «sviluppo Investimen
ti». Riconfermando 11 taglio 
di 1500 miliardi per l'85, di 
fatto il governo toglie a Ro

ma 74 miliardi di «fondo or
dinarlo» che — al di là delle 
facili strumentalizzazioni 
del pentapartito — costitui
scono grossa parte del 98 mi
liardi di debito consolidato 
del Comune (altri 13 miliardi 
sono le spese In più derivate 
dall'aumento delle tariffe 
pubbliche: Enel, ecc.). Se la 
stessa percentuale di ridu
zione verrà applicata anche 
nell'86, dal bilancio verran
no a mancare altri 70 miliar
di. 

Situazione ancor più gra
ve per gii investimenti: con il 
decreto sulla finanza locale 
11 governo permetterà di ac

cendere mutui per soli 307 
miliardi di investimenti. Per 
fare un esempio, basta pen
sare che soltanto 11 nuovo 
tronco della via Palmiro To
gliatti costa 107 miliardi. 
L'assurdità della situazione 
si commenta da sé. C'è poi 
(entrerà in vigore a marzo) il 
nuovo dispositivo per la «te
soreria unica provinciale*, 
emanazione diretta del mi
nistero del Tesoro, dove af
fluiranno tutti i fondi desti
nati agli enti locali e che, 
quindi, non produrranno in
teressi ma minori entrate 
per 90 miliardi. Ci sono, an
cora, i 58 miliardi della tassa 

sulla nettezza urbana, sosti
tuita dalla Tasco. E, infine, 
l'assunzione da parte del Co
mune (come previsto dalla 
Finanziaria) del ticket non 
pagati dai cittadini che han
no diritto all'esenzione: la 
spesa sarà di 40 miliardi. A 
tutto questo va poi aggiunto 
l'enorme deficit (940 miliardi 
per 1*86) delle aziende di tra
sporto che l'aumento del bl-
filletto copre solo per 60 ml-
iardl. Per coprirli, come pre

tenderebbe il governo, blso-
fnerà accendere mutui per 

IO miliardi. E poi? 

Angelo Melone 

Reclamavano il rimborso 
dell'Iva pagata allo Stalo al
legando alle dichiarazioni 
fatture false per decine di 
miliardi. A capo della grande 
truffa due organizzazioni 
sgominate dalla Guardia di 
Finanza di Roma. Con docu
menti falsi consentivano a 
centinaia di ditte in tutta 
Italia di far figurare costi fit
tizi e ridurre quasi a zero 
guadagni enormi. Gli im
prenditori 'beneficiati* dalle 
due organizzazioni non solo 
non pagavano le tasse ma 
potevano anche chiedere 
rimborsi dell'Iva che In alcu
ni casi risultava così pagata 
in eccesso. 

L'acquisto di due miliardi 
di gioielli da parte di una dit
ta di costruzioni edilizie ha 
finito però per tradire l capi 
di una delle bande. Le «men
ti* di questa truffa sono fini
te in carcere. Si tratta di Car
lo Lucantoni (45 anni) e 
Franco Zanottl (46 anni) ar
restati su ordine di cattura 
del dottor Orazio Savia, so
stituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Altri sette 
componenti dell'organizza
zione sono stati denunciati a 
piede libero. I due attraverso 
società di comodo, avevano 
messo in circolazione fatture 
false per dieci miliardi. In 
base a questa documentazio
ne l'ufficio Iva di Terni si era 
visto presentare la richiesta 
di rimborso per circa un mi
liardo. Questo non è stato 
pagato perché i due miliardi 

Evasione fiscale; vasta truffa con fatture false 

Non solo non pagavano 
ma ottenevano rimborsi 
La Finanza ha arrestato i due capi di altrettante bande specializ
zate nella produzione di documenti contraffatti - Sette denunce 

di gioielli acquistati da 
un'impresa edile hanno in
sospettito gli inquirenti. Le 
Indagini delia Finanza han
no appurato che la società 
•fantasma* era Intestata a 
Carlo Lucantoni e Franco 
Zanottl. Del preziosi poi non 
è stata trovata nessuna trac
cia mentre invece I docu
menti retativi all'acquisto si 
sono dimostrati falsi. Non 
erano che pezze d'appoggio 
per chiedere all'Ufficio Iva di 
Terni un rimborso di un mi
liardo. 

• • • 
A quota sedici (l'ultimo è 

dell'altro ieri) sono arrivati 

f;ll arresti nell'ambito delle 
ndaglnl sulla truffa che fa

ceva capo alla Generalferro, 
una società a responsabilità 

limitata che produceva fat
ture false per circa centoset-
tanta imprenditori di tutta 
Italia. I due capi dell'orga
nizzazione, Ivo Cera e Lucia
no Salvi erano finiti in carce
re nei mesi scorsi. Nel dicem
bre scorso, man mano che 
venivano individuate le so
cietà che avevano «beneficia
to* del documenti falsi, veni
vano arrestate altre tredice 
persone. L'altro Ieri le ma
nette sono scattate per Al
berto Orlandi, 40 anni, ro
mano. Rappresenta legal
mente la Carpenfer, una so
cietà romana che aveva 
scritto In bilancio oltre un 
miliardo di fatture false. Il 
suo arresto, firmato dal so
stituto procuratore di Roma, 
dottor Cesare Pio, non è cer
to l'ultimo nell'ambito di 

questa Inchiesta. Sono stati 
già accertati 18 miliardi di 
fatture false che sono finite 
sui bilanci di 170 società. Le 
manette scatteranno quindi 
molte volte ancora. 

•La certificazione di ope
razioni inesistenti è il siste
ma tipico per l'imprenditore 
che vuole frodare il fìsco — 
dicono alla Finanza — ma 
scoprire la truffa è difficilis
simo, soprattutto se le fattu
re false, per un ammontare 
di cinque-sei milioni, vengo
no inserite in una documen
tazione autentica. Le inchie
ste della Finanza sono diffi
cilissime e molte lunghe. 
Eravamo sulle tracce della 
prima organizzazione da più 
di un anno». 

Antonella Calata 

Si rovescia un camion carico di bitume: 
Bloccata per tutto il pomeriggio l'Aurelia 

Un fiume di bitume, usci» 
Ut da un camion che s'è ro
vesciato, ha bloccato ieri 
l'Aurelia per tutto il pome» 
ràggio. L'incidente è avve
nuto poco prima delle 16 al 
13* chilometro. Il condu

cente del camion s'è acco
stato verso il bordo della 
strada per far passare 
un'automobile ma una ruo
ta del rimorchio è scivolata 
nel fosso che costeggia la 
strada, facendo capottare 

rimorchio e cabina dell'au
to. Un grande spavento ma 
nessuna ferita per il condu
cente. Il bitume caduto in 
strada s'è solidificato bloc
cando la strada. Le auto so
no state dirottate. 

Ieri a Roma 
minima-1' 

massima 12' 
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Ora la giunta 
dovrà 

impegnarsi su 
Roma-Capitale 
Votato quasi all'unanimità un o.d.g. dal con
siglio comunale - Richieste precise al governo 

Per Roma-Capitale 11 Comune chiederà al governo non 
vaghe promesse, ma impegni ben precisi. Approdata con 
notevole ritardo nell'aula Giulio Cesare, la discussione 
sulla mozione passata alla Camera nel febbraio dell'anno 
scorso ha registrato ieri sera, nel corso del consiglio comu
nale, un'importante Inversione di rotta. Battuta dall'op
posizione comunista l'Impostazione che Slgnorello avreb
be voluto dare al dibattito (una linea basata su una specie 
di trattativa privata a favore della metropoli e a scapito 
delle altre autonomie locali) l'assemblea ha approvato In
vece quasi all'unanimità (ad eccezione di Democrazia Pro
letaria e del due rappresentanti della Lista Verde) un ordi
ne del giorno che impegna la giunta a una serie di adempi
menti ineludibili. Nel documento Infatti si chiede di Inter
venire con proposte motivate sul Parlamento perché sulla 
legge finanziarla (in aula alla Camera venerdì) trovino 
adeguati riconoscimenti le esigenze della vita, e si solleci
ta llgoverno a convocare la commissione nazionale che, 
Istituita circa dodici mesi fa, finora ha lavorato solo per 
dirimere questioni meramente tecniche. 

Sul plano più strettamente operativo l'ordine del giorno 

{iropone la costituzione di una commissione consiliare con 
a partecipazione del sindaco, del vicesindaco e di tutti 1 

gruppi politici presenti In Campidoglio (per 11 Pel ne do
vrebbero far parte Vetere e Salvagnl) In grado di elaborare 
priorità e indicare gli obiettivi da realizzare In tempi brevi, 
e sollecita l'amministrazione a presentare Immediata
mente alla commissione (Istituita nella tarda serata con 
una votazione di una delibera ad hoc) un complesso di 
progetti per permettere l'avvio delle grandi infrastrutture 
per il Sistema Direzionale Orientale, del centro congres
suale e esposltlvo, dell'Auditorium, di Interventi per il re
cupero dei principali beni archeologici, del piano parcheg
gi e delle metropolitane. Infine, nel lungo e corposo pro
gramma, la giunta è Invitata a cercare finanziamenti 
presso tutte le amministrazioni centrali dello Stato, la Co
munità econmlca europea, banche, e a concordare con i 
presidenti delle giunte regionali e provinciali una confe
renza degli enti locali al fine di individuare obiettivi co- ' 
munì da presentare al governo. 

Nonostante, dunque, le pessime premesse con cui era 
stato dato 11 via, 1 lavori del consiglio sono arrivati alla 
dirittura d'arrivo con presupposti seri e concreti. E affin
ché gli elementi base che fanno da perno al piano non 
vengano lasciati nel dimenticatolo, 11 capogruppo del Pel 
Franca Prisco 11 ha riepilogati nel suo Intervento solleci
tando fra l'altro la convocazione immediata della speciale 
commissione e la conferenza con gii enti locali, mentre il 
consigliere Ugo Vetere ha riproposto un più tenace lmpe-

fno della giunta In appoggio alle Iniziative comuniste in 
arlamenfo per la legge finanziarla. Il nostro partito con 

due emendamenti reclama mille miliardi finalizzati esclu
sivamente al progetti per Roma. I finanziamenti dovreb
bero servire al prolungamento della linea A del metrò fino 
alla Circonvallazione Cornelia, per la realizzazione dell'a
nello ferroviario della Roma Nord, per la progettazione 
della linea B della metropolitana e per l'asse attrezzato. 

Valeria Parboni 

Salvato un anziano 
scivolato nel Tevere 

Lo hanno afferrato quando 11 suo corpo era già semisom
merso dalle acque del fiume, all'altezza del ponte Garibaldi. 
Sono stati 1 vigili del fuoco, avvertiti da un passante ad inter
venire. L'uomo Angelo Fabrlzi di 85 anni era In stato confu
sionale e allo stremo delle forze. È stato Immediatamente 
ricoverato all'ospedale più vicino, 11 Fatebenef rateili sull'iso
la Tiberina, ma non ha saputo spiegare se è scivolato per un 
incidente oppure se aveva cercato di togliersi la vita. I sanita
ri hanno deciso di ricoverare l'anziano pensionato per alcuni 
giorni. 

Si aggrava la situazione negli immigrati nella capitale priva di centri di accoglienza 

Attraversa i binari e muore travolto dal treno 
Straniero, solo, disoccupato: cercava un rifugio 
41 anni, la vittima era marocchina - Le Ferrone dello Stato denunciano gli atti di vandalismo 
ai vagoni, ma tanti disperati non sanno dove ricoverarsi per la notte - Molti espulsi 

È morto sul colpo travòlto 
da un treno mentre attraver
sava t binari nei pressi di 
Porta Maggiore. È finita 
contro la massicciata della 
stazione l'avventura dell'e
migrante Gangami El MI-
loud, 41 anni, marocchino 
senza lavoro. In tasca non 
aveva un soldo, solo una car
ta di Identità rilasciata nel 
suo paese, in una citta chia
mata Brolo, e un certificato 

di domicilio ottenuto In Sici
lia, a Messina. Non era notte 
fonda, solo le 23, quando è 
accaduto l'incidente. L'uomo 
ha attraversato l binari sen
za accorgersi che un treno 
stava per arrivare. Il convo
glio proveniente da Fiumici
no l'ha preso In pieno «ca
gliandolo contro la massic
ciata. Forse 11 poveretto non 
se ne è nemmeno accorto 
tanto l'urto è stato violento e 

rapido. Ora 11 suo corpo giace 
all'obitorio in attesa che 11 
magistrato di turno se ne oc
cupi, come sempre quando 
accade un Incidente mortale. 
Verrà qualcuno a recuperare 
la sua salma? È improbabile. 
È difficile che qualcuno si 
dia la pena di cercare amici e 
parenti di un poveraccio 
morto sotto un treno, con 
ogni probabilità, mentre era 
alla ricerca di un rifugio. Co

me decine e decine di altri 
sventurati che durante la 
notte, non avendo più soldi 
per permettersi una pensio
ne, anche fra quelle più luri
de, sgusciano fra 1 binari del
la stazione Termini alla ri
cerca di un posto dove dor
mire. 

Le ferrovie dello Stato di
chiarano che provoca anche 
danni questa massa di dise
redati che ogni notte invade 
le carrozze ferroviarie fuori Fila di stranieri fuori dalla questura par a rinnovo cM permessi di •099*0*00 

servizio. Dicono che In un 
anno ne sono stati prodotti 
per 3 miliardi e 756 milionL 
Atti di vandalismo, in gene
rale, rottura di vetri, di sedi
li, di porte. O anche piccoli 
Incendi provocati dall'ac
censione di fuocherelll per 
riscaldarsi. Nel corso di quel
la che è stata definita una 
«guerra» della polizia contro 
l'esercito di clandestini, 40 
stranieri sono stati arrestati 
ed espulsi negli ultimi sei 
mesi dell'anno scorso. Gli 
agenti della Polizia ferrovia
ria denunciano Inoltre mi
nacce e aggressioni che subi
scono 1 ferrovieri che lavora
no di notte al «parco Prene-
stino», la grande area dove 
sono parcheggiati 1 treni che 
l'Indomani devono partire 
verso il Sud e il Nord. 

Il problema esiste, non lo 
si può negare. Ma come si 
deve risolverlo? Escluso che 
la strada più giusta sia quel
la di rendere sempre più pe
ricoloso attraversare l binari 
per Intralciare U percorso al 

•clandestini della notte*, for
se sarebbe più giusto preve
dere luoghi di accoglienza 
ben più Importanti di quelli 
che esistono a Roma. Una 
capitale non dovrebbe aver
ne? Oppure è già «chiusa* 
quella città «aperta* di cui 
anche nei giorni scorsi si è 
tanto vantato 11 sindaco? II 
razzismo non è solo un senti
mento: provoca fatti e fatti 
gravi. Come quello della on
data di espulsione di studen
ti palestinesi In atto In que
sto momento. Si stanno cac
ciando per «scarso profitto* 
dall'università: ma come si 

Suo pensare che erano venu-
i In Italia solo per «affer

marsi negli studi»? Chi. ve
nendo da un campo profu
ghi, o, peggio, da uno di bat
taglia, può pensare seria
mente alla laurea? E in real
tà nessuno lo pensa: è un de
bole paravento, come quello 
della minacciata sicurezza 
dello Stato. Ma sono le colf e 
1 camerieri che ci minaccia
no? 

Maddalena lutanti 
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Appuntamenti 

• L'ORO DELLA PStCOANALISI 
— Domani alla 20.55. al teatro Eli-
eoo, in via Nazionale 183 primo in
contro con Sandro Gindro: • L'oro 
della psicanalisi!. Il tema dell'appun
tamento di domani è i l o scenario 
post-erotico». 

• GITA AL MONTE GENNARO 
— La lega per l'ambiente ha orga
nizzato per domenica prossima un'e
scursione al monte Gennaro (monti 
Lucratili). La gita sarà preceduta da 
un incontro introduttivo giovedì 
presso la libreria eli monte analogo» 
vicolo del Cinque 15, a Trastevere. 
La quota (issata per l'escursione ó di 
16mila lire. Per informazioni, preno
tazioni ed iscrizioni rivolgersi al 
319442. il giovedì e il venerdì. 

• L'EDUCAZIONE SANITARIA 
NELL'ADULTO ~ Inizia domani 
mattina alle 9.30. in via S. Giovanni 
in Laterano 155. il convegno orga
nizzato dal comune di Roma e dalla 
unità sanitaria Rm 9 sull'educazione 
sanitaria per gli aduli). Interverrà il 
ministro della sanità Costante De
gan. 

• LI CAVERNICOLI &...C — Oggi 
alle 21 presso la libreria Remo Cro
ce. Corso Vittorio Emanuele 156 sa
r i presentanto il volume di sonetti 
sauico-poMici in dialetto romanesco 
dei poeti Luciani e Scarpellmo. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar
zo settimane bianche riservate ai ra
gazzi dagli B ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Marco Polo via Dandmi 8-a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 12. 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 

Mostre 

• M A N N I N O : INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colos
seo. 61 ) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 2 6 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
1 5 - 2 0 : sabato e domenica ore 1 0 - 2 0 . 
• S C A V I E M U S E I — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 

Taccuino 
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• IL CAMPO MARZIO — La so-
praintendenza archeologica di Roma, 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: tll cam
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelli dell'uni
versità di Perugia dal 26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 

• I PROGRESSI DELLA RICERCA 
SUL CANCRO — Si terrà oggi, 
mercoledì 15 gennaio, il secondo se
minano sui progressi della ricerca sul 
cancro. Organizzato dall'Associazio
ne italiana per la ricerca sul cancro il 
seminario inizierà alle 9.30 all'Acca
demia nazionale dei Lincei, in Via del
la Lungara, 230. 

• PARTITA SIMULTANEA 01 
SCACCHI — Sabato 18 gennaio. 
dalle ore 17 alle ore 20. la polisporti
va «Omero dai» in collaborazione 
con l'Arci-giochi organizza nei locali 
di via S. Crisogono n. 45. una partita 
simultanea di scacchi con un mae
stro della disciplina. Per le iscrizioni 
rivolgersi a via S. Cnsogono n. 45 
(vicino cinema Esperia), tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 

• MARATONINA A TRASTEVE
RE — La polisportiva «Omero Gai» 
in collaborazione con l'Uisp organiz
za per domenica 19 gennaio, una 
corsa podistica per le vie di Trasteve
re (per i bambini lino ai 12 anni: km 
1: per gli adulti: km 7 e 10.5. Par
tenza: ore 9.30). Per le iscrizioni ri
volgersi a via S. Cnsogono 45 (vicino 
cinema Esperia) tutti t giorni dalle 17 
alle 20. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di «Informatica e mo
delli ambientali», presso i locali di 

Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso è tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona
re al 6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma. l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. La 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• CORSO 01 INFORTUNISTICA 
ACI — L'Automobil club organizza a 
partire dal 27 gennaio un corso di 
infortunistica stradale categoria 
«professionisti» per esperti nella va
lutazione danni al quale può iscriversi 
chiunque in possesso di patente e 
diploma superiore. Termine ultimo 
per le iscrizioni è il 15 gennaio. Per 
ritirare il regolamento bisogna recarsi 
in via C. Colombo 261 . 

• PSICOLOGIA E IPNOSI APPLI
CATA — Al Cipia (piazza Cairoti 2) 
sono aperte le iscrizioni ai seminari 
su «Cifre, scritture e magia» e sulla 
«Lettura e interpretazione psicologi
ca delle carte dei tarocchi». Per infor
mazioni rivolgersi al 6543904. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 
partire dal 16 gennaio alle ore 16.30 
presso la sede del consultorio di via 
Cimone 59. Per informazioni telefo
nare ai numeri 893781/899362. 

• I P I A N E T I — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O V E N E Z I A (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118 ) — Franco Gentilini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1 9 8 6 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13 , tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• G E N T E DELL 'ARTE — Fino al 2 1 gennaio. 
nei locali di via Sforza Pallavicini 1 1 , saranno 
esposte opere di Carcassone. Bardi, Coppetta, 
Fiorentini, Gentile, Ochoa, Piccinini. Rosales Sot
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As
sociazione gente dell'arte. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami

nio 1925 - Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 • Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 • Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

Culle 
É arrivato Claudio! Ai genitori. Maria 
e Pietro Spataro. nostro compagno 
di lavoro, un augurio affettuoso da 
tutto il giornale. A Claudio un benve
nuto particolare dalla cronaca. 

• • • 
Benvenuto Fabio! Un augurio affet
tuoso alla tua mamma Cinzia Roma
no. nostra compagna di lavoro, e al 
tuo papà Marcello Del Bosco. 

Lutto 
È mono il compagno Giovanni Scor
zoni. partigiano, iscritto alla sezione 
del Pei di Garbatela. Il corteo fune
bre partirà dalla camera mortuaria 
dello Spallanzani domani alle 10.30. 
Alla famiglia giungano le condoglian
ze della sezione della federazione e 
dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Nel primo anniversario della morte 
del compagno Edmondo Jannitli. la 
moglie Marcella ed i figli Claudio. Na
dia. Sergio ed Armando, nel ricordar
lo con immenso rimpianto nella con
tinuità del suo impegno politico, sot
toscrivono hre 100.000 per il suo 
giornale: l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17.30 Natura canadese, documentario: 18 Telefilm 
«Brothers & Sisters»; 18.30 Sceneggiato «Pacific 
International Airport»; 19 TG Videouno; 19.30 
Speciale spettacolo; 19.40 Medicina oggi; 20 .30 
Telefilm «Luisana mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 
21.10 Dario Di Viacchi. musicale; 22.45 TG Tuttog-
gi; 23.05 Prima visione; 23.10 Film «Senza moven
te* . 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu 9 le stelle: 9 Buongiorno Elefante; 11.30 
Bauty Flash: 14.30 Controcorrente, rubrica cristia
na: 15 Pomeriggio insieme: 18 Laser, rubrica; 2 0 
Speciale Promotion Shopping; 21 .30 Momenti d'o
ro; 22.55 Tu e le stelle; 23 Lo spettacolo continua, 
giochi, premi a promozioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 
13 Telefilm: 14 Telefilm «L'immortale»; 16 Telefilm 
«Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm 
«L'immortale»; 20 .20 Telefilm «La talpa»; 21 .20 
Film «Passeggiata sotto la pioggia di primavera». 
con A. Quin. L Bergman; 23 .16 I servizi di TRE; 
23 .30 Telefilm «Arabesque». 

GBR canale 47 
9.15 Telefilm: 10.15 Film «I pionieri dell'Alaska»; 
12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Ser
vizi speciali Gbr nella citta; 14 3 0 Amministratori • 
cittadini: 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Alla 
conquista dell'Oregon»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 
19.30 Cartoni animati; 2 0 Purosangue al galoppo; 
20 .30 Consulenza casa; 2 1 Film «Ombre malesi» 
(1940). Regia di W. Wyter, con B. Davis. H. Mar
shall; 22.30 Servizi speciali; 2 3 Qui Lazio 

Il partito 

SETTORI 01 LAVORO — VII COM
MISSIONE DEL CF: «Problemi Inter-
nazionali detta Pace e del Disarmo». 
è convocata per oggi alle ore 17 m 
Federazione la riunione della Vii 
Commissione del Cf sui Problemi In-
ternazionaa. Aflodg: «L'Kunatrvaper 
affermare Roma come Capitale di 
Pace e di solidarietà internazionale. 
ade luce degli ultimi avvenimenti» 
(Arata Pasqua»): SEZIONE SCUOLA-
SEZIONE SPORT, ade ore 17 m Fe
derazione riunione (C Sena. M. Me
ta). 

CONGRESSO — CELLULA ASSI
STENTI AL VOLO «E. BERLIN
GUER», oggi ade ore 17.30 congres
so defia casula presso la sede deaa IV 
zona «i via Scarpanto 49. 
ASSEMBLEE — FIUMICINO ALE
SI. afe v e 17 assemblea precon-
oressuaie con fl compagno Enzo 
Protetti: TORPIGNATTARA. ade ore 
17.30 assemblea precongressuale 
con i compagno Vittorio Parola: 
Orni, « e ore 17.30 ad Ostiense as
semblea con 9 compagno Sandro 
BaMuco: CELLULA ITALCABLE. alle 
ore 17.30 presso la sezione dì Acia. 
S. Giorgio, assemblea con 4 compa
gno Maurizio Marce»»: APPIO LATI
NO. alle 18.30 assemblea precon-
Sessuale con à compagno Michela 

vita afte ore 18 a Ponte Mrfvio as
semblea con « compagno Agosbno 
Ottavi. 
ZONE — OSTIA-FIUMICINO, afe 
ore 17 ad Ostia Antca remone dette 
Segreterie defe Zone Ostia e f « m p -
no su «MurwapaMJ del litorale» 0_ 
Fa«0); ASSEMBLEA UNITARIA 

SUL RUOLO DELLA CIRCOSCRIZIO
NE A CAMPO MARZIO. 099 afe ore 
18.30 organizzato dalla Sezione di 
Campo Marzio si svolgerà un dibatti
to su3e Circoscrizioni. Hanno aderito 
air iniziativa 1 rappresentanti del Psi, 
De. Psdì. Pri. Pfc. Dp-
SEMINARIO SULLE «TESI» A 
FRATTOCCHIE — L'Istituto di stu
di Commisti di Frattoccrue. m cofla-
borazione con la Federazione di Ro
ma. organizza per i giorni 2 1 . 22 e 
23 gennaio dalie ore 17 incontri per 
la lettura e la discussione approfon
dita defe tesi congjessuafa. riservati 
ai segretari e ai compagni dei Comi
tati drettrvi defe sezxxv. Per parteci
pare a questi incontri le sezioni e la 
zone debbono telefonare afe scuola 
di Frattoceha (rei. 9358007 -
9356208) e prenotare le presenze 
rivolgendosi afe compagna GrazieBa 
Falcone. 
CASTELLI — POMEZIA afe ore 
17.30 Cd (Ravel. Fortini): S. CESA
REO afe ore 18.30 assemblea pub-
ceca Pan (Corradi): ALBANO afe 18 
assemblea situazione arrururastrativa 
(Magra): FONTANA 01 SALA afe ore 
18 attivo congresso (Musobnol. 
FGCI — VELLETRl afe ore 17.30 
assemblea (Castri. De Bernardino). 
TIVOLI — MENTANA CENTRO afe 
ore 18 Cd probierracutrura e rapporti 
con la Regnane (A.R. Cavano. Amici): 
MONTEUBRETTI afe ore 19 gruppo 
lavoro cAvicortura (Onori): PALOM-
BARA afe 18 Cd (Gasbaml: SAM-
BUCI afe ore 20.30 Cd e gruppo 
(Gasbam): TIVOLI CENTRO cooróV 
namento ottadno (Aquino): AL-
BUCOONE afe ore 18 assemblea 

pubb&ca sulla casa (G. Mazza). 
VITERBO — ORTE afe ore 18.30 
riunione (Capaldi): BAGNAI A afe ore 
20 congresso (Pacefc): BOMARZO 
alle ore 20 assemblea (Panondni): 
CIVITA CASTELLANA alle ore 11 as
semblea Simas (Oman-a). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI OEL 
PARTITO — È convocata per oggi 
aBeore 16 la riunione del (spartimen-
to problemi del Partito, con i respon
sabili defe federazioni del Lazio (Spe
ranza). 
COMITATO REGIONALE — É 
convocata per domani afe ore 
16.30. presso la Sala Stampa defe 
Drezione (Via defe Botteghe Oscu
re) la riunione del Comitato Regiona
le e defe Commissione Regionale di 
Controllo con i seguente Odg: «1) 
Svolgimento campagna congressua
le ed etti preparatori del congresso 
regionale: 2) Vane». La relazione sa
rà svolta dal compagno Antonio Si-
miele defe Segreteria regionale. 
COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — È convocata per 
venerdi afe ore 15.30. in sede. Odg: 
«1) Informativa generale e sufe **-
ziatrve relative ai settori Fs. Acotraf. 
Porti. AutomoM Club; 2) Informati
va congresso C9I: 3) Riforma del 
Contorno Trasporti Lazio: 4) Propo
sta defe Giunta Regolale (program
mazione. costi standardizzati, regi
me concessono) e posizione del Par
tito: 5) Vane». (Lombardi. Stmiele). 
FGCI REGIONALE — E convocata 
per oggi afe ore 15.30. presso fl 
Corratato Regionale, la riunioni defe 
ragazze del Lazio. resportsaMi dei 
Centndi Liberazione. 

Lettere 

11211 è tornato 
sul suo 
vecchio percorso 

In rifai ài tento afe lettera pubbt-
C*M M codesto giornale dal 27 di

cembre scorso, con 1 titolo «Quanti 
disagi per prendere 1211 ». si fa pre
sente che la fcnea in questione, dopo 
una temporanea deviazione resasi 
necessaria per i lavori defe metroco-
fctana. è stata riportata sul normale 
percorso, i quale risulta barieentneo 
«a la zona dei Monti dal Pecoraro • 

quella di Via Pomona. 
Si informa per altro che per miglio

rare i cofegamenti con i complesso 
ed£zio lacp dei Monti del Pecoraro. 
gf uffici tecnici dea" Azienda stanno 
esaminando la posstMbté di far tran-
sitare nefe locasti la ine* 111 e/o la 
ine» 212. 

MARIOBOSCA 

Il Consiglio provinciale ha approvato un documento Dc-Msi 

Pentapartito spaccato 
sull'ora di religione 

Lovari (Psi): «È una vicenda vergognosa» 
Dura presa di posizione dell'assessore socialista - Accuse ai suoi compagni di 
partito e alle forze laiche che si sono astenuti - Appoggio del Pei al suo documento 

«Un fatto vergognoso»: 
così l'assessore provinciale 
all'agricoltura, 11 socialista 
Roberto Lovari, ha definito 
il documento di consenso 
all'intesa tra 11 ministro 
della Pubblica istruzione e 
la Conferenza episcopale 
Italiana sull'insegnamento 
della religione approvato 
l'altra sera a Palazzo Va-
lentinl. 

Sull'ora di religione il 
pentapartito si è spaccato e 
con i voti del Msl è stato ap
provato un ordine del gior
no presentato dalla De. De
terminante per la riuscita 
del pateracchio è stata l'a
stensione dei partiti laici. 
L'assemblea ha votato così: 
17 voti a favore (De e Msi); 

16 contrari (Pel, Sinistra 
per l'autogestione, lista 
verde e un socialista), 8 gli 
astenuti (Psdl, Pri, Pli e 
quattro del cinque consi
glieri socialisti). Prima del
la votazione era stato re
spinto un documento dello 
stesso Lovari per «bloccare 
l'applicazione dell'intesa» 
appoggiato anche dal Pel 
che aveva espresso preoc
cupazione per «integralismi 
risorgenti». 

•Sulla pagina di vergo
gna scritta con la loro 
astensione dalle forze lai
che e da socialisti — sotto
linea Lovari — chiederò un 
dibattito nel Psi». L'asses
sore all'agricoltura è deciso 
a dare battaglia a comin

ciare dal suo partito. Tor
nando poi sul merito della 
questione Lovari aggiunge: 
«Tale Intesa è proprio in 

auestl giorni al centro del 
(battito nel Parlamento e 

nel paese. Ciò rende grotte
sche le ritorsioni minaccia
te dalla De provinciale sulle 
altre forze del pentapartito 
per quanto riguarda la va
lutazione dell'ordine del 
giorno da me presentato, 
che rappresenta una legit
tima testimonianza di dis
senso su un grande proble
ma di valore ideale. Così 
come sono grottesche le ac
cuse, pure rivoltemi, d'aver 
voluto con ciò minare la 
compattezza della maggio
ranza». 

«Da parte mia — conti
nua Lovari — non posso 
che replicare che queste ed 
altre scelte di campo non 
sono parte degli accordi po
litico-programmatici, cui 
invece si riferiscono tutte le 

3uestiont che registrano 
issensl manifestati anche 

con il clamore dell'assenza 
o del vo.to contrarlo in Con
siglio. E mia opinione che 
{iroprio la De mette in crisi 
1 pentapartito e non chi, 

come nel mio caso, esprime 
dissenso su una Intesa che 
lede il diritto delle mino
ranze religiose e del non 
credenti». 

Pieno appoggio alle posi
zioni di Lovari è stato 
espresso dal capogruppo 
del Pei, Giorgio Fregosi. 

Dentro un'autorimessa in Prati 

La lite poi tira 
fuori il coltello 

e ferisce il cognato 
Sembra che il coltello sia 

diventato il modo per risol
vere discussioni tra amici e 
parenti. Dopo il mortale ac
coltellamento di Pomezìa 
dell'altro giorno ieri sempre 
all'arma bianca si è risolta 
una lite tra parenti. Questa 
volta, per fortuna, sul terre
no è rimasto solo un ferito. 
L'episodio è avvenuto poco 
prima di mezzogiorno in 
un'autorimessa di via Siila, 
nel quartiere Prati. Protago
nisti due cognati: Domenico 
Lombardi di 53 anni e Car
mine Seritella di 51. Ieri 
mattina Carmine Seritella è 
andato a trovare il cognato 
che lavora come guardiano 
nel garage. Non era una visi

ta di cortesia. I due hanno 
incominciato a discutere. 
Dalie prime indagini sembra 
che tra i due ci fossero que
stioni di interesse. Dalle pa
role grosse si è passati alle 
mani. Ad un certo punto 
Carmine Seritella ha tirato 
fuori il coltello e ha colpito il 
cognato al fianco destro. Do
menico Lombardi è stato 
soccorso e trasportato ai vi
cino ospedale di S. Spirito. I 
medici si riservano la pro
gnosi, ma le sue condizioni 
non sembrano gravi. La la
ma non ha colpito organi vi
tali. Il cognato-accoltellato
re dopo l'aggressione si è da
to alfa fuga, e fino a sera i 
carabinieri della stazione S. 
Pietro non erano ancora riu
sciti a rintracciarlo. 

Incriminato per omicidio preterintenzionale 

Non voleva uccidere 
il giovane che ha 
pugnalato l'amico 

Fabio Romeo il giovane di 19 anni che l'altro ieri ha in un 
appartamento di Pomezia ucciso con una coltellata l'amico 
Antonio Pistola di 21 anni, è stato incriminato per omicidio 
preterintenzionale. Antonella Bucci 25 anni, che conviveva 
con la vittima, è invece sottoposta ancora al fermo di polizia 
giudiziaria. I carabinieri stanno accertando quale ruolo ab
bia avuto nella tragica vicenda. Il magistrato, il sostituto 
procuratore Franco Ionta, dopo l'interrogatorio deve essersi 
convinto che Fabio Romeo non aveva intenzione di uccidere 
l'amico. Sembra così avvalorata l'ipotesi che l'omicidio sia 
stato solo il tragico epilogo di una furibonda lite. Un gesto 
rabbioso ha fatto impugnare a Fabio Romeo il coltello con 11 
quale ha colpito Antonio Pistola. Il caso ha voluto che la 
lama troncasse l'arteria femorale della gamba sinistra, pro
vocando la morte del giovane per dissanguamento. La lite tra 
i due era scoppiata lunedì mattina nell'appartamento di An
tonella Bucci con la quale da qualche tempo Antonio Pistola 
era andato a vivere. In un primo tempo, presi dal panico, 
hanno trasportato il ferito dentro l'ascensore abbandonan
dolo. Poi hanno chiamato un'ambulanza. Il giovane, però, è 
morto prima di arrivare alla vicina clinica S. Anna. 

Già arrestato nel marzo scorso dai carabinieri era tornato in libertà 

Manette per un trafficante di coca 
Angelo Fioretti, insieme a Bianca Zarfati (soprannominata la «regina della 
neve») e a dodici complici, aveva importato in Italia tre chili di droga 

Aveva importato in Italia 
tre chilogrammi di cocaina 
insieme ad altri tredici com
plici. Arrestato nel marzo 
scorso era stato scarcerato 
su istanza del Tribunale del
la libertà. Ma gli inquirenti 
non si sono arresi e hanno 
proseguito le indagini, per 
Angelo Fioretti ieri sono 
scattate nuovamente le ma
nette. L'accusa per il pregiu
dicato romano di 43 anni è 
quella di associazione per de
linquere e traffico interna

zionale di stupefacenti. 
La primavera scorsa, se

guendo una fitta rete di pic
coli e medi spacciatori di co
caina, I carabinieri erano 
riusciti a risalire ad Angelo 
Fioretti e alla sua banda. 
L'uomo, già incriminato in 
passato per traffico di droga 
e ricettazione, aveva acqui
stato tre chili di eroina in 
Sud America e la stava ven
dendo sul mercato romano. 
Il valore commerciale della 
droga sì aggirava sul mezzo 

miliardo. 
Attraverso un pedinamen

to capillare dei piccoli e medi 
spacciatori i carabinieri era
no riusciti a ri5alire ad Ange
lo Fioretti e alla sua compli
ce più nota, Bianca Zarfati, 
soprannominata «la regina 
della neve». Il 15 marzo i 
quattordici arresti. Dieci 
giorni dopo il pregiudicato 
tornava in libertà. 

I carabinieri hanno però 
continuato le indagini per
ché convinti che la partita di 

cocaina era entrata in Italia 
attraverso Fioretti. Ieri mat
tina è stato nuovamente ar
restato nel suo appartamen
to della Circonvallazione 
Cornelia 36. 

Dall'inizio dell'anno sono 
già parecchie le operazioni 
antidroga del nucleo opera
tivo dei carabinieri. Due 
giorni fa sono finiti in carce
re Ezio Demo e Maria Fo
glietti. Nel loro appartamen
to di Pietralata sono stati se
questrati 3 etti di coca, % et
to di hashish e denaro e oro 
per cento milioni. 

Per ora sono stati sospesi gli scioperi 

I ballerini dell'Opera: 
«Ci hanno abbandonato» 

Non ci saranno nuovi scioperi al teatro dell'Opera ma Io stato di 
agitazione continua. Lo hanno annunciato ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa, gli stessi ballerini, alla presenza dei 
sindacati confederali dello spettacolo. 

Claudia Tempestìni, a nome di tutti, ha spiegato le cause della 
crisi del settore che non è recente ma risale ad anni fa, «quando i 
dirigenti dell'Opera hanno iniziato a non prestare più sufficiente 
attenzione ai problemi della danza». Ma non solo a questi. Il disa
gio, infatti, è anche dei coristi e del corpo d'orchestra la cui profes
sionalità è messa pesantemente in discussione dall'incertezza del
la programmazione. 

Lo sciopero dei giorni scorsi è nato in questo clima di fortissimo 
disagio e di pesante incertezza. Alcuni organi di stampa, lamenta
no i ballerini, hanno condannato questa forma di lotta che ha di 
fatto compromesso la qualità della rappresentazione dello 
•Schiaccianoci*, in cartellone. «Ma — ha spiegato la ballerina Pari
si — per la terza stagione il corpo di ballo è arrivato alla ripresa 
autunnale sentendosi dire che non vi era alcuna certezza dei titoli 
in cartellone». 

Il teatro è privo dì direttore artistico, essendosi interrotta da 
alcuni mesi la consulenza del maestro Gianluigi Gelmetti: ma è 
anche privo del direttore di ballo, da almeno un anno, da quando 
sì è interrotta la consulenza di Maja Plissetskaja, A tutto questo, 
affermano i ballerini, si deve aggiungere la scarsità delle prove, che 
non garantiscono la qualità finale della rappresentazione, e il nu
mero ridotto di spettacoli, eseguiti da un corpo di ballo composto 
da lavoratori occasionali per oltre la metà. 

L'agitazione ha perciò lo scopo «di chiedere una programmazio
ne adeguata e pianificata a lunga scadenza — ha detto la Tempe
stìni — che consenta agli artisti di esprimersi a] massimo delle loro 
possibilità e ai dirigenti di trovare coreografi, maestri e direttori 
all'altezza delle esigenze del teatro dell'Opera della Capitale del 
Paese». 

Piena solidarietà ai ballerini è arrivata dai sindacati, che ne 
sosterranno fino in fondo le ragioni nella trattativa in cono con la 
direzione del teatro per il contratto integrativo. Il cartellone pre
vede «II lago dei cigni» e «La bella addormentata». Riusciremo ad 
•nittere a spettacoli soddisfacenti? 

Mancava il sindaco, principale imputato 

«Scomparsi» di Riano: 
rinviato il processo 

Doveva svolgersi ieri il 
processo per la strana «spari
zione» di 530 abitanti di Ria
no Flaminio avvenuta du
rante il censimento del 1981. 
Invece per un errore nella 
convocazione degli imputati 
è stato rinviato al 24 marzo. 
Mancava proprio 11 principa
le accusato, il sindaco del 
paese, il democristiano Elve-
zio Bocci. I reati che l'accusa 
configura nei riguardi del 
sindaco sono di soppressione 
di documenti, falso ideologi
co, interesse privato e omis
sione d'atti d'ufficio. Bocci 
potrebbe essere condannato 
da 2 a 10 anni di carcere. La 
sezione del Pei e del Psi di 
Riano, la federazione comu
nista di Tivoli e l'Università 
agraria si sono costituiti 
parte civile. La vicenda ven
ne alla luce nel 1984 quando 
alcuni consiglieri dell'oppo
sizione si accorsero che qual
che cosa nel dati del censi
mento deU'Istat, pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale, non 
andava e lo denunciarono. 
Dopo una breve Indagine 
emerse la scomparsa di 530 
abitanti di Riano che risul
tavano, durante il censimen
to, assolutamente •Irreperi
bili a tutti gli effetti». Tra I 
«desaparecidos» un consi
gliere comunale della De, il 
veterinario, Giorgio Alber-
tazzl, e la stessa madre del 
sindaco Elvezlo Bocci. Se
condo l'accusa l dati sareb

bero stati falsati per evitare 
che con il superamento dei 5 
mila abitanti nel paese scat
tasse 11 sistema di voto pro
porzionale al posto del mag
gioritario che aveva consen
tito per venti anni un assolu
to strapotere democristiano. 
Prima del 12 maggio dello 
scorso anno vennero da par
te della magistratura, dell'I-
stat e dello stesso ministero 
degli Interni, avvertimenti 
per far sì che si cambiasse si
stema di voto. Ma tutto fu 
inutile. Anche la missiva del 
procuratore capo della Re
pubblica, Mario Boschi, che 
invitava la Prefettura ad in
tervenire perché 1 dati del 
censimento non corrispon
devano a quella che vera
mente era fa reale situazio
ne, cadde nel vuoto. Una rete 
di complicità a tutu I livelli 
che probabilmente 11 proces
so metterà a nudo. Infatti 
nonostante tutto a Riano 11 
12 maggio 1985 si è votato 
con 11 sistema maggioritario 
ed ha vinto la lista Dc-Psdi 
guidata dal sindaco Elvezlo 
Bocci. E quest'ultimo è rima
sto alla guida della città. 
Unico a subire un riflesso 
negaUvo dalla vicenda, al 
momento è stato il segreta
rio comunale, certamente 
complacente con gli atu ille
gittimi del sindaco, che poco 
prima delle elezioni è stato 
trasferito ad altro Incarico. 

Un ginecologo della Usi Rm 5 

Medico arrestato 
violentò 

una donna 
in un consultorio 

Un medico in servizio al consultorio di via Pietralata, An
tonino Coletti, è stato arrestato con l'accusa di violenza car
nale. Avrebbe stuprato una giovane donna che si era recata 
da lui per una visita ginecologica. L'episodio risale a circa un 
mese fa. 

Undici dicembre 1985: E.S., 22 anni, accompagnata dal 
marito arriva al consultorio dove ha un appuntamento con II 
medico. E la seconda volta che la giovane si reca nell'ambu
latorio pubblico. Il marito della donna la attende nel corri
doio. E.S. entra nell'ambulatorio, dove c'è solo Antonino Co
letti. Poco dopo la giovane esce dalla stanza sconvolta, corre 
dal marito e grida che denuncerà tutti. Passa meno di mez
z'ora e nel consultorio arrivano i carabineri. I militari rivol
gono qualche domanda al personale di servizio nel consulto
rio, accertano che nella stanza non c'era nessuno oltre alla 
paziente e al medico e se ne vanno. La notizia arriva veloce
mente anche al comitato gestione ma, a quanto pare, nessu
no si preoccupa più di tanto fino a Ieri, quando, 1 carabinieri 
vanno a casa del medico e su ordine di cattura della dottores
sa Bodo, sostituto procuratore, arrestano Antonino Coletti, 
40 anni, sposato, da anni In servizio alla Unità sanitaria loca
le numero 5. «Sono semplicemente stupefatto — dice Silvio 
Natoli —-, presidente della Usi — il dottor Coletti è molto 
stimato tra i suoi colleglli. Ciò non toglie che, se l'accusa sarà 
confermata, quello che è successo è dì una gravità Inaudita». 

Approvata la delibera 
per costruire campi-nomadi 

Il Consiglio comunale ha approvato questa sera la delibera 
che prevede la costruzione di campi attrezzati per le comuni
tà di nomadi. Il provvedimento stabilisce che 1 campi-sosta 
debbono avere una superficie compresa tra 1 duemila e i 
quattromila metri quadrati, che siano dotati di servizi igieni
ci, doccia, energia elettrica, aree di gioco per 1 bambini. La 
gestione dei campi, secondo la delibera, deve essere attuata 
dalle circoscrizioni, dall'opera nomadi e dagli utenti cercan
do di privilegiare al massimo l'autogestione. La delibera pre
vede anche che 11 Comune favorisca l'assistenza e l'educazio
ne sanitaria e la frequentazione delle scuole e l'inserimento 
lavorativo dei nomadi. L'assessore ai servizi sociali Gabriele 
Mori ha detto che per 11 momento è in elaborazione il proget
to per l'istituzione di due campi con il finanziamento di un 
miliardo di lire. I progetti verranno presentati entro la fine 
del mese alla Regione Lazio per ottenere un contributo. 

Riforma dei concorsi 
Conferenza del Pei 

Domani, alle 17,30 in via Lamarmora 28, presso l'ex teatro 
della Centrale del latte, manifestazione organizzata dal Pel 
per lanciare la raccolta delle firme per conquistare concorsi e 
metodi di assunzione rapidi e onesti e per la riforma della 
pubblica amministrazione. Interviene Renato Zangheri, in
troduce Giorgio Fusco, presiede Angelo Fredda. 

Incontro aUa sezione Ponte Milvio 
su Berlinguer e la classe operaia 

La sezione del Pel di Ponte Milvio ha organizzato per domani 
sera alle 18,30 presso i locali della sezione, in via Prati della 
Farnesina, un'assemblea in preparazione del 17° Congresso 
nazionale del Pel. Il tema sarà: «Berlinguer e la classe ope
rala». Dalla politica dell'austerità, alla lotta contro il decreto 
sulla scala mobile: l'elaborazione e l'azione politica di Enrico 
Berlinguer per affermare il ruolo della classe operaia nella 
battaglia per la trasformazione socialista dell'Italia. Intende
ranno Sandro Morelli, segretario della federazione romana 
del Pei e Adalberto Minucci, della segreteria nazionale del 
Pei. 

Droga: tre arresti a Ostia 
e due a S. Giovanni 

Tre spacciatori di hashish che, convinti di non dare nell'oc
chio, avevano scelto come luogo di smercio le scale di una 
chiesa di Ostia. sono stati arrestati dalla polizia insospettita 
dallo strano viavai di «fedeli» in certe ore del giorno. Gli 
arrestati sono: Rosa Cicolecchia, 24 anni, Bruno Giannini, 22, 
sorpresi sulle scalinate con un etto di hashish e Domenico 
Tortora di 26, che convive con Rosa Cicolecchia. Nella sua 
abitazione la polizia ha trovato pani da un chilo di hashish. 
Innocenzio Pullettl, 30 e Arturo Palombi, 31 sono stati arre-
staU invece in via Toli, nei pressi di piazza S. Giovanni perché 
sorpresi dalla polizia a scambiarsi un pacchetto pieno di bu
stine già confezionate per lo spaccio di eroina. I due sono 
staU arrestati e accusati di detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

Finanziamenti aUe aziende 
alluvionate nell'84 

Il Comune di Roma ha deliberato, nei primi giorni di gen
naio, lo stanziamento di un contributo a favore delle aziende 
danneggiate dallo straripamento del fiume Aniene nel feb
braio 1984. Lo ha comunicato l'Unione industriali di Roma e 
Provincia precisando che la delibera, attualmente giacente 
presso il Coreco. definisce anche le modalità attraverso cui le 
aziende potranno usufruire della linea di finanziamento age
volato predisposta a suo tempo con la stipula della conven
zione Comune di Roma-Mediocredito regionale. Il tasso fis
sato è del 7,25 per cento. 

Delegazione comunista 
incontra prefetto di Latina 

I parlamentari comunisti Paolo Ciofi e Lelio Grassuccl sono 
staU ricevuti questa mattina dal prefetto di Latina Orefice 
con cui hanno discusso della trattativa in corso tra il mini
stero delle Finanze e il consorzio «SicR per l'acquisto di un 
grattacielo nel centro direzionale allo stato Inesistente e per 
n quale non è stata neanche rilasciata la concessione edilizia. 
Al prefetto I parlamentari hanno chiesto una valutazione 
della vicenda che — hanno detto in un comunicato — pre
senta «evidenU anomalie* e essi hanno anche chiesto che 
venga sospesa ogni decisione relaUva alla realizzazione del
l'immobile e che non venga rilasciata la concessione edilizia 
anche perché è in corso di redazione una variante al piano 
particolareggiato. I parlamentari, infine, hanno detto che 
occorre un chiarimento circa l'orientamento del ministero 
delle Finanze che ha già i suoi uffici e le sue aree a Latina ed 
hanno chiesto «rigorosi accertamenti» circa la natura e la 
proprietà della «Stci* e l'applicazione della legislatura anti
mafia nella Provincia. 

Domani chiusi gli asili nido 
delle zone dove manca l'acqua 

Un ulteriore disagio per le famiglie che abitano nelle zone 
dove, dalle 14 di oggi alle 23 di domani, mancherà l'acqua. GII 
asili nido delle circoscrizioni I, II, XV, XVI, XVII, XVIII, 
XIX, XX effettueranno oggi un tumo unico fino alle 14. 
Domani resteranno chiusi. Un giorno e mezzo di siccità è 
stato deciso dall'Acea per poter controllare una galleria del
l'acquedotto del Peschiera. I quartieri e rioni dove 1 rubinetti 
resteranno all'asciutto sono: Cesano, Olgiata, Tomba di Ne
rone, Grottarossa, Labaro, Prima Porta, La Giustiniani Iso
la Farnese, La Storta, Casalottl, Ottavia, Magllana, La Pisa
na, Tor di Quinto, Delle Vittorie, Trionfale, Glanicolense, 
Portuense, Primavalle, Aurelio, Flaminio, Campo Marzio, 
Ponte, Pallone, Regola, S. Eustachio, Pigna, Colonna, Trevi, 
S. Angelo, Campiteli), Trastevere, Borgo, Prati. Per quanto 
riguarda cllniche ed ospedali l'Acea garantisce l'approwl-rtguaraa 
gionamei onamento Urica 
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L'intervento della Corte dei Conti contro la cava 

Violati 4 «vincoli» 
con la strada che 
sale a Poggio Cesi 

Il Comitato per la difesa dei Monti Cornicolani: «Stavolta lo 
Stato ha raccolto un'istanza avanzata da semplici cittadini» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Siamo veramente contenti che al» 
meno una volta lo stato attraverso uno dei suoi 
organi abbia raccolto un'istanza di semplici cit
tadini.. Cosi afferma Giovanni Ciamarone, presi
dente del Dacor, il comitato per la difesa dei 
Monti Cornigolani, che nel corso di questi ultimi 
anni si è battuto per la salvezza di Pomo Cesi, 
minacciato dall'apertura di una cava di calcare 
della Unicem. L'incriminazione di 24 ammini
stratori di Sant'Angelo Romano e Guidonia, ol
tre che dell'assessore socialdemocratico Paolo 
Pulci da parte della Corte dei Conti è venuta 
proprio a seguito di una «notai informativa che il 
Dacor aveva inviato a Paolo Maddalena, magi
strato della procura generale. In sìntesi la Corte 
dei Conti ha scritto nel proprio atto d'accusa: «La 
zona era vincolata ampiamente, la strada non 
poteva essere autorizzata pertanto chi l'ha fatto 
ha commesso un danno pubblico manomettendo 
un bene che in senso giuridico apparteneva al
l'intera collettività, quindi allo stato.. Da qui la 
richiesta agli imputati del risarcimento di 522 
milioni ed oltre per ripristinare la fiancata offesa 
della collina. Il processo è stato fissato per il 7 
maggio. «I fatti sono testardi — prosegue Gio
vanni Ciamarone — noi avevamo ampiamente e 
preventivamente avvertito tutti gli amministra
tori che quelle concessioni non potevano essere 
rilasciate. Nell'ultima autorizzazione di Pulci poi 
avevamo già vinto il ricorso al Tar, che l'aveva 
dichiarata illegittima*. 

La maggior parte della strada è stata in fretta 
costruita dalla Unicem proprio tra la concessione 
di Pulci e la sentenza dì annullamento del Tar 
del Lazio, in pochi mesi. «Evidentemente per 
creare un mezzo di pressione — dice Ciamarone 
— con gli organismi che avrebbero dovuto dire la 
parola definitiva sulla concessione o meno della 
cava su Poggio Cesi». E interessante notare come 
la sentenza del Tar del febbraio 85 e l'atto accu-1 satorio della Corte dei Conti che parla del possi

bile ripristino dei luoghi distrutti dal passaggio 
della strada Unicem, si scontrino con l'ultima 
decisione della commissione tecnica urbanistica 
della Regione. Poco prima di Natale quest'ulti
ma ha dato parere favorevole al piano stralcio 
per il calcare fatto dall'Irtel che prevede l'utiliz
zo di siti alternativi e l'apertura di una piccola 
cava nel versante sud di Poggio Cesi, da dove 
termina la strada incriminata. Una contraddizio
ne evidente. 

E interessante ripercorrere brevemente la Bto-
ria della vertenza sull'utilizzo della collina. Dal 
1975 la Unicem sta cercando di ottenere il per
messo di scavare sul pendio di Poggio Cesi. Nel 
1976 un piccolo saggio di cava aveva dimostrato 
il carattere purissimo di quel calcare. Il progetto 
della strada risale al 1978, e l'autorizzazione fu 
concessa dai comuni di Guidonia e Sant'Angelo 
solo nel 1982, perchè era comunque chiaro a tutti 
che quella non fosse solo una collina di calcare 
ma che rappresentasse molto di più per l'am
biente e la cultura della zona. Non per niente «u 
poiu», come affettuosamente viene chiamato dai 
montecellesi, è protetto da diversi vincoli. Due 
sono archeologici, uno nel 1981 e l'altro nel 1982 
per i resti di una villa romana e circa otto ettari 
di mura megalitiche erette in tecnica poligonale. 
Sui 420 ettari dell'intera collina c'è poi quello 
idrogeologico. Il vincolo paesistico è stato appo
sto nel 1983. Per questi motivi la cava, come da 
progetto Unicem, non è stata approvata. Invece i 
quattro chilometri dell'enorme strada, larga 14 
metri, sono andati avanti nonostante due seque
stri del pretore di Tivoli nell'83 e nell'84, fino alla 
sentenza del Tar del febbraio 1985. Da allora 
tutto è fermo. C'è inolte da sottolineare come 
proprio sulla questione di Poggio Cesi, sìa caduta 
a Guidonia la giunta dì sinistra nel luglio 1984, 
allorché Dc-Psi-Msi volevano forzare la mano 
per l'apertura immediata della cava Unicem sul
la pregiata collina. 

Antonio Cipriani 

« A Monterotondo non si può 
costruire l'inceneritore» 

Monterotondo è off Ilmlts 
per gli impianti di smalti
mento dei rifiuti. Il piano re
gionale, preparato dall'uni
versità della Sapienza, dun
que dovrà essere rivisto e 
corretto. Questo afferma 
l'assessore alle finanze della 

cittadina Gianni Di Cesare, 
Il quale ricorda che i terreni 
su cui la Regione ha previsto 
gli Impianti sono destinati 
ad uso civico. Intanto la 
giunta di Monterotondo ha 
deciso di incaricare alcuni 
tecnici per riesaminare l'in
tero problema. L'assessore 

ricorda infine che il progetto 
regionale comporterebbe un 
grave ed irreparabile danno 
ambientale: 11 terreno dove è 
prevista la costruzione del
l'inceneritore e l'allestimen
to della discarica è compreso 
In una zona di alto pregio 
agronaturallstlco. 

Un milione di pensionati nella regione: più della metà degli occupati 

«Siamo la categoria più forte» 
I pensionati laziali 
formano le «leghe» 

I loro «consigli di fabbri
ca» sono le leghe di quartie
re. Le loro vertenze hanno 
obiettivi comuni con quelle 
dei lavoratori e degli altri 
cittadini. Un sindacato a 
tutti gli effetti, Insomma, 
che punta sempre più a mi
gliorare 11 proprio ruolo. A 
maggior ragione qui nel La
zio, dove i cittadini pensio
nati sono addirittura più 
della metà di quelli che la
vorano: circa un milione a 
fronte di 1.819.000 occupati. 
Con oltre 50.000 Iscritti al
l'interno della Cgll regiona
le, sono la più forte catego
ria. Ed un posto, un ruolo 
preciso lo hanno anche loro, 
i pensionati, in quel patto di 
solidarietà tra lavoratori, 
disoccupati, precari, messo 
dalla Cgil al centro del suol 
congressi. 

«Noi non vogliamo uni
versità, balli, teatri, ecc. per 
anziani»: hanno ribadito l 
168 delegati al congresso re
gionale dello Spi Cgll Inizia
to Ieri mattina (si conclude
rà oggi) all'Hotel Plcar. al-
l'Eur. «Chiediamo — ha sot
tolineato Alberta Pagano, 
segretaria regionale del sin
dacato pensionati Cgil — 
che tutte le opportunità di 
vita siano fruibili da tutti». I 
pensionati Cgil del Lazio 
una loro precisa proposta 
alle Istituzioni già l'hanno 
fatta. Si chiama «Carta d'ar
gento». Una «Carta» attra
verso la quale gli anziani 
siano facilitati ad usufruire 
di servizi social), culturali e 
per il tempo libero. Lo Spi 
ha già presentato un dise
gno di legge popolare che 
impegna Regione e Comuni 
a favorire attraverso stan
ziamenti. convenzioni, la 
partecipazione degli anziani 
ad attività cultural) ad ini
ziative turistiche, l'uso del 
mezzi di trasporto e di altri 
essenziali servizi. Saranno 1 
Comuni, in base a questa 
proposta di legge; a fissare 11 
costo del servizi per coloro 
ai quali verrà concessa la 

Meno di 350.000 lire ai mese La 
Cgil al congresso propone 
l'istituzione di una «carta» 

che dimezzi il costo di alcuni 
servizi agli anziani 

POPOLAZIONE RESIDENTE NEL LAZIO 

Maschi 2.439.000 di cui occupati 1.274.000 
Femmine 2.568.000 di cui occupati 546.000 

Totale 5.007.000 di cui occupati 1.819.000 

Numero delle pensioni al 31 dicembre 1984 

SEDI INPS 
FROSINONE 
CASSINO 
LATINA 
RIETI 
ROMA 

EUR 
MONTEVERDE 
OSTIA 
MONTESACRO 
CENTRO 
CIVITAVECCHIA 
CASIUNO 
TI/SCOLANO 
AURELIO 
TIBURTINO 
FLAMINIO 

VITERBO 

TOTALI 

VECCHIAIA 
17.914 
4.178 
16.053 
10.267 
67.635 
21.481 
18.984 
7.885 

20.706 
18.587 
5.471 

29.284 
14.885 
16.005 
18.328 
16.041 
11.252 

304.846 

INVALIDITÀ 
49.760 
17.267 
47.892 
24.745 
40.697 
7.705 
14.473 
7.153 

20.029 
8.391 
8.620 

38.404 
24.063 
13.884 
26.922 
16.500 
49.889 

416.394 

SUPERSTITI 
13.891 
3.599 
15.466 
7.809 

29.058 
11.871 
10.459 
4.856 
11.267 
7.543 
4.326 

20.553 
10.974 
9.247 
13.275 
8.833 
13.617 

196.644 

TOTALE 
81.665 
25.044 
79.411 
42.821 
127.380 
41.057 
43.916 
19.894 
52.002 
34.521 
18.417 
88.241 
49.992 
39.136 
58.525 
41.374 
74.758 

917.984 

«Carta d'argento». Un costo, 
comunque, che per •molti 
servizi non potrà essere su
periore al 25% di quello nor
male. 

«Il disegno di legge — ha 
spiegato Alberta Pagano — 
verrà ora sottoposto anche a 
Cisl e UH. L'iniziativa è volta 
a colmare le carenze di at

tuazione della legge regio
nale sull'assistenza». Alcuni 
dati dimostrano la dram
maticità della situazione 
degli anziani del Lazio. Nel 
1984 l'Inps ha erogato ad 
ogni pensionato in media 
poco meno di cinque milioni 
(4.856.396) di lire. Ma 891ml-
la 309 pensionati (la quasi 

totalità), di cui 187mila sono 
soprattutto donne, hanno 
una fascia di reddito che 
oscilla tra 1 due milioni ed i 
quattro milioni e mezzo cir
ca (per l'esattezza tra i 
2.536.434 e 14.771.749). E sol
tanto 23mila 4S8 anziani 
hanno un reddito che va da
gli otto al venti milioni an

nui. Vale a dire che nel La
zio 1 pensionati sono co
stretti a vivere nella mag
gioranza dei casi con meno 
di 350.000 lire al mese. 

«Ecco perché — ha detto 
Alberta Pagano — anche il 
pensionato che esce dal la
voro con le migliori convin
zioni di programmare il suo 

futuro, pieno di progetti per 
fare le cose che gli piaccio
no, nella migliore delle Ipo
tesi si trova un lavoro nero». 
La sanità è uno degli esempi 
più Inequivocabili d) come 
la società risponde al pro
blemi del «pianeta anziani». 
La spesa prò capite, in que
sto settore, è tra le più alte 
d'Italia. Le strutture private 
superano di gran lunga 
quelle pubbliche. La stessa 
cosa avviene anche nella 
media delle degenze: è di 
11,1 giorni negli ospedali 
pubblici, è di 43,4 giorni In 
quelli privati. Soldi sprecati, 
quando potrebbero servire a 
•riconvertire — propone la 
Cgll — reparti ospedalieri 
Inutilizzati, istituire presidi 
sanitari e ospedali diurni, 
creare un serio ed adeguato 
servizio di assistenza domi
ciliare e presidi mobili in 
particolare per le zone agri
cole e montane». E a propo
sito di sanità, intervenendo 
al congresso del pensionati, 
11 segretario generale della 
Cgil del Lazio, Neno Colda-
gelll, ha espresso una dura 
condanna dello sciopero dei 
medici, definendolo «una 
spinta corporativa, una 
scelta che rientra in una 
concezione che privilegia la 
logica privatistica». 

Dalla sanità all'altrettan
to grave problema della ca
sa. I pensionati della Cgll 
chiedono Innanzitutto che 
vengano sospesi gli sfratti 
per gli ultrasessantennl. 
Proposte anche per il lavo
ro. Per gli anziani occupa
zione va trovata nella tutela 
dell'ambiente, dei parchi 
pubblici, del musei, nella 
piccola manutenzione e nel 
lavoro artigianale che nel 
Lazio è tanto diffuso. Un 
modo questo per dare un 
contributo al miglioramen
to dei servizi e della qualità 
della vita. Infine, gli obietti
vi interni al sindacato. Al 
primo posto viene la costi
tuzione di quante più leghe 
possibili: leghe nelle cinque 
zone della città, in cui è sud
divisa la Camera del lavoro 
di Roma, ma an che leghe 
nel quartieri e in tutti i co
muni, grandi e piccoli del 
Lazio. 

Paola Sacchi 

RIETI — In tutta la provincia 
di Rieti non c'è un solo chirurgo 
o ostetrico disposto a garantire 
il servizio pubblico di interni-
ziorte della gravidanza. L'am
bulatorio della Usi dove si pra
ticano gli aborti è chiuso da due 
mesi e ia città ha continuato a 
vivere con i suoi «drammi na
scosti» che cercano altri ospe
dali. Tra una settimana, al 
massimo due, l'ambulatorio 
dovrebbe tornare a funzionare, 
ma sarà necessario «importare» 
un medico da Terni che prati
chi le interruzioni di gravidan
za e sperare che il clima dì mo
ralismo pettegolo abbandoni il 
reparto di ginecologia dell'o-

Indisponici i medici locali, si attende l'arrivo di un ostetrico da Temi 

Rieti: aborti sospesi da due mesi 
spedale provinciale. 

Accanto ai medici obiettori 
di coscienza dichiarati, ci sono 
anche operatori sanitari che 
non se la sentono di praticare 
aborti a Rieti. Secondo il coor
dinatore sanitario della Usi 
Ri/1, Boccacci, «al tempo del
l'attuazione della legge 194, i 
medici che prestavano questo 
servizio trovavano nei reparto 

una scarsa accoglienza, non 
erano visti di buon occhio, era
no ostacolati da ostruzionismi 
meschini ed incidenti». 

Dall'83, le interruzioni di 
gravidanza sono state affidate 
al dottor Gallini di Terni. Tra 
mille difficoltà, che traspaiono 
dalie parole di Boccacci e dai 
racconti dei pazienti, il servizio 
è stato effettuato una volta a 

settimana fino al 12 novembre 
scorso. In quella data anche 
Gallini ha rassegnato le dimis
sioni e a Rieti non si praticano 
neanche quei sei aborti che ser
vivano a coprire la metà delle 
richieste. Le donne vanno a 
Terni — oramai satura —, Nar-
ni e Roma. Per molte si tratta 
di una scelta presa anche indi
pendentemente dalla chiusura 

dell'ambulatorio reatino: si 
fanno troppi pettegolezzi nel 
reparto di ginecologia e ci sono 
carenze nell'assistenza denun
ciate dal Tribunale dei diritti 
del malato. Ultimamente è sta
to ricavato un «mini-reparto» ai 
piani superiori dell'ospedale 
provinciale per garantire l'ano
nimato delie pazienti; alcune 
donne, che sono state ricovera

te, non esitano però a parlare di 
una certa «maldisposizione» 
perfino delle stesse infermiere 
ad assisterle. 

Per trovare un altro medico 
la Usi reatina si è rivolte ancora 
a Terni, ma la pratica per que
sta convenzione è ancora al va
glio del Comitato di gestione. 
Non ci sono invece problemi 
per il resto dell'equipe e forse 
in una settimana si riprenderà 
ad operare. Ma il dramma psi
cologico ed umano dell'aborto, 
a Rieti, rimarrà fastidiosissimo 
tabù. 

Rodolfo Calò 

didoveinquando 
Tutti i Quartetti di Beethoven: 
oggetti luminosi nei nostri deh* 

Importante avvenimento 
musicale: Il ciclo Integrale 
dei Quartetti di Beethoven, 
promosso dall'Istituzione 
universitaria, in sei puntate. 

Nel Quartetto si configura 
la quintessenza della musica 
•pura», e Beethoven, tra i 28 e 
i 56 ani, scrisse diciassette 
Quartetti: sei rientranti nel-
TOp. 18, tre nell'Op. 59, cui 
seguirono quelli Op. 74, 95. 
127.130,131.132,133 e 135. 

Che il 17 sia un numero 
•disgraziato», è un errore. La 
cabala affida al n. 8 il valore 
di affermazione esistenziale 
ed artistica, e il 17 non è altro 
che un 8. 

Beethoven scrisse, tra 11 
1794 e 11 1822, le trentadue 
Sona te per pianoforte e. trai! 
1799 e il 1824, le nove Sinfo
nie. Citiamo le sue «cose» più 
•fatali» nella cultura moder
na (il DoctorFaustusàì Tho
mas Mann è alimentato, non 
per nulla, dalla musica bee-
thovtana). È con gli ultimi 
Quartetti che Beethoven 
esplorò un nuovo spazio mu
sicale, lasciando Interdetti 1 
suol contemporanei. Ignaz 
Schuppanzigh, violinista 
ciccione, che Beethoven so
leva chiamare con il nome di 
Falstaff, ci provò, con 11 suo 
quartetto, a suonare quelle 
ultime pagine beethovenla-
ne, ma ebbe sempre I rim
brotti dell'autore. Non sono 
difficili — diceva 11 violinista 
— ma è l'Insieme che non si 
lascia penetrare. 

Paganini capi che quelle 

composizioni erano straordi
narie, ma non si azzardò ad 
eseguirle, lui che era In ami
cizia addirittura con il diavo
lo. 

Dopo gli «enigmi» delia 
Nona e delle ultime Sonate 
pianistiche, Beethoven affi
da ai suoi Quartetti l'esplo
razione di altri mondi sono
ri, dei quali ha varcato la so
glia. Si tratta di un monu
mento d'arte musicale e di 
un testamento tanto più im
pressionante, in quanto ap
parentemente cosi distacca
to dalla vita che tuttavia ne è 
la ragione morale ed artisti
ca. Vanno, i Quartetti, in un 
nuovo cielo, ma la gravità 
terrestre è la loro forza deci
siva. E «decisiva» per gli ese
cutori è l'impresa di star die

tro a questi «oggetti» musica
li, tuttora così pieni di miste
ro. 

Ricordiamo le splendide 
interpretazioni del Quartet
to Busch e del Quartetto Ita
liano, ma ora tocca ai musi
cisti romeni del Quartetto 
Academlca dare la «decisiva» 
prova della loro bravura. 

Hanno già avviato l'im
presa, con un concerto al 
San Leone Magno e un altro, 
Ieri, nell'Aula Magna dell'U
niversità, accolti da grande 
attenzione. 

Ecco le date del prossimi 
concerti: San Leone Magno, 
alle 17.30, Il 18 e II 25; Aula 
Magna dell'Università, alle 
20.30,11 21 e 28 gennaio. 

e. v. 

Tre atti di Ibsen 
per un figlio 
scomparso 

Dal Monte Gennaro al Gran Sasso 
quìndici gite con l'Ecogeo 

II Monte Gennaro, nel gruppo dei Lucretili, è la prima meta 
individuata dal gruppo Ecogeo della Lega ambiente per le passeg
giate domenicali. Due volte al mese, alternativamente, gli ambien
talisti organizzano escursioni per la modica cifra di 16mila lire. 
L'escursione dura 6 ore, compresa la sosta per il pranzo e la disce
sa. Naturalmente ognuno dei giunti deve provvedere al proprio 
vitto e all'acqua. II giovedì precedente all'escursione si terrà un 
incontro illustrativo dei luoghi che si devono visitare. Dunque 
Monte Gennaro domenica prossima, mentre domani alle ore 20 
nella libreria «Il monte anàlogo», vicolo del Cinque 15, ti terrà 
l'incontro. 

Per informazioni • prenotazioni ci si può rivolgere al grupo 

Ecogeo, via Otranto 18, telefono 319442, il giovedì e il venerdì. 
Qui di seguito pubblichiamo l'elenco dei luoghi che saranno 

meta delle gite. 
2/2 Alla scoperta di un paese abbandonato: Castel di Torà (Ri) 
9/2 Lungo ii fiume Fiora (Vt), numero limitato 

16/2 Monte Circeo (Lt) 
2/3 Monti delle Fate (Lt) 

16/3 Lago di Vico e Monte Venere (Vt) 
STAGE NATURALISTICO alla Riserva Biogenetica di Ca-
maldoli. Soggiorno in ostello, dal 29 al 31 marzo 

6/4 Selva del Limone (Vt), numero limitato 
13/4 Gole di Celano (Aq) 
27/4 Lago della Duchessa (Ri) 
4/5 Monti Porcini (Ri) 

17/5 e 18/5 Fine settimana al Parco Nazionale d'Abruzzo, escur
sione in Val di Rose e Val Jannanghera, soggiorno in ostello 

25/5 Tevere Farfa (Roma) 
31/5 e 1/6 Escursione e test* ài ECOGEO a) Gran Sasso, soggior

no in rifugio 

Questa sera al Teatro 
Quirino va in scena «Il pic
colo Eyolf» di Ibsen, per la 
regia di Massimo Castri e 
l'interpretazione di Paola 
Mannonl e Virgilio Gazzo-
Io. Proprio con la prota-
gonslta parliamo dello 
spettacolo: Paola Marino
ni, se non fosse coinvolta 
In prima persona, per quali 
motivi consiglierebbe — 
alla sua migliore amica — 
di vedere «Il piccolo 
Eyolf»? 

«Sembra facile risponde
re! In realtà mi accorgo di 
essere troppo dentro per 
poterne parlare facendo 
del distinguo. Direi che 

pur essendo una lettura 
tradizionale del testo ibse-
niano, Io spettacolo ha un 
percorso scenico affasci
nante. Prima di tutto (ed è 
già una novità) si compone 
di tre tempi e nel corso del
la rappresentazione cam
bia costantemente la pro
spettiva della narrazione, 
come cambia la scenogra
fia, un interno suntuoso 
borghese — nel primo 
tempo —, 11 palcoscenico 
nudo — nel terzo. Poi direi 
di vederlo perché gli attori 
sono bravi!». 

Può riassumerci la tra
ma, visto che In tre tempi 
dovrebbero accadere tante Ludwig V»n Beethoven 

• L'anno internazionale dell» musica sarà ce
lebrato domani a Gaeta con un concerto straor-
dinario de »I solisti veneti', per la direzione del 
maestro Claudio Stimane. Vi parteciperanno i 
solisti Marco Fornaciari, Bettina Mussumelli, 
Kazuki Sasaki, Fabrizio Sealabrin, Stefano 
Zanchetta, Giannantonio Vìero, Ugo Orlandi e 
Dorina Frati e i concertisti Glauco Bertagnin, 
Diego Conti, Vasco Tonello, Jodi Leviti, Donna 
Lorenzo, Susan Moses, Leonardo Colonna ed 
Ernesto MerlinL II concerto, organizzato dal* 
rassociazione musicale «Sor» Giovanni a mare» 
e dalla Regione, prevede in cartellone musiche 
di Haendet, Bach, e Vioatdi per violino, viola, 
violoncello, contrabbassa, cembalo e mandolino, 
Si terrà nel teatro Ariston con inizio alle or* 21. 
•Laboratorio di restaura Aaw, pag. 188, Fra* 

telli Palombi editori, L 25.000. Con illustrazioni 
in bianco e nero e a colori il catalogo offre una 
carrellata di opere che spazia da Vanvitelti a 
Giorgio Martini a Giovanni Bellini Per ogni 
opera viene illustrata la tenica esecutiva di re-
stauro, lo stato di conservazione, le tante opera' 
zioni eseguite che dimostrano la qualità degli 
interventi sulle opere di carattere essenziol-
mente 'empirici» e prevalentemente •normali» 
come ha sostenuto il soprintendente ai Beni sto* 
rici e artisti Dante Bernini. Senza trascurare, al 
contempo, il ricorso alle tecnologie scientifiche. 
In pratica il volume non è altro che la documen
tazione di una mostra che si chiuderà il 28 feb
braio a palazzo Barberini e che illustra il lavoro 
svolto da un équipe di restauratori riuniti nel 
laboratorio speciale di palazzo Savorgnan di 
Brazzà. 

cose. 
«In realtà c'è un Intrec

cio semplicissimo, ma 
quello che conta è ciò che è 
nascosto sotto il testo. Il 
piccolo Eyolf è un bambi
no nato ma non desidera
to, mai amato dai genitori. 
Quando scomparirà 1 due 
avranno di fronte la cruda 
realtà del loro rapporto e 
l'ombra del figlio che gra
va sulle loro coscienze. I 
personaggi di questo testo, 
sono — piuttosto strana
mente in quanto è uno de
gli ultimi favori di Ibsen — 
al di sotto degli eroi delle 
sue creazioni maggiori, 
anzi non sono affatto eroi. 
Sono esseri che vorrebbero 
crescere, maturare, ma 
non ne sono capaci, sono 
inconcreti, ombre essi 
stessi. E come se l'autore 
avesse voluto citarsi sul fi
nire del suo lavoro creati
vo. La lettura che ne ha 
fatto Castri si muove in 
questo senso, abbinando 
una tecnica analitica e una 
naturalistica. E quindi se 
da una parte 11 lavoro si è 
concretizzato con lo svuo
tare e poi riempire 1 perso
naggi, sgusciando tra le 
maglie della loro Inconsi
stenza, dall'altra sono sta
te eseguite alla lettera le 
Indicazioni delle didasca
lie. Il successo che finora 
abbiamo ottenuto ci fa cre
dere che la strada sia quel
la ciusta». 

Tre tempi. Quanto dura 
quindi lo spettacolo? 

«In tutto due ore e tre 
quarti, ma tutto compre-
sol* 

OH Intervalli, quindi, so
no omaggio. 

9» f M . 
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• Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente. 
si trova di fronte il pavido impiega
to giunto in macchina fino in Ro
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, cFrecchia contro 
Dracula» è uno spettacolino diver
tente, un fi lmetto di serie B benis
simo fotografato (le luci sono fir
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

D I A M A N T E 
BRISTOL 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero fat to 
di cronaca, di un amore folle nel
l'Inghilterra dei primi anni Cin
quanta. Lei, Ruth, ò una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui, James, ò un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si emano, si la
sciano. Lei. però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

Tutta colpa 
del paradiso 

Lassò, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco
sa nel cuore di Romeo, ex-carce
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol
ge cosi la tenera love-story al cen
tro del fi lm di Francesco Nut i , or
mai il più famoso «malinconico» 
del cinema italiano. A l suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la ber-
lazza un po ' inespressiva di Ornel
la Mut i . 

F I A M M A 
KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

• Chorus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final
mente, un f i lm. Ci avevano pensa
to un po ' tut t i , compreso John 
Travolta. Ci ò riuscito Richard At-
tenborough. si, proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou
glas, nell 'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottoti tolo, «El exil de Gardel». 
dice tut to. Carlos Gardel è la mas
sima espressione del tango argen
t ino. questa danza in cui si rac
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas, 
l'autore del non dimenticato «L'o
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci. 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo
crazia e i diritti umani. Un film po
litico. «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

RIVOLI 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettacoli 
che t i fannoi riconcilare con i l c i 
nema. Giano in india, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista david Lean. d un Ko
lossal intimista che racconta la 
storia dì una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vite di un 
medico indiano innamorato di lei. 
Scontro dì culture, ma anche ario
so ritratto dì un'epoca. Tra gD in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruofi di contorno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

N U O V O CINE 

• La messa 
è finita 

Nanni Morett i torna alla grande 
con questo fi lm più amaro e dispe
rato dì «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, il punto dì 
vista autofctografìco si allarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon
do si è fatta, se possibile, anche 
più cupa. Nei panni dì Don Giulio, 
un giovane prete tornato nella na
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Morett i racconta 3 dif
ficile incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la sorella che vuole aborti
re. Luì non li capisce, non sa — 
forse non può — aiutarli, perche 
tende ad un ordine dei valori e h * 
non esistono più. Alla fine non gli 
resterà che partirà verso la Terra 
del Fuoco. 

CAPRANICA 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 I soliti Ignoti vent'annl dopo di M. Morti-
Tel 426778 ceBi con M. Mastroianni e V. Gassman, Re-

pia di A. Toxtni • BR _ ( 16.30-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Versano. 15 

L 7.000 Hmlttiro di Bellavista di L. De Crescenzo. 
Te). 851195 con Marina Coniatone • BR (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 <fc»n W di 6 con A. Cetentano • OR 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (16.30-22.301 

Spettacoli 
NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Pungalo in India di David Lean - DR 
ViaMarryPelVal, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Pastello, 24b Tel. 864210 

Ripoto 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

L'uomo che caddi sulla Terra dì Nicole 
ftoeo. (20.15-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

TIBUR 
Tel. 495778 

Via degli Etruschi, 40 Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di NAita MAhakov • DR 

ALCIONE L. 5.000 L'onora del Prizzi di J. Huston con J. Ni-
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 cholson - DR (1622.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agisti, 57 Tel. 5405301 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwauenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Ceti • BR (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Amici miei, atto III di Nanny Loy, con Ugo 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi (BR) (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(15.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 Alle 16.30 Ludwing. Alle 20.30 Perceval. 
Tel. 3581094 Alle 22.30 Tradimenti 

BALDUINA L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemecxis con 
P.ta Balduina. 52 _ Tel. 347592 Michael Fox • FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 remi con P. Villaggio • BR (16-221 

CAPITOL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A-

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

La messa ò finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con flupert Everett - DR 

(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola (fi Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris-A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
Tel. 295606 renti, con P. Villaggio • BR (16-22.15) 

EDEN l . 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Toccato di J. Kanew, con Anthony 
Via Stoppa™, 7 Tel. 870245 Edwards e Linda Fiorentino - BR 

(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston, con J. Ni-
Piazza Sonnino, 17 Tel. 582884 cholson • DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
via Nomentana. 11 Tel. 893906 renti. con P. Villaggio - BR 

(16-22.30)- BR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L. De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso dì e con France-
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti - 8R (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 L* carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - (fi e 
Tel. 4751100 con F. Nuli e 0. Muti (BRI-Il sole a mezza

notte - spettacolo di beneficienza (21) 
SALA B: Ritorno al futuro - di Robert Ze
mecxis con Michael Fox • FA 

(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6.000 La carica del 101 rJ Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 682848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Sotto il vestito niente di C. Vamina • G 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regia dì George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 IGoonles di Richard Donner con SeanAstin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolin • A (16-22.30) 

Cineclub 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

H0U0AY L 7.000 I soliti Ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

già di A. Todini - BR (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 
KING L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 La foresta di smeraldo. Regia di John 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Boorman con Powers Boothe- FA 

(16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale dì S. 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Corbucci con Aborto Sordì • BR 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Or. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 le • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NIR L 6.000 La carica del 101 di Walt Disney • DA 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Ceti • BR (15.30-22.301 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici miei atto III dì Nanni Loy. con Ugo 
Tef.4743119 Tognazzi e Adolfo CeG - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syrvester Stallo. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmatos • A (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 Stner • DR (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalio-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Sotto il vestito niente dì Cario Vanzina • G 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22.30) 

RtTZ L 6.000 Amici mit i ano III di Nanni Loy. con Ugo 
Viale SomaBa. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo CeB - BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regìa dì F.E. Solanas con Marie 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforèt e PruEppe Léotard • M ( 16-22.30) 

ROUGE ET NCMR L 7.000 Senza scrupoli dì Tonino Valeri, con S. 
Va Salariar» 31 TeL 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL L. 7.000 I (oliti Ignoti vent'annl dopo dì M. Moni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 celli, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

: già di A. Todini • BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Etarna. Mulurisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 É arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 poto, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Invasion U.S.A dì Joseph Zito con Chuck 
Via Viminale Tel. 485498 Norris - A (16-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Bari, 18 Tel. 856030 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU L 3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Prendimi, romptni e strapazzami (VM 
18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOU 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Bolero Extasy con Bo Derek • DR (VM 18) 

M0UUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 4.000 Maccheroni dì E. Scoia con M. Mastroianni 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 e J. Lemmon - SA (16-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Fdm per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Vertigo (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTaxjrtina.354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM18) S t a r txciution e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Passaggio in India dì David Lean - OR 
Tel. 875567 (16-22) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tei. 8176256 

Cera una volta in America di S. Leone • 
DR 

FARNESE L 4.000 2010 l'anno del contatto-FA 
Campo de' Fiori Tel. 6S64396 . 

MIGNON L 3.000 Cane dì paglia di S. Padunpah 
Vis Viterbo. 11 Tel. 869493 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
V I I Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: L'Argent dì R. Bresson 
(19-22.30) 

SALA B: Piccola sporca guerra di Hector 
Olivera (19-22.30) 

FILM STUDIO n'P°K> 
Pianale A. Moro. 5 Tel. 493972 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE Riposo 
P.zza S. Maria Ausifiatrice 

Fuori Roma 

O S T I A 

iKRYSTALL (tx 

'Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

La carica dei 101 dì W. Disney - DA 
(15-221 

SISTO L 6.000 H mistero di Bellavista di L. De Crescenzo, 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 con M a r i n a Confatone - BR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L 6.000 Rambo 2-La vendetta con Sylvester Stai-
Tel 5604076 l o r e - R e f l ì a * George P. Cosmatos A 

(15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 K'P030 

FLORIDA Tel. 9321339 ««Poso 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e Ornella Muti BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 R«mbo 2 - La vendetta • con Sylvester 
Stallone. Regia di George P. Cosmatos - A 

(15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR . Tel. 9456041 Amici miei Atto III dì Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22) 

VENERI Tel 9457151 La carica dei 101 dì W. Disney • DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 FBm per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel. S750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A • Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C. A.R. Chab (Via F. Paolo Tosti 
16 /E-Te i . 8395767) 
Riposo 

AURORA-ETt (Via Flaminia Vec
chia. 520 • Tei. 393269) 
Alle IO e a«e 2 1 . Pietro Micca. 
Spettacolo di marionette. 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICl TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Betti. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELU (Piana S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. O aupermaechlo di 
Alfred Jarry. con Bianco. Brìoschi. 
Regia * Antonio Salme». 

BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe 21 - PRIMA • L'affitta came
re dì Joe Ostorì, con Giuliana Ca
landra e Flavio Bonacci. Regia dì 
Piero MaccarìneQi 

COOf». SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 • TeL 5613079 -
5602110) 
Rposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
TeL 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grana Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
AHe 2 1 . Due» dorrina «8 rea* 
ocertette di A. De Benedetti, con 
Arnaldo Ninchi, Barbara Nay- Re
gia dì Arnaldo Minerà. 

DELLE ARTI (Via SicSa 59 • TeL 
4758598) 
ABe 20.45. (Turno H I ) • teatino 
in Tempo di peata dì A. Puskm. 
Regia dì Yuri Lyubimov. 

DELLE MUSE (Via Fort) 
ABe 21 - PRIMA - Se ne cadette 
o' teatro, scritto, diretto e inter
pretato da Bruno Coletta, con Da
niela Poggi. Musiche dì Eugenio 
Bennato 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Te i 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 2 1 . «L'Ensemble di Bruxefles* 
eretto da Mena Van Hoecke in 
Monaleur Moneta UT dì Jean Tar-
dwu. Spettacolo dì danza, musica 
e teatro. 

GIULIO CESARE (Viale GiuBo Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Ma 16.45 e afle 20.45. L'Uomo, 
la bestie e i e vtrto di Luigi Pren
dono. Con Ugo Pagfiai a Paola Gas

sman. Regia dì Luigi Squarzina. 
Turno abbonati. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 21.15. Hanno sequestrato 
Il Papa di J . Bethencourt. Regia di 
S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con ci Fatebenefratelli», dì 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tel. 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 
4 9 5 1 -Tel . 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano 1 -Tel . 6783148) 
SALA A: Alle 21.30. Spir i to alte-
grò di Noel Coward. Regia di An
tonio Addamo. con Roberto Bur-
gio, Donatella Ingrilli. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Noci. 6 • Tel. 6547689) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebìo. 14/c -
Tel. 312677) 
Alle 2 1 . Ar lecchino servitore d i 
due padroni dì Carlo Goldoni; con 
Oestermann, Penino, Varrìale. Re
gia di Carlo Alighiero. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
803523) 
Alle 2 1 . (Turno A-S) Vuo t i a ren
dere dì Maurizio Costanzo, con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari. Regia 
di Massimo Cinque 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13 /a - TeL 3607559) 
SALA A: Alle 21-Nedya di Mario 
Prosperi (da Breton), con Rosse** 
Or e Mario Prosperi. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
ABe 21 2 1 X dì Checco Durante. 
con Anita Durante. Lete Ducei e 
Enzo Liberati 

DUmiNO-ETI (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tei 6794585) 
Ma 20.45 (Turno A) • PRIMA • • 
piccolo Eyolf i Ibsen. con M. 
Esdra. V. Gazzoto. A. Leto. Regia 
dì Massimo Castri. 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 
Alte 2 1 . Storia vera di Piera 
D'Angora che alla crociata non 
c'era dì Dario Fo. Regia dì Tonino 
Conte. 

SPAZIO UNO (Vìa dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel. 573089) 
Alle 2 1 . Bagni acerbi di e con 
Fabrizio Monteverde. (Ultima repi
ca). 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
AOe 17. tPrima». Qui comincio 
•a «ventura del Signor Bona
ventura di Sergio Tofano, con M. 
BartoOni. C Todaro. A. Scaleni. 
Regia dì Gino Zampieri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: A le 22. R 
testamento di Pantalone scrit
to a dreno da Roberto Vefler. con 

M. Bardella. O. Ceccarello. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Le cin
que rose di Jennifer scritto e 
diretto da Annibale Ruccello, con 

' F. Silvestri. 
.TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
" 37J 

Alle 2 1 . Strategia per due pro
sciutti dì R. Cousse. diretto e in
terpretato da Maurizio Soldà. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 20.30. H diavolo e B buon 
Dio di Jean-Paul Sartre, con Ga
briele Lavia, Monica Guerritore. 
Sergio Reggi, Gianni Oe Leto. Re
gia dì Gabriele Lavia. 

TEATRO FUMANO (via S. Stefano 
del Cecco. 15 • Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 • Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 2 1 . A noi due Signore dì e 
con Grazia Scucdmarra e Giovan
na Brava. 

•TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Allo 2 1 . Recital dì Paolo Conte. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Vìa 
Cristoforo Colombo. 395 * TeL 
5422779) 
Ma 16.30 e alle 21.30. Il Golden 
Crcus in: B p iù grande circo del 

TEATRO TORDINONA (Via degS 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
ADe 2 1 . n GuiKvor dì Jerzi Bro-
skìewicz. Regia e partecipazione dì 
Alfio Petròli. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 • TeL 5895782) 
SALA B: «A luce rossa* R lupo di 
Maurizio Miche* - X Reted di Da
niele Formica con Orserta de' Ros-

TEATRO TR1ANON ROOTTO 
ABe 2 1 . C i n t a i di Enzo Parodi e 
Antonino Meda, con Antonino a 
Mario Meda. Regìa dì Enzo Paro-
do. 

TEATRO SALA A V R À (Corso d ' I 
talia 37/0) • TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUERIA 
(Viale derUccefieria) - TeL 
855118 
ABe 21 . • d d o p e dì Euripide, con 
U. Margìo. S. Corsi. R. Satti. Regia 
dì Giancarlo Nanni. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vafle 23/A - TeL 6543794) 
ABe 2 1 . Le dame del b e r umo
re. Dì Domenico Macchia e Rober
to Oe Simone. (Utwni fpomi). 

Per ragazzi 
ALLA RMGHKRA (Via dei Riari. 

81) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE * . TORCHIO 
(Via E. Morosini, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • TeL 8128130 -
8127898 
ABe 16.15 e aOe 21 .15 .1 più po
polare circo italiano. 

CRISOGONO (Via S. GaRcano, 8 • 
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Alle IO. Spettacolo per le scuole 
su prenotazione della serie La 
bancarella del rigattiere dì Ro
berto Calve. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na. 13 -Te l . 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Riposo 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ladispofi . Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno ' 86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educando dì 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
za, 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoRoni, 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VfL-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECBJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
teL 3601752) 
ABe 20.45 c/o Teatro Olimpico. 
Conceno del Trio Beau* A r o . Mu
siche dì Haydn. SciostaVovic. Bee
thoven. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 • 
TeL 8276073) 
Rrjcso 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
RrJOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoi. 58 - TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Rrjoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . S A B B A T M (Via Enea. 12 -
Abano Laziale) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via dì Capoterà*». 9 
• TeL 678634) 
Rrxiso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HWeDEMTTM 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Rrx>so 

ASSOCtAZKMVE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Battanone, 30) 
Reoso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
U A N C (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagGana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Park*. 61 - Tet360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTtSTIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - FormeOo - TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA V O C I (Via Li
dia. 1 5 - TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 •TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - TeL 3962635) 
Riposo 

Jazz - Rock 

AUXANDERPLATZ C U » (Via 
Ostia. 9 • TeL 3599398) 
Ale 2 1 . Food & d r r * « in musica. 
Ale 22. Concerto di Benne 
Grant-

M G M A M A (VJo S. Francesco a 
Ripa. 18 • TeL 582551). 
AUe 2 1 . Concerto da) groppo rock 

S*UJE HOUDAV (Vie dogi Orti dì 
Trastevere. 43 • TeL $816121) 
ABe 2 1 . Marco Omibni (piano). 
Francesco FusareBi (sax), Stefano 
Cesare (contrabbasso). Marco 
Agtott i (tromba) e Roberto Afta-
mura (batteria). 

OORIAN GRAV - MUSIC CLUSS 
(Piazza Triussa. 41 - TeL 
5818685) 
Ale 22. Concerto funky di Town 
rtreet. Ingresso boero. Ale 24. 
Discoteca Afrotatinoamericana. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarc*. 
30 /8 -TeL 5813249) 
ABe 20.30 Videobar. ABe 22.30 
Conceno dal vivo: Chat) Da 
Stremi 

! A P S U T M M ( v l a A . D o r i e . 16/0 
• t e i 310149 
A le 22. Concerto dot trio Btae 
Lab con Massimo Fedei. Lorenzo 

. Guazzone e Stefano Oe Simone. Si 
mangia e si beve fino alle 2 . 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 Soft Jazz con il gruppo di 
Joy Gerriaon. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con I Gruppo di 
Cinzia Gizzì e Joe Cusuman. In
gresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello.13e • TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Ano 21.30. Jazz e Piano bar con 
JoeSlomp. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 •TeL 6798269) 
Alle 21.30. Pent iment i di Ce-
steflacci e Pìngitore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regia di Pier 
Francesco Pìngitore. 

• PUFF (Via Giggi Zanai i o , 4 -
TeL 5810721) 
ABe 22.30. Maglie • magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni dì Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

ROMA IN (Via Alberico I I . 29 - TeL 
6547137) 
Riposo 

TAVERNA PASSI 
ABe 20 apertura. Ale 22 musica 
d'ascolto. 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Tblemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivendi tor i Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 2 2 " 36 rate mensili da L. 45.000 
28" 36 rate mensili da L 56.000 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 7880802/7866 75 



MERCOLEDÌ 
15 GENNAIO 1906 l'Unità - SPORT 19 

Nell'eremo dorato 
Plnter s'interroga 

sul suo male oscuro 
Nerazzurri in ritiro nel lussuoso hotel della Costiera prima del match 
con l'Avellino - Corso alle prese con problemi tecnici e psicologici 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE — La cornice è poco 
francescana. Elegante l'albergo, d'elite la 
clientela, romantico 11 panorama con vista 
sul Golfo di Salerno. A giudicare dalle appa
renze sembra, Insomma, più una delle tante 
vacanze premio — ovviamente spesate — 
che talvolta più o meno affermate industrie 
regalano al dipendenti più meritevoli che un 
ritiro punitivo, quale dovrebbe essere appun
to quello dell'Inter dopo l'ultima legnata di 
domenica scorsa. Le apparenze, comunque è 
noto, spesso ingannano. Nonostante la cor
nice, l'albergo di lusso, la bella gente e il pa
norama, quella dell'Inter non ha dato infatti 
l'impressione di essere una comitiva allegra. 
Volti scuri, parole centellinate, strappate a 
forza di grandi insistenze. Scomodi i cronisti, 
si ha l'Impressione che qualcuno della trup
pa non abbia troppo gradito certi titoli e certi 
commenti. 

•Questi giorni — spiega Marlollno Corso, il 
tecnico convinto dal dirigenti a mantenere il 
timone della nervosa navicella neroazzurra 
dopo un necessario chiarimento — serviran
no a schiarire le idee a me e al giocatori. 
Parleremo a lungo nella speranza di riuscire 
a trovare la chiave della soluzione dei nostri 
problemi. I giocatoti mi sembrano disponibi
li ai dialogo, speriamo bene. Mi sembra as

surdo, comunque, parlare di serie B, anche se 
a questo punto dobbiamo esser pronti ad af
frontare eventuali momenti difficili». 

Lucida l'analisi delle attuali difficoltà. 
Non estranei, secondo il tecnico, motivi di 
ordine psicologico. 

•La squadra — nota — non va In campo 
tranquilla. È tesa. Il problema di fondo è la 
mancanza di serenità». 

Accanto alle motivazioni psicologiche, 
Corso non dimentica di sistemare anche 
quelli di ordine tecnico. 

•Mi sono trovato di fronte a difficoltà — 
analizza — che si sono rivelate più grosse di 
quanto avessi previsto quando accettai l'in
carico che mi fu offerto. Certe scelte, tipo 
quella della iniziale esclusione di Brady, 
quella relativa a Collovati libero, o la soluzio
ne Marini sono state imposte anche dalla 
contingenza del momento. Purtroppo alle 
cattive condizioni fisiche di alcuni si è ag
giunta la cattiva condizione psicologica del
l'intera squadra». 

Disperata l'Inter alla ricerca della perduta 
credibilità; disperato l'Avellino che incontre
rà domenica prossima al Partenlo, alla ricer
ca della perduta tranquillità. Domenica, allo 
stadio irplno, lo scontro tra neroazzurrl e 
blancoverdi promette scintille. Ma Corso 
preferisce rimandare l'argomento di qualche 
giorno. Prima degli eventuali proclami, in
somma, meglio intendersi in famiglia... 

Marino Marquardt 
NELLA FOTO: Pellegrini e Corso 

I magnifici della racchetta 
del Master 985 di New York 
NEW VORK — Ecco i magnifici 16 della rac
chetta. Sino a domenica si contenderanno al 
Madison Square Garden il titolo del Master di 
tennis. Il tabellone propone come testa di serie 
n. 1 il cecoslovacco Ivan Lendl (in vetta anche 
alla classifica Atp); il «monellaccio» McEnroe 
segue n. 2. Alle loro spalle Io svedese Wilander 
ancora in odore di Davis e l'intramontabile 
Connors. Ma la vedette sarà sicuramente Boris 
Becker, la rivelazione dell'anno. Il tedesco che 
ha 17 anni ha vinto il prestigioso torneo londi

nese di Wimblcdon e che ha portato la sua 
squadra ad un passo dalla conquista della Cop
pa Davis. Un'ascesa la sua straordinaria: parti
to dal 63* posto all'inizio dell'Ho ha scalato 60 
posizioni. Attorno a questi cinque atleti ruoterà 
la roulette del Master iniziato ieri con l'aggiun
ta della sorpresa Stefan Edberg. Nella foto di 
famiglia con il trofeo dall'alto: Mayotte. Nystrom. 
Jarryd. Kriek, Leconte. Gilbert. Davis • Toma» 
Smid. Seduti: Edberg. Noeti, Becker. McEnroe, Wi
lander e Lendl. Mancano Connors e Annacone. 

Intervista a Vincenzo Guerini: «Ma io preferirei vincere con l'Atalanta» 

Pisa, una strana ammazzagrandì 
Come battere Inter Napoli e... Juventus 

Nelle ultime due settimane i toscani hanno superato prima i nerazzurri e poi i partenopei - Domenica all'Arena Garibaldi arrivano 
i bianconeri - Il più giovane allenatore della serie A, però, predica prudenza;: «Giocheremo tranquilli, ma ci basta un punto» 

Dal nostro inviato 
PISA — «Non me lo aspetta» 
vo un risultato del genere, lo 
confesso apertamente. Spe
ravo tanto In un pareggio 
ma non nella vittoria. O il 
Napoli ci ha sottovalutato o 1 
partenopei, a causa della »f u-
ga> della Juventus, si sono 
demotivati. Fatto sta che 
nessuno vinceva al S.Paolo 
dal 16 dicembre dell'84». 

Chi parla cosi è Vincenzo 
Guerini, 11 più giovane alle
natore d'Italia, che, grazie al 
suo assiduo lavoro e al suo 
temperamento è riuscito a 
dare al Pisa quel mordente 
indispensabile per affronta
re un campionato difficile 
come quello italiano. L'ab
biamo rintracciato all'Arena 
Garibaldi. Il tempo di fare 
una sauna e, quindi, la 
»chlacchlerata». «Effettiva
mente è una vittoria vera 
Suella di Napoli — ci dice -. 

Utenere un risultato pieno 
al S.Paolo non sarà più facile 
per nessuno. Il Napoli è una 
realtà del nostro torneo. Per 
noi è un successo che conta 
molto, è una vittoria merita
ta che in parte ripaga i sacri* 
ficl cui si sono sottoposti i 
miei giocatori». 

Come spiega gli ultimi 
successi? Fino ad un mese fa 
il Pisa pur disputando delle 
buone partite non aveva rac
colto molti frutti. 

*Perottenere un buon ren-
dintento occorre del tempo, 
occorre trovare la minima 
intesa, bisogna lavorare so-
do ogni giorno, occorre avere 
a disposizione giocatori di 
temperamento e con la men
talità vincente. Tanto più 
per una squadra come il Pisa 
che in partenza sapeva di 
lottare per non retrocedere. 
La svolta In senso positivo si 
registrò a Firenze: fu Muro, 
con una deliziosa punizione 
a siglare 11 pareggio. Contro 
l'Inter abbiamo vinto sfrut-
tando le debolezze della 
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Baldieri, il gioiello del Pisa; a sinistra l'allenatore Guerini 

squadra milanese e grazie 
all'eccezionale gol di Baldie
ri. Poi è arrivato 11 meravi
glioso successo di Napoli. 
Siamo a quota 15eperspera-
re di salvarci occorrono an
cora 11 punti. Per questo bi
sogna stare con 1 piedi per 
terra e nessuno deve mon
tarsi la testa. Tanto più che 
domenica ce la vedremo con 
la grande Juventus». 

A proposito di questo in
contro spera di ripetere il ri
sultato ottenuto contro l'In
ter? 

•Contro la squadra di Tra-

pattonl giocheremo per non 
perdere. Prima della partita 
di Firenze dichiarai che nelle 
quattro partite (Fiorentina, 
Inter, Napoli, Juventus) mi 
sarei accontentato di quat
tro punti. Visto che dopo tre 
Incontri abbiamo già Inca
sellato 5 punti, sarà bene 
non strafare anche perchè la 
Juventus è un po' diversa ri
spetto alle squadre che ab
biamo finora Incontrato. 1 
bianconeri hanno fatto tan
ta strada e tant'altra ne fa
ranno polche hanno sempre 
affrontato gli impegni con 

Agroppi, fischi 
per lui, applausi 
ad Antognoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Alla ripresa 
della preparazione, Aldo 
Agroppi, per aver lasciato 
Antognoni in panchina con
tro 11 Torino, e stato nuova
mente contestato. Ad assi
stere all'allenamento In vi
sta della partita di Milano, 
sulle gradinate di Maratona, 
c'erano circa quattrocento 
tifosi, un gruppetto del quali, 
dopo aver accolto Antognoni 
con applausi e Incitamenti, 
ad Agroppi ha riservato fi
schi, lazzi e «canzoncine*. 
Agroppi, da uomo spiritoso 
qual e, ha risposto col sorriso 
sulle labbra alzando le brac
cia in segno di saluto, non 
raccogliendo cioè «sfida». 
Prima della mlni-contesta-
zione sia Antognoni sia 
Agroppi si erano Intrattenu
ti con i giornalisti. Il capita
no ha rilasciato questa di
chiarazione: «Non ho più 
niente da dire. Sono a com
pleta disposizione dell'alle

natore. Mi sento in buone 
condizioni fìsiche». 

A chi gli chiedeva notizie 
circa il rinnovo del contratto 
con la Fiorentina, il capitano 
ha risposto: «Mi sono rivolto 
all'avvocato Mario Morgan-
te, delegato dell'Associazio
ne calciatori*. Da quanto ab
biamo appreso, l'avvocato 
Morgante, ieri pomeriggio, si 
è incontrato con il padre del 
presidente della Fiorentina, 
il conte Flavio Pontello, 
maggiore azionista della so
cietà. 

Agroppi, Invece, si è in
trattenuto qualche minuto 
in più con i giornalisti dicen
do: «Negli spogliatoi abbia
mo parlato solo della partita 
di Milano e non di quanto è 
accaduto contro il Torino. 
Del caso Antognoni non ne 
voglio più parlare. Credo sia 
arrivato il momento di chiu
dere questa strana situazio
ne. Una cosa è certa: che alla 
fine chi ci rimette è Anto

gnoni al quale voglio bene 
come ad un fratello minore. 
Per tutto l'inutile fracasso 
che è stato fatto attorno a 
questo caso, quando Anto
gnoni sarà chiamato a scen
dere In campo, dovrà offrire 
una prestazione eccezionale. 
Per essere più chiaro dirò 
che il ragazzo è condiziona
to*. 

Contro 11 Milan, Antogno
ni potrebbe giocare? «C'è 
tempo per decidere — ri
sponde Agroppi —. Il Milan 
non gioca come il Torino, è 
squadra più compassata e 
Antognoni potrebbe anche 
venir buono. Però ripeto una 
decisione la prenderò soltan
to domenica dopo che mi sa
rò reso conto delle condizio
ni di Orlali e Onorati che 
hanno riportato degli ac
ciacchi. A Milano vogliamo 
fare risultato. Tornando al 
•caso Antognoni» sia ancora 
una volta chiaro che non ce 
l'ho con il giocatore». 

I.C. 

A giugno a Ginevra il Ciò dovrebbe decidere l'ammissione ai Giochi del 1992 

Bocciando bocciando verso le Olimpiadi 
Dal nostro inviato 

BUDRIONE DI CARPI — Il 
gioco delle bocce marcia spe
dito verso le Olimpiadi. Do
manda l'ammissione al più 
grande avvenimento dello 
sport mondiale e molto pro
babilmente la richiesta sarà 
accolta dalla prossima ses
sione del Ciò In giugno a Gi
nevra. Con questa prospetti
va ha Intanto Inaugurato la 
stagione Internazionale In 
grande stile, In una delle sue 
cattedrali, sede abituale di 
grandi manifestazioni. In un 
piccolissimo borgo emiliano, 
a Budrlone, a due passi da 
Carpi, In provincia di Mode
na. L'ottava edizione del 
•Pallino d'oro», ancora una 
volta sotto la regia di Renzo 
Cestelli (mal come in questa 
edizione Cestelli e stato lieto 

A Budrione di Carpi aperta 
la stagione internazionale 
117mila giocatori tesserati 

delle sue fatiche, ha vinto 
suo figlio Gian Luca che poi 
per poco non ha fatto centro 
anche nel torneo del 1024) è 
stata una felice anticipazio
ne di come le bocce possono 
entrare, con tutti 1 crismi 
della spettacolarità e della 
consistenza tecnica, nel con
testo del grandi fenomeni 
sportivi mondiali. Sulle note 
della banda di San Felice al 
Panaro, le maprettes hanno 
scortato uno ad uno 132gio
catori di valore mondiale 
ammessi al torneo. A fare da 
cornice un pubblico enorme 
che affollava fino all'invero-
slmile II bocclodromo. Dopo i 
discorsi e gli applausi di rito, 
spazio ai gioco. E mentre II 

gioco del 32 virtuosi In gara 
(la presenza di campioni iri
dati come lo svizzero mon
diale Individuale Brenno Po-
Ietti e gli azzurri della squa
dra mondiale Bruno Suardl 
e Giorgio Cairoti conferiva
no grande prestigio all'avve
nimento) provocava l'entu
siasmo del pubblico, nellese-
dl adiacenti l campi di gara I 
dirigenti degli organismi di 
governo hanno avuto l loro 
piccoli concili. Al centro del 
dibattiti la messa a punto del 
tanti problemi tecnico-orga
nizzativi che sempre più 
chiedono soluzione, proprio 
In vista dell'accesso alle 
Olimpiadi, un accesso che 

tuttavia potrà avvenire sol
tanto nel 1992. 

Budrione dunque, per un 
giorno capitale mondiale 
delle bocce, ha messo In 
campo tutte le straordinarie 
capacità organizzative del 
suo gruppo sportivo Rinasci
ta. 

Il presidente Quirino Bel-
traml, con la fierezza di chi 
può raccontarti che tutu l 
cittadini del piccolo borgo 
sono soci della società, ci ha 
anche rammentato che ap
puntamenti di grande respi
ro mondiale a Budrlone, du
rante l'anno, ce ne saranno 
ancora, a parure dal torneo 
*1024 coppie di marzo», una 
•maratona» bocclstlca, nella 
quale a conclusione 11 vinci
tore avrà disputato ben dieci 
partite tra eliminazioni e fi
nale. Il ruolo di Budrlone 
nelle bocce italiane è tutta
via testimoniato anche dal 
suoi campioni Cestelli che 

vince l'mOttavo Pallino d'oro» 
rammenta che la squadra 
emiliana è campione d'Italia 
1985, avendo vinto con Mau
rizio Mussinl, Paolo Pavari-
nl e appunto Gian Luca Ce
stelli Il primo scudetto della 
storia delle bocce In Italia. 
Con Maurizio Mussinl appe
na ventitreenne già campio
ne d'Europa, Budrlone si 
concede anche prospettive di 
grande rilievo in campo 
mondiale, comprese ovvia
mente le agognate Olimpia
di. Non sarà facile arrivare al 
grande traguardo, perché 
l'Italia che calca 1 campi di 
bocce non è una piccola real
tà. È un grande movimento 
con 117.000 tesserati che ha 
nell'Emilia-Romagna, nella 
Lombardia e nelle Marche l 
suol punU di forza. 

Attualmente l'attività In
temazionale propone, oltre 
al tornei amichevoli, Il cam
pionato mondiale, il campio

nato d'Europa e la coppa In
tercontinentale con selezioni 
continentali. Budrlone In
tanto può sfoggiare uno scu
detto sulle sue camicie. 

Sarà perché le bocce sono 
un gioco che si attaglia bene 
al modo sereno e tranquillo 
della gente emiliana, sarà 
perche qui hanno trovato di
rigenti avveduti come Bel-
trami e Cestelli, di fatto te 
bocce qui hanno scoperto un 
terreno ideale e qui questo 
gioco antico raccoglie gli 
onori della platea. Non ha 
Invece attirato l'attenzione 
della televisione che In tutto 
l'anno ha dedicato a questo 
sport meno di due ore del suo 
palinsesto e nemmeno gli ha 
concesso l'onore di una cita
zione, nonostante 1 titoli 
mondiali vinti neWSS, nel 
TubriconI di consuntivo» 
trasmessi dalle varie reti a 
fine d'anno. 

Eugenio Donwoni 

modestia, senza mal sottova
lutare l'avversarlo. Al Pisa 
ora va bene *muovere» la 
classifica. Diciamo che non 
possiamo perdere per non 
compromettere quanto di 
buono abbiamo fatto negli 
ultimi tempi. Il Pisa ha un 
suo campionato ed ha come 
diretti avversari l'Atalanta, 
l'Udinese, il Bari, l'Avellino, 
11 Lecce, Il Como. Per questo 
le nostre maggiori energie le 
dobbiamo riservare per la 
partita del 26, quando all'A
rena arriverà l'Atalanta. 
Contro i bergamaschi pos

siamo giocare per vincere. 
Impostare la gara sull'offen
siva contro la Juventus po
trebbe risultare un vero e 
proprio suicidio». 

Sulla scorta delle ultime 
prestazioni quante sono le 
possibilità del Pisa per sal
varsi? 

«Fatta eccezione per la Ju
ventus e per qualche altro 
squadrone, noi dobbiamo 
puntare sempre alla vittoria. 
La nostra salvezza è stretta
mente collegata con II com
portamento delle dirette 
aversarle. Domenica abbia
mo espugnato il campo del 
Napoli, ma l'Atalanta è an
data a vincere a Milano e 11 
Como ha pareggiato a Tori
no contro la Juventus. Do
menica prossima mentre noi 
ospiteremo 1 bianconeri l'U
dinese riceverà la Sampdo-
ria, il Como 11 Verona, VA vel-
lino l'Inter, l'Atalanta 11 Na
poli. Se alle nostre avversa
rle andasse mate e poi non 
riuscissimo a strappare un 
punto avremmo fatto un al
tro importante passo in 
avanti per evitare la retro
cessione. Ma, ripeto, noi dob
biamo solo vincere e lottare e 
non perder contro il gruppo 
delle ultime in classifica». 

Ciro Muro 11 giovane «In
terno* che nella scorsa sta
gione giocava In CI e che lei 
ha lanciato In campionato 
sarà in campo anche dome
nica,? 

*E presto per decidere. Re
sta però un fatto: Muro (è del 
Napoli In prestito al Pisa) 
pur giocando alla presenza 
di circa 85 mila spettatori 
non solo ha dimostrato mol
ta freddezza e ha messo in 
mostra le sue Inna te doti tec
niche ma si è comportato co
me un veterano, ha giocato 
più per la squadra che per se 
stesso. Il giovanotto può di
ventare la più bella mezz'ala 
d'Italia». 

Loris Ciullini 

Vinicio si fa 
convincere: 

resta a Udine 

UDINE — La bufera che pareva essersi abbattuta sull'Udine
se dopo 11 passaggio devastante della Roma, ha lasciato 11 
posto al sereno. Nel giro di ventiquattro ore Luis Vinicio ha 
cambiato completamente idea e si è unito al giocatori in un 
coro straordinariamente intonato nel promettere unità in
terna e volontà di riscatto. Dunque Vinicio non se ne va 
dall'Udinese, anche se domenica scorsa aveva usato termini 
perentori e questo solo per «una lunga meditazione, una at
tenta analisi della situazione senza subire alcuna forzatura 
esterna». Anzi, sfiorando toni da libro «Cuore», Vinicio ha 
cercato di dare al giocatori 11 peso decisivo sul suo ripensa
mento. Sarebbero stati loro con le parole, le promesse di 
fiducia e di grande unità a fargli capire che forse era stato 
«troppo precipitoso». 

Anzi Vinicio ha dichiarato apertamente di essersi pentito 
diaver agito spinto dall'emotività, dopo la contestazione con 
la quale i tifosi Io avevano salutato all'uscita dal campo. Va 
detto in realtà che non si può certo parlare di tifoseria scate
nata, anzi, la sconfitta di domenica scorsa è stata accolta con 
grande calma anche se con tanta amarezza, dal pubblico. 
Cera stato qualche coro polemico e questo era stato suffi
ciente a Vinicio per annunciare che avrebbe lasciato la pan
china. «Non è che lo abbia paura delle critiche del pubblico — 
ha detto ieri Vinicio — però le contestazioni fanno male alla 
squadra, tolgono tranquillità ai giocatori soprattutto nel mo
menti difficili». Vinicio ha parlato pochissimo di Mazza, cer
cando di accreditare la tesi che non sarebbe stato l'Intervento 
del presidente a fargli cambiare opinone. 

Brevi 

Braun tenterà di nuovo il record dell'ora 
R tadssco Gregor Braun tamari nuovamente di battere 1 record moncble 
dar ora a Citta del Messico, dove si è recato dopo aver battuto i record dei 
angue endometri con « tempo di 5 minuti. 44 secondi e 7 centesimi, sue* 
pista bofviana di Laz Par
t i tennista Lendl è il giocatore dell'anno 
É 1 cecoslovacco Ivan lendl 1 giocatore deranno per ressociaiione intema
zionale ól tema professionale (Atp). lendl. che è in testa ala classifica 
monolale dei giocatori di tennis professionisti, ha ricevuto gS onori 1985 nel 
coreo data canmonia annuale di premiazione svoltasi ratea sera a New York. 

Parigi-Dakar, tappa a centauro italiano 
Ancora una vittoria di tappa e piazzamenti di prestigio par i motocicfsti italiani 
impegnati nel raty motoristico Parigt-Oakar. Successo di Giampiero Rndanno 
(Yamaha), davanti al francese Gfvìer e ad Andrea Marinoni (ramaha). e quinto 
posto per De Patri, sesto per Picco, ottavo par Balestrieri. In testa afta corsa. 
però, rimangono i francesi Neveu e latay. decimo a nona Balestrieri a segue 
al terzo posta 

Baldieri entra nei Top 11 
Paolo BaVaeri. l giovane attaccante del Pisa, ha scalzato 1 tedesco Kart Heinz 
Rummenigge dal primo posto nel ruoto deBe seconde punte dei concorso Top 
11 . Tra le altre novità c'è rargentino Diaz, passato in testa ai danni di Serena. 
Questa la formazione del Top 11 dopo 17 giornate: Pioni. Favero. CabrM. 
Junior. Brio. Zeccare». Donadoni. Massaro. Diaz. Maradona, Batteri. 

Gilmar torna oggi libero? 
Soltanto stamattina. G&nar luiz Rinaldi. 1 portiere del San Paolo arrestato 
ai"aeroporto di Fiumicino perché trovato in possesso di 5.300 dollari non 
denunciati, saprà se potrà tornare in Gberta. fi sostituto procuratore dosa 
RepubMca tonta, che si interessa del caso, lo interrogherà oggi a Regina Coti 
a deodara se concedere la tfcertt provvisoria. 

Dimissioni allenatore Sitley Pescara 

Farina, silenzio 
stampa. Lo Verde 

paga gli stipendi 
MILANO — Giu
seppe Farina è 
passato al «black 
out». Lo ha an
nunciato ieri con 

un lungo comunicato dove 
esprime la sua intenzione di 
«rinunciare ad intervenire 
sulle notizie che riguardino il 
Milan» confermando «di aver 
delegato, con i relativi poteri, 
ogni aspetto della trattativa a 
professionisti di sua fiducia», 
Farina, che insieme ai fami
liari farà un lungo viaggio al
l'estero, ha spiegato che lo ha 
deciso, dopo il moltiplicarsi di 
voci incontrollate, «per ridare 
tranquillità alla squadra, ai ti
fosi e all'opinione pubblica». 
Rinviato al fine settimana il 
prossimo incontro tra i legali 
di Farina e Berlusconi, al Mi
lan intanto, vista la mal para
ta, bussano tutti i creditori. 
C'è però scarsità di liquidi 
mentre si avvicinano le sca
denze di pagamento delle rate 
di Rossi e dei due inglesi. Do
mani invece dovrebbero esse
re regolarmente consegnati 
gli stipendi dei giocatori. 

Coppe di basket 
Oggi la Korac 

Domani la Simac 
ROMA — Og^i la 
pattuglia italiana 
dì basket è impe
gnata nella Coppa 
Korac Domani la 

Simac giocherà per il turno di 
Coppa Campioni; quattro for
mazioni di Korac sono impe
gnate in casa: la Divarese con 
gli spagnoli del Breogan Lugo; 
la Bertoni Torino con il Paok 
di Salonicco; il Banco Roma 
con Hapoel di Tel Aviv; la Mo* 
bilgirgi Caserta con il Parti-
zan Belgrado. Sempre stasera 
per la Coppa Ronchetti le ra
gazze del Lanerossi Schio af
frontano le francesi di Monte* 
ferrandaise. Il clou si avrà do
mani quando la Simac Milano 
al Palalido affronterà il Limo-
ges. Sarà il quarto turno di an
data. Un appuntamento che 
giunge dopo la salutare vitto
ria dei milanesi contro il Real 
Madrid. Ma i francesi non si 
presentano come squadra 
«materasso» se è vero che ha 
liquidato in casa il Maccabi 

Scioperano 
gli arbitri 

di hockey-pista 

Inattese crisi tecnica rteea Sisary Pescara. attuala eiporteeeifica del massimo 
campionato Hanno d) pafenuoto. fa—nuora Maio Mara* ha rassegnato le 

MODENA — Ho
ckey stop. E que
sta volta a volerlo 
sono gli arbitri, o 

^ * e W più precisamente 
gli ufficiali di gira dell'hockey 
sui pattini a rotelle i quali 
hanno deciso di disertare le pi
ste per sollecitare l'adegua
mento dei rimborsi spesa e la 
soluzione dei numerosi pro
blemi che assillano la catego
ria. L'azione, iniziata sabato 
scorso, era stata anticipata e 
resa nota alla presidenza della 
Commissione tecnica arbitra
le (Cta) nazionale e definitiva
mente ratificata, con voto 
unanime, da una assemblea 
svoltasi a Modena. La drastica 
decisione, che non mancherà 
di condizionare il prosegui
mento di tutti i campionati, 
dalla massima divisione ai set
tori giovanili, è stata assunta 
come risposta — si precisa in 
un ordine del giorno inviato 
alla Fihp e alla Cta — alla net
ta chiusura ad ogni trattativa 
da parte della Federazione. 

Pallavolo, otto 
italiane cercano 
gloria in Europa 

ROMA—Le coppe 
europee di volley 
entrano oggi nel 
vivo. Otto club ita
liani, impegnati 

su un fronte che va da Mosca a 
Cannes, passando per Buca
rest, Salonicco e Losanna. In 
Coppa dei Campioni, eli scu-
dettatt della Tartarini Bolo
gna se la vedranno con i sovie
tici del Cska di Mosca. I cam
pioni d'Europa della Santa! 
giocheranno sull'insidioso 
parquet di Bucarest contro la 
Dinamo. Tra i parmigiani è 
assente lo svedese Gustafson. 
Sul versante femminile, la 
Teodora Ravenna dovrebbe 
aver vita facile sulle svizzere 
del Losanna. Il panorama sì 
completa con la Coppa delle 
Coppe, dove la Panini Modena 
affronta il Cannes, mentre 
nella Coppa Confederale, 1) Bl-
Stefani Torino si reca in quel 
di Montpellier ed il Kuuba 
bea ra visita all'Aris Salonic
co. Scontro fraticida, nella 
stessa manifestazione In cam
po femminile, tra la Netoen 
Renio Emilia ed U 2000 Uno 
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L'assemblea dei circoli aziendali 

Crai, organizzavano 
«gite sociali» 

Ora fanno cultura 
Costituito 
il «coordina
mento nazio
nale» - La 
concorrenza 
delle 
strutture 
volute 
dagli 
imprenditori 
A colloquio 
con Rino 
Serri, 
dell'Arci 

ROMA — In pullman a Paestum, Pompei e 
sulla via del ritorno anche una visita alla 
Reggia di Caserta. Pranzo «ai sacco». Parten
za alle otto di mattina, rientro in serata. Op
pure a Natale, le tristissime 'esposizioni* del 
giocattoli per 1 figli del dipendenti, giocattoli 
sempre fuori-moda, che hanno 11 solo pregio 
di costare qualche migliala di lire In meno. E, 
ancora, la -riffa; l'estrazione legata al nu
meri del Lotto e, bene che va, la convenzione 
con l'assicurazione o un meccanico. Chi pen
sa al Crai — l circoli ricreativi aziendali — 
s'Immagina subito uno di questi 'luoghi co
muni; o tutti Insieme. Il Crai, Insomma, è 
ancora l'organizzatore di 'gite sociali*, o po
co più. 

Immaginabile, dunque, la sorpresa quan
do magari si scorre II bilancio di uno di que
sti circoli. Per esemplo quello del ferrovieri di 
una città neanche troppo grande, Firenze. E 
si viene a sapere che amministra miliardi e 
miliardi. Oppure che altri Crai hanno patri
moni Immobiliari, case per la villeggiatura, 
Impianti sportivi, da far Invidia a qualsiasi 
agenzia turistica. Sottovalutati — sicura
mente dal sindacato, ma non dalle Imprese, 
come vedremo — un po' alla chetichella I 
Crai sono una delle *torze sociali* più grosse 
che ci sono nel nostro paese: sono duemila e 
cinquecento, che organizzano qualcosa come 
quattordici milioni di persone, tra lavoratori 
e loro famiglie. 

Sono cresciuti e fanno un po' di tutto. Cul
tura, e nel senso vero della parola, fanno 'at
tività sociali; sport, biblioteche, tanto spesso 
cercano di uscire dallo stretto ambito della 
loro azienda per avere contatti con I quartieri 
che II circondano, con 11 'territorio*. Fanno 
anche formazione professionale: tanti Crai 
organizzano corsi di 'alfabetizzazione Infor
matica*. supplendo anche alle carenze delle 
imprese. 

Fanno tanto, eppure non 'pesano* quanto 
potrebbero. Non 'pesano* nelle scelte per II 
tempo Ubero, loro che pure organizzano la 
*fetta*più grossa della domanda turistica nel 
nostro paese, non contano nella politica 
sportiva (all'ultima ^assemblea nazionale». 
decisa dal governo non sono stati neanche 
Invitati). Non hanno voce In capitolo nean
che per quel che riguarda I prezzi: loro che 
pure attraverso una articolatissima rete di 
•spacci* aziendali hanno molte cose da dire. 

Le ragioni? Tante, La prima è che i Crai 
sono estremamente 'frammentati*, divisi, 
sparsi. Spesso ognuno con una propria poli
tica, con propri obiettivi, con proprie regole. 
L'associazionismo culturale democratico 
(l'Arci, le Adi, l'Endas, l'Alcs e l'Ancol) anni 
fa decisero di dar vita ad un -comitato inte-
rassodativo del circoli aziendali». Il Cica. 
L'organismo ha avuto una sua funzione per 
far sciogliere definitivamente l'ente Inutile 
di Stato che gestiva I circoli, ha avuto una 
funzione di raccordo tra I più importanti 
Crai. 11 ha Indirizzati verso obbiettivi di reale 
Interesse culturale per I lavoratori. 

Ma ora II Cica ha fatto U suo tempo. E In 
un'assemblea a Roma, pochissimi giorni fa, 
ha deciso di sciogliersi (e non è cosa da poco 
In un paese in cui proliferano sigle e comita
ti}. Perché questa scelta? La domanda la gi
riamo a Rino Serri, presidente nazionale 
dell'Arci (che all'assemblea romana ha ap
punto svolto la relazione}. 'In due parole: 
dobbiamo passare da un 'organizzazione per 1 
Crai, ad un'organizzazione dei Crai. Noi pen
siamo ad una aorta di coordinamento nazio
nale del circoli. In cui I circoli siano protago
nisti. Pensiamo ad un coordinamento nazio
nale che sia davvero autonomo, democrati
co, In cut l lavoratoti attraverso le loro strut
ture siano In grado di autorganlzzarsl*. Una 
proposta che l'assemblea di Roma ha condi
viso: è già nato l'embrione del «comitato di 

coordinamento* (c'è anche un coordinatore: 
Vittorio Villa, delle Adi) che si è dato scaden
ze, tappe precise. 

Insomma è nato un nuovo 'movimento*. 
Che vuole entrare sulla scena e recuperare 11 
tempo perduto. La 'fretta* gliela Impone la 
concorrenza, che da qualche tempo ha scate
nato una parte del padronato, quello legato 
alla Fiat È successo questo: approfittando 
della crisi del Crai, prima al gruppo automo
bilistico ma ben presto estesa a tante altre 
fabbriche, è nata un'altra associazione per II 
tempo libero del lavoratori. Finanziata dalle 
Imprese e quindi con parecchi mezzi la Csall 
—si chiama così l'organizzazione — ha fatto 
proseliti, s'è buttata nel mercato. E ha avuto 
anche qualche ovvio successo. *E non è tutto 
— continua Serri —. In diverse città mi han
no fatto vedere petizioni che chiedono il ri
pristino dell'Enal, l'ente dlsclolto. Evidente
mente nell'organizzazione del tempo Ubero 
ci sono tanti Interessi In gioco*. I lavoratori 
ora sembrano averlo capito: e hanno fatto 
nascere questo nuovo •coordinamento*. 

Sarà un'associazione di lavoratori? *No — 
risponde II presidente Arci —. Sarà un'asso
ciazione di soggetti collettivi, che nella no
stra Idea potrebbe avere un carattere federa
tivo, al quale aderiscono 1 Crai, le associazio
ni culturali democratiche e 1 sindacati. Una 
struttura federativa nella quale ovvlamen te I 
circoli aziendali devono avere garantito l'au
togoverno, devono essere In maggioranza, 
Insomma*. 

Il vecchio Cica ha concluso, dunque, la sua 
avventura. Qualcosa resta però: l'organismo 
a cui diedero vita le più Importanti associa
zioni culturali (*e ricordiamocelo: è stata 
un'esperienza unitaria Importantissima, In 
cui nessuno, dall'Arci alle associazioni catto
liche. ha perso la sua identità*) si trasforme
rà In una sorta d'*ufflclo di servizi* peri Crai: 
garantirà aluto peri bilanci, perla formazio
ne dei quadri, per le convenzioni con Imprese 
e assicurazioni. 

Insomma Crai e associazionismo culturale 
resteranno in contatto. Così come I Crai, nel
l'Idea espressa da Serri, dovranno continua
re ad avere rapporti col movimento sindaca
te. E a questo punto una domanda è d'obbli
go: come vanno le cose con CgU-Clsl-Ull?'Un 
po' tutti — risponde 11 presidente dell'Arci — 
mi sembra si siano disinteressati aUa grande 
questione del tempo libero del lavoratori. La 
Cgilperò, almeno per quanto ho potuto vede
re, ha rifiutato fino ad ora di considerare I 
Crai come la'longa manus* delslndacato, ha 
lasciato loro margini di autonomia. Più peri
coloso mi sembra II discorso che è uscito dal
l'ultimo congresso Clsi: dove quest'organiz
zazione ha deciso di dar vita a proprie asso
ciazioni per II tempo Ubero. Un'impostazione 
che finirebbe per ledere II principio di auto
nomia organizzativa che deve Ispirare I 
Crai*. In definitiva cosa chiedono I clrcoU al 
sindacato? 'Innanzitutto che continuino a 
fare il loro mestiere: non ci scordiamo che I 
Crai sono finanziati dalle Imprese. E che l'en
tità del finanziamenti viene definita con la 
contrattazione. Dunque è Importante che I 
tre sindacati tornino ad occuparsi di queste 
cose, tornino a Inserire I progetti culturali 
del lavoratori tra le loro rivendicazioni. Te
nendo presente che II nuovo lavoratore che 
viene fuori dalla trasformazione tecnologica 
non va più solo tutelato per quel che riguar
da U salarlo, la sua condizione In fabbrica. Il 
sindacato deve occuparsi anche degli altri 
suoi bisogni, del suo tempo Ubero, di quelle 
che si definiscono esigenze Immateriali». 
Llmmaglne del Crai come •dopolavoro» non 
c'è più. insomma. La nuova immagine la 
stanno costruendo. 

Statano Bocconettl 

La sentenza Tortora 
lume, oltre 1.600 pagine, nel» 
le quali sono Illustrate le ra
gioni alla base delle 102 asso* 
luzionl e delle 137 condanne 
per i protagonisti del maxi
processo contro la organiz
zazione di Raffaele Cutolo. 
Una •summai del potere ca
morrista In Campania. 

«Enzo Tortora ha dimo
strato di essere un Individuo 
estremamente pericoloso 
riuscendo a nascondere per 
anni In maniera egregia le 
sue losche attività eli suo ve
ro volto, quello di un cinico 
mercante di morte tanto più 
pernicioso perché coperto da 
una magnerà tutta cortesia 
e savolr falre*. Questa la fra
se-chiave delle duecentoses
santa pagine spese per spie
gare 11 perché del verdetto 
contro l'attuale presidente 
del Partito radicale, quasi un 
sesto della Intera fatica com
piuta dal magistrati napole
tani. 

Nel palazzetto della can
celleria penale accanto a Ca-
stelcapuano, nelle due stan
ze al terzo plano, già dalle 
8,30 c'era una grande ressa. 
Giornalisti ed avvocati 
aspettavano impaziènti il 
momento del deposito; subi
to si è scatenata la caccia al
l'unica copia messa a dispo
sizione del pubblico. I croni
sti hanno potuto consultare 
il documento solo per un'o
ra, poi sono stati «espulsi» 
dall'ufficio dal capo del per
sonale del Tribunale, pare su 
richiesta di qualche avvoca
to evidentemente innervosi

to per la presenza massiccia 
della stampa. È toccato dun
que al presidente Sansone e 
al dott. Flore spiegare a voce 
la filosofia del processone. 
Perché sono credibili 1 «pen
titi*? «Chiamiamoli dissocia
ti, per carità — ha affermato 
11 presidente —. Camorristi 
erano e camorristi sono ri
masti. Hanno effettuato 
chiamate di correità credibi
li, ma è più giusto definirli 
dissociati». Le loro dichiara
zioni, dunque, sono state ri
tenute valide, per lo più, In 
quanto sono state rese spon
taneamente, In epoca non 
sospetta e senza che l «disso
ciati» avessero qualche inte
resse a rilasciarle. I giudici 
hanno lavorato, oltretutto, 
su ogni singola posizione e 
quindi — spiegano - non 
hanno fatto una valutazione 
globale e pregiudiziale delle 
dichiarazioni, ma le hanno 
inserite in un contesto parti
colare e riferito ad ogni sin
golo Imputato. 

E le ritrattazioni avvenute 
in aula? Non sono valide, è 
stato spiegato, perché c'è 
una sentenza della Cassazio
ne che afferma che le ritrat
tazioni di testimonianze o 
deposizioni per essere rite
nute valide devono essere 
motivate e deve esserne di
mostrata anche la fondatez
za. Quindi la «marcia indie
tro» compiuta in aula da 
qualcuno, non ha avuto al
cun valore. I capi di questa 
associazione, chi sono? «In 
questo processo non ci sono 

capi dell'organizzazione. È 
stato processato al più qual
che capozona, Il resto era 
manovalanza. I capi, gli or
ganizzatori, 1 vertici sono 
stati processati a Santa Ma
ria Capua Vetere, In un di
battimento che si è chiuso 
nel mese di marzo dello scor
so anno». 

Anche Tortora è un mano
vale, dunque? «Tortora — 
hanno ribadito 1 magistrati 
•— è stato affiliato alla ca
morra In quanto la sua ade
sione risultava strumentale 
alla prosecuzione dell'attivi
tà di spacciatore di stupefa
centi». Cardine dell'accusa, 
dunque, 1 «pentiti» innanzi
tutto Pandlco, D'Amico e 
Barra. Marginale invece la 
figura di quel Gianni Mellu-
so di cui tanto si sono occu
pate sia la cronaca nera e ro
sa di questi mesi: le sue di
chiarazioni si sono aggiunte 
ad un coro già numeroso; 
hanno però consentito di an
ticipare al 1976 (anziché al 
•79) la data di inizio dell'atti
vità criminale di Tortora. 

Di grande rilievo per il 
Tribunale, inoltre, la deposi
zione di Nadia Marzano (non 
è una dissociata) nella cui 
casa sarebbe avvenuta la «fe-
delizzazione» alla Nco del 
presentatore tv e le testimo
nianze del coniugi Marguttl-
Castellini, la strana coppia 
che vide Tortora consegnare 
una partita di droga a degli 
sconosciuti negli studi di 
«Antenna 3». Pagina dopo 
pagina si scopre, così, che 

Callfano è stato ritenuto col
pevole di aver acquistato (o 
comunque ricevuto) cocaina 
dall'organizzazione, ma che 
nessuno ha parlato di una 
sua affiliazione alla camor
ra. Si scopre anche che per 
Pasquale Cutolo, il fratello 
del boss, le dichiarazioni dei 
•pentiti» non sono state rite
nute valide In quanto non 
suffragate da alcun riscon
tro e l'accusa di nascondere 
cadaveri o altro è apparsa 
del tutto fantasiosa. Anche 
per Salvatore La Marca, l'ex 
assessore socialdemocratico 
della Provincia di Napoli In 
odor di camorra, Invece, gli 
elementi forniti dal dissocia
ti sono estremamente gene
rici, poco chiari, anzi alcuni 
sono stati contraddetti da ul
teriori accertamenti effet
tuati dalla Guardia di Fi
nanza e ordinati dallo stesso 
Tribunale. 

La parola ora passa al Pm 
e agli avvocati che dovranno 
stilare, ognuno per la sua 
parte, 1 motivi di appello. Il 
Pm, subito dopo la sentenza 
affermò che non avrebbe fat
to ricorso per tutti, mentre 1 
difensori degli Imputati, nel
la quasi totalità chiederanno 
il giudizio di secondo grado, 
che si dovrebbe svolgere en
tro l'anno, con una celebra
zione in tempi record. «Se 
penso che In tal modo e da 
giudici siffatti ogni giorno 
vengono giudicate centinaia 
di persone inermi, lo sgo
mento diventa infinito. La 
determinazione di combat

tere non solo e non tanto per 
me, ma per 11 paese e per la 
giustizia, diventa feroce, 
quanto un non violento pub 
esserlo». È llprlmo commen
to di Enzo Tortora alla sen
tenza. «Ora lo so che se lo so
no, come sono, assolutamen
te innocente coloro che mi 
hanno giudicato sono, loro, 
colpevoli, con l'infame loro 
seguito di alcuni assassini e 
untori, mascherati da croni
sti. Ho ascoltato la tv che ha 
riferito proposizioni da fo
gliaccio di quart'ordtne: "ci
nico mercante di morte"... è 
11 linguaggio di chi dispera
tamente si difende attaccan
do; di chi sa di essere lui lm-
fiutato, non giudice. Urgono 
eggl che consentano alla 

giustizia, se già ve ne sono, di 
condannare chi cosi opera, 
come 11 condannerà la co
scienza civile del paese, la 
maggioranza del loro stessi 
loro colleghl, quando avran
no avuto l'opportunità e l'o
nestà di studiare eli atti di 
questo mostro che osano 
chiamare processo». 

La difesa di Tortora ieri ha 
attaccato duramente la sen
tenza. «I giudici — ha detto 
t'avvocato Della Valle — so
no rimasti letteralemente 
prigionieri delle parole del 
sedicenti pentiti. Della moti
vazione appare l'Insussisten
za di qualsiasi riscontro 
obiettivo». 

Vito Faenza 
Luigi Vicinanza 

condo lequall il declino sia 
ormai Inevitabile. Conser
viamo fiducia nelle energie 
positive e nelle risorse mora
li e materiali di Napoli. Non 
erano napoletani forse la 
maggioranza del giovani 11 
10 dicembre in piazza per il 
lavoro? Certo sarebbe pura 
miopia sottovalutare 1 rischi 
che Incombono sul futuro di 
Napoli. Per la città si pone 
oggi 11 problema, per molti 
aspetti storico, di avviare, 
pena 11 declino, una grande 
riorganizzazione istituziona
le, urbanistica, produttiva: è 
lo stesso problema di tutte le 
aree metropolitane del paese 
in questa epoca di grandi 
cambiamenti e trasforma
zioni. Slamo in una fase in 
cui andranno compiute scel
te che segneranno l'avvenire 
urbanistico e produttivo del
la città per i prossimi decen
ni; si deciderà della utilizza
zione di ingenti risorse fi* 

Affonda la giunta 
di Napoli 
nanzlarle, in parte derivanti 
dalla nuova legislazione per 
il Mezzogiorno. Chi compirà 
queste scelte? In quali dire
zioni? Possibile che tanta 
parte delle decisioni debba
no essere lasciate al poteri 
straordinari e commissariali 
cresciuti come funghi nell'a
rea napoletana o che tutto 
debba risolversi in scelte 
condizionate dai potentati 
dell'edilizia o dal mediatori 
di opere pubbliche? Oggi ri
torna una discussione sul 
destino di questa città e tor
nano, spesso ammantate di 
effimera modernità, vecchie 
Impostazioni che ruotano 
più o meno tutte intorno al 
ritornello di u»m Napoli che 
dovrebbe rinunciare alla 

propria vocazione di città in
dustriale. Sia chiaro, nessu
no pensa ad antiquate impo
stazioni o riduce tutto alla 
grande fabbrica. Quello che 
intendiamo sostenere tutta
via è che su basi nuove va 
difeso e sviluppato il caratte
re industriale di Napoli, il 
suo ruolo produttivo, la sua 
funzione nevralgica nella vi
cenda economica e civile 
dell'Italia di questo fine se
colo. Se le cose stanno così 
quello di cui c'è bisogno allo
ra è una guida politica della 
città all'altezza di questa im
presa. Non si tratta di ri
spondere a una nuova emer
genza con una sorta di con
fusa e retorica chiamata a 

raccolta di tutti. No. Quello 
che occorre è un governo cit
tadino che abbia a fonda
mento alcune scelte pro
grammatiche serie e innova
tive, un governo sottratto 
nella sua composizione alle 
logiche spartitone, che possa 
contare su tutte le forze sane 
presenti in Consiglio comu
nale, sul ruolo e sulla funzio
ne diretta di governo del Pel. 
Ecco la prospettiva che indi
chiamo. Ma un aspetto non 
secondario di questa ambi
ziosa operazione politica è lo 
sforzo per ristabilire in tutte 
le forme possibili nuove con
nessioni tra le forze del lavo
ro, della cultura, dell'im
prenditoria sana e l'azione di 
governo della città: uno sfor
zo per ritessere 1 fili interrot
ti o recisi, relazioni tra «mon
di vitali» della società napo
letana e politica. È un pas
saggio indispensabile per ri
dare autorità, credito, spes

sore culturale, all'opera di 
direzione e di governo di Na
poli. 

Essenziale perché avanzi 
questa prospettiva è che le 
forze della sinistra napoleta
na sappiano superare le divi
sioni e le tensioni di questi 
ultimi anni e riprendere un 
lavoro comune per poter as
solvere ad una funzione cen
trale in questa delicata e 
complessa fase di transizio
ne della storia politica, eco
nomica e civile di Napoli. 

Quello che ora è necessa
rio è fare sul serio e presto. A 
cominciare dalle dimissioni 
della giunta. Si mettano da 
parte le finzioni e i tatticismi 
deteriori. Si guardi all'avve
nire della città. Se ci si muo
verà con questi intendimenti 
1 comunisti napoletani sa
pranno assumersi fino in 
fondo tutte le loro responsa
bilità. 

Umberto Ranieri 

lontart da quelle parti? Emi
lio Argiroffi, ex senatore co
munista, racconta la sua 
esperienza all'intervistatore: 
•MI sono recato con altre 
persone per farmi prelevare 
del sangue, c'era una neces
sità urgente. Mi hanno re
spinto». Perché? Lo vedremo 
più avanti. 

Quale sia l'urgenza di di
sporre di plasma, in certe zo
ne meridionali, lo conferma 
la permanente plaga della 
talassemla, detta anche 
«anemia mediterranea». È 
un'alterazione genetica delle 
emoglobine, una malattia 
grave, che in quel contesto 
diventa una sorta di maledi
zione. Racconta il padre di 
una bambina talassemlca: 
•Ogni 15 giorni mi sobbarco 
un viaggio per portare mia 
figlia a fare le trasfusioni. 

Il mercato nero 
del sangue 
Nella mia regione, la Basili
cata, non c'è niente che fun
zioni a questo scopo. Né io 
voglio sottostare al mercato 
nero. Dove troverei 1 soldi? 
D'altra parte il "sangue di 
contrabbando", impoverito 
di globuli rossi per 1 frequen
ti prelievi fatti agli stessi 
soggetti, non va bene per le 
esigenze del talassemici». 

C'è stato pure qualcuno 
che — intervistato dalla Tv 
— ha parlato di sottocultura 
del meridionali: «Perché non 
si offrono 1 genitori, anziché 
attendersi tutto dallo Stato? 

Il fatto è che hanno paura». 
La verità è un'altra e la sple-
§a quel padre, «pendolare 

ella disperazione»: «In molti 
casi noi genitori siamo por
tatori sani della stessa ma
lattia». 

È balzata evidente dalle 
cose dette e non dette nel 
corso della trasmissione, che 
1 tentacoli di questa «piovra» 
toccano anche le strutture 
sanitarie pubbliche e quanti 
altri dovrebbero assicurare 
al cittadini, senza discrimi
nazioni e odiosi balzelli, quel 
bene vitale che è 11 sangue. 

Perché non lo fanno? Perché 
addirittura respingono chi 11 
sangue viene a donarlo gra
tuitamente? È lecito il so
spetto che ci sia un interesse 
forte e vergognoso: quello di 
coprire e alimentare il mer
cato nero e 11 suo giro di mi
liardi. 

Di fronte a spaccati come 
questo si accentua la sensa
zione di vivere a cavallo tra 
due Italie che continuano 
drammaticamente ad allon
tanarsi l'una dall'altra. Da 
una parte quella rampante e 
tecnologica che si proletta 
verso l'Europa e il Duemila, 
come ci ripetono 1 «media». 
Dall'altra questa del Mezzo
giorno, depauperata di risor
se ed energie proprio per ar
ricchire quell'altra, che rive
la ancora lineamenti spa
ventosi, che sembra immobl-

dall'ufflclo politico del 
Partito socialista yemeni
ta, U presidente come tale 
non ha dato segni di vita. È 
quasi certo che sia rimasto 
ferito: secondo 11 quotidia
no kuwaitiano «Al Slassa» 
(Politica), l'ex-vlce presi
dente Ali Ahmed Antar 
(uno del golpisti impiccati) 
gli avrebbe sparato perso
nalmente con una pistola 
ferendolo leggermente; 
fonti del Bahreln citate 
dall'agenzia Ap affermano 
Invece che le condizioni del 
presidente sono gravi. 

Furiosa battaglia 
ad Aden 

I quartieri più provati 
dal combattimenti sono 
quelli di Khormaksar, do
ve si trovano l'aeroporto e 
varie ambasciate, e di Ta-
wahl, dove si trovano la 
Presidenza e numerosi mi
nisteri. Il palazzo presi
denziale è stato attaccato 
con carri armati, il palazzo 

del Congresso è stato bom
bardato dall'aviazione. 
Colpite sono state anche le 
ambasciate di Algeria e di 
Gran Bretagna, che ha 
avuto tutti i vetri in fran
tumi. E notizie di combat
timenti giungono alche 
dalla regione di Al Baleh, 
al confine con lo Yemen 

del nord. Sulla nave giap
ponese «Sanko Dafedil», 
colpita più volte e dietro la 
quale si è riparata una uni
tà navale per rispondere al 
fuoco del carri armati, due 
marinai sono rimasti feri
ti. 

Il primo ministro sud-
yemenita Abu Bakr al At-
tas, che era in visita in In
dia e avrebbe dovuto parti
re per la Cina è rimasto a 
New Delhi In attesa degli 
sviluppi: «Non abbiamo 
notizie da Aden da due 

Ismall avevano fronteggiato 
insieme II tentativo del pre
sidente della Repubblica. Sa
lem Robaya Ali. di frenare U 
corso della •svolta socialista» 
e di sganciare 11 Sud Yemen 
dal conflitto del Corno d'A
frica, nel quale era Impegna
to a fianco dell'Etiopia di 
Menghlstu. Anche allora ci 
furono duri combattimenti, 
e Salem Robaya Ali fu ucci
so; dopo un breve Interim di 
Ali Nasser Mohamed, Abdul 
Fattah Ismall diveniva — 
nell'autunno dello stesso an
no — presidente della Re
pubblica e segretario genera
le del Partito socialista ye
menita, costituitosi nel frat
tempo con la confluenza del
le tre correnti marxista, na-
ztonal-nasserlana e tassista 
(pro-siriana) del preeslsten te 
•Fronte nazionale». 

Il dissenso fra I due, però, 
già covava sotto la cenere. 
Nell'aprile I960 Ali Nasser 

Un nuovo 
incendio 
Mohamed si aggiudicava 11 
primo round, sostituendo al 
vertice dello Stato e del par
tito il rivale, che si vedeva 
costretto ad andarsene *ln 
esilio volontario» a Mosca. 
La sua permanenza in Urss 
non aveva però ripercussioni 
sul rapporti sovleUco-yeme-
nlti, che continuavano ad es
sere assai stretti (Mosca ha 
fra l'altro nel Sud Yemen la 
sua ptù Importante base na
vale nell'Oceano Indiano). 
Anzi, la politica duttile e pra
gmatica di Ali Nasser Moha
med ha prodotto, anche di 
recente, frutti positivi pro
prio per Mosca: non è infatti 
azzardato ritenere che la me
diazione di Aden abbia avuto 

Il suo peso nel recentissimo 
allacciamento di rapporti di
plomatici deWUrss con l'O
man e con gli Emirati arabi 
uniti (fino a quel momento 
Mosca aveva relazioni uffi
ciali, nella Penisola araba, 
soltanto con 11 Kuwait). 

Ma Abdul Fattah Ismall 
aveva evidentemente I suol 
seguaci all'interno dello Ye
men; ed è così che, cedendo 
probabilmente da un lato a 
pressioni Interne e fidando 
dall'altro sul frutti della po
litica estera di distensione 
fin lì praticata, il governo e il 
partito decidevano di con
sentire Il suo rientro In pa
tria. CIÒ accadeva un anno 
fa. Pochi mesi dopo, Il con

gresso del Partito socialista 
yemenita lo reintegrava 
(sembra non senza contrasti) 
nell'ufficio poUtlco, pur sen
za confertrgU Incarichi spe
cifici. Ma evidentemente 
Ismall non aveva rinunciato 
al tentativo di far prevalere 
la •sua* linea, ed ha così Im
boccato ancora una volta la 
strada della cospirazione, 
con l'appoggio del vicepresi
dente Ali Ahmed Antar, ex 
ministro della Difesa, gene
rale e, a quel che si sa, espo
nente della corrente tassista 
del partito. 

Le conseguenze, dramma
tiche, sono sotto gli occhi di 
tutu. Ma quale sarà l'esito 
dello scontro, e quali ne po
tranno essere le ripercussio
ni a Uvelto regionale e nel 
rapporti con iVrss nessuno 
per ora è In grado di preve
derlo. 

Giancarlo Lannutti 

le in un tunnel senza sbocco. 
È la latitanza dello Stato 

legale che condanna questa 
gente a doversi servire delle 
piovre grandi e piccole che la 
opprimono. Eppure, non è 
vero che tutto sia di segno 
negativo, che niente si muo
va. A Taranto i lavoratori 
dell'Italsider si sono orga
nizzati con i militari di stan
za nella città per assicurare 
gratuitamente 11 loro sangue 
ai numerosi talassemici del
la zona. Analoga iniziativa è 
stata avviata a Caltanissetta 
da un gruppo di giovanissi
mi, diclotto-vent'anni. E la 
forza grande della solidarie
tà, l'esemplo di quelli che 
non si rassegnano ad accet
tare che neppure il sangue 
sia «uguale per tutti». 

Fabio Inwinkl 

giorni*, ha detto un suo 
portavoce. Nello Yemen 
del sud avrebbe dovuto in
vece recarsi in visita il pre
sidente iraniano Ali Kha-
mene!, che si trova in Pa
kistan: la visita — informa 
Teheran — è stata annul
lata a causa della «situa
zione insolita ad Aden». Il 
leader libico Gheddafl ha 
telefonato al presidente del 
Nord Yemen, Ali Abdallah 
Saleh, ed ha proposto l'in
vio ad Aden di «una forza 
di pace araba*. 
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I luoghi del 
museo 

Tipo a (orma fra 
tradizione a Innovarono 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 

U museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni. 
"Grandi opere" 

Lire 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende apistiche. 

"Grandi Opere" 
Lire 50000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno indulto 
sull'evoluzione di popoli. 

"Biblioteca di stona" 
Lire 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown. 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucmation Orbit. 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel M u r o e in altri 
mondi 

"Aioauos" 
Lire 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi londamentali della 
prassi e della teoria politica. 

"Uraversaie umoOuzonr 
Lire 15 000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e inedito. 

"Bttoteca m m u " 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montate meno come poeta 
dei moderno. 

"B&oteca mmma" 
U è 5 000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale del 

numeri e delle 
figure 

Par Intagnarrtl d i 
matamat ica dalla acuoia 

madia • dal biannio 
Gii mdirizzi di ricerca più 
attuati nei campo delia 

didattica della matematica. 
" l e c-inde di PaxJeo" 

m e 16 ooo 

Gianni Rodari 
Le avventure d i . 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcello Arguii 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoché ignoto dell'opera 
di Rodari. 

"l*>o per ragazzi" 
U è 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nei quale il lesto dà 

voce alle poetiche ed 
efficacissime illustrazioni et 

Raul Verdini 
"Lùo per ragazzi" 

UeiSSOO 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi • 
dei racconti di Dostoevskij 

che lo stesso scrittore 
preparo per i gevar». 

~B elet te* ev*an~ 
La* 12000 

Anton Cechov 
Opere 

V o t a l a ) IV 
KaManfca • altri raccer r l 
a cura di Fausto Maicovati 

-Vana" 
L*a 20-000 

Giorgio Bini 
II mestiere di 

genitore 
G u d a a una buona 

convivenza Ira madri, padri 
eprola. 

- lOnatt tM" 
UaTJOO 

Bruna tngraò 
Il ciclo 

•conomlco 
GS elementi in g e c o I ta 
sviluppo a cosi. Teorìa e 

potitene a confronto. 
" I t a l a basa" 

u « 7 5 a o 
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